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S'INTRECCIANO VALUTAZIONI POLITICHE NAZIONALI E LOCALI SULL'«AFFARE TANGENTI» IN PIEMONTE 


raxi: «Politicamente mirate» 
le inchieste sui maxi - scandali 


Il Pci chiude il congresso con la nomina della segreteria e della direzione 
Potrebbe diventare Pecchioli e non 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Mentre le giunte 
rosse del Piemonte e di Tori- 
no hanno deciso di rassegnare 
le dimissioni sotto il peso di 
uno scandalo le cui dimensio- 
ni ancora non si conoscono in 
pieno, il Pci chiude oggi il suo 
congresso con la nomina della 
segreteria e della direzione. 
‘Non sono previste grosse no- 
vità, tranne una che, se con- 
fermata, vale parecchio. 
Secondo indiscrezioni della 
Vigilia non sarà infatti Reich- 
lin il numero due del Pci. La 
sua ascesa — in molti lo vede- 
vano come vice Berlinguer — 
sarebbe stata bruscamente 
fermata e in sua vece, a coor- 
dinare la segreteria, dovrebbe 
essere nominato Ugo Pecchio- 
li, senatore, torinese, da anni 
ministro degli interni «om- 
bra» per il Partito comunista. 
Il compito di Pecchioli sa- 
rebbe quello di preparare con 
calma, nel giro di tre o quat- 
tro anni, la successione a Ber- 
linguer. La nomina di Reich- 
lin avrebbe avuto, probabil- 
mente, il sapore di un paesag- 
gio delle consegne e questo ha 
finito per influire negativa- 
mente sia perché l’ex diretto- 
re dell'Unità conta non pochi 


avversari contro il partito; sia 
perché nel Pci non è ancora 
tempo di cambiamenti repen- 
tini. 

Meglio, allora, la prudenza, 
l’imparzialità, l'esperienza di 
Pecchioli, in grado di garanti- 
re tutto il:partito e non solo 
una parte di esso, fosse anche 
la maggioranza. A parte que- 
sta, poche dovrebbero essere 
le novità in segreteria. L'uni- 
ca certezza riguarda l’uscita 
di Natta, nominato presiden- 
te della commissione centrale 
di controllo. 

Un punto interrogativo ri- 
guarda Chiaromonte. Si dice 
che.Berlinguer lo vorrebbe so- 
stituire con Tortorella e lo 
vedrebbe invece capogruppo 
al Senato al posto di Perna. 
Sarebbe un modo. decoroso 


Reichlin il numero 


per uscire di scena ma Chiaro- 
monte la pensa diversamente 
e sta facendo di tutto per 
restare in segreteria. 

Risolto questo dubbio, il 
vertice comunista dovrebbe 
essere così composto: Berlin- 
guer, Pecchioli, Tortorella o 
Chiaromonte appunto, la Se- 
roni, Reichlin, Birardi e Mi- 
nucci. Maggiore rinnovamen- 
- to, invece, è previsto per la 
composizione della direzione 
che sarà rinnovata almeno al 
50 per cento con l'immissione 
delle nuove generazioni, quel- 
le tra î 30 e i 40 anni. 


Nell’infornata ci saranno si- 
curamente parecchi ammini- 
stratori e tra questi Diego No- 
velli, sindaco di Torino e coin- 
volto, anche se considerato al 
di sopra di ogni sospetto, nel- 


Contingenza: due o tre punti 


ROMA — Il prossimo scatto 
della contingenza, il secondo 
coni «punti pesanti» adottati 
dopo l’accordo del 22. gen- 
naio, potrà essere contenuto 
a tre o forse anche due punti, 
pari rispettivamente a 20.400 


© 13.600 lire in busta paga. 

Una prima verifica di que- 
sta previsione si avrà entro 
questa settimana in occasio- 
ne della prima riunione men- 
sile della commissione di 
esperti. 


RIUNIONE OGGI A PALAZZO DEI MARESCIALLI 


In una tazzina da caffè 
la sopravvivenza del Csm 


L'organo di autogoverno dei magistrati sarà presieduto 
dal Capo dello Stato - L'ipotesi di peculato aggravato 


ROMA — La sorte del Con- 
siglio superiore della magi- 
stratura, nell'occhio del ciclo- 
ne dopo le comunicazioni giu- 
diziarie per peculato che han- 
no colpito trenta dei trentatré 
componenti si conoscerà pro- 
babilmente nella giornata di 
oggi. A decidere della soprav- 
vivenza dell’organo di autogo- 
‘verno dei giudici italiani, nel- 
la sua.attuale composizione, 
dovrebbero essere gli stessi 
consiglieri. Diciamo dovreb- 
bero, perché la situazione in 
cui s'è venuto a trovare il 
Consiglio non ha precedenti e 
suscita problemi di natura 
istitutiva di difficile solu- 
zione. 

Fino a ieri c’era tra l’altro 
l'incognita della presenza 0. 
meno del Presidente della Re- 
pubblica Pertini alla riunione 
di questa mattina. Il Capo 
dello Stato è infatti anche 
presidente del Csm. Ieri mat- 
tina c’è stato un lungo collo- 
quio con il vice presidente De 
Carolis il quale ha chiesto a 
Pertini la sua solidarietà. In 
serata la presidenza della Re- 
pubblica ha poi confermato la 
presenza di Pertini alla riu- 
nione più scabrosa di tutta 
l’esistenza del Csm. 

Già altre volte in ogni caso 
il Csm'si è dovuto occupare di 


guai giudiziari in cui erano 
incappati alcuni consiglieri. 

Questa volta la situazione è 
profondamente diversa. Infat- 
ti, se si eccettuano i tre mem- 
bri di diritto (Presidente della 
Repubblica, primo presidente 
e Procuratore Generale della 
Cassazione), l’intera assem- 
blea del Csm è stata colpita 
da una comunicazione giudi- 
ziaria per peculato ‘aggravato 
per la storia degli sperperi. 

Tl problema, come si è letto, 
appare di difficile soluzione. 
Se tutti i consiglieri messi 
sotto accusa voteranno, re- 
spingendo la «propria» so- 
spensione e manifestando a se 
stessi solidarietà, potrebbero 
incorrere nel reato di interes- 
se privato rischiando seria- 
mente una nuova incrimina- 
zione. 

Se si asterranno, i tre com- 
ponenti non toccati dalla co- 
municazione giudiziaria non 
potrebbero adottare alcuna 
decisione, non essendo in nu- 
mero legale. è 

I consiglieri potrebbero ri- 
mettere ogni soluzione nelle 
mani del Presidente della Re- 
pubblica che, con un decreto, 
avrebbe la possibilità di 
dichiarare sciolto il consiglio 
nella sua attuale composizio- 
ne, Ma forse questa sarebbe 


NELLE PAGINE INTERNE 


Missili: passo Usa 
chiesto da Roma e Bonn 


Italia e Germania concordano sulla necessità di 
un Vigoroso rilancio dei negoziati sugli euromissili 
di Ginevra, Tale intesa è emersa da un colloquio trai 
due ministri degli esteri, Emilio Colombo e Hans- 
Dietrich Genscher, in margine al consiglio europeo. 

Il governo di Bonn, da parte sua, ha esplicita- 
mente auspicato, in altra sede, un nuovo passo 
americano per superare lo stallo, mentre lo stesso. 
ministro Colombo, in un’intervista a un giornale 
statunitense, sì è pronunciato in termini analoghi: 
spetterebbe a Mosca assumersi la responsabilità di 


un fallimento dei colloqui. 


A pagina 17 


Scandalo bancario 
a Cervignano 


La magistratura sta indagando sulle dimissioni 


del direttore della filiale di Cervignano della Banca 
‘Antoniana, Roberto Tondello. Si tratterebbe di asse- 
gni pagati a favore di alcuni clienti in difficoltà, 
benché fossero scoperti. La cifra totale è modesta, 
ma dietro all’irregolarità su cui già da un mese è in 
corso anche un’indagine interna dell’istituto di cre- 
dito ci sarebbero alcuni strozzini esterni che avreb- 
bero plagiato ‘il direttore della filiale. 

Tondello, ritenuto un funzionario modello, si 
sarebbe dimesso proprio per provare di essere cadu- 
to in buona fede in un raggiro. Attualmente la filiale 
cervignanese è retta da un direttore provvisorio. 


A pagina 4 


‘una decisione affrettata e non 
è improbabile che la questio- 
ne sia oggetto di una pondera- 
ta riflessione da parte di tutti. 

Frattanto l’inchiesta avvia- 
ta dalla Procura sugli sperpe- 
ri attribuiti agli enti statali e 
parastatali prosegue. Dopo le 
prime sessanta comunicazio- 
ni giudiziarie che hanno rag- 
giunto il Consiglio superiore 
della magistratura, la giunta 
della Regione Lazio e quella 
della Provincia di Roma, altri 
provvedimenti sono stati pre- 
parati dai magistrati. L'ipote- 
si di reato è sempre la stessa: 
peculato aggravato. 

Per quanto riguarda i tren- 
ta componenti del Csm, la 
comunicazione giudiziaria 
impegna numerose pagine e 
in pratica può considerarsi un 
Vero e proprio capo d’imputa- 
zione. Vi sono infatti elencati 
tutti gli episodi che configure- 
rebbero il peculato aggravato 
dal numero di più di cinque 
persone. Dalle notizie trapela- 
te, sotto accusa non sarebbe 
finita soltanto la ‘spesa per i 
caffè, ma gran parte della 
gestione del Csm, caratteriz- 
zata da un giro di gettoni di 
presenza, di diarie, di trasfer- 
te e di viaggi a scopo di stu- 
dio,. 

Sergio Geraldini , 


due di Berlinguer 


lo scandalo che si è abbattuto 
sulla città. 


‘A questo problema ieri sono 
state dedicate parecchie riu- 
nioni alle Botteghe Oscure e a 
via del Corso. Craxi ha riunito 
la segreteria in vista della di- 
rezione convocata per oggi, e 
in una breve dichiarazione ha 
detto di voler risolvere in fret- 
ta e alla radice i problemi che 
hanno investito il suo partito 
in Piemonte assicurando che 
le posizioni dei socialisti finiti 
in galera saranno vagliate at- 
tentamente. 


Secondo il segretario del 
Psi, inoltre, l’azione della ma- 
gistratura desterebbe qual: 
che perplessità e in alcuni 
casì risulta «politicamente 
mirata». 


A parte l'aspetto penale, c'è 
un problema politico da risol- 
vere; e a questo proposito tan- 
to il Pci quanto il Psi concor- 
dano nel non voler inserire il 
Piemonte e Torino nell'immi- 
nente tornata elettorale. Il 
che significa che, dopo le di- 
missioni delle due giunte, si 
lavorerà per ricostruire in 
tempi brevi un governo lo- 
cale. 

Tommaso Genisio 


Le giunte di Torino 
danno le dimissioni 


Decisione scaturita dopo una riunione promossa dai socialdemocratici 
alla quale erano presenti Pci, Psi, Dc, Pli e Pri (il Pdup ha rinunciato) 


TORINO — Le giunte di 
sinistra che amministrano il 
Comune di Torino e la Regio- 
ne Piemonte sì dimetteranno. 
La decisione è stata presa nel 
corso di un incontro organiz- 
zato per iniziativa del Psdi ed 
al quale hanno partecipato 
Pci e Psi (il Pdup, che in 


Regione dà l'appoggio ester- 
no, ha rinunciato) ed i partiti 
dell’«opposizione democrati- 
ca» (Dc, Pli e Pri). 

Non sono stati resi noti co- 
municati ufficiali, ma è emet- 
sa la volontà di partiti di «az- 
zerare» la situazione sia al 
Comune che in Regione e di 


Assessore 
in arresto 
all’Aquila 

L’AQUILA — La procura 
della Repubblica dell’Aquila 
ha ordinato l'arresto dell’as- 
sessore comunale alla pub- 
blica istruzione, il democri- 
stiano Enzo Gentile, per .inte- 
resse privato in atti d'ufficio. 
L'ordine è stato firmato per- 
sonalmente dal capo della 
procura, il dott. Ratiglia. 
. L'assessore Gentile è stato 
invitato dai carabinieri a re- 
carsi presso il comando, dove 
il provvedimento\gli è stato 
notificato. A carico di Genti- 
le esisteva un'indagine dei 
carabinieri, relativa ad un 
esposto di alcuni dipendenti 


scolastici del comune dell’A- 
quila. 


e e e 
E comunicazioni 
e e e 

iM provincia 

Pi e 
di Perugia 

PERUGIA — La procura 
della Repubblica presso il 
tribunale di Arezzo ha invia- 
to comunicazioni giudiziarie 
al sindaco di Castiglion del 
Lago, Fausto Salticcioli, al- 
l’assessore ai servizi sociali 
Franco Marchesini ed all’ex 
consigliere comunale Siro 
Lesti, tutti comunisti, ed alla 
moglie dell’assessore Mar- 
chesini, l'insegnante Mariel- 
la Morbidelli. 

I primi tre sono indiziati 
dei reati di interesse privato 
in atti d’ufficio, la donna ha 
invece ricevuto una comuni- 
cazione giudiziaria nella qua- 
le si ipotizza il reato di truffa 
ai danni dello Stato. 


ritrovarsi successivamente 
per esaminare i modi migliori 
per ridare credito alle istitu- 
zioni. 

Comunisti e socialisti non 
hanno però preso decisioni 
sui modi e sui tempi per far 
dimettere i loro esponenti nel- 
le giunte. Per i Psdi, invece, 
l'assessore regionale ai tra- 
sporti, Giuseppe Cerutti (uni- 
co rappresentanze sccialde- 
mocratico nell’amministra- 
zione piemontese), si dimette- 
rà già oggi, nel corso della 
prevista riunione di giunta. 

Intanto i quattro assessori 
torinesi, due della Regione 
Piemonte e due del Comune, 
arrestati sabato scorso. per 
corruzione nell’ambito delle 
indagini sugli illeciti negli ap- 
palti pubblici, sono stati in- 
terrogati ieri nella caserma 
dei carabinieri Venaria. 

Per primi sono stati sentiti 
gli assessori regionali Gian- 
luigi Testa e Claudio Simonel- 
li, poi è toccato al vicesindaco 
Elio Biffi Gentili e a Libertino 
Scicolone. # 

Nulla è trapelato sulle loro 
dichiarazioni ai magistrati. Si 
è appreso, tuttavia, che l’asso- 
re Simonelli si è avvalso della 
facoltà di non rispondere. 


ASSO DEL CICLISMO NEGLI ANNI '50 


É morto Bobet 


BIARRITZ — Louison Bobet, l'asso del ciclismo francese 
degli anni Cinquanta, è morto l’altra notte a Biarritz stronca- 
to da un tumore al cervello. Aveva 58 anni e da qualche mese 
era semiparalizzato. Vincitore di tre Tour de France consecu- 
tivi, grande avversario di Coppi e Bartoli, Bobet era ricordato 
per essere stato fra i primi ciclisti a sperimentare le moderne 
tecniche di allenamento. Vincitore anche del titolo mondiale 
su strada, non riuscì mai però a imporsi nel Giro d’Italia. 

Si era ritirato dalle corse nel ’61 in seguito ‘alle ferite 
riportate in un grave incidente stradale. Era venuto in Italia 
per l’ultima volta due mesi fa a ritirare un premio. A pagina 16 


SERIE DI VERIFICHE CON L’OPPOSIZIONE 


Iter poco tranquillo 
per la finanziaria 
da ieri alla Camera 


Emendamenti di Pr, Msi e sinistra indipendente 
Dai comunisti invece una resistenza pil smussata 


ROMA — Non si preannuncia tranquillo l'iter. della legge 
finanziaria e del ddl sul bilancio di previsione dello Stato per il 
1983, da ieri in discussione nell’aula di Montecitorio. Il nuovo 
testo dei provvedimenti, licenziati la scorsa settimana dalla 
commissione bilancio della Camera, si appresta ad affrontare 
una serie di verifiche con le opposizioni, schierate a sostenere 


fino in fondo le loro obiezioni. 


I radicali hanno presentato già 600 emendamenti, equa- 
mente distribuiti tra finanziaria e bilancio. La sinistra indipen- 
dente non è stata da meno, ed ha presentato a sua volta 15 
emendamenti al bilancio e il doppio alla finaziaria. I missini si 
apprestano a fare altrettanto mentre anche i comunisti (che ieri 
insieme a Pr e Msi hanno svolto le relazioni di minoranza) 
hanno predisposto il proprio pacchetto di controproposte. 

A differenza dei radicali e missini, il Pci non intende 
condurre avanti una lotta senza quartiere. Lo ha spiegato l'on. 
Macciotta, il quale, pur rimproverando al governo «lo stralcio 
di alcune voci per le quali si è preferita la strada dei decreti», ha 
ribadito l'intenzione dei comunisti di condurre una battaglia 
con «controproposte di merito», battaglie che non dovrebbero 
provocare indidenti di percorso ai due importanti documenti di 
politica economica predisposti da governo e maggioranza. 

Ma è proprio da quest’ultima che sono venute alcune 
proposte di aggiustamento del tiro, per quanto riguarda in 
particolare la politica del tesoro, relativamente al debito 
pubblico. Il relatore della maggioranza, il socialista Sacconi, è 
tornato infatti su un argomento a lui, e al ministro De Michelis, 
molto caro: quello della riduzione dei tassi di interesse praticati 


su Bot e Cct. 


Manovra, quest'ultima, che dovrebbe avviare al ribasso 
tutta la linea dei tassi. praticati dal mercato finanziario. 
Sacconi ha comunque difeso l'impianto e l'impostazione tanto 
della legge finanziaria che del bilaricio 1983. L 

Una crescita delle spese in conto capitale del 40 per cento, 
di quelle per investimento del 25 per cento ed un rallentamento 
di quelle di parte corrente del dieci per cento rappresentano — 
a giudizio del parlamentare socialista — «la strada giusta» per 
rispondere alle sollecitazioni e ai problemi sollevati dalla crisi». 


I PAESI DEL GOLFO CONVINCONO GLI ALTRI PRODUTTORI 


L'Opec finalmente si accorda 
Il petrolio da 34 a 29 dollari 


Fissate anche le nuove quote di produzione - Per l'Arabia i sacrifici maggiori 
L'Italia godrà di una riduzione del ‘10% sull’«arabian light» - Riflessi sul gas 


LONDRA — I paesi dell’O- 
pec si sono finalmente messi 
d'accordo; riduzione da 34 a 
29 dollari il barile del prezzo 
di riferimento e quota di pro- 
duzione giornaliera globale di 
17,5 milioni di barili per tutto 
il 1983. È passata în pratica la 
proposta dei paesi del Golfo 
che adevano preso l'iniziativa 
subito dopo la decisione della 
Nigeria di ridurre il prezzo 
del suo greggio sulla spinta 
dei ribassi praticati da Gran 
Bretagna e Norvegia. 


Il fronte dell’Opec si è così 
ricomposto, dopo circa due 
settimane di negoziati tiratis- 
simi perché ciascun paese 
sperava che fosse l’altro ad 
accollarsi il sacrificio mag- 
giore. 

Ora c’è l'accordo, ma anche 
una serie di interrogativi: 
quanto durerà? E — soprat- 
tutto — «come»? Saranno ri 
spettati prezzi e quote singole 
di produzione? 

La stessa lunghezza della 
trattativa londinese, gli alti e 
bassi delle varie posizioni, la 
difficile prospettiva legata a 
quello che sarà l’atteggia- 
mento dei produttori «ester- 
ni» all’Opec danno una misu- 
ra appena approssimativa 
della complessità e delicatez- 


za della situazione. 

Formalmente la ricostitu- 
zione del fronte dell’Opec co- 
stituisce una garanzia di un 
mercato più controllato e 
meno esposto ai colpi di ma- 
no, ma nei fatti la conclusione 
dell’gecordo non cancella 
una crisì di eccedenza che sta 
assumendo dimensioni sem- 
pre maggiori e che ha cause 
remote e vicine assai com- 
plesse. 

L’accordo annunciato ieri 
sera a Londra, dopo un’ulti- 
ma altalena di notizie contra- 
stanti, fissa — come detto — 
prezzi e quote di produzione. 
Si tratta dì un drastico taglio 
delle estrazioni dei paesi 
membri di maggiore produ- 


zione. 
Ecco.le cifre: Arabia Saudi- 
ta da 7,15 a 5 milioni di barili 


‘il giorno; Iran da 1,2 a 2,2; 


Venezuela da 1,5 a 1,75; Irak 
da 1,2 a 1,3; Nigeria 1,3 (inva- 
riato); Indonesia da 1,3 a 
1,25; Emirati arabi da 1a 1,2; 
Libia da 0,75 a 1; Kuwait da 
0,8a 1; Algeria da 0,65 a 0,75; 
Qatar 0,3 (invariato); Gabon 
da 0,15 a 0,25; Equador 0,2 
(invariato). 

Praticamente è il più forte 
produttore — l'Arabia Saudi- 
ta — a fare le spese della 
ridifinizione delle quote, che 
per parecchi paesi salgono. 
C'è da dire però che attual- 
mente nessun paese rispetta- 
va i «tetti» fissati. I greggi di 


Gas algerino: slitta la firma? 


ROMA — Il presidente del Consiglio Fanfani sembra essere 
orientato a rinunciare al decreto legge per coprire i 540 miliardi di 
spesa aggiuntiva conseguenti al contratto di fornitura del gas 
algerino. Questo l'orientamento emerso ieri sera al termine dell’in- 
contro tra lo stesso presidente del Consiglio ed il ministro del 


commercio estero, Capria, 


î 


Slitterebbe di conseguenza la data del prossimo 16 marzo perla 
firma. del contratto. Il presidente del Consiglio, a quanto si è 
appreso, si è sentito con la presidenza della Camera ed avrà contatti 
con le forze parlamentari perchè oggi l'aula di Montecitorio conceda 
la sede legislativa ai ddl che stanzia i fondi per la Snam. 


SCRICCIOLO AVREBBE ACCUSATO IL VICE DEL CAPO SINDACALE 


Nigeria, Libia ed Algeria go- 
dranno di un differenziale in 
più, dovuto alia qualità, di 
1-1,50 dollari il barile. 

L’intesa dovrà ora essersi 
formalizzata in una conferen- 
za ufficiale dell’Opec: in effet- 
ti l'accordo recepisce una si- 
tuazione di fatto nel tentativo 
di contenerla e di migliorarla. 
Sui mercati mondiali il prezzo 
viaggia al di sotto dei 28 dol- 
lari, soprattutto per iniziativa 
degli operatori privati. Le 
grandi compagnie în queste 
settimane sono rimaste alla 
finestra. 


Le conclusioni londinesi 
avranno un impatto quanto 
meno psicologico sul mercato 
per bloccare una vera e pro- 
pria «guerra dei prezzi», ma 
che esse abbiano posto fine 
alla debolezza del mercato è 
tutto da verificare. 


Per l’Italia l’unico grosso 
contratto di fornitura in corso 
è quello con l'Arabia Saudita: 
ora l’«arabian light» verrà a 
costare il 10 per cento in me- 
no. Anche î prezzi del metano, 
che fanno espresso riferimen- 
to a quelli petroliferi, verran- 
no ritoccati in basso. Il con- 
tratto tra Italia e Algeria do- 
vrà articolarsi dunque in que- 
sta ottica. 


LA POLIZIA DISPERDE I MANIFESTANTI DEI CANTIERI LENIN 


Trova conferme nell'indagine italiana 
il tradimento attorno a Lech Walesa 


Imposimato vorrebbe sentire Kalinowski ma una trasferta in Polonia è difficile 


ROMA — Il nome di Ry- 
szard Kalinowski, l’ex espo- 
nente di «Solidarnosc» di cui 
ha parlato Lech Walesa a pro- 
posito dei sospetti sui presun- 
ti organizzatori dell'attentato 
che doveva essere fatto con- 
tro la sua persona in occasio- 
ne della visita del gennaio 
1981 a Roma, compariva già 
da tempo nel «dossier» racco 
to dai giudici romani che in- 
dagano sulla pista bulgara. 


È probabile che a parlare 
dell'ex compagno di Walesa, 
allontanato poi dagli organi 
elettivi del sindacato, sia sta- 
to lo stesso Scricciolo durante 
‘uno dei suoi interrogatori, ma 
non è escluso che il nome di 
Kalinowski sia emerso dai nu- 
merosi documenti che nel cor- 
so dell'istruttoria la Uil ha 
consegnato ai magistrati in- 
quirenti! 

Si parla infatti diffusamen- 
te di questo personaggio nel 
carteggio relativo alla orga- 
nizzazione del viaggio di Wa- 
lesa e al programma che sa- 
rebbe stato seguito durante il 
soggiorno italiano del capo di 
«Solidarnosc». Alla riunione 
che precedette l'annuncio del- 
l’arrivo in Italia di Walesa 


partecipò, infatti, insieme con 
‘una delegazione del sindacato 
unitario, un folto gruppo di 
dirigenti di «Solidarnosc» 
comprendente lo stesso Wale- 
sa e Kalinowski. 

In quella occasione, oltre a 
mettere a punto i dettagli del 
Soggiorno, che prevedeva nel- 
la parte iniziale gli incontri 
del capo di «Solidarnose» con 
il Papa e gli esponenti della 
Santa Sede, e nella seconda i 
colloqui con i sindacalisti, si 
discusse anche del significato 
politico del viaggio. È 

C’è poi da aggiungere che 
nella delegazione che fu ospi- 
tata a Roma Kalinowski, che 
all’epoca era vicepresidente 
della commissione nazionale 
di «Solidarnosc», presidente 
del sindacato polacco per la 
regione di Elblag e responsa- 
bile dell’ufficio esteri, aveva 
‘una posizione preminente. 

Il giudice istruttore Ferdi- 
nando Imposimato, che inda- 
ga insieme con il collega Ro- 
sario Priore sul presunto at- 
tentato a Walesa, aveva inse- 
Tito da tempo il nome di Kali- 
nowski nell’elenco delle per- 
sone da interrogare, anche se 
appare difficile che il magi- 


strato possa recarsi in Polo- 
nia per raccogliere le dichia- 
razioni dell'ex ‘esponente di 
«Solidarnose». 

Ora, dopo le affermazioni di 
Walesa, che ha avanzato so- 
spetti sulla lealtà del suo ex 
compagno, la posizione di Ka- 
linowski ha assunto precisi 
‘contorni e il suo ruolo dovrà 
necessariamente essere ap- 
profondito allo scopo di stabi- 
lire se egli sia stato effettiva- 
mente coinvolto nel progetta- 
to attentato di cui ha diffusa- 
mente parlato, durante un in- 
terrogatorio. Mehmet Alì 
Agca, il terrorista turco che si 
era messo al soldo della rete 
spionistica bulgara. 

Per quanto riguarda l’in- 
chiesta, dopo la pausa dome- 
nicale sono ripresi ieri gli in- 
terrogarori di Sericciolo e di 
alcuni testimoni ritenuti indi- 
spensabili per verificare alcu- 
ine circostanze emerse dagli 


interrogatori dell'ex sindaca- . 


lista della Uil. 

La madre di Scricciolo si è 
presentata spontaneamente 
per consegnare al giudice al- 
cuni documenti e per dare 
alcune spiegazioni a proposi- 
to di un carteggio che durante 


le indagini i magistrati hanno 
preso nell’abitazione del fi- 
glio. Lasciando gli uffici dei 
carabinieri, la signora Scric- 
ciolo è stata colta dall’emo- 
zione e piangendo si è risenti- 
ta per il clamore che si è 
creato attorno alla vicenda 


Nel pomeriggio i magistrati 
sono tornati al Policlinico 
«Gemelli», dove da tempo l’ex 
sindacalista è ricoverato per- 
ché la lunga detenzione (si 
trova in carcere dall'aprile 
dello scorso anno) ha inciso 
profondamente sulle sue con- 
dizioni fisiche. Con l'imputato 
i giudici hanno ripreso il di- 
scorso interrotto la sera di 
venerdì della scorsa settima- 
na. Scricciolo ha continuato a 
dare altri elementi e a raccon- 
tare altri episodi sui quali si 
dovrà ora indagare. 

I magistrati, comunque, 
continuano a dare una note- 
vole importanza a quanto sta 
dicendo da una decina di gior- 
ni l'ex sindacalista contro il 
quale, ieri, si è ufficialmente 
costituita parte civile la Uil 
con l’assistenza degli avvoca- 
ti Carlo Striano e Nino Maraz- 
zita. 

Ss. G. 


Senza gravi incidenti a Danzica 
la manifestazione di Solidarnose 


Walesa è rimasto a casa per evitare di cadere in una provocazione 


VARSAVIA — Più di mille 
sostenitori di Solidarnose 
hanno inscenato ieri una di- 
‘mostrazione pacifica davanti 
ai cantieri Lenin di Danzica. 
Lech Walesa, che domenica 
era stato allontanato dalla 
polizia in occasione di una 
manifestazione analoga, ieri 
si è tenuto al di fuori dichia- 
rando per telefono ai giornali- 
sti occidentali di temere «una 
provocazione». 


La dimostrazione di ieri è 
‘avvenuta in risposta ai volan- 
tini distribuiti a Danzica la 
settimana scorsa con cui si 
esortavano i simpatizzanti di 
Solidarnosc a manifestare 
nelle giornate di sabato e do- 
menica, per commemorare 
l'anniversario della proclama- 
zione dello stato di guerra. 


Teri l'agenzia ufficiale Pap 
ha dato notizia non solo degli 
incidenti avvenuti sabato a 
Danzica ma anche di quelli 
che ha definito «tentativi di 
organizzare raduni illegali» 
nella stessa Varsavia, a Bre- 
slavia e a Kalisz. 


Quest'ultimo è uùn centro 
situato 300 km a Ovest della 
capitale. 


«In tutti i casi la maggio- 
ranza della gente ha obbedito 
all’ordine di disperdersi im- 
partito dalle forze di sicurez- 
za, gli altri sono stati arresta- 
ti», dice la Pap senza fare 
cifre. 

Testimoni oculari hanno ri- 
ferito di aver notato una in- 
tensificazione dei servizi di 
pattuglia attorno al monu- 
mento agli operai uccisi nei 
disordini del passato a Danzi- 
ca, mentre la gente comincia- 
va ad ammassarsi. 

‘A un certo punto, le autori- 
tà hanno impartito l'ordine di 
disperdersi ma i dimostranti 
gridando «Gestapo» e «Soli 
darnosc» lo hanno ignorato, 
poi hanno cominciato a mar- 
ciare in corteo dai cantieri in 
direzione della stazione situa- 
ta ‘a meno di 500 metri di 
distanza. 2 

Cantavano inni patriottici e 
facevano con le dita il segno 
«Vv» di vittoria. Dopo un’ora 
circa, si sono dispersi. La poli- 
zia ha operato alcuni arresti 
dopo aver caricato a manga- 
nellate i gruppi di manifestan- 
ti più accesi. Tuttavia non si 
sono verificati ‘gli incidenti 
più gravi che qualcuno teme- 


va: è prevalso il senso di 
responsabilità. 

Da giovedì scorso si trova 
frattanto in Polonia il nunzio 
apostolico itinerante, arcive- 
scovo Luigi Poggi. Dopo una 
breve sosta a Varsavia monsi- 
gnor Poggi si è recato al 
‘monastero di Jasna Gora a 
Czestochowa dove ha celebra- 
to una messa davanti all'im- 
magine della Madonna Nera. 

Nel corso del sermone, mon- 
signor Poggi ha pregato per il 
pellegrinaggio del Papa Gio- 
vanni Paolo Secondo in Polo- 
nia, per «l’amore fraterno nel- 
la nazione polacca» e per «la 
realizzazione di giuste aspira- 
zioni e speranze». 

Monsignor Poggi e monsi- 
gnor Janusz Bolonek, del con- 
siglio per gli affari pubblici 
della Chiesa, che l’accompa- 
gna nel suo. viaggio in Polo- 
nia, sono; stati ricevuti dal 
superiore dei paolini nel mo- 
nastero di Jasna Gora, padre 
Konstancjusz Kuntz. Il nun- 
zio apostolico ha visitato l’e- 
sposizione organizzata nel 
monastero in occasione dei 
600 anni di presenza dell’im- 
magine della Madonna Nera a 

| Jasna Gora. 
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STRALCIATA DALLA CORTE LA POSIZIONE DI ALTRI OTTO 


Diminuiscono ancora gli imputati 
al processo per il delitto Tobagi 


Continua la battaglia procedurale - Sono oltre ottocento i capi d'accusa 


| 


MILANO — Dopo un'ora e 
mezza di camera di consiglio, 
la corte del maxi-processo per 
episodi di lotta armata avve- 
nuti tra il ’74 e l’80, tra i quali 
l'omicidio del giornalista Wal. 
ter Tobagi ha deciso l’unifica- 
zione immediata dei dieci pro- 
cedimenti che hanno dato ori- 
gine al dibattimento. Ha inol- 
tre stralciato la posizione di 
sette imputati che avevano 
licevuto in ritardo il decreto 
di citazione (Bianchi, Fioren- 
tino, Ventura, il capo di «Pri- 
ma linea», Marco Faggiano, 
Jacopo Fò, figlio di Dario e di 
Franca Rame, Corbetta, Ri- 
cordi) e di un altro ancora, il 
professore non vedente, Gio- 
vanni Caloria, per permetter- 
gli di assistere al processo 
romano «7 aprile». 

Tutte queste persone saran- 
no giudicate in un processo 
‘aggiornato a nuovo ruolo, pre- 
sumibilmente, insieme a To- 
ny Negri, Paolo Pozzi, Chicco 
Funaro e Franco Tommei, a a on x = 
loro volta «stralciati» nell'u- | Milano — Francesca Bellerè, Franco Brusa e Marina Zoni nella gabbia degli imputati 
dienza del 4 marzo scorso, Au 
perché il presidente della Cor- 


te d’assise di Roma, Severino 
Santiapichi, non aveva con- 
cesso il nullaosta per il loro 
trasferimento a Milano. 

Per un altro imputato con- 


IERI HANNO DEPOSTO RICCIARDI E SANDALO 


temporaneamente nei due 


processi, Oreste Strano, la 
corte ha accolto la sua perso- 
nale richiesta: sarà presente 
al dibattimento milanese che, 
a suo dire, gli interessa di più 
e anche a Roma, ma solo nei 
giorni in cui dovrà essere 
interrdgato da quella Corte. 

Diminuisce, dunque, il nu- 
mero degli imputati del maxi- 
processo di Milano. Erano al- 
l’inizio 164, diventano adesso 
152. 

L'udienza di ieri se ne è 
andata con la presentazione 
di altre eccezioni procedurali 
e con le richieste dei detenuti 
riguardanti le condizioni di 
vita nel carcere di San Vitto- 
re. Parzialmente risolto il pro- 
blema delle perquisizioni inti- 
me alle detenute: al momento 
di lasciare il carcere per esse- 
re trasferite in aula, solo una 
di esse, estratta a sorte, enon 
tutte, come succedeva prece- 
dentemente, è costretta alle 
perquisizioni. 

Nel pomeriggio è comincia- 
ta la lettura del lungo elenco 
dei capi d’imputazione: sono 
oltre ottocento e la loro lettu- 
ra, richiesta a nome di tutti gli 
imputati da Corrado Alunni, 
impegnerà probabilmente 
anche tutta l’udienza di oggi. 


Prima linea: a Bologna 
la parola ai «pentiti» 


BOLOGNA — Udienza fondamentale, ierì al 
processo per il «troncone bolognese» di «Pri- 
ma.linea». Sono infatti terminati gli interroga- 
tori degli imputati e sono cominciati quelli dei 


testimoni. 


In apertura dì udienza i giudici hanno stral- 
ciato la posizione di Francesco Tommei, uno 
degli «irriducibili» di «Prima linea», imputato 
contemporaneamente nel. processo contro 
«Prima linea» a Bologna e a Milano e în quello 
denominato «sette aprile» a Roma. 

E stato poi interrogato il primo dei «terrori- 
sti pentiti», Rocco Ricciardi. La sua deposizio- 
ne è durata tutta la mattinata. Ha ricordato i 
‘principali episodi terroristici relativi all’attivi- 
tà di «Prima linea» a Bologna del ’76 all’80. 

Pubblico ministero e avvocati della difesa si 
sono alternati coì giudici nel porre una lunga 
serie dì domande. In particolare sì è discusso 
sul «covo» di via Tovaglie, a pochi passi dal 
tribunale, dove i carabinieri nel dicembre del 
*79 trovarono un baule pieno di armi. Quel 
covo era'un appartamento affittato da Dante 


Forni. 


Ricciardi sostiene che ‘in quell’appartamen- 
to si svolsero almeno due riunioni di «Prima 
linea», alle quali avrebbe partecipato lo stesso 
Forni. Questi però nega le circostanze, e î suoi 
avvocati affermano che. l'appartamento in 


questione non era ubicato in via delle Tova- 
glie, ma în via del Pratello dove abitava 
Maurice Bignami. 


Sandalo, uno degli antesignani dei terroristi 
pentiti, in libertà provvisoria dal 17 novembre 
dello scorso anno. Ha parlato dell'evoluzione 
del terrorismo rosso con particolare riguardo 
alla situazione bolognese: da alcuni apparta- 
menti alla redazione della rivista «Rosso» dî 
Milano, presero vita le «Brigate comuniste», 
che poi, a loro volta, originarono le «Forma- 
zioni comuniste combattenti», responsabili del 
tentato omicidio del direttore del personale 
della carrozzeria Menarini di Bologna, Anto- 
nio Mazzotti. 

A quell’attentato, secondo Sandalo, parteci 
parono certamente Paolo Zambianchi, Barba- 
ra Azzaroni, Maurice Bignami e, probabilmen- 
te, Paolo Klun. Le dichiarazioni dî Ricciardi e 
Sandalo concordano su molti punti, ma non su 
quelli che riguardano Dante Forni. 

Secondo Ricciardi Forni partecipò ad alcu- 
ne riunioni preparatorie di una rapina e mise 
a disposizione di «Prima linea» un apparta- 
mentino in via Tovaglie, a pochi passîì dal 
tribunale; secondo Sandalo, invece, che parla 
per aver ricevuto le confidenze di Bignami. 
Forni fu tirato in ballo daîì suoi ex compagni. 


UNA SVOLTA NELLE INDAGINI SU ARMI E DROGA 


Agende e appunti di Celenk 
in mano al giudice Palermo 


Il magistrato ha interrogato ieri il trafficante turco - Sofia collabora 


Preoccupante 
la salute 


di Farsetti 


FIRENZE — Dal momento del- 
l'arresto, avvenuto il 27 agosto 
1982, Paolo Farsetti è dimagrito 
di dodici chili, secondo quanto 
hanno detto i familiari dell'areti- 
no sotto processo a Sofia per 
spionaggio insieme alla sua 
‘amica Gabriella Trevisan, all'av- 
vocato difensore Rodolfo Lena, 
incontratosi ieri con la stampa. 

Secondo le dichiarazioni dello 
stesso Farsetti, che in aula ap- 
pare sempre vestito con glj abiti 
estivi che indossava al momen- 
to dell'arresto, continua l'isola- 
mento (e l'obbligo di stare sem- 
pre seduto in cella) nei vari 
carceri dove viene trasferito. 
Anche le condizioni di salute 
dell’aretino sembrano peggiora- 
re (Farsetti dopo perdite di san- 
gue uretrali e rettali è seguito, 
in aula, da un medico). 

Ma nonostante tutto ciò — e il 
rischio di una condanna da dieci 
a venti anni — Farsetti, ha con- 
fermato Lena, non demorde dal 
suo atteggiamento di estrema 
puntigliosità, anche quando le 
prove sono a suo favore, né 
segue le istruzioni della difesa. 

Farsetti, infatti, ha contestato 
anche le prove a discarico porta- 
te dall'Italia da Lena (molte foto 
per confermare la passione del- 
l'imputato in questo settore, 
comprese quelle fatte per il ter- 
remoto in Irpinia — în una si 
vede anche Susanna Agnelli su 
un'auto della Croce rossa) e non 


SOFIA — «Questa mia mis- 
sione a Sofia è una tappa 
fondamentale dell’inchiesta 
che sto svolgendo da anni sul 
traffico internazionale di armi 
e droga»: così il giudice Carlo 
Palermo, occhi sorridenti e lo 
sguardo compiaciuto, si è 
espresso questa mattina ac- 


! cogliendo i giornalisti italiani 


e bulgari nella sala giudiziaria 
ove da martedì scorso sta 
interrogando il commerciante 
turco Bekir Celenk. 

‘Anticipando quanto un co- 
municato ufficiale dirà nelle 
prossime ore a conclusione 
della sua visita in questa cit- 
tà, Palermo ha sottolineato 
l’«utilità dei contatti avuti e 
dello scambio di notizie e di 
dati» coni suoi colleghi magi- 
strati bulgari. Adesso, ha pro- 
seguito, il risultato del lavoro 
svolto sarà esaminato dalle 
autorità giudiziarie .dei due 
paesi, 

Da queste parole. si. può 
intuire che qualche novità 
importante sta per maturare: 
potrebbe riguardare lo. «sta- 
tus» di Bekir Celenk u quale 
ancora oggi è «sotto il control- 
lo» delle autorità bulgare ma 
potrebbe essere arrestato tra 
breve. è 

Anche il giudice istruttore 
bulgaro. Jordan Ormankov, 
che ha assistito agli interroga- 
tori di Celenk e ha presenzia- 
to all'incontro cor giornalisti, 
‘ha precisato che «la posizione 
del cittadino turco non si è 
modificata né si modificherà 
fino a quando gli interrogatori 
non saranno finiti». Ma que- 


Le sei petizioni 
dei radicali 


prego di voler ospitare que- 


nuto tutti i documenti in pos- 
sesso di Celenk (agende, ap- 
punti, messaggi, contratti). 
Con questo materiale egli po- 
trà proseguire le due indagini 
e non è escluso che possa 
ritornare di nuovo a Sofia, per 
interrogare ancora questo 
personaggio di primo piano 
della sua inchiesta. 

Palermo si è detto «molto 
soddisfatto delle piena colla- 
borazione ricevuta dalla ma- 
gistratura bulgara». Ha ricor- 
dato che, in mancanza di una 
convenzione giudiziaria tra i 
due paesi, la riuscita della sua 
missione dipendeva appunto. 
da tale collaborazione. 

All’inizio si sono palesate 
«difficoltà e contrasti», ha 
detto Palermo, dovute anche 
alle differenti procedure, ma 
‘un'intesa alla fine è stata rag- 
giunta «con piena soddisfa- 
zione». 


WE. 


CE FAME 
DI GIUGTIZIA- 
/ CHE MANGINO 


BRIOCHEO- 
PAGHIAMO NOI. 


| Opinioni dei lettori | 


Egregio sig. Direttore, la 


st'intervento che faccio a tito- 


mente, anche perché questi 
demagogici radicali — dopo le 
esperienze di questi anni che 
ci hanno riservato ultima- 
mente la scoperta dei prestiti 
del Banco, degli affari di Calvi 


precise regolate dalla legge, 
non per un puro formalismo, 
ma per la tutela della salute 

Non tutti si rendono conto 
che la odontoiatria è una spe- 
cialità medica, come ad esem- 


e dello Ior — desidererebbero 


lo personale, ma che per que- 
sto non prescinde dalla mia 
militanza politica dal mio es- 
sere in questi giorni ai soliti, 
scalcagnati e spesso ingiusta- 
mente derisi tavoli radicali, 
che hanno almeno il pregio di 
essere ricchi di quel dialogo e 


conoscere «prima» di votare i 
«veri» bilanci dei partiti e dei 
sindacati comprese società di 
comodo ecc. 

Ma questi sono temi sui 
quali un po’ tutti i partiti si 
sentono uniti e dei quali devo- 


Nel pomeriggio è stato interrogato Roberto 


sta prospettiva è imminente. 

Il risultato più importante 
conseguito dal nostro magi- 
strato è senz'altro l’aver otte- 


sembra valutare la gravità delle 
accuse e le pene conseguenti. 

Nonostante ciò l'avvocato 
Lena — che ha avuto parole di 
apprezzamento per la conduzio- 


| ne dei processo da parte del 


presidente del tribunale anche 
quando il comportamento di 
Farsetti era intollerabile per 
qualsiasi aula di giustizia — si è 
detto ottimista sulle conclusioni 
del processo. Si spera, in prati- 


non si vola: 


controllori in sciopero 


ROMA — Non si vola oggi 
in Italia, I sindacati confede- 


confronto aperto su obiettivi 
politici chiari che così tanto 
manca alla gente e a ciascuno 
di noi, al contrario di quanto i 
mass-media vogliono far cre- 
dere. 

Di sicuro il metodo dei radi- 
cali che ‘ora presentano al 
paese 6 petizioni popolari non 
è né «organico», né «ortodos- 
so» per le varie chiese che si 
contendono il paese ma guar- 
dandomi attorno ho dovuto 


no essere i sacerdoti gestori, 
in televisione, sui giornali, 
nelle istituzioni sempre più 
«chiuse». Su questo aspettia- 
mo di poter discutere final- 
mente una politica di alterna- 
tiva nel nostro paese, ed 
aspettiamo quei cittadini che 
non hanno smesso tutte le 
speranze nella democrazia ai 
tavoli, in piazza, per la strada. 
Ringraziando 
Paolo Ghersina 
Trieste 


ca, che il reato di spionaggio — 
che ha perso giorno per giorno. 
credibilità vista la personalità 
delia «spia» — venga derubrica- 
to in altri minori per i quali il 
codice bulgaro prevede la con- 
danna da uno a cinque anni di 
reclusione. . 

Circa la ripresa del processo, 
fissata per.il 6 aprile, Lena si è 
detto dispiaciutò soprattutto 
della rinuncia a testimoniare del 
sindaco Wi Arezto, Aldo Ducci, 
in quanto appare evidente che 
la Corte gradirebbe molto, que- 
sta presenza, 


rali e autonomi dei controllori 
di volo (Cgil, Cisl e Uil e Anp- 
cat) hanno infatti confermato 
lo sciopero in programma dal- 
le 8 ‘alle 14 nonostante un 
tentativo in extremis effettua- 
to ieri sera al ministero dei 
trasporti. 

Pur apprezzando le nuove 
proposte, i sindacati hanno 
‘confermato anche gli scioperi 
in programma per il 22 e il 24 
‘marzo prossimi, che interesse- 
ranno i collegamenti interna- 
zionali. 


constatare che queste sei pe- 
tizioni rimangono l’unica e di- 
co l’unica iniziativa politica 
chiara — anche se discutibile 
— della sinistra oggi in piedi 
ed indirizzate a coinvolgere il 
paese su proposte di soluzio- 
ne di alcuni problemi la cui 
centralità mi pare assoluta- 
‘mente incontestabile. 

I pagliacci della politica, i 
radicali, vogliono ancora di- 
scutere, tra la gente, con i 
partiti, con le associazioni. Ri- 


Medici dentisti 


e odontotecnici 


In risposta all’articolo com- 
parso su Il Piccolo in data 
10-3-83, sento il dovere di pre- 
cisare quanto segue: respingo 
le accuse generiche e non do- 
‘cumentate che l’articolo con- 
tiene e che gettano discredito 
sulla categoria dei medici 
dentisti. 

Non nego. purtroppo l’esi- 


PROSEGUONO LE AGITAZIONI DEI DOCENTI 


TRE CHILI DI DROGA DIRETTI A TRIESTE 


‘A scuola per Pasqua|Sofia: un'italiana 


sei giorni di vacanza fermata con eroina 


ROMA — Saranno sei, pre- 
cisamente dal 31 marzo al 5 
aprile, i giorni di vacanza per 
le prossime festività pasquali. 
È questo l’ultimo periodo di 
vacanze che gli alunni avran- 
no fino al 14 giugno, giorno in 
cui si concluderà l’anno, 

Intanto si è svolta ieri in 
tutte le scuole del centro Ita- 
lia, una astensione dal lavoro 
del personale docente e non 
docente; la protesta aveva in- 
teressato le regioni del nord 
l’8 marzo mentre domani si 
svolgerà nel meridione. 

Lo sciopero di ieri secondo 
«stime» provvisorie elaborate 
dai sindacati confederali, ha 
interessato oltre il 40 per cen- 
to dei lavoratori. A Roma — 
secondo il provveditorato agli 
studi — in 45 scuole della 
capitale e della provincia, alle 
ore 13, (i dati sono sempre 
parziali e provvisori) ha scio- 
‘perato il 6,18% del personale 
docente ed il 5,23% di quello 


non docente. 

Sui problemi della vertenza 
è previsto per domani un «im- 
portante» incontro, tra i sin- 
dacati confederali eil governo 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Per Rossana Pace, se- 


gretario generale aggiunto» 


della Cgil-Scuola, il quadro 
generale del settore pubblico 
«sì sta avviando verso una 
fase costruttiva». 

‘A giudizio della sindacali- 
sta.i «punti aperti» della ver- 
tenza riguardano il calcolo 
delle risorse complessive fi- 
nanziarie, che permette ai la- 
voratori del comparto scuola 
di poter avere gli aumenti in 
omogeneità con quello delle 
altre categorie del pubblico 
impiego. 

Altro punto «fondamenta 
le» per Rossana Pace riguar- 
da la proposta normativa per 
l'aggiornamento del persona- 
le in servizio e la formazione 
universitaria dei maestri. 


SOFIA — Una donna, Domenica Mamoliti, di cittadinanza 
italiana, e il marito Yomer Guluturk— cittadino turco — sono 
stati arrestati in Bulgaria il 21 gennaio scorso per possesso di 
stupefacenti. La notizia è stata rivelata ieri dal settimanale 
«Pogled». 

I due, scrive l'autrice dell'articolo — Virginia Zaharieva — 
provenivano dalla Turchia ed erano diretti in Italia, in compa- 
gnia dei due figli di 7 e 4 anni. Con sé avevano tre chilogrammi 
di una miscela composta all'80 per cento di eroina e al 20 per 
cento di novocaina, che è stata sequestrata. 

Domenica Mamoliti, appartenente al noto «clan» mafioso 
di Reggio Calabria (recentemente lo zio, insieme con i quattro 
figli, è stato ucciso da ignoti), — e che possiede un night-club a 
Cuneo — ha confessato di essere tossicodipendente, e dopo 
l’arresto — scrive il giornalista — ha chiesto una dose di eroina 
per sé e per il marito, cosa che le autorità si sono rifiutate di 
concedere. 

I due sono stati quindi sottoposti a ‘una cura di disintossi- 
cazione — l’uomo in carcere, la donna in un albergo coni due 
bambini (rispediti successivamente in Turchia dal nonno) — e 
avrebbero già superato la fase critica dell’astensione. 

A questo punto — scrive l’articolista — è iniziata l’inchie- 
sta. Secondo le autorità bulgare la droga era destinata a 
Trieste, dove i due avrebbero dovuto incassare il compenso per 
la missione compiuta, e proveniva dalla Turchia. 

Nell’articolo si sottolinea che questo episodio dimostra 
ancora una volta l'impegno della Bulgaria nella lotta contro le 
tossicodipendenze. 


LE ACCUSE DELLA VEDOVA 


Caso Calvi: 
interrogatori 


a «Repubblica» 


ROMA — Conl’interrogato- 
rio di alcuni testimoni ed un 
confronto tra un giornalista 
ed un avvocato iegale della 
vedova Calvi, è proseguita 
l'inchiesta aperta dalla procu- 
ra della Repubblica di Roma 
nei confronti del direttore di 
«Repubblica» Eugenio Scal- 
fari e l'editore Carlo Caraccio- 
lo, i quali hanno ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 
con l'ipotesi del reato di ten- 
tativo di estorsione, in seguito 
alle dichiarazioni della vedo- 
va di Roberto Calvi. Questa 
sostiene che «Repubblica», 
per cessare gli attacchi contro 
il marito, avrebbe preteso una 
ingente somma di denaro. 


Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica Domenico Si- 
ca, dopo aver ascoltato giove- 
dì scorso Scalfari e Caraccio- 
lo, ha interrogato ieri un re- 
dattore di «Repubblica» 
Franco Scottoni, l'avv. Gior- 
gio Gregori, che sono stati 
anche messi a confronto, 
Yavv. Pietro Moscato, anche 
lui difensore di Clara Calvi e il 
giornalista del «Giornale nuo- 
vo» Guido Paglia. Di 


MECCANICO FREDDATO A MILANO 


Non gli ripara il motorino 
Un ragazzo spara e uccide 


MILANO — Un ragazzo ha 
ucciso con due colpi di pistola 
un meccanico, il quale si era 
rifiutato di riparargli un ciclo- 
motore perchè vecchio. È 
accaduto ieri a Milano, in 
piazza Ferravilla, davanti al 
negozio di riparazione di bici- 
ciette, di cui era titolare il 
meccanico ucciso, Adriano Li- 
mido di 45 anni. 

L’uccisore, un ragazzo di 
circa sedici anni rimasto sco- 
nosciuto, secondo alcune te- 
stimonianze, era andato dal 
‘meccanico per la riparazione 
di un ciclomotore. Il meccani- 
co gli ha detto che trattandosi 
di un «vecchio rottame» era 
meglio buttarlo via. 

Il ragazzo gli ha risposto 
vivacemnte e c’è stato fra i 
due uno scambio di battute. 
Sembrava che tutto fosse fini 
to lì, ma dopo pochi minuti il 
Tagazzo, alto circa un. metro e 
75 e molto .grasso, come è 
stato descritto dai testimoni, 
è ricomparso impugnando 
‘una pistola da cui ha lasciato 
partire due colpi che hanno 
raggiunto il meccanico al pet- 


OGGI NUOVA RIUNIONE A MONTECITORIO 


Il rientro di Umberto 
riapproda alla Camera 


ROMA — L'assemblea di 
Montecitorio riprenderà oggi 
l’esame della proposta di leg- 
ge costituzionale Bozzi- 
Mammì per l'abrogazione del- 
la 13.a disposizione transito- 


altre iniziative parlamentari; i 
comunisti chiedono, come mi- 
nimo, che ad Umberto, in caso 
di rientro in Italia, non venga- 
no riconosciuti i diritti civili. 

Il Pci non sostiene l’aboli- 


tornano con questa storia del 
«minimo vitale da conquista- 
re subito per i pensionati dei 
minimi, con la demagogia del 
diritto alla vita di 50 milioni 
di esseri umani a cui anche 
quest'anno ci accingiamo a 
toglierlo solo perché non si 
trovano entro i confini del 
«patrio suolo», con la propo- 
sta di una politica di bilancio 
dello Stato diversa da quella 
attuale che riesce ad ipoteca- 
Te 120 mila miliardi per nuovi 
sistemi d’arma ma non quei 
1000-1500 per garantire 350 
mila lire. al pensionato che 
oggi ne «intasca» 160 mila o 
200 mila. 

Ma per queste cose non'c'è 
tempo di discutere pubblica- 


stenza di colleghi che delega- 
no il proprio lavoro all’odon- 
totecnico, ma non può certo 
questa essere considerata una 
prassi. 

La Fenaodi deve assumersi 
la responsabilità delle proprie 
‘affermazioni fornendo prove e 
nomi precisi. L'associazione 
medici dentisti è la prima a 
condannare queste situazioni 
ed è pronta anche ad interve- 
nire in sede legale qualora le 
siano forniti i mezzi, ma non 
può deprecare questo articolo 
falso nella sua impostazione. 

L’odontotecnico per il me- 
dico è un prezioso ed insosti-. 
tuibile collaboratore, ognuno 
però ha le sue competenze 


ria della Costituzione che 
proibisce l'ingresso dei Sa- 
voia in Italia. 

Non è escluso che in serata 
si possa atrivare alla votazio- 
ne della proposta, come è 
anche probabile che i tempi 
del dibattito possano allun- 
garsi per le difficoltà che 
potrebbero sorgere tra le va- 
rie componenti politiche. 

Il governo — dopo l’acco- 
glienza negativa da parte dei 
gruppi politici della proposta 
fatta dal ministro della giusti- 
zia Darida — si è rimesso a 
quanto deciderà il Parlamen- 
to. Attriti non mancano. Il 
liberale Bozzi ha minacciato 
di dimettersi da relatore se 
alla proposta di legge Bozzi- 
Mammì venissero abbinate 


zione della 13.a disposizione 
transitoria della Costituzione, 
ma chiede un comma aggiun- 
tivo con il quale si stabilisce 
che con legge del Parlamento 
si permetta, in via ecceziona- 
le, l'ingresso del solo ex re, 
Di parere opposto i radicali 
che, favorevoli al rientro dei 
Savoia, chiedono l’abrogazio- 
ne pura e semplice della nor- 
ma costituzionale. Favorevoli 
alla proposta Bozzi-Mammì 
sono i democristiani, i repub- 
blicani, i liberali, i socialde- 
‘mocratici e il gruppo del Msi. 
I socialisti sono per «libertà 
di coscienza», ma sostanzial- 
mente favorevoli alla propo- 
sta Bozzi-Mammì. Non man- 
cano però i pareri negativi 
all’interno ‘del gruppo. 


CON TRE COMPLICI SCENEGGIARONO IN SARDEGNA UNA FALSA IMPICCAGIONE 


to e alla testa. 

Quindi il giovane si è allon- 
tanato. Il meccanico è stato 
soccorso da un amico e tra- 
sportato su un’autolettiga al- 
l'ospedale, dove però i sanita- 
ri non hanno potuto fare altro 
che constatarne il decesso. 


CAGLIARI — Protagonisti 
di una «spedizione punitiva» 
con la messa in scena di una 
falsa impiccagione nei con- 
fronti di due giovani ritenuti 
autori di un furto in una abi- 
tazione, due agenti di custo- 
dia in servizio all’epoca del 


Violenze dei disoccupati a Napoli 
In fiamme due autobus nel centro 


NAPOLI — Un autobus dell'azienda napoletana di pubbli-, 


co trasporto (Atn) è stato dato alle fiamme da un commando di 
cinque persone nei pressi della ferrovia del capoluogo parte- 
nopeo. Sull’automezzo vi erano dei passeggeri che sono stati 
fatti scendere prima del lancio di una «molotov» dalla quale si 
sono levate le fiamme. 

In serata un altro autobus dell’Atan è stato incendiato da 
un gruppo di dimostranti in via Duomo. Cinque persone 
hanno bloccato un automezzo della linea «105» costringendo 
l'autista e i passeggeri (una ventina di persone) a scendere 
dall’automezzo. Gli sconosciuti hanno quindi appiccato il 
fuoco all’autobus che è rimasto distrutto dalle fiamme. Gli 
incendiari sono poi fuggiti facendo perdere le tracce. 

Secondo la polizia, i dimostranti appartengono alle liste 
di disoccupati che hanno fatto manifestazioni di protesta per 
le strade del centro. 


fatto in diverse carceri della 
penisola sono stati processati 
e condannati oggi dal tribu- 
nale penale cagliariteno. 

Sono Giorgio Perra di 24 
anni e Giorgio Casula di 26 
entrambi nativi di Dolianova 
(Cagliari) ai quali i giudici 
hanno inflitto otto mesi di 
reclusione ciascuno ricono- 
scendoli responsabili di vio- 
lenza privata aggravata e con- 
tinuata. Insieme alle due 
guardie carcerarie sono stati 
giudicati altri tre giovani che, 
secondo l’accusa,partecipa- 
rono alla spedizione punitiva: 
i fratelli Luciano e Luigi Cor- 
da rispettivamente di 30 e 26 
anni e Rossano Pitzianti 25 
anni tutti originari di Dolia- 
nova. Anche a costoro il tribu- 
nale, presieduto da Alessan- 
dro Lener, ha comminato otto 
mesi di reclusione. 

La pena inflitta al Pitzianti 
è stata interamente condona- 
ta, mentre agli altri imputati! 
il collegio giudicante ha con- 
cesso la condizionale. Nessu- 
no degli accusati si è presen- 
tato in aula; all’epoca del fat- 


Otto mesi di carcere a due agenti di custodia 
che organizzarono una «spedizione punitiva» 


to, nel novembre del 1978, i 
cinque erano stati arrestati e 
rimessi in libertà dopo alcuni 
giorni di detenzione. 


L'episodio rievocato nel- 
l'aula del tribunale penale ri- 
sale al 2 novembre di cinque 
anni fa. Due giovani di ven- 
t’anni Giuseppe Pisano e An- 
gelo Locca vennero prelevati 
dalla loro abitazione a Dolia- 
‘nova e, sotto la minaccia delle 
armi, costretti a seguire gli 
aggressori in una zona di 
aperta campagna tra gli abi- 
tati di Serdiana ed Ussana, 


centri agricoli ad una ventina | 


di chilometri da Cagliari. 


I due agenti di custodia. e gli 
‘altri tre imputati inscenarono 
quindi la falsa impiccagione 
sistemando le corde con il 
‘cappio a robusti rami degli 
alberi allo scopo, secondo 
l'accusa, di far confessare a 
Giuseppe Pisano ed a Angelo 
Locca di essere gli autori di 
un furto consumato alcuni 
giorni prima nell’abitazione 
di un parente dei fratelli 
Corda. 


Il tempo che 
PE EI me X 


farà 


Situazione: una perturbazione 
estesa dall'Europa occidentale al 
Marocco si muove lentamente ver- 
so Est intensificandosi. 

Tempo previsto: al Nord al cen- 
tro e sulla Sardegna molto nuvolo- 
so o coperto con piogge più persi- 


stenti sulle regioni settentrionali 
sulla Toscana; possibilità di tem- 
porali sulla Liguria, sul versante 
tirrenico e sulla Sardegna. Condi- 
zioni favorevoli all’acqua alta sulla 
laguna veneta, Al Sud della peni- 
sola e sulla Sicilia nuvolosità in 
aumento associata a piogge sulla 
Campania e sulla Sicilia. 


Temperatura: in aumento. 

Venti: venti di scirocco forti sulla Liguria, sulle Venezie, sul 
versante tirrenico e sulla Sardegna; deboli tendenti a moderati 
sulle altre regioni. 

Mari: agitati i mari ad Ovest della penisola e l'Adriatico setten- 
trionale; mossi tendenti a molto mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 9; Bolzano 6, 
13; Verona 4, 10; Venezia 4, 9; Milano 5, 9; Torino 5, 9; Cuneo 3, 5; 
Genova 8, 14; Bologna 3, 12; Firenze 5, 17; Pisa 7, 17; Falconara -2, 
11; Perugia 3, 0; Pescara -1, 11; L'Aquila 2, 15; Roma Urbe 5, 
Roma Fiumicino 7, 14; Campobasso 0, 7; Bari 8, 11; Napoli 5, 14; 
Potenza -1, 6; Santa Maria di Leuca 7, 11; Reggio Calabria 10, 15; 
Messina 11, 15; Palermo 12, 14; Catania 7, 18; Alghero 5, 16; Cagliari 
12. 16. È 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 2, 8; Atene n. 2, 8; Bangkok s. 27, 32; Belgrado s. -1, 11; 
Berlino n. 0, 12; Bruxelles s. 4, 12; Buenos Aires s. 1: ; Copenaghen s. 2, 
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‘Hong Kong p. 15, 15; Gerusalemme n. 6,12; Johannesburg n. 14, 28; Lima 
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pio l’oculistica o l’ortopedia, e 
se un tecnico ortopedico non 
può mai sostituire il medico, 
così l’odontotecnico non può 
intervenire nella bocca del pa- 
ziente con la specifica prepa- 
razione del medico. 

Le scuole di odontotecnica 
abilita a modellare la cera ed 
a fondere i metalli, lavori che, 
per quanto possano essere 
eseguiti con la msssima perfe- 
zione, non prevedono la capa- 
cità di riconoscere le reazioni 
ele necessità biologiche di un 
organismo vivente. Una pro- 
tesi dentaria errata da un 
punto di vista funzionale crea 
danni irreparabili che spesso 


si rendono manifesti solo a. 


distanza di molti anni. 

Mi sembra quindi ingenuo e 
scorretto considerare il medi- 
co un commerciante che sem- 
plicemente «rivende» il ma- 
nufatto odontotecnico au- 
‘mentandone il prezzo, come 
risulta nell'articolo al quale 
mi riferisco. 

Inoltre, a parte il già depre- 
cato fenomeno del prestano- 
‘mismo, non vedo come i medi- 
ci possano «gestire, sfruttare 
e strumentalizzare» il lavoro 
dell’odontotecnico, quando i 
laboratori fissano liberamen- 
te le loro tariffe, quali artigia- 
ni iscritti alla Camera di com- 
mercio. 

Mi sembra comunque inuti- 
le scendere in sterili polemi- 
che, che certo non aiutano a 
risolvere i già tanti problemi 
di un settore sanitario che 
avrebbe bisogno invece di 
una costruttiva collaborazio- 
ne da parte di tutte le compo- 
nenti. 

Franco D’Amore 
Presidente regionale 
dell’Amdi 


Il valore 


dell'esperienza 


Il risentimento della lettrice 
Sandra Mosca «Opinioni» del 
28 febbraio sotto il titolo «Ba- 
by-pensionati o dell’ingiusti- 
zia») è perfettamente com- 
prensibile e giustificato, però 
ha poco a che fare coni pre- 
pensionamenti ed invece mol- 
to di più il problema generale 
delle difficoltà che incontrano 
i giovani a procurarsi un pri- 
mo impiego, quando si scon- 
trano contro persone più 
anziane di loro (indifferente se 
pensionate o non), che vengo- 
no preferite per il posto in 
concorso. Ovviamente ciò si 
‘verifica nel settore del lavoro 
privato (in quello pubblico ci 
sono delle norme ben precise 
che, di solito, salvaguardano i 
giovani) e, per quanto doloro- 
so e apparentemente ingiu- 
sto, è a mio avviso logico ed 
umano. 

In altre parole, è logico ed 
‘umano che, come nella fatti- 
specie, un imprenditore priva- 
to come quello citato dalla 
lettrice Mosca che gestisce 
uno studio professionale, as- 
suma a parità di stipendio 
quale dattilografa una «giova- 
ne signora» con alle spalle 14 
‘anni di lavoro d’ufficio e quin- 
di certamente molto esperta, 
anche se munita del «solo di- 
ploma di scuola media inferio- 
re», piuttosto che una giovane 
‘al suo primo impiego, anche 
se «neo-ragioniera», alla qua- 
le dovrebbero chiaramente e 
necessariamente insegnare 
tutto, dalla A alla Z. s 

Giorgio Finzi. 
Trieste 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


LUCIANO CESCHIA 
Direttore. responsabile 


Società Editrice Triesti 
Via S. Pellico 


«Il Piccolo», è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


DA 
CERTIFICATO N. 538 


"ae )- DEL 21-12-1982 


À 


Martedì, 15 marzo 1983 


SÌ 


«A LONDON LIFE», DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Testarda, l’americanina! 
Ma così piaceva a James 


Quando Henry James scrisse «A London life» aveva già 
pubblicato alcuni dei suoi può noti romanzi: «The Ameri 
cans», «The Europeans», e soprattutto «Portrait of a lady» 
(Ritratto di signora). Nel 1888 uscirono «Il carteggio 
‘Aspern» e questa «Vita a Londra» che riassume alcuni temi 


portanti, quelli stessi che poi troveranno maggiore compiu- 
tezza nei veri e propri capolavori jamesiani: «I bostoniani», 
«Le ali della colomba», «Gli ambasciatori». 

Vi si trovano infatti — miscelati a una vicenda tratta da 
un fatto realmente accaduto — i contrasti tra l’ambiente 
americano e quello europeo, e il ruolo della protagonista 
femminile come punto focale, come eroina di forte carattere 
in un ambiente denso di conflitti morali. 

Scrive Sergio Perosa nella nota introduttiva alla traduzio- 
ne italiana di «A London life» che sta per uscire da Einaudi: 
«Laura Wing — (la protagonista) — è l’americanina volitiva 
e testarda che ”si aspetta troppo”, ha un ‘’modo iperteso di 


‘IL PICCOLO 


VITA E LINGUAGGI DEGLI EMIGRATI ITALIANI IN ARGENTINA 


e per essi il govern 
Troppo dimenticati 


Una letteratura. program- 
maticamente lagnosa e oleo- 
grafica cì ha dato dell’emi- 
grante îtaliano il «cliché» che 
tutti conosciamo: l'onesto la- 
voratore che va in cerca di 
fortuna con la valigia legata 
con lo spago e il cuore gonfio 
di nostalgia. 

C'è un abisso tra questa 
figura e quella che nel 1884 lo 
scrittore argentino Antonio 
Argerich presentava în «Ino- 
centes 0 culpables»: rozzo, 
taccagno e ambizioso, l’italia- 


Quasi due milioni di connazionali appr 


fondo puritano di rigidezza 
esercito della salvezza». 


interiori», Laura si concede 


sorella, ed è un tentativo di 


prendere le cose”, è (-..) ”irta di.rettitudine”. Ha non solo un 


morale, ma la volontà missiona- 


ria: vuole convertire e salvare il mondo. Ha impulsi da 


«Presa nella discrepanza tra rigidezza morale e dubbi 


in matrimonio a uno sprovvedu- 


to, e sarà una decisione catastrofica. Ma il suo è un tentativo 
di arginare la vergogna per lo scandalo in cui è caduta la 


guadagnare (a spese del proprio 


no trascina la sua giornata 
fra tuguri di periferia, bassi- 
fondì di Buenos Aires e case 
di malaffare affollate, a loro 
volta, di italiani. E impossibi- 
le spiegare valutazioni così 
diametralmente opposte solo 
con la diversità del punto di 
vista, anche se è vero che 


o di Buenos Aires 
in Italia, 


del mondo». La definizione è 
di Ernesto Sabato, scrittore 
argentino — ma di padre ita- 
liano e dì madre albanese del 
nostro Sud — eternamente 
candidato ‘al Nobel, anche se 
con meno rumore del suo con- 
nazionale Jorge Luìs Borges. 

C’è un particolare che la 
nostra letteratura sugli emi 
granti dimentica volentieri (0, 
più probabilmente, non cono- 
sce), e cioè che nel secolo 
scorso venne promulgata in 
Argentina una legislazione 
che favoriva gli immigrati ri- 
spetto ai nativi. Agli unì ven- 


mente illuminante, per noi — 
esaminare alcune caratteri 
stiche di quel corrottissimo 
spagnolo che sì parla attual- 
mente in Argentina. Vi si par- 
lerebbe anzi l'italiano se, da 
un. lato, il patriziato creolo 
non avesse dato allo spagnolo 
quel prestigio sociale che ha 
sempre la lingua dei padroni 
e se, dall’aliro, gli italiani non 
fossero stati costretti ad adot- 
tare una lingua comune per 
superare le barriere frappo- 
ste dai vari dialetti peninsula- 
ri. Impararono una»specie di 
spagnolo per il motivo che 


ne offerta ogni possibilità di 
lavoro e di ascesa sociale, 
mentre gli altri — «gauchos» € 
«latinos» poveri — rimasero 
sempre più emarginati. 

Come scrive Darcy Ribeîro, 
«è uno dei pochi, se non l’uni- 
co caso della storia, în cui 
una direzione nazionale si 
aliena così profondamente 
dal proprio popolo e raggiun- 
ge un potere determinante co- 
sì imperativo da proporre, 
niente di meno, la sostituzione 
con "gente di migliore quali-. 
tà”, come progetto fondamen= 
tale di costruzione naziona- 
le». Diqui l'ostilità dei nativi 
nei riguardi dei nuovi venuti, 
e in particolare degli italiani 
che ne costituiscono la mag- 
gioranza assoluta. 

È illuminante — sgradevol- 


qualcuno — e qualcuno che 
aveva il prestigio per imporlo 
— lo sapeva parlare e lo par- 
lava. 

A Buenos Aires, tra gli stra- 
ti più bassi della popolazione, 
si parla il. «lunfardo», gergo 
infarcito di parole dialettali 
italiane. Così, ad esempio, 
«crepar» significa morire, 
«mina» è la prostituta, «me la 
tomé», cioè «me la sono pre- 
sa», în «lunfardo» vuol dire 
«me ne sono andato» (cfr. în 
veneto «me la son tolta»). 
«Lunfardo» però, tanto per 
gradire, significa anche la- 
dro, ruffiano, lenone, mante- 
nuto; e anche peggio. 

Un'altra parola d'uso co- 
mune è «cocoliche». Può 
significare due cose: lo spa- 
gnolo maccheronico parlato 


Parliamo in cocoliche 


odarono sul Fiume dell’Argento dal 1850 in poi 
promulgò addirittura una legge che li favoriva 
e con lo scoglio della lingua: lo spagnolo, dei «padroni» 


daî «tanos» (napoli-tano = 
italiano); un «tano» che usa 
tale linguaggio. Ciò è perfet- 
tamente naturale se si tiene 
presente che tuttì gli italiani 
sono convinti che lo spagnolo 
sia una lingua facile, da capi- 
re e imparare a orecchio: ba- 
sta osservare l’uso corrente 
che ne fa la nostra stampa, 
insistendo senza remissione 
ad usare parole spagnole del- 
le quali o non conosce la gra- 
fia o non conosce il signifi- 
cato. 


(Ma lo spagnolo, per dirla 
con Alfredo Giuliani, «è una 
lingua difficilissima e piena di 
trappole»; lo è soprattutto 
per noi italiani, proprio per la 
somiglianza în superficie del- 
le due lingue: fra tutti gli eu- 
ropei, noi siamo quelli che 
hanno maggiori difficoltà nel- 
l’imparare lo spagnolo, cioè 
la seconda lingua del mondo, 
per numero dî persone che la 
parlano, dopo il cinese. Sia- 
mo anche i più propensia una 
sorta di razzismo culturale: 
per l'italiano medio il «Don 
Chisciotte» è un libro per 
bambini, Pancho Villa è circa 
Sancho Panza, il tango è roba 
da Casadei... L'ignoranza e 
l’incomprensione, come sî ve- 
de, ‘sono reciproche). 

Tornando agli italiani d’Ar- 
gentina, ora che la vampata 
dei «desaparecidos» sembra 
essersi spenta. Ma chi lo sa, 
ad esempio, che mella sola 
Buenos Aires vivono circa 500 
mila persone con cittadinan- 
za italiana? A quale uomo 
politico nostrano è mai salta- 
to in mente di piantare laggiù 
la propria roccaforte eletto- 
rale? E chi lì ricorda i cittadi- 
ni italiani caduti nella guerra 
delle Falkland-Malvinas? 


La realtà è che — iînteressi 
economici a parte — l’Italia sì 
è sempre profondamente 
disinteressata della sorte de- 
gli espatriati e del dramma 
della loro identità nazionale 
lacerata. Viene în mente quel 
vecchio emigrato che, in una 
delle ultime pagine dell’«An- 
gelo dell’abisso» di Sébato, 
ricordando un paese lontano 
e fiabesco, dove a Natale era 
inverno e cadeva la neve, 
canterellava morto di nostal- 
gia una nenia che aveva im- 
parato da bambino e che era 
tutto quello che ancora sape- 
va dell’Italia: «La notte: de 
Natale: | è una festa. princi- 
pale | que nasciò Nostro 
Signore | a una povera man- 
giatura». 

Olivo Bin 


‘ Foto di Alfred Stieglitz. 


sterebbe î - 
, fallimento) una nuova patina di rispettabilità. da e di 
| TI fatto che compone la trama di «A London life» fu «emigrante» e un «immigra- 
desunto da un avvenimento realmente accaduto, e raccon- to» per accorgersi che, se il 
tato a James dall'amico Paul Borget. Questi si era chiesto primo ha tutta la nostra soli- 
come sarebbe potuta finire una vicenda di suicidio, che darietà (sì fa per dire), il 
aveva al centro una ragazza amareggiata fino alla morte dal secondo, bene che vada, È 
comportamento della propria madre. considerato un intruso. Che 
Ma, spinto da ragioni di convenienza editoriale — per ‘poi sitratti della stessa perso- 
mitigare una probabile reazione moralistica da parte del na, è tutt'altra questione. 
Ì pubblico — James trasferì lo scandalo da un personaggio / Nel caso to dell’Ar- 
| madre a un personaggio / sorella, e mitigò in parte il finale n PROLE Cern Sui 
| | di tragedia spostando l’asse del racconto sulla protagonista ii Lo o a 
femminile, che divenne il «centro di coscienza» (come dna 1R0s Cai 
parte è nell'occhio 
osserva ancora Perosa) del racconto. del ciclone dei tuttologi italia- 
Per gentile concessione della casa editrice Einaudi, pub- ni, è opportuno 4 gerdre 
blichiamo alcune pagine da «A London life». alcuni dati. Com'è ben noto, 
Do de SOTTO la più palli- 
PRIA E eagle a idea di quanta gente sia 
All’anziana signora piaceva | cambiata! — continuò Laura | qui. Ci vuole coraggio a spo- re una. ‘sorta di privilegio di | stata costretta ad abbando- 
tagliare le pagine dei libri | Wing. sarsi per un motivo del ge- santuario... 5 nare l’Italia dall'Unità ad 
nuovi, un compito che non _ ‘Neanche per sogno, mia | nere. Il pomeriggio da svanito | oggi. L'Argentina, invece, «la 
lasciava mai alla sua camerie- | cara: «c’est de naissance». — Qualunque motivo impe- | ma erano state portate lelam- | repubblica delle vacche», 
ra, e mentre la giovane visita- Non ha conosciuto mia | disca a una donna di diventa- | pade, il profumo dei fiori era | «dove si fa tutto alla carlo- 
trice stava lì seduta, lei passò | madre, — la ragazza replicò; | re una zitella è buono. abba- nell aria e la vecchia dimora | na», magari «nel delirio del 
con il tagliacarte quasi un | — quando penso alla mam- | stanza. Inoltre, lui ti piacerà. | di Plash sembrava riconosce- | momento», ha dati precisi a 
intero volume. Non procedeva | ma... — 1 singhiozzi soffocaro- — Prima devo piacere io a | Ie l’ora che più le si addiceva. | disposizione di chiunque. 
molto svelta — le sue vecchie | no le parole. lui, disse la ragazza con un | La vecchia dama tranquilla | Nel 1810, anno della sua 
mani ‘andavano un po’ a ta- — Suppongo che fosse mol- | sorriso triste. S nella luce del caminetto, at- | indipendenza dalla Spagna 
stoni, pazienti e goffe; ma | to simpatica, — disse Lady _ Ecco di nuovo l’america- torniata dalla simbolica sicu- | il paese che, secondo Alberto 
quando passò il coltello intro | Davenant dolcemente. — | nalNonè na Sei ne Peo Sonia degli ac- |. Ronchey, sarebbe popolato 
l’ultimo foglio disse all’im- | Quello sarebbe utile Di DEA DIE: a Si a sol. Ie LI 
rovviso: — E come va t Jersonalità: le di page ava a; 300 mi 
Sorella? E' molto frivolateo RE <biina si spiega- | | — Sono orgogliosa di essere stato meraviglioso superare | ‘abitanti. Fo na i 
aggiunse Lady Davenant pri- | no sempre abbastanza facil: | come Sono: questo è certissi- | d'un balzo tutti i pericoli in | turale, ma grazie soprattutto 
ima che Laura avesse il tempo | mente. \Non intendevo dire | mo. Ma non mi aspetto nulla, agguato nel mezzo della vita e | all'immigrazione italiana e 
di rispondere. che fosse qualcosa di eredita- | — Laura Wing dichiarò. — E° ritrovarsi alla fine, giudiziosa- | spagnola, la Dopolazione 
pie ei oca cenare dl | Plinio: panca prende il | mente in salvo, con cuffia e | ascese a un milione nel 1850. 
esclamò la ragazza, con un | cose Va 2 balzelloni. Suppon- | mio orgoglio. La prego, mi guanti e considerazione e Me- |. Nei cent'anni che seguirono si 
torio vago e lento, inquieta | go che ci sia stata qualche | saluti tanto Mrs Berrington. morle. riversarono sul Fiume del- 
con se stessa non appena eb- | antenata poco seria... a parte | Mi dispiace molto... mi dispia- | —E, Lady Davenant, che cosa | l’Argento quasi quattro milio- 
be parlato per aver pronun- | che ‘voi americani sembra non | ce, — prosegtiì, per distogliere | ne pensa lei? — chiese d’un | nidi europei, oltre la metà dei 
‘ciato quelle parole come una | abbiate antenate. Ja conversazione dall’argo- | tratto, fermandosi d’improv- | quali erano italiani. Solo 
| protesta, mentre invece vole- Laura non diede segno di | mento del suo matrimonio. | viso e riferendosi a Mrs. Ber- | 1.300.000 furono gli spagnoli, 
| va far parlare la sua compa- | avere ‘udito queste osservazio- | Desiderava sposarsi, ma desi- | rington. e neanche 500 mila gli altri 
è gna. Per correggere questa | ni; era occupata ad asciugarsi | derava anche non desiderarlo — Pensare? Benedetta fi- | europei. 
i impressione gettò giù di nuo- | le lacrime... Tutto ‘è così | e, soprattutto, non. avere ’a- | glia, lei non pensa! Se lofaces- È diquesti dati che bisogna 
! vo l’impermeabile. cambiato. lei non sà, — 0s- | ria di volerlo. Indugiava nella '| ‘se, le cose che dice sarebbero | tener conto se si vuol capire 
— Le hai mai parlato? — | servò dopo.un momento. — | stanza, camminando un' po’ imperdonabili. la realtà ‘dell'Argentina 
chiese ‘la vecchia donna. Niente avrebbe potuto essere | intorno; il posto le riusciva — Le cose che dice? attuale: un paese di popoli 
— Parlato a lei? ; più felice... niente avrebbe | sempre così gradito che — È quello chelerende così | trapiantati, un calcestruzzo 
— Della sua condotta. Giu- |. potuto essere più ‘dolce. Ed | andarsene — ritornare alla | belle... il fatto che non le pre- | male amalgamato di naziona- 
rerei che non l'hai fatto... voi | ora trovarmi in un tale stato | propria casa deserta — le fa- | pari prima. Non si potrebbe | lità, che ha per capitale «la 
americani avete una tale | di dipendenza... così indife- | ‘ceva l’effetto di compromette- | mai pensarle per lei —. metropoli,italiana più grande 
quantità di falsa discrezione. | sa... così povera! 
Oso dire che Selina non parle- — Non hai proprio niente di 
rebbe a te se tu fossi al suo tuo? ale Lady Davenant 
osto (perdona la supposizio- | con semp. licità. ù 
he) pos è capace... — Ma — Solo abbastanza per pa- UN’ANTOLOGICA DI MARIO CEROLI A GENOVA 
Lady Davenant si interruppe, garmi il vestiario. i; 
preferendo non dire di che — E’ un bel po’, per una o È 
cosa la giovane Mrs Berring- ragazza. Ti vesti con un’ele- i 
ton fosse capace. — E' una | ganza non comune, sal. 
casa che non va bene per una — Mi dispiace se do questa 
ragazza. impressione. E' proprio quella 
— ‘Mi fa soltanto orrore, — | che non Son RA Ci 
i i — Voi americ: È P . ee 
oa Veg, E rasa perno Nelle quattrocento <silhouettes» lignee ordinatamente scandite 
— Chi? tua sorella? Non è | lineamenti del viso e sembra H TCA * di b) î 
questi fue sore? Mie | che vostri occhi seno appe. un’ironica presa di distanza dal mondo dell oggetto di massa 
i i i consegnati - 
Doe Manno A sei elegante GENOVA — Seriveva, | «molto cattive, molto sec- getto, la proposta di forme 
‘bambina, ti ho trascurato in | come Selina. i ormai diversi ‘anni fa, Giu- | che, crudeli, precise, anche che sottolineano lo spiazza- 
un modo spaventoso. 25]; non è meravigliosa? — lio Carlo Argan, che il salto  squallide», secorido la defi- | mento nei confronti della 
“Le sono molto ricono- | Laura proruppe, CON orgoglio- di livello tecnologico degli | nizione dello stesso artista. | realtà mettendone in evi- 
scente, ma se crede che il | sa incongruenza. — E Di SÌ ultimi decenni «ha posto in Sculture che, come si rileva denza l’artificialità — si 
matrimonio mi sembri la feli- comporta male più è pela crisi l’arte come scienza de- soprattutto nella famosissi- | ritrovano anche nelle opere 
cità! — esclamò la. ragazza, — “Oh bambina ri gli oggetti-modello»: ad un ma «Cina», del ’66, esposta più recenti di Ceroli, in cui 
ridendo senza ilarità. donne cattive app DIO sistema in ‘cui il consumo alla mostra genovese, sono si sommano d'altra parte 
— Rendilo felice per qualcu- | cattive come sono...- Sono s degli oggetti Tea nn di , a 
‘ino e anche tu sarai felice ab- | tanto quelle buone che posso- toe il genera molto Lene 0) iù gioco di con- nuovi elementi. 
bastanza. Dovresti venire fuo- | no permetterselo, — MOTMOrO (€ il modello ideale era trapposizione. «La foresta analoga» del 
ri dalla tua situazione. la vecchia signora. quindi «l’opera d’arte, l’og- Le quattrocento «sil- | 1980 (un grande «affresco 
Laura Wing rimase un mo- — Era l’ultima cosa che getto il cui valore non sca-  houettes» che invadono lo oggettuale», per usare il 
Ì mento silenziosa, sebbene | avrei mai pensato... di dover- ; deva; durava eterno»), si è spazio ripetendosi secondo .. termine adottato da Mario 
À questa non fosse una riflessio- | mi vergognare, — disse Laura. sostituito. un nuovo siste: —m@t@—@Diacono).in cui l'artista in- 
ne nuova per IA dire —Oh, tienti la tua vergogna ma, fondato sulla tecnolo-. Mario Ceroli è nato a  serisce pezzi di carbone e 
che dovrei separarmi da Seli- | finché potrai veramente aver gia dell’informazione, in cui Castelfranco, in Abruzzo, rami di ulivo su un «trama- 
na completamente? Mi pare | ne bisogno. E' come prestare il consumo è rapidissi; nel 1938. La sua attività to, di vecchie assi 
che sarebbe un abbandonar- | l'ombrello... quando se ne ha 1ossettolimod Mo e“ itistica è iniziata attorno o» di ve segna 
la, che sarei una vigliacca uno solo Da dello, proprio i i definitivamente la svolta di 
i È E È la sua quasi i i agli anni Sessanta; del A si È 
"_°©h, mia cara, non è fac- |  — Se dovesse succedere BET Quasi immediata 5964 èla pri ti Ceroli verso l'immagine e il 
cenda da ragazzine servire da | qualcosa, pubblicamente, io obsolescenza, non ha più S0AGIE SENESI FOTO DEE colore che già affiorava in 
paracadute a mogli che scap- | ne morirei, ne morirei! — ragione di esistere. galleria «La Tartaruga» di Un'opera dell’anno prece- 
Pano! Perciò se non le ha | esclamò la ragazza con vee- La frattura, o forse ‘ime- Roma. dente, «L'impositore delle 
| PR non occorre che tu ti | menza e con un movimento glio, la presa di coscienza di Da allora Ceroli ha preso leggi», fondata su un con- 
| so.Che Guesto disturbo ades- | che la fece balzare in piedi questa frattura, avviene a parte a numerose rassegne, trasto di luce © di ombra, 
Soda pe adee cHe se ne ques volta si disponeva. partire dagli anni Sessanta. | collettive e personali, tra | frutto di un'analisi sui valo- 
— Che se ny i. | andarsene. L'ammonimento Presentando una mostra di, | Sui nel ’65 la Quadriennale ri cromatici delle immagini 
e vada? — ripeté | di Lady Davenant la spaven- io Ceroli 3 di Roma, e la Biennale di ) 
| Laura, SPalancando gli occhi. | tava piuttosto che sostenerla. Mario Ceroli, allestita a Ge- Venezia del ‘66. di Goya. 
| La sua Compagna le lanciò | | La vecchia si appoggiò allo nova a Palazzo Rosso (pri- SOToR9 Malpreso parte «Quest'opera — scrivono 
uno Sena Diù penetrante. | schienale della sedia, guar- ma di un ciclo di cinque ‘alla SA cazione Raffaella Firpo ed Elisabet- 
— che Tea on Solo vieni | dando su verso di lei. — Sa- esposizioni dedicate a ' del Festival dei Due Mondi ta Longati nel catalogo del- 
Via/da Ae pi grnol vene | Yebbe inolto brutto, SUDO “Nuovi aspetti del realismo ‘di Spoleto, e nel ”75.è stato la mostra genovese — ap- 
n CONOSCO. pi piace e di in Italia 1960-1980»), rileva e presente alla partiene all'esperienza di 
ragazza a cul lo direi. Laura Wing le ritornò lo infatti Franco Sborgi: «do- \conale di Nena na rivitalizzazione estetica di 
2 0h, Lady Pavenant, _ | sguardo, con occhi legger- po gli anni Sessanta, adun 43 Seuitor ARGO i ALUNE un patrimonio di immagini 
Laura riprese; ma non andò | mente dilatati, assorta: — realismo descrittivo si so- de IO Se SANO, RE mae.di ‘modelli culturali misti- 
più oltre; in UN 214000 si era | Pensi, dover venire a questo! stituisce una presenza della cinematografiche. Vive e flcati. all’interno dei quali 
coperta il viso 6 sati Lady Davenant scoppiò a realtà stessa all’interno del- lavora a Roma dove è Ceroli cerca di recuperare 


era scoppiata il lacrime. 
— Ah mia cara nen a 
re o ritirerò il mio invito! Non 


ridere. — Sì, sì, devi venire; sei 
così originale! i 
— Non è che io non sia 


l'opera: l'oggetto di consu- 
mo, l'immagine di massa, 


anche docente all’Accade- 
mia di Belle arti. 


si £ se tu do- N È gli stereotipì pubblicitari, 
e Sa ti ho offe- aa GREP tutti gli elementi, insom- uno stesso modulo alludo- 
so per il modo in cui ho parla- | sendo, — Ma essere soltanto mina, di un «nuovo paesaggio no fin troppo scopertamen- 


i Selina che tu sia 
to di credo dovrem- 


troppo sensibile, Non 
‘mo prendercela per le persone 
più di quanto esse non 5° ci 


Protetta: è vita questa? 
doppo maggioranza delle 
e ne sono fin troppo gra- 


ti gono costretta a dire che 


urbano». Dalla lezione in- 
trodotta dalla Pop-Art, in- 
fatti, non è stato più possi- 
bile considerare la realtà se 


te al mondo dell’oggetto di 
massa, ma al tempo stesso 
lo mettono in crisi: non a 
caso, infatti, Ceroli impiega 


i ‘ov À È © 
prendano per se stesse. Le Davent difficile» — Lady un sistema di un material i i 
i enani Go non come CIA riale organico (il 
non spare? lacrime, son0 5 parole (a usava un bel po' di oggetti e di comunicazioni legno grezzo di pino di Rus- 


cura. o 
— Oh, sì, invece, sìt — prote 
stò la ragazza, singhiozzand0 
con un effetto singolare men- 
tre avanzava questa pretesa 
per la sorella. 

= Allora è Peggiore di quan- 
to credessi. Non mi danno 
fastidio quando sono allegre 
ma le odio quando sono senti- 
mentali. 

— E° così Cambiata... così 


imoda di cessi, secondo la 
‘a volta e con una 
ronunci; 
Fora: neon perfettamente 
Laura Wing i SoN ricordava a 
Gore. — Ma smanzi di Mrs 
anche meglio drei protetta 
“Nous verrons GRSOR da me. 
vi smettere di piange 2 a 
sto non è un paese vino 
1os0: ? 


°° No, si deve aver coraggio 


istituzionalizzati, che coin- 
volgono direttamente il no- 
stro essere all’interno di 
una società tecnologica e 
urbanizzata». 

Di questo procedimento 
in atto, Mario Ceroli è per 
forza di cose cosciente, e lo 
dimostrano le sue sculture 


sia adoperato normalmen- 
te. per. l'imballaggio) che, 
come rileva Sborgi, «sem- 
bra porsi come un'ironica 
presa di distanza dai pro- 
dotti di una civiltà mecca- 
nica e serializzata». 

Gli stessi dati — il recu- 
pero della fisicità dell’og- 


nuovi significati e nuove 
potenzialità espressive», 
Il gioco (serissimo) di 


contrapposizione che sta 


alla base delle sculture di 
Ceroli testimonia quello 
che è latteggiamento di 
fondo di un artista che non 
si limita a prendere atto di 
quel sistema di «segni/og- 
getti» che è oggi la realtà, 
ma che anzi, all’interno di 
questa realtà, non rinuncia 
a compiere una personale 
ricognizione, reinterpretan- 
do e riscattando quegli 
stessi «segni oggetti» attra- 
verso un procedimento ar- 
tigianale: 
Maria Teresa Carbone 


[| La rassegna dei libri 


] 


Un Lohengrin d’argento 


Autori vari: «L'Accademia 
filarmonica di Verona e îl suo 
teatro», pagg. 304, s..p. 


Per lunghi anni, anche in 
sede interpretativa, cantanti 
come un Borgatti e una Co- 
belli furono in grado di com- 
petere degnamente con gli 
stranieri nell'esecuzione delle 
opere di Wagner. Oggi, a più 
di un secolo dalla prima com- 
parsa di Wagner sulle scene 
italiane (a Bologna, con il 
«Lohengrin», nel novembre 
1871), la situazione è mutata 
radicalmente; l'affermazione 
di un Wagner eseguito in lin- 
gua tedesca sembra defini 

‘tiva. 

Ma si dovrebbe riconsidera- 
re più di una presenza italiana 
nel repertorio wagneriano: 
dall’Isotta di Amelia Pinto al 
Wolframo dell’istriano . Giu- 
seppe Kaschmann; dal Lo- 
hengrin di Pertile alla Bran- 
gania di Maria Capuana e ai 
Beckmesser di De Luca e Ba- 
dini. 

A rivalutare questo contri- 
buto giungono molto oppor- 
tune le pagine di Carlo Bolo- 
gna nel bel volume pubblica- 
to dall'Accademia Filarmoni- 
ca di Verona nell’anno cele- 
brativo del duecentocinguan- 
tesimo anniversario del Tea- 
tro Filarmonico, uno dei più 
affascinanti teatri italiani, 
opera di Francesco Galli Bi- 
biena. 

Le vicende della fortuna ve- 
ronese di Wagner, dal «Lohen- 
grin» del 1884 al «Lohengrin», 
in Arena del 1963, allineano 
fra l’altro un «Tannhauser» 
diretto da Vittorio Maria Van- 
zo (il primo direttore italiano 
di «Walkiria»), i «Maestri can- 
tori» con l’unica apparizione 
di Linda Cannetti nel ruolo di 
Eva e due edizioni del «Lo- 
hengrin» con Ettore Cesa 
Bianchi (un Lohengrin «dalla 
voce d’argento come l’arma- 
tura», secondo un'immagine 
di Eugenio Gara). 

Carlo Bologna, critico musi- 
cale dell’«Arena», ricostruisce 
con vasta documentazione l’i- 
tinerario wagneriano fra Tea- 
tro Filarmonico e Arena, for- 
nendo argomento a utili con- 
fronti, e inoltre riferisce sulla 
visita di Wagner a Verona nel 
settempre 1876, su invito di 
Carlo Pedrotti. 

Il volume, aperto da un con- 
tributo di Enrico Paganuzzi, 
ospita importanti studi. di 


Nelly Zanolli Gemi sulla gene- 
si del Teatro Filarmonico (nel 
raffronto con un primo pro- 
getto di Francesco Galli Bi- 
biena per il teatro di Nancy) e 
di Lanfranco Franzoni sulle 
origini della raccolta epigrafi- 
ca dell’Accademia, primo nu- 
cleo del Museo Lapidario Maf- 
feiano, mentre Gian Paolo 
Marchi lumeggia la vocazione 
teatrale. di Scipione Maffei, 
uno dei grandi esponenti del- 
l’erudizione settecentesca. 

Paolo Rigoli traccia poi la 
storia del Teatro Filarmonico, 
distrutto da un'incursione ae- 
rea nel febbraio del 1945, e 
riaperto («dov’era, e per quan- 
to possibile, com'era»), alla 
fine degli anni Sessanta. 

A chiusura del volume figu- 
ra l'elenco degli Accademici 
Filarmonici, a cura di Mario 
Berti. Ricchissimo e bene or- 
dinato è il corredo iconografi- 


TEDESCA, SLOVENA, ITALIANA 
TRIESTE XE UNA SPLENDIDA SOVRANA 


F Folkel-C.L. Cersoly 


TRIESTE 
PROVINCIA 
IMPERIALE 


Splendore e tramonto del porto degli Asburgo. 


co ebibliografico. Una pubbli- 
cazione che non scioglie inni 
retorici, ma elenca sicure be- 
nemerenze e ripropone i valo- 
ri vivi di una tradizione, ben 
oltre l’idea di un patrimonio 
culturale ridotto a qualche 
simbolo o luogo deputato. 
Edoardo Guglielmi 
* 
ve 

Volker Hunecke: «Classe 
operaia e rivoluzione indu- 
striale a Milano 1859-1892» - îl 
Mulino editore, pagg. 509, lire 
30 mila. 
. Goliarda Sapienza: «L’uni- 
versità di Rebibbia» - Rizzoli 
editore, pagg. 163, lire 10 mila. 

William Bennett - Joel Gu- 
rin: «Le diete fanno male» - 
Rizzoli editore, pagg. 285, lire 
12 mila. 

Antonello Nocîti: «Kabuli- 
sta!» - Rizzoli editore, pagg. 
168, lire 12 mila. 


La cultura 


dell’800 
e Wagner 


VENEZIA — Un mese fa, 
giusto un secolo fa, moriva a 
Venezia Richard Wagner. E 
nella fitta congerie di ricordi e 
celebrazioni culminanti nel- 
l’edizione integrale del «Parsi- 
fal» dovuta alla «Fenice», tra 
un concerto € l’altro dedicati 
al maestro di Lipsia, la Fon- 
dazione Giorgio Cini ha volu- 
to ricordare il musicista con 
un convegno fittissimo di co- 
municazioni e denso di varie- 
tà interpretative, raggrumate 
sotto il suggestivo titolo «Pa- 
rola e musica: l’esperienza 
wagneriana nella cultura tra 
romanticismo e decaden- 
tismo». 

Non un convegno squisita- 
mente teorico, una sorta di 
«embrassons-nous», dei dieci 
titoli musicali wagneriani — 
dall’«Olandese volante» al 
«Parsifal», quarant'anni e 
quarant’ore di spartito —, 
bensì un vasto orizzonte per- 
vaso e indagato di Mito ed 
Epos, di filosofia e religione, 
di psicologia e di classicismo, 
di romanticismo e di decaden- 
tismo: tutte le componenti, 
insomma — e qualcun’altra 
ancora — del «Wort-Ton- 
Drama» wagneriano e del suo 
ossessivo protagonismo nel 
l’Ottocento culturale 

Quest’atlante europeo è 
stato indagato da specialisti e 
musicologi di aree diverse: 
dal «mileù» tedesco osservato 
e da Bevilacqua a Cases, a 
quello slavo visto da Strada e 
dal polacco Sandelewski, a 
quello francese (Décaudin, 
‘Tosi e Orlando) a quello an- 
glosassone (Gorher, Pagnini), 
a quello più «direttamente» 
italiano esaminato da Petroc- 
chi, Porena e l’eclettico, «ano- 
malo» Ettore Paratore. 

L'invenzione armonica di 
Wagner — è stato detto — si è 
dimostrata subito enorme e la 
sua maestria del colore orche- 
strale sovrana. Ma se la po- 
tenza icastica della sua inven- 
zione tematica non avesse s0- 
verchiato quella di qualunque 
altro compositore, la sua im- 
presa non avrebbe retto la 
storia. Nell’immane disegno 
che Wagner intraprende con 
teutonico radicalismo, la stes- 
sa musica smarrisce il suo 
potere rappresentativo, clas- 
sicamente definibile nella for- 
mula «ut pictura ludica», per 
una più alta forza evocativa, 
magica e misterica che nel 
«Leit-motiv» raggiunge il suo 
diapason tra quella «memora- 
bilità pubblicitaria» della 
merce estetica in gioco (Ador- 
no) e quel «puro suono del 
destino» che sapevano udire i 
fedeli ammaestrati al culto 
wagneriano. 

Si sono andati sviluppando 
i consueti discorsi (senza ec- 
cessiva originalità) sull’esal- 
tazione dei valori preraziona- 
li, sul recupero del Mito, sull’i- 
dentità di finzione artistica e 
realtà, sul culto della purezza 
germanica, sulla borghesia te- 
desca frustrata dal capitali 
smo (Orlando: l’«Anello» è il 
denaro del Capitalista), sull’I- 
deologia che conquista lar- 
ghissimi strati. 

Domanda che serpeggiava 
in aula: chi «non» fu wagne- 
riano, in vita e in morte? Ver- 
di si dichiara «atterrito» alla 
notizia della morte, in un bi- 
glietto a Ricordi («Una gran- 
de individualità che sparisce, 
un nome che lascia un’im- 
pronta potentissima nella sto- 
ria dell’Arte!»), ma furono wa- 
gneriani — lo ricorda un nome 
come Roman Vlad — anche 
Richard Strauss e Gustav 
Mahler, lo furono Scheonberg 
e il giovane Weber, Debussy, 
Chabrier e forse Satie, Bartok 
e Ravel... 

Si sa bene che «Otello» e 
«Falstaff» non sarebbero stati 
tali senza Wagner. Amico di 
Verdi, Angelo Mariani, primo 
direttore d'orchestra del «Co- 
munale» bolognese (la «pri- 
ma» del «Lohengrin», l’incon- 
tro con Boito), si volle — dico- 
no i maligni — «vendicare» di 
Verdi che aveva concupito la 
sua fidanzata, la cantante Te- 
resina Stolz: di qui la rottura, 
‘al «Lohengrin», nonostante le 
grida di «Viva Verdi» («Non 
voglio essere lohengrinato, 
piuttosto il fuoco»), di qui la 
famosa esclamazione «E mat- 
to, Wagner», in una lettera ad 
Apprandino Arrivabene. Ma 
Wagner, lo ha ricordato Paolo 
Isotta, era «il nuovo», Verdi 
«il vecchio». 

Questa feroce e acritica di- 
pendenza dell'uno dall’altro, 
ha fatto la fortuna della pub- 
blicistica più futile, quella 
ignara della sovtana maestria 
del colore orchestrale del 
«dio» di Lipsia. «Basta con 
‘Wagner e il tango», proclama- 
va Marinetti. Al contrario, co- 
me ha detto al convegno Pa- 
ratore, «il signore di Bayreuth 
non è un modello ma un ter- 
mine di confronto e di conte- 
stazione della cultura. vi- 
gente». 

Si è parlato, questo sì, un 
po’ troppo poco delle attuali 


- messinscene wagneriane: si è 


sentita, insomma, la mancan- 
za di Boulez, di Sawallish, di 
Ronconi, di Chéreau. I bidelli 
del Walhalla erano quasi presi » 
in contropiede. Ricordavano 
‘un po’ Baudelaire («un senti- 
mento di genere assai bizzar- 
ro, la fierezza e il godimento 
del comprendere, del lasciarsi 
penetrare profondamenta, 
piacere davvero sensuale»...), 
o di Mallarmè («Lo dieu 
Richard Wagner irradiant/un 
sacre Mal tù par l’encre méme 
en sangeot sibyllins»...). 
G.P. 
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«VINMONDO ’83» NEI PROGRAMMI DELL'AZIENDA TURISTICA 


A Cividale patria del vino nostrano 
nasce un'Oktoberfest tutta regionale 


La festa si svolgerà nell’arco di dieci giorni, dal 27 agosto al 4 settembre 


| 


.| ve, di Aquileia, dell’Isonzo e 
\ di Latisana e organizzati nei 
| rispettivi consorzi. 
Î Non è un caso, dunque, che 
| | l'azienda regionale per la pro- 
8 mozione turistica del Friuli- 
Venezia Giulia metta al cen- 
tro dei suoi programmi pro- 
prio il vino, con una grande 
manifestazione, che avrà tut- 
te le caratteristiche per diven- 
tare internazionale, e per po- 
larizzare l’interesse del pub- 
blico: Vinmondo ’83, Festa in- 
ternazionale del vino regio- 


nale. 


rotonde. 


| OGGI A TRIESTE 
Vertice 


| della giunta 
| regionale 
1 sulla legge 


«828» 


TRIESTE — Avrà luogo 
stamane, nella sede della 
giunta regioriale, un secondo 
vertice della maggioranza po- 
| litica regionale sulla riparti- 
zione dei fondi della legge 828. 

All'incontro — al quale pre- 
siederanno il presidente Co- 
melli e gli assessori Coloni, De 
Carli e Zanfagnini — parteci- 
peranno i segretari e i capi- 
gruppo regionali della Dc, del 
Psi, del Psdi, del Pri, del Plie 
dell’Unione slovena. 


î Nel corso della riunione, che 
È segue.a quella della scorsa 
settimana, le parti politiche 
discuteranno principalmente 
LI sui criteri dell’erogazione dei 
| fondi e sulle scelte delle inizia- 
| tive da finanziare nell’ambito 
della legge. La quale fissa in- 
terventi per la ricostruzione, 
per lo sviluppo delle zone ter- 
remotate e per il sostegno di 
progetti di sviluppo produtti- 
vo e occupazionale nelle zone 
non terremotate colpite da 
particolare degrado economi- 
co, quali Trieste e l’Isontino. 


suv 


CANARD 


summa 


UDINE — Il modo più con- 
creto di dare il benvenuto a 
qualcuno è metterlo in grado 
di godere al meglio dell’ospi- 
talità che gli viene offerta. 
l Turisticamente parlando ciò 
vuol dire metterlo nelle condi- 
zioni di trovare facilmente le 
cose migliori che una regione 
può offrirgli. 

Il tesoro più superbo delle 
terre di questa regione, per 
molti, non v'è dubbio, è il 

: vino, Il Friuli-Venezia Giulia 
i | annovera ben 54 vini a deno- 
\d minazione di origine control 
| lata, ripartiti nelle aree del 
| Collio goriziano, dei Colli 
\ orientali del Friuli, delle Gra- 


La festa, il cui svolgimento 
è previsto in un arco di dieci 
giorni, dal 27 agosto al 4 set- 
tembre, e il suo programma di 
massima sono stati illustrati 

: ieri a Cividale nella sala del 
È “consiglio comunale dall’as- 
| sessore regionale al turismo e 
presidente dell'Azienda regio- 
ba nale per la promozione turisti- 
li » ca, Adriano Bomben, alla pre- 
} senza del sindaco della citta- 

dina longobarda e direttore 

dell’assessorato regionale al- 
l'agricoltura, Pascolini. 
* | La festa, che secondo l’idea 
* degli organizzatori si dovreb- 

De avvicinare all’Oktoberfest 

Î bavarese (col vino, ovviamen- 

É te, al posto della birra), com- 

| prenderà anche spettacoli 
| leggeri, di musica classica, di 
teatro, di folk, mostre e tavole 


Il programma, ancora tutto. 

da definire, prevede concerti 

di Lucio Dalla, Francesco De 

Gregori, dei Ricchi e Poveri o 

È di Miguel Bosè, di Gianni 
10 Morandi e addirittura della 

i ‘. prestigiosa Filarmonica di 
Vienna. La Regione ha prov- 

veduto inoltre a far disegnare 

un apposito marchio della 

manifestazione (una coccarda 

con al centro un grappolo d’u- 

I va stilizzato) e un manifesto. 


Domenico Diaco 


| guidare due automobili. 
“| Com'è possibile? Semplice. 
Avete presente la tipica 


N’AUTO. PIU’ 


auto piccola, economica, sobria, 
“ | essenziale? La Nuova A112 Junior 
prende solo il meglio di questo 

tipo di auto: è consumi contenuti e estrema facilità di 
guida. E delle auto di cilindrata superiore la Nuova 
A112 Junior prende la comple- 
tezza di dotazioni, l'eleganza, 


A Trieste la mostra sulla Madonna nera 


TRIESTE — La grande ras- 
segna dedicata alla Madonna 
nera di Czestochowa è stata 
inaugurata ieri sera al Ca- 
stello di San Giusto dall’am- 
basciatore di Polonia in-Ita- 
lia, Emyl Woitaszek. La mo- 
stra, ospitata nelle sale del 
Bastione fiorito sarà aperta 
al pubblico da giovedì alle 10 
fino al 15 aprile. 

Alla cerimonia d’inaugura- 
zione, alla quale sono interve- 
mute molte autorità, i saluti 
sono stati porti dall'assessore 
regionale Adriano Bomben, 
dal sovrintendente alle anti- 
chità e belle arti Luigi Pavan, 
dal commissario dell’azienda 
di soggiorno Dario Santin e 
dal vicedirettore del museo 
etnografico di Cracovia, 
Andrej Rataj. 

«Questa rassegna — ha det- 
to a sua volta l'ambasciatore 
— migliora i rapporti già pro- 
ficui tra Italia e Polonia e dà 
un piccolo contributo alla ri- 


soluzione dei grossi problemi 
internazionali sulla strada 
della pace». 


Si è poi anche soffermato 
sugli scambi culturali tra la 
Polonia e Trieste, ricordando 
in particolare il Danton di 
Wajda messo in scena que- 
st’anno dalteatro di prosa del 
Friuli-Venezia Giulia. L'am- 
basciatore in precedenza si 
era incontrato con il presi- 
dente della giunta regionale 
Comelli e il sindaco Cecovini. 


La mostra comprende oltre 
mille opere d’arte datate dal 
diciassettesimo al ventesimo 
secolo, in particolare pitture, 
sculture lignee, arazzi, cera- 
miche, medaglie, stendardi e 
immagini votive. Attinge non 
solo all’arte e alla religiosità 
polacche, ma anche alle tra- 
dizioni popolari. Tutti gli 0g- 
getti esposti sono stati raccol- 
ti in tre anni dal museo di 
Cracovia. 


Più di 250 mila passeggeri 
passati da Ronchi nell’82 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Nel 1982, l'aeroporto di 
‘Ronchi dei Legionari ha supe- 
rato per la prima volta la 
soglia dei 250 mila passeggeri, 
un traguardo importante an- 
che se al soddisfacente anda- 
mento del traffico di linea non 
ha fatto riscontro quello dei 
charter che ha subito una fles- 
sione dell’undici per cento. 
Questi e altri dati sono stati 
presi in esame dal consiglio di 
‘amministrazione dello scalo 
regionale in sede di consun- 
tivo. 

Secondo le indicazioni del 
1983, il primo trimestre lascia 
intravvedere un’inversione di 
tendenza per quanto concer- 
nei programmi turistici che si 
presentano più favorevoli, 
con un maggior numero di 
voli soprattutto dalla Finlan- 
dia, dall’Inghilterra e dall’I- 


slanda, . 

Il prossimo avvio da parte 
della società Aligiulia dei 
nuovi collegamenti prean- 
nunciati per il mese di maggio 
con Genova, Torino e Firenze, 
aprirebbe inoltre nuove op- 
portunità al traffico aeropor- 
tuale, e in generale, all'utenza 

Meno favorevoli invece si 
presentano i dati relativi al 
traffico merci «che da tempo 
— è stato detto — ristagna su 
valori che potrebbero certa- 
mente essere superiori se lo 


scalo disponesse di alcuni col- 
legamenti internazionali, in 
particolare con Londra e 
Francoforte». 

Ma vediamo qualche dato 
in percentuale. Rispetto al 
1981, l’anno scorso si è regi- 
strato un incremento di quasi 
il sei per cento dei passeggeri 
che sono stati complessiva- 
‘mente 250.496. 

Quasi triplicato il numero 
dei passeggeri dirottati sullo 
scalo regionale da altri aero- 
‘porti vicini (da 3871 a 10.866). 


‘Oggi aeroporto bloccato 


RONCHI DEI LEGIONARI — Lo scalo aereo regionale di 
Ronchi dei Legionari resterà bloccato oggi dalle 8 alle 14 dallo 
sciopero proclamato su scala nazionale.dai controllori e dagli 
assistenti del traffico aereo che sollecitano l’applicazione del 
contratto. Molto probabilmente saranno cancellati anche i 
due voli del primo mattino per Milano e Roma poiché 
l’agitazione interessa tutto il territorio nazionale. 


IN RITARDO? 


Aumentano 
i prezzi 
dei musei 
anche 

in regione 


TRIESTE — Biglietto rad- 


doppiato per due musei della . 


nostra regione. Da oggi chi 
vorrà visitare il Castello di 
Miramare e Aquileia pagherà 
duemila lire anziché mille. 
Mentre per il museo di Civida- 
le, che fino.a ieri era aperto 
gratuitamente, da oggi e pre- 
visto un biglietto d’ingresso 
di mille lire. 

Gli aumenti rientreano in 
‘una piccola rivoluzione nazio- 
nale delle tariffe d’ingresso a 
musei, monumenti, gallerie e 
scavi archeologici statali de- 
cisa dal ministro ai beni cul- 
turali, Nicola Vernola. 


Secondo le affermazioni di 
Vernola gli aumenti dovreb- 
bero allineare i musei italiani 
a quelli europei e permettere, 
coninuovi incassi, di assume- 
re personale e di conseguenza 
allungare gli orari di visita. 

Ma c’è qualcuno che non è 
convinto della validità di que- 
sto discorso: «A parte il fatto 
che gli aumenti arrivano in 
ritardo — dice Luigi Pavan, 
sovrintendente regionale ai 
beni artistici e archeologici — 
lascia più che scettici la pro- 
‘messa di assumere nuovo per- 
sonale con i soldi ricavati del 
costo del biglietto». 


A CERVIGNANO È SCOPPIATO LO SCANDALO 


Nei guai un direttore 
della Banca Antoniana 


Avrebbe pagato assegni scoperti di clienti in difficoltà 


CERVIGNANO — Dietro le 
dimissioni del direttore della 
filiale di Cervignano. della 
Banca Antoniana, Roberto 
Tondello, 36 anni, ci sarebbe 
‘una storia di assegni scoperti, 
sembra per favorire alcuni 
clienti in difficoltà, sul quale 
sta indagando la magistratu- 
ra. La vicenda, tuttavia, ha 
contorni ancora incerti. 

La Banca Antoniana, un 
mese fa, avrebbe rilevato al- 
cune irregolarità nella gestio- 
ne della filiale di Cervignano. 
Immediatamente è scattata, 
da parte dell’istituto centrale, 
la segnalazione all’ufficio 
ispettorato che ha subito 
compiuto gli accertamenti del 
caso. Questi controlli avreb- 
bero conservato in superficie 
‘un carattere abbastanza ordi- 
nario. Infatti si svolgono con 
una relativa frequenza. 

Nel frattempo il ragionier 
Tondello avrebbe ‘rischiesto 
un periodo di ferie a causa dei 
postumi di un esaurimento 
nervoso. I risultati non tarda- 
rono ad arrivare. Il direttore 
della filiale di Cervignano 
avrebbe favorito dei clienti, 


pagando degli assegni scoper- 
ti. Queste rilevazioni sarebbe- 
TO state confermate da un’ac- 
curata verifica della negozia- 
zione degli assegni. 

Non si conosce nei dettagli 
la cifra che la banca avrebbe 
rimesso ma — fanno osservare 
negli ambienti dell’Antoniana 
— sarebbe modestissima ri- 
spetto alle potenzialità dell’i- 
stituto. Dietro a questa irre- 
golarità di gestione, ci sareb- 
bero state responsabilità di 
terze persone che avrebbero 
costretto questi clienti a ri- 
chiedere i taciti favoritismi 
del Tondello. 

‘Intanto è subito partito, da 
parte della direzione centrale 
della Banca Antoniana, un 
esposto alla magistratura ‘di 
Udine. 

Gli inquirenti starebbero 
infatti accertando la possibili- 
tà che, nella vasta rete della 
clientela della filiale di Cervi. 
gnano (della quale fa parte 
anche Palmanova), si celino 
uno o più «strozzini» che 
avrebbero approfittato del- 
lingenuità del Tondello. 

Su questo punto si conosco- 


no ovviamente pochi partico- 
lari, ma la denuncia della ban- 
ca Antoniana è partita pro- 
prio per verificare l’esistenza 
di colpe esterne alle responsa- 
bilità del direttore della filiale 
di Cervignano, 

Roberto Tondello, che abita 
a Cervignano in via Zorutti, 
ha presentato le dimissioni 
una settimana fa, in seguito 
alle contestazioni che gli sono 
state mosse. Negli ambienti 
della Banca Antoniana fanno 
osservare che si è sempre 
dimostrato un dipendente in- 
tegerrimo e mai ha destato 
sospetti; 

In effetti prevale l'ipotesi 
che egli sia caduto in una 
grossolana ingenuità, forse 
«plagiato» da altre persone. 
La banca, a causa di questo 
episodio, non subirà nessun 
danno. Infatti la somma verrà 
coperta dall’assicurazione op- 
pure sarà risarcita dai diretti 
interessati; comunque sem- 
bra che l’entità della perdita 
non sia rilevante. 

La filiale di Cervignano in 
questo momento è retta da un 
direttore provvisorio. 


ALLA CONFERENZA REGIONALE SUI BENI CULTURALI 


Restaurare un’opera d’arte 
come s'intende a Villa Manin 


TRIESTE— Il restauro non 
è attività artigianale o artisti 
ca, che rinnova l’opera d’arte, 
ma un'operazione scientifica 
che deve recuperare total- 
mente l’originale: questa la 
filosofia del centro di catalo- 
gazione e restauro a Villa Ma- 
nin di Passariano. Per dimo- 
strare questa tesi e per espor- 
re al pubblico le ricerche, gli 
studi, le tecnologie usate nel- 
la scuola, il centro ha deciso 
di dar vita a una rivista speci- 
fica, «Il restauro», che sarà 
presentata in occasione della 
conferenza regionale sui beni, 
culturali che si.svolgerà a Udi- 
ne nei giorni 25 e 26 marzo. 

La pubblicazione avrà il 
ruolo, da un lato, di sottoli- 
neare l’importanza culturale 
dei manufatti artistici della 
Tegione e promuovere ricer- 
che approfondite da parte de- 


gli storici dell’arte e dei re- 
stauri sul nostro patrimonio 
artistico, dall’altro quello di 


proporre e alimentare uno . 


scambio proficuo di cono- 
scenze e il dibattito tra stu- 
diosi. 

Nel primo numero della rivi- 
sta sono trattati argomenti 
inerenti i restauri più impor- 
tanti svolti dal centro quali la 
ricostruzione di un altare li- 
gneo cinquecentesco grave- 
mente danneggiato dal terre- 
‘moto del 76, opera di Battista. 
Martini. 

Inoltre il restauro dell’icona 
lignea del Moranzone, il re- 
stauro della tela della Madon- 
na e Santi di Gemona, opera 
di Sebastiano Secante e infine 
uno studio sulla particolare 
tecnica del «pressbrokat» ap- 
plicata nei laboratori della 
scuola, i cui segreti sono rima- 


CHIESTO IL LICENZIAMENTO «DA TUTTO» DELL'AUTORE, UNO SCRITTORE ITALIANO DI FIUME 


Tuoni e fulmini un anno e mezzo dopo 
per una recensione apparsa sul Piccolo 


L'articolo incriminato riguardava una biografia di Tito e ne criticava l'impostazione «pettegola» 


BELGRADO — Lo scrittore 
Giacomo Scotti, personalità 
in vista della minoranza ita- 
liana in Istria, viene duramen- 
te attaccato nell’ultimo nu- 
‘mero del settimanale «Svjet», 
edito a Sarajevo ma diffuso in 
tutta la Jugoslavia, per aver 
«offeso il nome del presidente 
Tito» in un articolo apparso 
15 mesi orsono sul «Piccolo». 

Il giornale, in un’inchiesta 
sulla situazione culturale in 
Istria e a Fiume accusa anche 
lo storico Miroslav Bertosa, i 
redattori della casa editrice 
«Otokar Kersovani» di Abba- 
zia e l’intera redazione della 
collana enciclopedica «Istria 
attraverso i secoli», edita da 
sei case editrici di Pola e di 
Fiume. 

L'articolo di «Svjet», firma- 
to dal polesano Armafido 
Cernjul, si può far rientrare 
nella violenta campagna anti- 
nazionalista in corso in tutta 
la federazione dopo che il co- 
mitato centrale della lega co- 


munista ha denunciato l’infil- 
trazione di elementi «nemici» 
nei «mass media» e negli am- 
bienti culturali. Finora nel 
vortice della polemica vi era 
in particolare la casa editrice 
di Abbazia, «colpevole» di 
aver pubblicato il volume di 
saggi «Vero e possibile» dello 
scrittore serbo Dobrica 
Ciosic, 

Nei confronti di Scotti viene 
chiesta la radiazione dai con- 
sigli redazionali e da tutti gli 
organismi culturali di cui fa 
parte. Egli fra l’altro collabora 
anche come traduttore alla 
rivista «Questioni attuali del 
socialismo», edita a Belgrado 
dalla casa editrice della Lega 
comunista jugoslava. 

L'articolo ora sotto accusa 
apparve su «Il Piccolo» il 3 
novembre del 1981 ed era una 
recensione del libro di Vladi- 
mir Dedijer: «Appunti per 
una biografia di Josip Broz 
Tito» appena stampato a Fiu- 
me e che di lì a qualche giorno 


Se state pensando di comprare una piccola auto, 
cambiate idea. Compratene due. Anzi, comprate 
la Nuova A112 Junior. 
Perché guidare la Nuova A112 Junior significa 


NUOVA 4172 JUNIOR 
N’AUTO.AL PREZZO 


con cui è rifinita. Per la sua 
personalità che la fa senti- 
re a proprio agio anche 


DI UN’AUTO. 


avrebbe suscitato scalpore 
non solo in Jugoslavia, ma in 
tutto il mondo. 

Scotti citava fra l’altro alcu- 
ni episodi su Tito giornalisti- 
camente interessanti, rivelati 
per la prima volta da Dedijer 
fra cui la vicenda dei «micro- 
foni spia» che Aleksandar 
Rankovic (l’eminenza grigia 
del regime, la cui estromissio- 
ne dal vertice del potere av- 
venne 15 anni fa) aveva fatto 
installare nella residenza del 
maresciallo, sembra con la 
collaborazione di sua moglie 
Jovanka 

Scotti ha definito, in una 
dichiarazione all’Ansa, «false 
e strumentali» le accuse rivol- 
tegli, rilevando che «esse sem- 
mai andrebbero rivolte a De- 
dijer» del quale non condivi- 
se, nella recensione su «Il Pic- 
colo», «il metodo dei pettego- 
lezzi» seguito nella ricostru- 
zione della vita di Tito. 

‘Sorprende il fatto che della 
recensione di Giacomo Scotti 


in Jugoslavia si parli per la 
prima volta adesso, dopo 
quindici mesi dalla sua pub- 
blicazione. In tutto questo pe- 
riodo Scotti afferma di aver 
continuato a collaborare a 
«questioni attuali del sociali- 
smo» e a partecipare a nume- 
rose manifestazioni letterarie 
in varie regioni della Jugosla- 
via, all'infuori tuttavia di Fiu- 
me e dell’Istria dove, — sostie- 
ne — «per decisione dei diri- 
genti politici locali sono stato 
radiato dal posto di lavoro e 
da tutte le pubblicazioni in 
lingua italiana della mino- 
ranza». 


Ennio Macchin, massimo 
esponente della «Edit» di Fiu- 
me, l'azienda editrice delle 
più importanti pubblicazioni 
italiane, afferma che «per un 
complesso di ragioni il consi. 
glio redazionale ha deciso di 
non rinnovare, alla scadenza, 
il rapporto di collaborazione 
con lo Scotti». 


sti finora ignoti. 

Si tratta di un’ulteriore di- 
mostrazione che il centro di 
Villa Manin, in pochi anni, è 
riuscito a occupare un posto 
di rilievo nel panorama delle 
altre scuole nazionali ed este- 
Te, proprio grazie alla partico- 
larità del suo metodo, 

<«E' un lavoro molto com- 
plesso — afferma il direttore 
del centro prof. Menis— che si 
costituisce di una serie di fasi 
che vanno dalla ricerca di ar- 
chivio, storico-culturale, allo 
studio della fisica, chimica, 
microbiologica, dei processi 
di degrado, uno studio neces? 
sario per decidere la terapia 
da adottare, l’uso dei solventi 
più appropriati, per togliere le 
polveri, i traumi, le sovra- 
Strutture e per. concludere, 
quindi, in un secondo tempo, 
l'integrazione estetica». 


UNA VENTOTTENNE DI AZZANO DECIMO: 
Sposata, una figlioletta: 


muore per un’overdose 


Colpita da emorragia cerebrale per troppe anfetamine 


PORDENONE — La droga 
ha ucciso ancora nella provin- 
cia di Pordenone. Ultima vit- 
tima di questa tragica spirale 
una giovane donna di Azzano 
Decimo, sposata e madre di 
una bimba di due anni e 
mezzo. 


Luisa Del Vià (questo il 
nome della ragazza), di 28 an- 
ni, è spirata domenica pome- 
riggio nel reparto di rianima- 
zione dell'ospedale civile cit- 
tadino. Il referto stilato dai 
sanitari pordenonesi parla di 
emorragia cerebrale da pro- 
babile assunzione di un’over- 
dose di anfetamina. 

La poveretta, originaria ‘di 
‘Pramaggiore (Venezia), si era 
stabilita ad Azzano solo da un 
‘anno e mezzo, Il marito, Gian- 
paolo Collovini, fa l'idraulico 
in un’impresa del luogo. Sem- 
bra che la giovane donna fos- 
se da tempo dedita alle so- 
stanze stupefacenti,almeno 
così hanno dichiarato gli 


inquirenti, 

A quanto si è appreso Luisa 
Dal Vià sabato pomeriggio 
sarebbe uscita di casa assie- 
me a un’amica e si sarebbe 
recata in un paese vicino — 
sembra Cordenons — per ac- 
quistare la merce che di lì a 
poco le sarebbe risultata fata- 
le. Fatto questo avrebbe dilui-, 
to nell'acqua la sostanza e se 
la sarebbe iniettata. 

La giovane è stata trovata 
in casa, esanime, dal marito 
quando questi ha fatto rien- 
tro, verso le 20 di sabato. È 
stata quindi immediatamente 
trasportata all’ospedale, in 
condizioni gravissime. E stato 
subito chiaro che c’era ben 
poco da fare per salvarla. 

Si è pensato a un trapianto 
renale, autorizzato dal mari- 
to. Però, dopo le 12 ore pre- 
scritte dalla legge, le sue fun- 
zioni renali sono risultate de- 
teriorate per cui l’espianto 
non ha potuto essere effettua- 
to. T. Z. 


la robustezza, la qualità costruttiva. Per questo con la A112 Junior 

avete un'auto pratica, divertente da guidare, facile da parcheggiare, 
agile in città, scattante fuori città. 
E insieme avete un'auto “vera”, la più macchina tra le sue 


CONCOLTENTI. 


nelle occasioni più impegnative. 
Con la Nuova A112 Junior avete, insomma, 


due auto. 


Per i materiali con cui è 
e costruita, per la cura 


NUOVA 4772. DUE AUTO IN UN'AUTO. RIZZA 


[Im poche righe CA 


Un convegno sulla scuola che cambia 


PORDENONE — Il comitato regionale del Psi organizza 
sabato 19 marzo all'Hotel Moderno di Pordenone un convegno 
sul tema «Aiutare il cambiamento nella scuola», che si aprirà 
alle 10 con i saluti del segretario regionale del partito Gianni 
Bravo. 

Le successive relazioni verteranno sul rinnovamento cultura- 
le della scuola di base, sulle medie superiori, su università e 
professionalità con interventi di Arduino Agnelli, Franco De 
Carli, Loris Fortuna Pietro Zanfagnini e Gabriele Renzulli. 

Nel pomeriggio è in programma una relazione di Gianni 
Baget Bozzo sul rapporto giovani-scuola nella società che 
cambia. Le conclusioni saranno tratte da Maria Magnani Noja, 
sottosegretario all’Istruzione. È 


Alberi e giardini: un meeting a Gorizia 

GORIZIA — Nella sala degli stati provinciali del castello di 
Gorizia si svolge oggi, per iniziativa dell'assessorato ai servizi 
del Comune, un convegno regionale sul tema «Problemi della 
conservazione del patrimonio arboreo della città». Ai lavori; 
che inizieranno alle 9.30, parteciperanno delegazioni del Veneto 
(Venezia, Padova e altri centri) della Carinzia e della Slovenia. 


Comunità italiana a Fiume 

FIUME — Si è riunita nella sede della Comunità degli 
italiani di Fiume la presidenza dell’Unione degli italiani dell’1- 
stria e di Fiume. Sono stati dibattuti dai delegati vari argomen- 
ti tra cui, al primo posto, quello della scuola con lingua 
d’insegnamento italiana, alla luce delle nuove misure di razio- 
‘nalizzazione delle reti e dei programmi scolastici della Croazia. 
Di queste misure fanno parte anche proposte e indirizzi per la 
soluzione delle questioni connesse alla politica di programma- 
zione per le scuole di lingua italiana. 


Vendita Straordinaria 


per rinnovo locali 


boutique 

l'eictolo 
Vendita totale con SCONTI fino all’80% 
su tutti i capi delle COLLEZIONI PRIMA- 
VERA-ESTATE ed AUTUNNO-INVERNO 


e per le ULTIME DUE SETTIMANE ulterio- 
ri ribassi su tutti i capi in esposizione. 


Gli impermeabili in cotone colorato, primaverile, abbinati ai 
pantaloni di BOGY'S, i completi in gabardine di lana di COQUELI- 
COT, i completi di pelle della JOINT, le gonne pantalone di 
antilope ed i pantaloni, i due pezzi in lino madras di REGINA 
SCHRECKER, le camiciole in seta ed in lino di CAMEL, i giacconi 
di AVVENTURA per GIANMARCO VENTURI ed ALTRE GRIF- 
FES SCONTATE ALL'80% ANCORA PER POCHI GIORNI. 


boutique 
® O ® L 4 
Via Piccardi, 31 - Trieste 
(Com. al Com. dd. 7/2/83) 


= 


Martedì, 15 marzo 1983 IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


RIUNIONE ALLA DC COL NUOVO SEGRETARIO REGIONALE 


Nuove 


giunte e subito 


Psi e laici invitati a «onorare i patti sottoscritti» al più presto 


La situazione politica citta- 
dina è stata oggetto ieri sera 
di un’ampia ricognizione da 
parte del comitato provincia- 
le della Dc, alla presenza del 
neoeletto segretario regionale 
Adriano Biasutti; e per l’occa- 
sione il segretario Antonio 
Coslovich ha invitato alla riu- 
nione anche i consiglieri re- 
gionali, provinciali, comunali 
e circoscrizionali nonché i 
segretari sezionali del partito. 

Nella sua’ relazione intro- 
duttiva Coslovich ha ricorda- 
to la formazione ‘a luglio di 
giunte minoritarie della LpT e 
dei laico-socialisti al Comune 
e alla Provincia, la conse- 
guente crisi regionale e il suo 
superamento con gli accordi 
di settembre tra i laico- 
socialisti e la Dc. «Ma non è 
stata rispettata la scadenza 
per un riassetto politico delle 
giunte che vedesse coinvolta 
la De entro gennaio». 

«Di fronte agli atteggiamen- 
ti dilatori dei partiti laico- 
socialisti e alle persistenti 
ambiguità della Lista, la Dc 
riafferma con forza — ha con- 


tinuato Coslovich — il mante- 
nimento di un ruolo d’opposi- 
zione chiaro e deciso. La Dc 
chiederà quindi nei modi e 
nelle sedi opportune l’azzera- 
mento delle giunte per arriva- 
re a un chiarimento di fondo 
con i laico-socialisti e con la 
LpT i quali bloccano, senza 
disegni e prospettive, qualsia- 
si ipotesi di governabilità ». 
Secondo il segretario pro- 
vinciale «la Dc è convinta che 
ci può essere un ruolo regio- 
nale e nazionale per Trieste 
che qualifichi le sue specifici 
tà, che sia possibile superare 
il clima di inevitabile deca- 
denza presente in città, che ci 
siano occasioni di rilancio at- 
traverso il consolidamento 
produttivo, l’acquisizione di 
agevolazioni industriali, l’im- 
prenditorialità del porto, 
l'ampliamento dell’area cul- 
turale e di ricerca, la riqualifi- 
cazione del comparto com- 
merciale. Ma è un disegno — 
ha concluso — che ha bisogno 
dei dovuti supporti istituzio- 
nali, di guide stabili e larga- 
mente maggioritarie negli en- 


ti locali triestini. Per questo 
c'è la necessità di un chiari- 
mento politico e la Dc non si 
sottrarrà a questa verifica». 

È seguito un ampio dibatti- 
to, di cui ha tratto le conclu- 
sioni il segretario regionale 
del partito. «La vicenda di 
Trieste — ha dichiarato Bia- 
sutti — viene assunta come 
un fatto fondamentale da tut: 
ta la De regionale, che si assu- 
me l’onere e l'impegno di so- 
stenere con decisione in tutte 
le sedi competenti le istanze 
economiche avanzate dalla 
città. Ma gli equilibri politici 
non possono essere subordi- 
nati — ha soggiunto — all’esi- 
to delle richieste avanzate in 
sede governativa. Sul piano 
politico i laico-socialisti devo- 
no uscire senza indugi dall’e- 
quivoco: i patti sottoscritti 
vanno onorati». 

«Siamo pronti — ha conclu- 
so Biasutti — a ulteriori con- 
fronti politici con scadenze 
’ravvicinatissime”, convinti 
che non esistano ulteriori 
margini per creare condizioni 
di governabilità della città». 


[ CALENDARIETTO 


Oggi: S. Longino — Il sole sorge alle 
6.19 e tramonta alle 19.10; la luna si 
leva alle 7.03 e cala alle 18.56. 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 9,2 minima gradi 2,9; pressione 
millibar 1024,8 in diminuzione; 
umidità 62 per cento; vento calmo; 
mare quasi calmo con temperatu- 
ra di gradi 7,8. 

Maree: oggi, alta alle 9.43 conem 
40 e alle 23.13 con em 51 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.53 con 
‘cm 37 e alle 12.52 conem 51 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8; via Bel 
poggio 4; via L. Stock 9 (Roiano); 
piazzale Valmaura li. Sgonico, 
Bagnoli, Aquilinia, solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20,30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; Via Belpoggio 4, tel. 
‘165252; Via L. Stock 9 (Roiano), 
tel, 414304; piazzale Valmaura 11, 
tel. 812308; via Rossetti 33, tel. 
1790488; via Roma 16, tel. 631998. 
Sgonico tel. 229373, Bagnoli tel. 
228124, Aquilinia tel. 274630, solo a 
chiamata: 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle. 8.30 (Servizio nottur- 
no): via Rossetti 33; via Roma 16. 
Sgonico, Bagnoli, Aquilinia, solo a 
chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
‘stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


I NOMI ALLA RATIFICA DEL VESCOVO 


Consiglio pastorale: 
eletti i nuovi membri 


I cattolici triestini hanno 
rinnovato il Consiglio pasto- 
rale diocesano. L'elezione del- 
l'organismo è avvenuta nella 
chiesa di Santa Maria Mag- 
giore mediante votazioni da 
parte dei delegati eletti in pri- 
ma istanza nelle parrocchie 
‘nei movimenti ed associazioni 

Le operazioni di voto si so- 
no svolte al termine di una 
breve celebrazione religiosa 
presieduta dal vescovo Bello- 
mi e incentrata su temi dell’u- 
nità e della comunione eccle- 
siale. Il Consiglio pastorale 
infatti oltre ad avere un ruolo 
di consultazione del vescovo e 
corresponsabilità nelFazione 
pastorale, è pure fattore di 
conoscenza reciproca e di 
‘unione fra le varie realtà della 
diocesi. 

Sono state elezioni cui diffi- 
cilmente si potrebbero appli- 
care i canoni delle elezioni di 


tipo civile, come sarebbe ri- 
duttivo pensare al Consiglio 
come a un «parlamentino» 
cattolico; in realtà è stata la 
Chiesa locale nella sua inte- 
rezza a scegliere l'organismo 
che la rappresenta nella sua 
complessa composizione. 

Mentre i nomi degli eletti 
sono alla ratifica del vescovo, 
anticipiamo alcuni dati: han- 
no votato 735 delegati, pari 
all’87 per cento degli aventi 
diritto, su una lista di 80 can- 
didati (fra i nomi di maggior 
spicco i professori Giuseppe 
Cuscito, Giovanni Torelli, 
‘Ales Lokar, Maria Bouquet); 
hanno'inviato delegati 42 par- 
rocchie, rettorati e vicariati 
sul 63 presenti in diocesi e 28 
associazioni ecclesiali. 

I dati confermano una lieve 
tendenza al calo di partecipa- 
zione rispetto alle elezioni del- 
lo scorso Consiglio, 


SI PROFILA UNA SOLUZIONE POSITIVA DELL'AFFAIRE LIRICO 


Adesso il Verdi sembra in salvo 
Emendamento De-Psi alla legge 


La confortante notizia è stata data dal senatore comunista Andrea Mascagni 


Il busto bianco di Giuseppe 
Verdi sembra quasi accenna- 
re un sorrisetto sotto i baffoni 
nel foyer del teatro a lui dedi- 
cato. Sta parlando Andrea 
Mascagni, il senatore comuni- 
sta grande conoscitore dei 
problemi dello spettacolo. E 
Mascagni sta portando, final- 
mente, delle buone notizie. 

«Ho saputo — dice —!che 
Democrazia cristiana e Parti- 
to socialista, con l’appoggio . 
di repubblicani e socialdemo- 
cratici, presenteranno un 
emendamento, giovedì quan- 
do verrà discussa in aula la 
legge di finanziamento del 
settore dello spettacolo. Inve- 
ce di calcolare i contributi 
sull’attività svolta nell’81 i 
miliardi, secondo l’emenda- 
mento, arriveranno al 50 per 
cento sul calcolo relativo 
all’82 e al 50 per cento basan- 
dosi sull'articolo 22 della leg- 
ge sullo spettacolo». 

È la notizia che l’intero staff 
del Verdi voleva sentirsi dare. 
Lo stesso sovrintendente, 
Giampaolo de Ferra, azzarda 
un «se le cose stanno così il 
contributo totale potrebbe 
aggirarsi attorno ai 12 miliar- 
di», È un bel salto in avanti 
rispetto ai temuti 7 che, 2 
giudizio di molti, scavavano 
la fossa al Verdi. 

Secondo Mascagni, un pa- 
cato signore con baffi e capelli 
bianchi, il phisique du role 
dell’appassionato di lirica, il 
cognome illustre, l’emenda- 
‘mento non sanerà comunque 
del tutto la situazione. In 
commissione, infatti, è stato 
bocciato il tentativo comuni- 
sta di «rendere meno discre- 
zionale l'applicazione dell’ar- 
ticolo 22». Quel che il Pci 
spera possa ancora verificarsi 
è invece una sollecita eroga- 
zione dei fondi. «Entro tre me- 
si il cento per cento dei contri- 
buti andrebbe consegnato. 
Solo così il Verdi (e diversi 
altri enti lirici) potrebbero la- 
vorare senza l’acqua alla 
gola». 

Ma Andrea Mascagni non sì 
è limitato a portare le ultime 
notizie sul Verdi. Il senatore 
comunista ha infatti seziona- 
to l’intero ministero del turi- 
smo e dello spettacolo, met- 
tendo.iniluce le molte carenze 
che ancora lo penalizzano. 
«C'è una generale disorganiz- 
zazione — ha detto —, forse 
perché è ancora un ministero 
giovane. E, malgrado i com- 
prensibilissimi problemi che 
attanagliano gli enti lirici, 


situazione degli enti lirici italiani e del Verdi. A sinistra la 
senatrice Gherbez, a destra il sovrintendente de Ferra 


non va dimenticato che il 
principale punto dolente sono 
le attività. minori». Faccia- 
mo un po’ di cifre. Dei 276 
miliardi stanziati dalla legge 
finanziaria Nicola Signorello, 
il ministro, ne intende utiliz 


zare soltanto 267. Questo per- 
ché il Tesoro ha fatto presente 
che sarebbe il caso di lavorare 
in economia; secondo Masca- 


“gni, però, questa raccoman- 


dazione è anacronistica. Il 
deficit globale dei soli enti 


i lirici raggiunge i 200 miliardi, | 


.smo della legge non tiene poi 


la metà dei quali sono interes- 
si passivi, in crescita ovvia- 
mente e tristemente vertigi- 
nosa. Dei 267 miliardi (che si’ 
cercherà di far ridiventare 
276) ben 187 sono destinati 
agli enti lirici; 47 (pochissimi) 
vanno alle altre attività; 8 
(l’anno scorso se ne spesero 
soltanto 3) per le manifesta- 
zioni organizzate all’estero. 
Se poi almeno i soldi arri- 
vassero puntuali... macché. Il 
Verdi aspetta ancora una par- 
te dei contributi non soltanto 
dell’82, ma persino dell’81. 
Con l’ovvia conseguenza degli 
interessi passivi. Il meccani- 


conto degli incredibili sforzi 
fatti dall'intero personale del- 
Vente lirico triestino. 

Dice de Ferra: «Nel ’73 ab- 
biamo raggiunto la quota del 
4,90 per cento dello spettacolo 
lirico italiano. Nell’82 questa 
quota, senza una sola persona 
in più perchè c’è il blocco 
delle assunzioni, è diventata 
dell’8.90». Quasi raddoppiata. 


IN UN CONVEGNO IL PUNTO SULLO STATO DELL'EDUCAZIONE MUSICALE 


Laurea in musica? Magari 


Lo stato dell’educazione 
musicale a Trieste? Fa acqua 
da iutte le parti, proprio come 
nelresto del paese. Da questo 
dato non incoraggiante, il di- 
partimento culturale del Pci 
triestino ha tratto spunto ieri 
pomeriggio per organizzare 
un convegno sul tema «istru- 
zione ed educazione musica- 
le: realtà e prospettive a Trie- 
ste e nel paese», presieduto 
dal senatore Andrea Masca- 
gni, direttore del Conservato- 
rio di Trento. 

In città non manca lg 
domanda di apprendimento 
musicale, ma la crisi del Con- 
servatorio Tartini e gli annosì 
problemi della Glasbena Ma- 
tica dimostrano che è neces- 
sario ben altro per mettere a 
‘frutto'le mostre:grandi tradi: 
zioni. musicali. Per questo è 
stata proposta-la formazione 
di una «consulta per la musi- 
ca», che sappia diventare uno 
strumento permanente per 
coordinare indicazioni e pro- 


poste, all'interno di un com- 


plessivo progetto di educazio- 
ne e cultura musicale nella 
nostra provincia. 

«In Italia abbiamo dei Con- 
servatori senza cultura, e del- 
le Università senza musica — 
ha affermato il sen. Mascagni 
—, e da questa stortura è 
necessario uscire, perché la 
cultura e la musica sono inti- 
mamente connesse». Sull’on- 
da della grande richiesta di 
apprendimento musicale de- 
gli ultimi anni, oggi î Conser- 
vatori accolgono masse di 
giovani, che solo în piccolissi- 
ma parte arriveranno alla 
conclusione dei corsi. 

E poi, nel nostro paese, Vetà 
per chi vuole cominciare lo 
studio della musica è quella 
di undici anni, conun ritardo 
quindi di almeno quattro 0 
cinque anni rispetto all’età 
ritenuta unitamente più 
adatta. 

Per ovviare aquestie a tutti 
gli alirì problemi che sono 
alla base della crisi dell’edu- 
cazione musicale în Italia, îl 


Pci aveva presentato nel ’67, e 
poi ripresentato nel ’72, un 
progetto di legge tendente a 
riorganizzare globalmente la 
struttura degli studì musicali. 

Quel progetto di legge non è 
più stato ripresentato, ma 
sembra che oggi tutti i partiti 
siano d’accordo sulla necessi- 
tà diun approccio diverso nei 
confronti della musica, da 
considerare non più come 


«ora di ricreazione», ma come 
elemento fondamentale nel’e- 
ducazione e nella formazione 
del cittadino. 

Secondo Mascagni, è neces- 
saria «un’impostazione a pi- 
ramide», con la creazione di 
scuole propedeutiche a îndi- 
rizzo musicale: tramite queste 
scuole, a livello elementare, 
medio e superiore, sarà poi 
possibile selezionare glì ele- 
menti în grado di arrivare 
alla musica come professione. 
Un livello superiore, per il 
quale è ipotizzabile una «lau- 
rea în musica». 

Ca.M. 


TERZA ETÀ DIFFICILE PER LA CARENZA DI STRUTTURE ADEGUATE - PRESENTATO DAL PCI UN PROGETTO GLOBALE 


Il Maggiore scoppia 
e la Maddalena quasi 


Anzian, 


problema ancora più urgente 


con la prossima apertura di Cattinara 


Trieste è una città di anzia- 
ni e non ne vuol prendere 
atto: al Maggiore preparano 
le liste per trasferirli in ospe- 
dali fuori città perchè non c’è 
più posto per tenerli tutti. Per 
le case di riposo ci sono tempi 
d’attesa di mesi e quando ci si 
arriva bisogna disporre di no- 
vecentomila lire al mese per 
coprire la retta. Chi può per- 
metterselo finisce gli ultimi 
anni di vita fuori regione; se 
proprio vuol restare aggrap- 
pato alla sua terra si rintana 
in un’«infermeria» privata: 
appartamenti con dodici, 
quattordici posti letto, ogni 
posto un milione su per giù. 
Se uno è «fortunato» s'infila al 
Lungodegenti: essendo ospe- 
dale là tutto è gratis, ma con 
l'apertura di Cattinara si sa 


, Che verrà chiuso. Intanto non 


BERE giorno senza una morte 
A 
getto speeinco a Tao iu. 
su tale que- 
SUO che deve investire la 
città n ogni aspetto, cultura- 
le, urbanistico produttivo. Ie- 
ri lo ha presentato alla stam- 
pa, da oggi assillerà gli ammi- 
nistratori locali. 
«Sul problema anziani in 
generale e sui modi di affron- 
tarlo ormai c'è una larga con- 


‘’eordanza tra le forze politiche, 


ma è tempo che alla teoria 
seguano precisi fatti ammini- 
strativi e istituzionali», ha 
esordito Maurizio Pessato, 
TRS I 


Comitato 


‘per Gianni 
Bartoli 


Il sindaco Cecovini, l'on. 
‘Barbi presidente nazionale 
dell'Anvgd, l'on. Tombesi DIE 


| sidente del Circolo della cul 


tura e delle arti, la signora 
Cominotti presidente del te2- 
tro Stabile e il segretario Te 
gionale della Democrazia cri 
‘stiana Biasutti, assieme alla 
‘signora Lina Bartoli, fanno 
parte del comitato presieduto 
dall’on. Andreotti che si è 
costituito nel decimo anniver- 
sario della scomparsa del 
l'ing. Bartoli per le onoranze a 
quello che fu il primo sindaco 
italiano dopo la seconda re- 
denzione. 


rappresentante di minoranza 
al comitato di gestione dell’U- 
nità sanitaria locale. E 'US1 (e 
con essa i Comuni) che deve 
rimboccarsi le maniche e af- 
frontare una buona volta la 
questione. 

Ora, con l'apertura del nuo- 
vo ospedale che si fa prossi- 
ma, il problema diventa anco: 
ra più urgente. Si dovrà chiu- 
dere il Lungodegenti, come 
previsto dalla delibera del ’79 
di riorganizzazione di tutti i 
presidi sanitari (con Cattina- 
ra s'impongono tagli ad altri 
posti letto). Chiudendo il Lun- 
godegenti, ducento persone 
dovranno trovar posto da 
qualche altra parte. 

Alla Maddalena neanche 
pensarci, anche per essa è pre- 
vista se non una chiusura una 
trasformazione in ospedale 
diurno. Si potrebbe pensare 
di risistemare lo stesso Lun- 


NOTIZIE IN BREVE 


godegenti in casa protetta, I 
pazienti di questo reparto per 
più della metà, non hanno 
bisogno di cure mediche, ma 
di assistenza sociale (come 
del Testo anche quelli del 
Maggiore e della Maddalena). 
_ All’assistenza deve pensare 
il Comune. «Ma se non comin- 
cia a farlo ora, a vedere come 
reperire i fondi, ci penserà da 
un momento all’altro quando 
chiuderanno il Gregoretti?». 
Non si può aspettare un gior- 
no di più, hanno insistito i 
presentatori. 

Ma l'anziano non va visto 
solo come ammalato da siste- 
mare in questo o quell’ospe- 
dale, ha rilevato Ester Pacor, 
presidente della terza com- 
missione dell’Usl che si occu- 
pa delle facende assistenziali. 
«Conosciamo tutti i casi di 
quei vecchi che escono dall’o- 
spedale e non sono poi in 


grado ‘di cavarsela da soli». 
Gli Enti devono «mantenere 
rapporti costanti per interve- 
nire con puntualità», ma 
«manca la volontà di partire», 
dice Ester Pacor, e porta l’e- 
sempio della commissione an- 
ziani del Comune. Ricostitui- 
ta a gennaio, è ancora ferma 
alla discussione sui criteri da 
seguire nella scelta delle per- 
sone cui vanno erogati sussidi 
o assistenza domiciliare. 

"Trovata la «volontà», cosa 
‘si può fare? Piccoli passi, non 
occorre sconvolgere l’univer- 
so, dicono, Puntare di più sul- 
l'assistenza domiciliare. Apri- 
re entro l’anno un centro so- 
ciale a San Giovanni, dove le‘ 
strutture già ci sono e uno alla 
Maddalena. Cominciare a 
pensare seriamente al diparti- 
mento dell’anziano previsto 
al Maggiore una volta che si' 
apre Cattinara. 


Più si aiutano gli anziani a stare bene a casa loro e meno 


ammalati a 150 mila lire al giorno riempiranno gli ospedali. 
Elementare, ma per trasformare il concetto in fatti bisogna che 
‘si muovano le amministrazioni (come riferiamo anche nell’arti- 
colo a fianco). 

Intanto, un quadro della situazione ospedaliera, e quindi 
dei suoi costi, lo ha dato il presidente dell'unità sanitaria locale, 
Segatti, nell'ultima assemblea dell’Usl, dopo le notizie di liste 
di anziani preparate al Maggiore per trasferirli fuori città. 

Segatti ha ricordato che tra i reparti di medicina generale e 
quelli di geriatria ci sono in tutto 608 posti letto: 398 al 
Maggiore, 210 alla Maddalena. Nell’82 i pazienti curati in queste 
strutture sono stati 16.216, con una presenza media al Maggiore 
di 342 al giorno. Ma nella media rientrano i minimi e i massimi. 
Coi loro 398 posti le mediche dell'ospedale hanno punte di 480 
ricoverati. I degenti venivano fatti «stazionare» in altri reparti. 

Meno tragica la situazione alla Maddalena, dove su 210 
posti erano occupati in media 177, con punte massime di 218. Il 
lungodegenti «Gregoretti» dispone di 376 posti: più del 50 per 
cento dei ricoverati — ha detto Segatti — non necessita di cure 
ospedaliere. Qui sì registra in media una durata di degenza di 
sei mesi, |. È 

«Gli Enti locali — ha concluso Segatti — devono concertare 
con l’Usl il modo di accogliere in strutture alternative pazienti 
che oggi sono impropriamente ospedalizzati». L'Usl ha chiesto 


un incontro «di vertice» a Comune, Provincia, e Itis (ex Eca). 


Infortunio sul lavoro 

Incidente sul lavoro ieri mattina, alle 8.30, in una scuola 
‘materna. Adriana Degrassi, 51 anni, abitante in via del Ghirlan- 
daio 20, stava facendo le pulizie quando è improvvisamente 
caduta fratturandosi un polso. La donna è stata ricoverata 
all'Ospedale maggiore, in ortopedia, con una prognosi di 30 
giorni. x 


Furti in appartamenti 


| Furti da due e dieci milioni l’altro giorno in viale Sanzio e 
via dei Cravisi 13; I ladri si sono introdotti in viale Sanzio 5 


tMGADD artamento, al primo piano, di Lidia Degrassi Andrini 
Scrigosessandosi di diversi oggetti in oro conservati in uno 


Per entrare nell’alloggio di Marcello Cok, invece, i malviventi 


hanno infr: 
Dopo aver 


‘anto, con un sasso, i vetri della finestra di cucina, 


e rovistato in ogni stanza si sono fermati in camera 
dee o MOteda in A Sand ottratto diversi oggetti in 
@ pelliccia di visone per un valore totale di dieci milioni. 


mentre 


da în via San Giacomo in Monte all'angolo 


La donna è stata ricoverata all’O: i 
; spedale maggiore per 
ferite varie con una prognosi di 20 Sn 


TRE NEOFASCISTI SORPRESI A VERGARE INSULTI CONTRO LA DIGOS 


Spintonano un Ps e liberano un camerata 
Arrivano i rinforzi e scattano le manette 


Tre neofascisti, militanti 
nel Fronte della Gioventù, 
sono stati arrestati dalla Di- 
gos perché accusati di «aver 
volontariamente ostacolato 
un intervento di polizia». 

Si tratta di Giampaolo 
Scarpa, 28 anni, abitante in 
Rotonda del boschetto, Silva- 
no Antoniotti, 25 anni, via 
Aula a. vo: Angeli Lippi, 23 
‘anni, abitante in via Osî 
Militare. . i 

I tre, tutti pregiudicati per 
vari reati, sono stati fermati 
in viale XX Settembre l’altra 
sera alle 20.30 e poi trasferiti 
alle carceri del Coroneo dove 
sono tutt'ora rinchiusi. Nell’e- 
pisodio che ha portato all’ar- 
resto del terzetto erano coin- 
volti altri giovani di destra. 

L'altro pomeriggio, infatti, 
‘un agente della Digos ha bloc- 
cato un gruppo di persone che 
scrivevano frasi di vario tipo, 
fra cui alcune oltraggiose nei 
confronti del comandante del- 
la Digos, colonnello Cesari, su 


un muri di via Crispi. L’agen- 
te stava contestando il reato a 
uno di questi quando gli altri 
sono intervenuti spintonan- 
dolo. Poi, tutti insieme sono 
fugit 


Settembre riconoscendo nei 
vari crocchi di persone lungo 
la strada tre dei suoi aggres- 
sori. Questi sono stati fermati 
e condotti in questura. 
Dopo un interrogatorio 


iggiti. 

Poco dopo lo stesso agente, 
accompagnato da alcuni col 
leghi, ha percorso viale XX 


Giampaolo Scarpa, Silvano 
Antoniotti e Angelo Lippi so- 
no stati dichiarati in arresto 


Stroncato da un infarto in autobus 


Un pensionato è morto, l’altra mattina, sull'autobus 24 
fermo al capolinea in piazzale San Giusto. Carlo Marsili, 83 
anni, originario di Brescia ma residente a Trieste in via 
Bramante 2, sì è improvvisamente accasciato sul pavimento 
per un malore, probabilmente a causa di un collasso cardiocir- 
colatorio. — 

L’uomo è stato immediatamente soccorso dall’autista del 
bus, Giovanni Prinz, e da due passeggeri Bruno Rossetti e 
Flora Zaniero. In pochi minuti è giunta in piazzale San Giusto 
‘un'ambulanza della Croce rossa, il dottor Paolo Dolfoni, però, 
non ha potuto fare nulla per l'anziano pensionato se non 
constatarne il decesso. 

Carlo Marsili è stato identificato dalla sorella, Gemma di 84 
anni, e subito dopo il cadavere è stato portato all’obitorio 
dell'ospedale maggiore. 


All'Università 
il Gotha 
della scienza 
per l’area 

di ricerca 


Le prospettive che si stan- 
no aprendo’ per l’Area di ri- 
cerca scientifica e tecnologi- 
ca con alcune iniziative di 
questi giorni e quelle, ancor 
più interessanti che sì profi- 
lelano se sarà assegnato a 
Trieste il Centro internazio- 
nale di ingegneria genetica e 
biotecnologia dell’Unido, sa- 
ranno al centro di una confe- 
renza stampa che si svolgerà 
stamane, alle 12, al rettorato 
dell’Univsrsità. 

Saranno presenti infatti al- 
cuni dei più eminenti compo- 
nenti del comitato tecnico- 
scientifico dell'Area di ricer- 
ca; in particolare del prof. 
Ernest Otto Fischer, full- 
professor di chimica organi- 
ca dell’Università di Monaco 
di Baviera e premio Nobel 
per la chimica nel ’73, il prof. 
Giorgio Bugliarello, triesti- 
no, ora rettore del Politecni- 
co di New York, il prof. Paolo 
Budinic, direttore della 
Scuola internazionale supe- 
riore di studi avanzati, il 
prof. Luciano Daboni, diret- 
tore dell'Istituto di matema- 
tica finanziaria all’Universi- 
tà di Trieste, l’ing. Alberto 
Guglielmotti, direttore della 
White head motofides. 

Parteciperanno anche il 
rettore della nostra Universi- 
tà, prof. Paolo Fusaroli, il 
presidente dell'Area, Fulvio 
Anzellotti. 


STATO CIVILE 


NATI: Curtis Nolan, Camber 
Giuliana, Miniussi Roberto, Arena 
Matteo, Carlom Maurizio. 

MORTI: Brezigar Claudio di an- 
ni 52; Zanetti Annita in Geromel. 
la, 66; Iacopich Anna ved. Fortu- 
na, 83; Blessano Mario, 52; Gaspa- 
rotto Regina v. Minin, 85; Turko 
Elena, 39; Gallone Pietro, 84; Ku- 
sar Rinata v. Pertot, 79; Castellani 
Roma v. Gerin, 91; Bizzaro Anto- 
nio, 57; Zuttion Guerrino, 80; Mar- 
zi Riccardo, 68; Sterzai Giovanni, 
73; Andrì Pietro, 36; Dean Candi- 
do, 80: Staraz Antonia v. Babudri, 
"71; Debernardi Natale, 68; Kva- 
snicka Maria in Monteferti, 63; 
Zingherli Maria v. Micheli, 90; 
Dreon Albano, 52; Ritossa Lidia, 
62; Perisutti Lucia v. Tognan, 83; 
‘Wald Caterina v. Herdin, 94; Saina 
‘Anna v. Ukovich, 91; Calgaro Na- 
poleone, 83; Samese Giuseppe, 68; 
Velicogna Anna v. Donaggio, 89; 
Berini Leonardo, 71. 


alla tua nuova 
pelliccia... 


pensaci 
ora. 


da Novella Pellicceria trovi favolose 
occasioni: 

nuovissimi modelli della collezione 
1983 confezionati con pelli rigorosa- 
mente selezionate. 

Certificato di autenticità su ogni singo- 
lo capo. 

Convenienza nei prezzi bloccati. 


Visone Maschio B. G. 3.990.000 


Visone Maschio 2.790.000 
Visone pelle intera 1.990.000 
Visone Tweed 990.000 
Visone Cinese 1.290.000 
Castorino Lontrato 890.000 
Marmotta G. 1.790.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 
Rat Visonato 1.190.000 
Opossum 890.000 
Castorino Spitz 790.000 
Montone Doré 195.000 
Lupo Siberiano Rit. 790.000 
Agnello L.P. 395.000 
Persiano Z. 490.000 
Castoro selvaggio 990.000 
Giacconi uomo 139.000 
Pellicce bambino 109.000 
Coperte lapin 99.000 
Colli assortiti 


40.000 


NOVELLA — 
PELLICCERIA 


TI ATTENDE 


TRIESTE ,. COMO 

VIA PALESTRINA, 10. VIALE MASIA, 61 
MONZA VARESE 

VIA ITALIA, 50 VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 
A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IN DISCUSSIONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI DOMANI SERA 


Col piano-programma pluriennale 


Si avvicina il momento del- 
la verità per la giunta comu- 
nale di Muggia; domani 16, 
marzo infatti il Consiglio è 
chiamato a discutere il piano- 
programma pluriennale che 
fissa le linee d'intervento dal 
1983 a tutto 1’85. In sostanza, i 
bilanci preventivi del triennio 
(tradizionali pietre miliari nel- 
la vita politica e amministra- 
tiva degli enti locali) divente- 
ranno solo gli strumenti con- 
tabili di esecuzione del piano: 
le scelte politiche sono tutte 
in questo documento. 

Non è dunque esagerato 
considerare l'appuntamento 
sul piano-programma come la 
prima e sostanziale verifica 
politica della nuova giunta, 
un monocolore della Lista 
Frausin che finora ha retto 
grazie all’astensione (e in 
qualche caso al voto favorevo- 
le) dell’indipendente Bruno 
Barut. Se insomma il piano 
passerà, la giunta avrà supe- 
rato lo scoglio, altrimenti la 
governabilità locale ritorna in 
alto mare. 

Ma veniamo ai contenuti 
“del piano, presentato ufficial- 
mente dal sindaco Bordon in 
una precedente seduta. Ri- 
spetto alle prime bozze, in 
circolazione già da vari mesi 
(la consultazione è stata 
ampia: partiti, consigli circo- 


scrizionali, Ezit, Associazione 
degli industriali, sindacati 
hanno espresso da tempo le 
loro osservazioni), c'è una 
sostanziale novità. O meglio, 
‘un completamento: stipulan- 
do una convenzione col cen- 
tro di calcolo dell’Unì 
ersità di Trieste, è stato possi- 
bile elaborare i dati dell’ulti- 
mo censimento e predisporre 
una minuziosa serie di pro- 
spetti riguardanti la popola- 
zione e territorio. 

Un solo esempio: in varie 
tabelle è illustrata l’esatta 
situazione della popolazione 
scolastica. Comparandola 
con l'andamento demografico 
delle varie zone e i prospetti 
sull’occupazione, è possibile 
studiare una programmazio- 
ne scolastica fondata sull’e- 
satta conoscenza della situa- 
zione esistente e sullo svilup- 
po demografico e residenziale 
in corso. 

Le scelte di fondo sono le 
medesime alle quali è ispirata 
la variante al piano regolatore 
generale (altro fondamentale 
documento di sviluppo in fase 
di approvazione). La prima 
preoccupazione a fronte di un 
progressivo invecchiamento 
della popolazione e. alla crisi 
industriale che non ha rispar- 
miato neanche Muggia (si 
pensi alle sorti dei cantieri 


prima verifica politica a Muggia 


Alto Adriatico), e quella di 
trovare una nuova strada per 
assicurare uno sviluppo. 

Le vie individuate sono tre: 
turismo, con l'espansione dei 
servizi lungo la fascia costiera 
che dal centro va a Lazzaret- 
to; l'industria, che potrebbe 
trovare un futuro nella zona 
Ezit delle Noghere; il commer- 
cio, ora praticamente assente, 
che dovrebbe svilupparsi a ri- 
dosso del valico di Rabuiese. 

A proposito dello sviluppo 
industriale, di particolare in- 
teresse sono le osservazioni 
dell’Assindustriali al piano. 
Rilevando come ormai solo il 
documento muggesano. parli 
ancora di zona franca indu- 
striale (che ovviamente do- 
vrebbe trovare collocazione 
alle Noghere), l'Assindustriali 
fa un commento sibillino (anzi 
— dice — ogni commento è 
superfluo, facendo capire che 
ce l'ha in punta di lingua): 
non si coglie insomma se que- 
sta confermata intenzione sia 
un merito a fronte «dell’ostili- 
tà popolare e dell’indifferenza 
dei partiti», o sia piuttosto 
‘una pia illusione visti i muta- 
menti di rotta della vicina 
Jugoslavia, orientata più all’i- 
solazionismo che a prospetti- 
ve economiche aperturiste. 

E su altri due punti l’Assin- 
dustriali parla chiaro, sia la- 


mentando le riserve della 
giunta sul carboporto, sia 
mettendo in guardia la giunta 
da ingannevoli speranze per 
quanto riguarda una nuova 
industria pubblica sull'area 
dell’ex Alto Adriatico. Ma, in 
sostanza, il commento gene- 
rale dell’associazione è posi- 
tivo. 

Nei prossimi tre anni, infine, 
la giunta si propone di com- 
pletare una serie di opere già 
avviate, e di realizzarne altre 
da tempo progettate. Per 
quanto concerne i lavori già 
in corso, il piano-programma 
prevede il completamento del 
nuovo asilo nido, dell’acque- 
dotto (IV lotto), della fognatu- 
ra (I lotto), 

Le altre spese d’investimen- 
to fino all’85 riguardano inve- 
ce la viabilità (copertura del 
Fugnan e altre manutenzio 
ni); il Peep e l’urbanizzazione 
secondaria (sistemazione del- 
le aree della scuola media e 
del centro sloveno e manuten- 
zione di altri edifici scolasti- 


| ci), l'illuminazione (è da com- 


pletare), i nuovi lotti dell’ac- 
quedotto e della fognatura, il 
verde urbano (completamen- 
to dei giardini del centro, par- 
cheggi, aree di via Roma da 
sistemare, eccetera), i centri 
sociali di Muggia e Aquilinia. 
Mi. 


NESSUNO ASSICURA PIÙ RETTE, SUSSIDI E SPESE MEDICHE 


«Querelle» comuni-Provincia 
Ci rimette l’handicappato 


Sull’assistenza ai minori i 
rappresentanti dei comuni di 
Muggia, Duino-Aurisina, San 
Dorligo, Sgonico e Monrupino 
hanno trovato un alleato nel- 
la Regione. Gli assessori Ren- 
2ulli e Antonini hanno rileva- 
to che c’è una spesa storica 
delle province per funzioni as- 
sistenziali che non pare possi- 
bile oggi, nè opportuno, can- 
cellare. La Provincia di Trie- 
ste invece aveva praticamen- 
te scaricato gli oneri finanzia- 
Ti per assistere i minori ai 
comuni; la Provincia stessa 
avrebbe conservato le sue 
funzioni assistenziali solo nei 
confronti degli handicappati 
sensoriali. 

In merìto alla «querelle», i 
comuni intendono intervenire 
pubblicamente per informare 
l’opinione pubblica sulla 
preoccupante situazione in 
cui ci si è venuti a trovare. La 
nota traccia una breve croni- 
storia: nel mese di novembre 
ea fine gennaio, nel corso di 
due riunioni convocate nella 
sede provinciale, ai rappre- 
sentanti dei comuni veniva 
comunicato che dal 1.0 gen- 
naio 1983 la Provincia non 
avrebbe più provveduto 
all'assistenza degli handicap- 
pati: avrebbero dovuto prov- 
vedervi i comuni in prima 
persona. La posîizione veniva 


Da Trieste 
ancora 

un prefabbricato 
all’Irpinia 

Trieste ha compiuto. solo 
pochi giorni fa l'ultimo atto di 
generosità a favore dei terre; 
motati dell'Irpinia. La Provin- 
cia ha infatti donato una casa 
prefabbricata ad una famiglia 
di Giffone Sei Casali (un pae- 
se di tremila abitanti in pro- 
vincia di Salerno), che dal 23 
novembre ’80, giorno del si- 
sma, viveva in una stalla. 

Il nucleo familiare, compo- 
sto dal padre, agricoltore, dal- 
la madre, e da cinque figlie in 
età compresa tra i 5 e gli 11 
anni, si era arrangiato nella 
stalla, custodendo invece le 
bestie nella vecchia casa fatta 
crollare dal terremoto. Ora ha 
finalmente a propria disposi- 
zione un prefabbricato di 60 
metri quadrati composto da 
una cucina, tre stanze e ba- 
gno, con riscaldamento. 

Già in ottobre la Provincia 
aveva donato a Giffone sei 
prefabbricati. In quell’occa- 
sione però era stata fatta pre- 
sente la critica situazione in 
cui si trovava questa settima 
famiglia. Poiché dall’origina- 
Tio stanziamento fatto dalla 
Provincia era avanzato anco- 
ra qualche milione, con un 
piccolo ulteriore sforzo finan- 
Ziario si è riusciti a ordinare 
sempre alla stessa ditta friula- 
na, la Della Valentina, un set- 
timo prefabbricato. 

Nei giorni scorsi a Giffoni 
c'è stata una cerimonia 
durarite la quale il sindaco, 
Carmine Cesaro, ha ringrazia- 
to attraverso il nostro asses- 
sore provinciale alla program- 
mazione e bilancio, Giorgio 
Bonat, la città di Trieste. In 
segno di gratitudine gli ha 
‘anche consegnato una serie di 
ceramiche decorate a mano 
raffiguranti il paese di Giffoni. 


Cassa dell’Istria 
fissato l’Appello 


Il dissesto della Cassa di 
risparmio dell’Istria verrà rie- 
saminato il prossimo 31 mag- 
gio (un martedì) dalla sezione 
penale della Corte d’appello, 
presieduta dal dott. Rubini. 
L'Accusa sarà sostenuta dal 
p.g. dott. Gervasi. 

Nella causa in tribunale era- 
no rimaste coinvolte 25 perso- 
ne, dodici delle quali impu- 
gnarono la sentenza. Sul loro 
ricorso si incentrerà il proces- 
so di secondo grado: 


Brevetti 
di bagnino 
Presso la Capitaneria di 
porto di Trieste, avranno luo: 
go, entro il mese di maggio del 
corrente anno, gli esami per il 
conseguimento del brevetto 
di bagnino di salvataggio. 
Saranno ammessi agli esa- 
mì i candidati che abbiano 


compiuto 16 anni di età e non 


superati i. 50. 


BI USL — L’Us] Triestina comuni- 
ca che è indetto un avviso pubbli- 
co peril conferimento dell'incarico 
semestrale a 1 posto di assistente 
medico presso il Servizio di igiene. 


BI PCI — Prosegue il dibattito 
post-congresso del Pci. Oggi alle 
17.30 si terrà un'assemblea ‘della 
sezione Ferrovieri in largo Barrie- 
ta Vecchia 11; alle 18. riunione 
della sezione in Pendice Scoglietto 
24; alle 19 assemblea della sezione 
di S. Anna in Strada vecchia dell’I- 
stria 66; infine alle 20.30 quella di 
S. Vito in via Carli 8. 


HI DONNA — Oggi alle 18.30 nel 
ridotto della Casa di cultura di 
‘Trieste, celebrazione della giorna- 
ta internazionale della donna, or- 
ganizzata dal Circolo dei pensio- 
nati sloveni: Interverranno il coro 
Preseren di Bagnoli e il coro fem- 
minile Gbec dì Servola con il reci- 
tal «La donna slovena nella canzo- 
ne e nella poesia», 


RIDOTTA AL CATTEDRATTICO LA PENA IN APPELLO 


Troppo «indiscrete» le mani 
del medico sulla ragazzina 


Attenuata la pena al prof. 
Giorgio Filippi, direttore del- 
Tistituto di genetica medica, 
che il tribunale aveva ricono- 
sciuto colpevole di atti di libi- 
dine violenti aggravati in dan- 
no della minore Cristina L. e, 
conle generiche, lo aveva con- 
dannato a due anni e due 
mesi di reclusione è all’inter- 
dizione dai pubblici uffici per 
lo stesso periodo di tempo. 


Ricorse il Filippi, e la Corte 


si, avrebbe poi allungato le 
‘mani sul suo seno e, al rumore 
di qualche passo nel corri- 
doio, avrebbe chiuso la porta 
a chiave, chiedendole, infine, 
quali erano i suoi rapporti con 
il fidanzato. 

Cristina confidò alla madre 
e al suo ragazzo l'accaduto, e 
sporse denuncia. L’indiziato 
negò i fatti sostenendo di 
essersi limitato a visitare la 
ragazza al torace secondo i 


I difensori, prof. Giarda e 
prof. De Matteis di Roma, si 
battono appassionatamente 
per dimostrare l’assoluta in- 
nocenza del prof. Filippi, del 
quale sollecitano l’assoluzio- 
ne perché il fatto ascrittogli 
non sussiste. Dopo la lettura 
della sentenza, i patroni han- 
no firmato dichiarazione di 
ricorso per Cassazione. 

M. R. 


ufficializzata con una lettera 
del 26 gennaio; nella stessa 
missiva si segnalavano ai co- 
muni le somme che si sarebbe- 
ro dovute erogare. 

I comuni chiedevano un im- 
mediato incontro all’assesso- 
rato regionale e venivano così 
a conoscenza di una recente 
circolare dell'ente Regione in 
cui si precisavano le compe- 
tenze în materia di assistenza 
e da cui risultava che la Pro- 
vincia doveva garantire tutta 
una serie di interventi. 

Dal canto loro î comuni di- 
chiaravano di non rifiutare in 
via pregiudiziale l'assistenza 
agli handicappati, ma faceva- 
no notare che non sarebbero 
stati in grado di farvi fronte 
perché i bilanci 1983 non era- 
no ancora approvati e per- 
ché, sì legge nella nota dei 
comuni minori, non c'è alcu- 
na garanzia di nuove entrate. 

Con una lettera alla Provin- 
cia irappresentanti dei comu- 
nì chiedevano che la stessa 
continuasse a pagare sussidi, 
rette di ricovero e spese di 
assistenza. Veniva invitata 
altresì la Regione a promuo- 
vere una riunione, presenti 
tutti gli interessati. La riunio- 
ne ha avuto luogo nei giorni 
scorsi con risultati, definiti 
nella nota, «non del tutto sod- 
disfacenti», 


NELLA ZUFFA ERA SPARITO IL BORSELLO 


Aggressore e rapinato 
condannati entrambi 


Aggressore e parte lesa pro- 
cessati dal Tribunale penale 
(presidente Brenci, giudici 
Paola Ferrara e Fantoni, p.m. 
Staffa, cancelliere Cernecca). 
Si tratta del detenuto Lucia- 
no Zago, 31 anni, Strada per 
Longera 1/4, e di Luciano 
Miailovich, 40 anni, via Boito 
1, il quale si trova, invece, a 
piede libero: Il primo è accu- 
sato di rapina e di lesioni 
personali in danno del coim- 
putato (gli avrebbe sottratto 


g'appel e da dol Hi VERE Gnio cane Sciopero a percosse Dl mila Lei i 
i i È ; levelrisnondere 
ri dott. Vitulli e dott. Laudi- | ‘In sede di appello, egli con: | & palazzo fed SE dai 


sio, p.g. il dott. Mellano, can- 
celliere Giuliana Fabiani, ri- 
tenuta la prevalenza delle già 
concesse’attenuanti, gli ha ri- 
dotto la condanna a un anno e 
10 mesi di reclusione con la 
condizionale e la sanzione ac- 
cessoria per lo stesso periodo 
di tempo. 

I fatti sarebbero accaduti 
nei primi giorni di febbraio 
del 1982 quando la fanciulla 
sporse denuncia alla polizia. 
Cristina dichiarò che nella 
mattinata del giorno 2, in via 
della Zonta, dove si era recata 
per trovare un lavoro, era sta- 
ta avvicinata da uno scono- 
sciuto, il quale le chiese dove 
avrebbe potuto cambiare lire 
in dinari. Rivide l’uomo — era 
il prof. Filippi — dopo un'ora 
in un bar, dove si era recata 
per scrivere la domanda d’as- 
sunzione. Il cattedratico le 
propose di seguirlo al Burlo, 
dov'è insediato il suo istituto, 
e con un bus raggiunsero l’o- 
spedale. 

Durante il percorso, Cristi- 
na confidò al medico di avere 
subito anni prima gravi lesio- 
ni in un incidente stradale, ed 
egli le disse che si sarebbe 
occupato per il suo inserimen- 
to nelle strutture sanitarie. 

Giunti nel suo studio, il 
prof. Filippi invitò la ragazza 
a togliersi i calzoni per poterla 
visitare, ella si rifiutò, poi gli 
diede il proprio recapito tele- 
fonico e due giorni dopo lo 
studioso la chiamò, convo- 
candola al Burlo. Accettò l’in- 
vito e, per accertare la sua 
idoneità psicofisica, il medico 
l'avrebbe invitata a spogliar- 


ferma tale versione e aggiun- 
ge: «Di fronte alla mia co- 
scienza di uomo, di cittadino 
€ di medico non ho nulla da 
rimproverarmi in.questa vi- 
cenda, le cui conseguenze so- 
no state devastanti per me e 
per la mia famiglia». 


Il p.g. discute il caso in tutti 
i suoi risvolti e, dopo avere 
rilevato che gli argomenti del- 
la difesa non possono intacca- 
re la costruzione accusatoria, 
chiede il rigetto dell’impugna- 
zione. 


_ Elargizioni 


ee e_9 
di giustizia 

I lavoratori del ministero 
di grazia e giustizia sciopere- 
ranno oggi e domani, merco- 
ledì. La loro astensione dal 
lavoro paralizzerà le attività 
istruttorie ma presumibil- 
mente i processi verranno 
ugualmente celebrati in 
quanto il verbalizzante di 
udienza può essere sostituito 
con un professionista che ab- 
bia la qualifica di pubblico 
ufficiale. 


dei lettori 


stificato di un coltello. 

Nella tarda serata del 19 
dicembre dello scorso anno, 
Zago stava bevendo un bic- 
chiere in-una trattoria di via 
Ginnastica dove, a un certo 
punto, entrò Miailovich. Si 
scambiarono qualche parola, 
bisticciarono e poi le acque si 
sarebbero placate. Zago uscì 
dal locale subito dopo Miailo- 
vich e, sulla strada, lo avrebbe 
steso al suolo, strappandogli 
il borsello con il portafogli. 

Alla scenataccia pose fine 


l’occasionale passaggio di 
una pattuglia della Mobile, 
che fermò i due. Zago, che 
aveva in tasca tramila lire, 
negò il fatto, e disse di avere 
reagito contro l'antagonista 
perché costui si sarebbe 
lasciato andare a gratuiti 
commenti sul conto di sua 
madre. 

Al dibattimento, entrambi 
confermano le rispettive di- 
chiarazioni. Per il p.m. nessun 
dubbio sussiste sulla penale 
responsabilità di Zago per il 
quale chiede la condanna a 
‘due anni e 7 mesi di reclusio- 
ne e 300 mila di multa e per 
Miailovich due mesi di arre- 
sto. In difesa di quest’ultimo 
discute la causa l’avv. Tram- 
pus mentre le sorti di Zago 
Vengono perorate dall’avv. 
Celeste Sonzogno - Blasi. 

Con le «generiche», il Colle- 
gio infligge al detenuto due 
anni e 20 giorni di reclusione e 
600 mila di multa e al coimpu- 
tato un mese di arresto e 200 
mila di ammenda accordan- 
dogli il beneficio della condi- 
zionale. 


In memoria di Alessandro Gre- 
gori nel I anniversario (15-3) dalla 
sorella Angela 30.000, da Clelia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nino Dambrosi 
nel V anniversario (15-3-78) dalla 
moglie Lidia e figli 50.000 pro 
Amset. 

In memoria di Anna Bagatella 
nel XII anniversario (15-3) dalla 
nipote Maria Raffaella 50.000 pro 
Medicina d'urgenza (dott. Weis) 
Ospedale maggiore. 

In memoria di Amalia Piccoli 
nell’anniv. (15-3) dalla figlia Mari- 
na 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Cesare Corbatto 

per l'onomastico (15-3) dalla mo- 
glie 30.000 pro ‘Astad rifugio ani- 
mali. 
In memoria di Fabio Demasi per 
il 25.mo compleanno (12-3) dai ge- 
Nitori e sorella 30.000 pro Centro 
‘emodialisi Ospedale maggiore 
(Prof. Legnani). 

In memoria di Giovanni Bandi 
nell'VIII anniv. (11-3) dalla moglie 
e dal figlio 30.000 pro Unicef. 

In memoria di Luciano Berzè 
nell’VIII anniversario dalla moglie 
e dal figlio 30.000 pro Astad. 


Lo specchio dei prezzi 


In memoria di Claudia nel 30.mo 
anniv. (11-3) dalla madre e dalle 
sorelle 20.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

In memoria di Emilio Bernetti 
(13-3) dalla moglie 50.000 pro Casa 
anziani S. Domenico. 

In memoria di Giuseppe Fresco 
(II anniversario, 12-3) dalla moglie 
e dalla figlia 50.000 pro Sogit, soc- 
corso ordine di San Giovanni, 
30.000 pro Pro Senectute, 20.000 
pro premio di laurea «Mario 
Strudthoff» (università degli 
studi). 

In memoria di Lea Benevol (nel 
mono anniversario) da Loriana e 
Pino 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Guido Millo per il 
compleanno dagli zii Umberto e 
Lina 20.000 pro Santuario Muggia 
Vecchia. 

In memoria di Anna ved. Wrent- 
‘schur nel IX anniversario (2-3) dal- 
la figlia 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Ester Belleli dai 
condomini dello stabile n. 7/1 di 
via Delmestri 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria di Bruno Napp da 
Carlo e Clara Filippini 10.000 pro 
Cri (sezione femminile). 

In memoria di Eudosia Mazanco 
ved. Colangelo da Otto e Delma 
‘Betz 50.000 pro Comunità Evange- 
lica lutherana, 50.000 pro Sogit - 
Soccorso ordine di S. Giovanni in 
Italia; da Giuliana Camber e Aure- 
lia Catolla 40.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

Im memoria di Ida Costa da Aldo 
€ Tullio Cucchi 30.000 pro Ori; da 
Silvano e Luisa Rotteri 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da Pul- 
via Galante 10.000 pro Cri - Sezio- 
ne femminile; dalle socie convegni 
«M. Cristina» 30.000 pro Convegni 
«Ven. M. Cristina di Savoia». 

In memoria di Renato Battaglia 
da Alma Battaglia 50.000 pro Pro 
Senectute. si 

In memoria di Francesco Benve- 
nuti da Serena e Bruno Maurich 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giannina Behin- 
zoli da Nives e Bruno Iob 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Dodo Nicolich da 
Rosetta Piccoli 10.000 pro Cri se- 
zione femminile. 


In memoria del prof. Ezio Prelli 
dalie cugine Bruna Bonifacio e 
‘Bianca Dodd 40.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore; dalle fami- 
glie Simcic e Gulino 20.000 :pro 
Divisione cardiologica Ospedale 
maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Ludmilla Fabris 
‘da Irene e Aldo Ferman 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Edy Schaffer dal- 
l’amico Bruno 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla famiglia 
Lasetti 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ester Belleli dalla 
«Grafad» sne 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Fernando da N.N. 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Cina Pitton da 
Giovanni e Norma Marchi 10.000 
pro Ospedale maggiore, divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Luciano Mosè da 
Maria e Sergio Sivi 25.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Eleonora e Arturo 
Fonda da Fulvio, Graziella e Silvio 
Balestra 10.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti, 10.000 pro Uil distro- | 


fia muscolare. 

In memoria di Anna Zigante dal- 
le famiglie Valenti, Versi, Fonda 
100.000 pro reparto medicina d’ur- 
genza (Ospedale maggiore). 

In memoria di Francesco Zejn 
dagli amici Agostini, Di Fusco, 
Gei, Geniram, Giassi, Massaini, 
Millo, Movia, Ottavi, Puspan, Se- 


La Provincîa, per bocca del- 
l'assessore competente, ha in- 
sistito nel ritenere ormai con- 
cluso il compito assistenziale. 

Al termine della seduta si è 
costituito un gruppo di lavoro 
composto da funzionari regio- 
nali, amministratori comuna- 
lì, rappresentanti della Pro- 
vincia, per trovare una solu- 
zione. Sul bilancio provincia- 
le ’82 un capitolo di spesa è 
riservato all’assistenza e 
quindi si chiedeva che, intan- 
to, rette e sussidi venissero 
erogati almeno fino all’appro- 
vazione dei bilancì comunali; 
è stato inoltre fatto notare che 
la Provincia continua a esse- 
re titolare delle funzioni assi- 
stenziali non essendo stato 
del tutto abrogato l'articolo 
144 del Tulcp emanato nel 
1934. 

La risposta è stata negati 
va, per cui non si sa'chi nei 
prossimi giorni farà fronte 
alle necessità di coloro î quali 
chiedono quanto finora avuto 
e quanto è loro dovuto. 


II BIBLIOTECA — La direzione 
della Biblioteca del popolo comu- 
nica che le sedi rimarranno chiuse 
al pubblico da lunedì 28 marzo a 
sabato 2 aprile per le annuali ope- 
razioni di riordino e di revisione 
del materiale. Il servizio di lettura 
e l’attività del prestito saranno 
ripresi a partire dal .5 aprile. 


da oggi 


Martedì, 15 marzo 1983 


PROMOZIONALE 


al negozio di articoli per bambino 


| 


BabySHOP 


SCONTI DAL 20% AL 90% 


VIA PALESTRINA 3 - TEL. 732889 


COM, COM. 9/3/83 


Un segreto per avere sem- 
pre dell’ottimo caffè dall’a- 
roma sempre fragrante: 
conservatelo nel freezer. 

Sia esso in grani o macinato, 
purché fresco di tostatura, 
conserverà inalterato il suo 
preziosissimo aroma... e non 
occorre scongelario! Lo si 
può adoperare immediata- 
mente, come si vuole!... È un 
consiglio che vi dà la 


remeaffe 


di PRIMO ROVIS 


Degustazione: P.zza Goldoni 
Torrefazione: Via Pigafetta 


GraARISHA 


PELLETTERIE 
in Galleria 


NE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


- 
L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


IL PICCOLO 


Tergesteo 


A. AMORETTI 


7! by MAX COBBLER — 


SERGIOLIN 


Sult 
O 


È V PANCALDI/LUNELLI 


coda NEI 


pupi d’angieri 


claudio pacifici n bj 
i ODIO 


ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE e SOGGIORNI. 
CAMERE © SALOTTI 
con SCONTI da 20% a 50% 


3000 MQ D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 


A 


RR 
aan) TOP-SIDER 


ANTONIO BROTINI 


FILIPPO ALPI 


ENRICO 


53 


0/4 


COM. L'1/2 DALL'8/2 AL 1 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO PESCI: MINIMO MASSIMO 
BIETOLE DA COSTA 300 (Sa) 450 >) 15000. (26800) 15000 (26800) 
CARCIOFI 120 (i) 1400 >) CEFALI 2500 (3980) 4000 (4800) 
CAVOLFIORI 600 (1200) 1100 (1300) GUATI GIALLI 4000 (2) 8500 > 
CAVOLI CAPUCCI 350 (Ad) 700 ln) MOLI 5000 (6800) 7500 (6800) 
CAVOLI VERZE 350 la) 600. (23) MORMORE —. (20800) — (20800) 
RADICCHIO ROSSO 1500. (=) 1800 fm) ORATE 6500 (20800) 6500 (20800) 
RADICCHIO VERDE 1200 (2000) 4000 (4000) PASSERE 800 (1400) 4000 (3600) 
INDIVIA 1750 () 1200 (2) PALOMBI (ASIA’, CAN) 2500 (n) 8500 IR 
LATTUGHE 800 >) 2500. (CO) RIBONI 12000 (22800) 18000 (22800) 
PATATE 200 () 1200 (DJ ROSPO (CODE) 6000 (9900) 10000 (14000) 
SEDANO RAPA Gi (>) _ (o SARDELLE 570 (2) 715 (3) 
SPINACI IN FOGLIA 700 (800) 1000 (1200) SARDONI 1140 (2800) 1860 (2800) 
VALERIANELLO (MAT.) 1500 dI 2500 li] SGOMBRI 500. (1980) 1200 (4080) 
ZUCCHINE 1200 (I) ‘2200 >) TONNI = si meri >) 
TROTE 3200) (4400) 3200 (4800) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 
ASTICI DG i fa {Goo) 


(>) 


BANANE 1550 (2) 1650 ) CALAMARI 9000 (8800) 11000. (8800) 
MELE 200 ) 1200 (2) CANOCE si DÌ Sn) (o) 
PERE n 400 >) 1600 (o) CAPELUNGHE 9000 (10000) 10000. (10000) 
UVA Ca (2) 1200 (2) CAPEROZZOLI 800 (2000) 2000 (2600) 
ARANCE o 500 >) 1200 ia) MITILI (PEOCI) 800 (fon) 1500 A) 
MANDARINI 600 (I) 1300 >) SCAMPI (CODE) CAS (2) = (ind 
POMPELMI 500 (n) 750 (>) SEPPIE ‘3000 (3980) 3500 (4800): 


(*) Listino prezzi del 14.3.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai brezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 12.3.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 14.3.1983. 


rasin, Sergi, Zorzetti, 130.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittoria Zumello 
dalla famiglia Citroni 10.000, da 
‘Leonilda Tramer 10.000 pro Chiesa 
S. Antonio Taumaturgo. 

In memoria di Anna Valenti dal- 
la casa n. 50 di via dell’Istria 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonia ved. Ver- 
gerio da Giorgina Sponza 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Eugenia Urizzi da 
Lelia e Laura Grilli 50.000 pro 
Suore Orsoline di Gretta. 

In memoria dell'ammiraglio Ma- 
rio Trisolini da Edith e Nidia de 
‘Gavardo 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Pro Senectu- 
te; da Federico, Derna Pasquini 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ida Sabini da 
Carlina e Antonio Rebecchi 20.000 
pro Pro Senectute. " 

In memoria di Amelia Sorrenti- 
no da Anita e Paolo Bissaldi 
10.000, da Gabriella Bissaldi Persi 
10.000 pro Pro Senectute. È 

In memoria di Libera Schiavuzzi 
dalla cognata Italia e nipoti 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosina Cutillo- 
Prodi dai dipendenti dell’osserva- 
torio astronomico di Trieste 80.000 
‘pro Ospedale lungo degenti Gre- 
goretti. 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE FEMMINILE È SPORTIVO 


VIA CARDUCCI, 4 — TEL. 631188 — TRIESTE 


PRIMAVERA 1983 — 


più di quanto è lecito aspettarsi! 
Molte novità assolute, la classe di 
sempre... e il gusto di domani 


“ 


Martedì, 15 marzo 1983 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


[ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


SEGNALAZIONE 


Occorre unità d'intenti 
nella gestione dell'Act 


Superabili soltanto con uno sforzo comune le gravi difficoltà 
che l'Azienda consorziale trasporti è costretta ad affrontare 


I membri della Lista per 
Trieste nella ‘commissione 
amministratrice dell'Azienda 
consorziale trasporti non han- 
no intenzione di replicare 0 
polemizzare con quanto è sta- 
to pubblicato dal «Piccolo» 
dell’8 marzo sullo spinoso pro- 
blema della funzionalità del- 
l’Act e del rincaro delle tariffe 
dei servizi pubblici. 

Ancora una volta il Pci, per 
bocca dei suoi rappresentanti 
nominati all’interno della 
commissione amministratrice 
dell’Act non vuol perdere «la 
professionalità» del più bra- 
vo, del più attento, del più 
sensibile difensore dei cittadi- 
ni. Ancora una volta, special: 
mente all'avvicinarsi di con- 
sultazioni elettorali, il Pci si 
veste da censore e da moraliz- 
zatore nei confronti di coloro 
che non condividono le sue 
scelte. 

Alcune brevi considerazio- 
ni: sull'aumento delle tariffe 
in base all’articolo 45 del DI 
952/82 sulla finanza locale per 
Vanno 1983, le Regioni sono 
tenute a provvedere al defini- 
tivo equilibrio delle gestioni 
delle aziende locali, a disporre 
che le tariffe minime per il 
biglietto di una corsa sempli- 
ce del servizio urbano un prez- 
zo non inferiore a 400 lire nelle 
‘città con oltre 200 mila abi- 
tanti; mentre per gli abbona- 
menti mensili eventuali age- 
volazioni per particolari cate- 
gorie di utenza (studenti, pen- 
sionati con minima Inps, ca- 
‘tegorie protette) già in-atto 
testano a carico dei rispettivi 
Comuni, 5 

Per quanto riguarda la pro- 
‘posta comunista presentata 
in sede di commissione ammi- 
nistratrice dell’Act ancora nel 
1979 di istituire una tariffa 
‘oraria, seguendo l’esempio 
dell’azienda trasporti di Mila- 
no (dove il biglietto è valido 
75 minuti) esistono precise di- 
sposizioni della Giunta regio- 
nale Friuli/Venezia Giulia. 
Perché tale proposta non è 
stata presentata al Consiglio 
regionale dove i consiglieri co- 
Îmunisti hanno una preminen- 
te presenza? 

Per chiudere l'argomento 
tariffe la cittadinanza deve sa- 
pere che l'aumento è stato 
approvato all'unanimità dal- 
l'assemblea, alla quale parte- 
cipano i rappresentanti di tut- 
ti i partiti presenti nei Comu- 
ni della provincia di Trieste. 

Circa la responsabilità e le 
inadempienze del Comune di 
‘Trieste ai propri impegni è 
bene chiarire che l’indagine 
origine/destinazione richiesta 
dai comunisti già tre anni 
orsono; venne affidata a un 
esperto e che attualmente i 
dati tecnici sono all’esame dei 
competenti uffici comunali. Si 
deve precisare che l'inchiesta 
comunale riguarda il traffico 
veicolare privato, mentre 
quella promossa dall’Act, at- 
tualmente al Centro elabora- 
zione dati dell’Università di 
Trieste, interessa il trasporto 
pubblico. 

Appare evidente che dal 
confronto dei risultati ottenu- 
ti potranno essere tratte le 
necessarie indicazioni per po- 
ter predisporre un piano orga- 
nico per meglio disciplinare il 
traffico privato e per migliora- 
Te il traffico pubblico e ciò al 
fine di aumentare la velocità 
commerciale. Qualora si vo- 
lessero ora predisporre prov- 
vedimenti tampone, ‘questi, a 
breve scadenza, potrebbero 
risultare vani o meglio non 
conformi ai risultati delle in- 
dagini sopraccennate. . 

Come amministratori della 
Lista per Trieste nella com- 
U ione amministratrice del- 
l'Act, respingiamo le facili e 
offensive: accuse di aree di 
spreco, sacche di parassiti- 
smo e di improduttività all’in- 
dirizzo dei lavoratori dell’A- 
zienda consorziale trasporti. 

Sono accise queste che of- 
fendono tutti i lavoratori spe- 
cialmente POI se fatte da un 
partito che ha a cuore la clas- 
se lavoratrice. 

Sullo spinoso problema gel. 
le.ore straordinarie, anche da 
noi giudicate eCCEssive, è 
bene ricordare a certi censori 
che gli organici per certe cate- 
gorie di lavoratori SONO caren- 
ti a seguito della legge SA 
mati e quella infine sulla fi- 
nanza locale che pur non Con- 
vertita in legge limitava le 
assunzioni al 15% 


‘Non sarebbe opportuno che 
il Consiglio d’'amministrazio- 
ne dell’Act si impegni anche 
con sedute straordinarie per 
affrontare e risolvere insieme 
alla direzione e ai sindacati il 
problema d’una seria e funzio- 
nante ristrutturazione dell’A- 
zienda? 

Su tutte le obiezioni, sugge- 
Timenti e critiche sollevate 
dal Pci a firma dei suoi rap- 
Presentanti in seno alla com- 
Missione amministratrice del- 
l’Act è bene che la cittadinan- 
Za sappia che all’interno di 
Questa non esistono né mag- 

ranze precostituite ne op- 
Posizioni e che tutte, ripetia- 


mo tutte, le deliberazioni do- 
po ampie discussioni vengono 
approvate all'unanimità. 

Ci lascia oltremodo perples- 
si l’atteggiamento difforme 
degli amministratori comuni- 
sti i quali, mentre in sede di 
commissione amministratrice 
esprimono idee e proposte 
condivise da tutte le forze po- 
litiche presenti e viceversa, 
sulla stampa attaccano ed 
emettono giudizi contrastanti 
con tutti i deliberati della 
commissione stessa. 

Suggeriamo, e questo è un 
invito a tutti, che un fattore 
determinante per risolvere i 


gravi problemi dell'Azienda 
consorziale trasporti deve ve- 


nire individuato nella volontà 
di tutte le forze politiche pre- 
senti nel Consiglio d’ammini- 
strazione dell'Act, sia pure nel 
rispetto del proprio ruolo, di 
operare con iniziative atte a 
superare e risolvere in modo 
positivo e concreto le difficol- 
tà, e non sono poche, che 
assillano l’Act per il bene di 
tutti i cittadini della Provin- 
cia di Trieste. 

Questo è il nostro contribu- 
to. Lasciamo alla cittadinan- 
za di trarre le debite conclu- 
sioni e giudizi. Ruggero Del 
Negro e Antonio Fabian, rap- 
presentanti della LpT nel 
Consiglio d’amministrazione 
dell’Act. 


| ORE DELLA CITTA 


Rotary Trieste Nord 


Una conversazione su «Trieste 

anni Trenta», corredata da proie- 
zioni sarà tenuta questa sera da Alfie- 
ri Seri ai soci del Rotary club Trieste 
Nord. La riunione conviviale avrà 
inizio alle 20.30. 


Rotaract 


Questa sera con inizio alle 21 si 

terrà la terza assemblea ordinaria 
del Rotaract Club; la partecipazione 
è limitata ai soli soci. 


Film di montagna 


La commissione gite del Cai 

XXX Ottobre presenterà stasera 
con inizio alle 19.30 nella sede di via 
Silvio Pellico 1, una serie di documen- 
tari di montagna di Angelo Carli, 
riguardanti un trekking himalajano e 
‘alcune gite sulle nostre Alpi. Ingresso 
libero. 7 


Lavoro fuori Trieste 


‘Sono richiesti, per il Panama due. 

esperti in gestione regionale e nel 
funzionamento delle istituzioni nazio- 
nali di formazione professionale; per 
l'Irak, un capo équipe per la gestione 
cibi e bevande in strutture alberghie- 
Te; per la Francia, quattro ingegneri 
civili con esperienza nella direzione di 
cantieri; per la Danimarca, uno scul- 
tore.in pietra per operazioni di restau- 
To e formazione di apprendisti. Gli 
interessati si rivolgano alla stanza 9 
dell'Ufficio provinciale del Lavoro di 
via Fabio Severo 46/1. 


Lions club 


Riunione conviviale questa sera 

con inizio alle 20 dei soci del 
Lions Club. Il dott. Amedeo Laric- 
chiutta terrà una conversazione su 
«Gli assicuratori e gli altri». 


Famiglie dei Caduti 


L'Associazione nazionale fami- 

| glie dei Caduti e dispersi in guer- 

Ta invita i soci che non hanno ancora 

fatto timbrare la tessera per l’anno in 

corso, a presentarsi con quella del 

1982 nella sede di via Dante 7, che è 

aperta tutti i giorni, escluso il sabato, 
dalle 10 alle 12. 


Medicina in casa 


Questa sera alle ore 19, andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«Medicina in casa». Interverrà il prof. 
Giuseppe: Ravalico. 


Armani, Ferrè, Missoni 


Donna e uomo, Valentino, Mani, 
Pasquali, Linea Lidia, vi attendo- 
no al Bagaglio rinnovato, in piazza 
della Borsa 15 per presentarvi le col- 
lezioni Primavera-Estate 83. Il Baga- 
glio, piazza della Borsa 15, Trieste. 


Miccoli lane pregiate 
Fino al totale esaurimento degli 
articoli continua la vendita con 

ulteriori ribassi, di lane e filati pregia- 

ti a prezzi favolosi da Miccoli, via 


| Revoltella 1, tel. 796663. (Com. eft.). 


Corsi per la terza età 


Per l’Università della terza età 

questo pomeriggio con inizio alle 
17.30 la prof. Laura Ruaro Loseri 
terrà, nell'aula di via Tigor 22, una 
lezione su «I musei nella storia e 
nell'arte di Trieste». Coloro che non 
hanno ancora ritirato la tessera per 
seguire i corsi si rivolgano dalle 10 
alle 12 alla segreteria di piazza San 
Giovanni 6. 


La Cicogna 


Primavera ’83. Vendita promozio- 

nale di primavera sulle confezioni 
dagli 8 ai 12 anni. Sconti del 20, 30, 40, 
50%. La Cicogna, via Paolo Reti 8 (ex 
Via Imbriani). (Com. al Com. al 7/3/83 
dal 12/3 al 10/4/83). 


Da Loretta 


è già primavera, nelle sue colle- 

zioni di taglie comode, troverai 
‘un’immagine moda ed una vestibilità 
perfette. Loretta via Lazzaretto Vec- 
chio 19, via Cicerone 10. 


Fendi 


Fendi comunica che nel nuovo 

negozio di Capo di Piazza n. 1 
potrete trovare gli accessori e la pel- 
letteria della prestigiosa firma. 


Fendi - Caprice 
L'abbigliamento Fendi lo trovate 
da Caprice in via S. Lazzaro n. 1. 
Dove viene ad affiancare firme già 
prestigiose come Rocco, Barocco e 
Pancaldi. — 


SEGNALAZIONI 
La fantascienza e il suo futuro 


L’Ufficio spettacolo della fe- 
derazione triestina del Psi 
considerata l'attualità della 
questione «Festival interna- 
zionale del film di fantascien- 
za» in questi giorni all’atten- 
zione dell'opinione pubblica, 
ritiene che la minacciata so- 
spensione costituisca, oltre 
che una misura impopolare, 
‘un ulteriore passo verso il ri- 


‘ dimensionamento della città, 


condotto questa volta sul ter- 
reno delle istituzioni culturali 
e — parallelamente — sul pia- 
no, del richiamo turistico. 

E provato che il genere 
«fantastico» esercita un cre- 
scente richiamo in particolare 
sul pubblico giovanile, infatti 
i film come «E.T.» e «Blaude 
Runner», sono in testa alle 
classifiche degli incassi della 
stagione. 

Pertanto un festival della 
fantascienza capace — attra- 
verso la struttura direzionale 
professionistica e permanente 
— di presentare opere di buon 
livello artistico-spettacolare 
(anziché gli «scarti» come 
negli ultimi anni) avrebbe cer- 
tamente, accanto al riscontro 
culturale, un sicuro effetto di 
richiamo turistico-giovanile 
che, proprio per tale sua natu- 
Ta, andrebbe incoraggiato con 
iniziative promozionali ed 
agevolazioni simili a quelle 
che da anni vengono pratica- 
te da tutti gli altri festival. 

Per queste ragioni e per il 
fatto che, accanto alle forze 
capaci di organizzare il festi- 
val, esiste in città un'ampia 


solidarietà emersa proprio in 
questi giorni attraverso nu- 
merose ed autorevoli testimo- 
nianze riportate dagli organi 


| Consigli rionali 


Chiadino/Rozzol - Stasera 
riunione nella sede di via dei 
Mille 16. All'ordine del giorno 
l'illustrazione del progetto 
per il centro commerciale e la 
chiesa nell’ambito del Peep di 
Rozzol/Melara. Interverranno 
rappresentanti della Curia ve- 
scovile e dell’Iacp. L’arch. 
Carlo Celli terrà una rela- 
zione. 


Rassegna delle gallerie 


di stampa, l'Ufficio spettacolo 
del Psi auspica un intervento 
urgente e decisivo degli Enti 
locali e della Regione al fine 
di assicurare la continuità 
della manifestazione, garan- 
tendo all'Azienda di soggior- 
no i finanziamenti necessari 
per l’organizzazione della 
XXI edizione del Festival nel 
corso dell’estate ’83, sia pure 
con l’adozione di una formula 
particolare di transazione, 
quale potrebbe essere la non 
competitività e la non monda- 
nità della manifestazione. 

L'Ufficio spettacolo del Psi 
si augura infine che durante 
lo svolgimento del Festival 
venga promosso un convegno 
di esperti (dirigenti di altri 
Festivals, produttori e distri- 
butori, critici dei maggiori 
quotidiani) e di politici, con lo 
scopo di elaborare la formula 
organizzativa ed artistica da 
adottare per le future edizioni 
della manifestazione. 


Scolaresche grate 


La classe III B della scuola 
‘media statale «Silvio Benco» 
ringrazia sentitamente l’as- 
sessore comunale Alfieri Seri 


per la gentile accoglienza che 
è stata loro riservata e le esau- 
rienti spiegazioni da lui forni- 
te in occasione della visita al 
Municipio effettuata il 9 feb- 
braio. 


Tessere autobus 


per pensionati 

Il 28 febbraio sono andato 
come al solito al Centro civico 
di strada Vecchia dell'Istria 
per ritirare la tessera dell'au- 
tobus a tariffa ridotta che vie- 
ne concessa agli anziani con 
pensione minima. Alla distri- 
buzione provvedono due bra- 
ve ragazze, molto volenterose 
e capaci ma, purtroppo, c’era 
tanta gente che, nonostante il 
loro zelo, alle 18.30, quando 
l'ufficio viehe chiuso, molti se 
ne sono dovuti andare dopo 
aver atteso per oltre due ore. 

Poi c’è stato uno sciopero 
per ottenere la sospirata tes- 
sera ho dovuto attendere il 
giorno 2 marzo. 

Non potrebbe il Comune, 
solo per gli ultimi giorni del 


“mese, quando vengono distri- 


buite le tessere, far lavorare 
dalle 16 alle 18.30 due impie- 
gati in più? Furio Juraga. 


| 


Ancora sul re di ieri 


Si è appreso dalla| lettera 
del consigliere Paolo Parovel 
Pubblicata sotto il titolo «Il re 
di ieri e i drammi di oggi» (di 
cui ho apprezzato la prosa, 
ma non il contenuto) che, in 
forza d’un ragionamento tale 
da far Pensare a un fascismo 
deteriore, Umberto di Savoia, 
uno degli italiani tra i più 
puliti sul palcoscenico ufficia- 
le degli ultimi 60 anni, può 
continuare a essere l’unico 
perseguitato politico del no- 
stro Paese, ai nostri giorni. 


Per quanto concerne il di- 
scorso sulle colpe da espiare 
in proporzione al numero di 
morti, direttamente o'indiret- 
tamente imputabili, all'ex re, 
mi sembra più pietoso non 
applicare un calcolo del gene- 
re ad alcun personaggio o na- 
zione di quel periodo. 


Sono lieto di poter precisare 
che, per mia fortuna, non sono 
stato partecipe, grazie alla 
giovane età di allora, alle 
Vicende di quegli anni e, quin- 
di, mi considero un giudice 
estraneo si fatti e alle perso- 
ne, ovvero imparziale, 

E ora di tralasciare ulteriori 


Un alunno con i capelli bianchi 


Giunto ormai alla soglia dei 
fatidici anni ottanta — ancor 
sano ‘di mente e di corpo — 
yolli cimentarmi ad un’ardua 
Impresa: divenire studente od 
allievo...! 


Alla distanza di oltre ven- 
t'anni di tempo, alloquando 
sedevo dietro un pulpito uni- 
Versitario, il ritrovarmi oggi, 
seduto sui banchi di scuola, 
non può non generare in me 
un gradito senso di soddisfa- 
zione se non di commozione! 


Per me, allievo disciplinato 
ed attento alle lezioni di dotti 
insegnanti di ogni scibile, illu- 
stri giornalisti, famosi medici 
celebri poeti, matematici, 
astronomi, militari dell’Eser- 
cito e della Marina, tutto ciò 
infiamma il mio cuore, ed 
esalta la mia mente, quasi 


Impegno di Maria Pia Contento 


Torna a Trieste, ospite della gal 
léria d'Arte Corsia Stadion, Maria 
Pia Contento. 

La pittrice, triestina d’origine e 
udinese di adozione, espone con 
una certa assiduità dal 1975. For- 
temente attratta da tematiche im- 
pegnate, Maria Pia Contento opta 
‘per un linguaggio indirizzato ver- 
‘so un espressionismo molto accen- 
tuato che spesso sì spinge nella 
sfera surreale. Una scelta stilistica 
che, nell’ambito delle ‘esperienze 
figurali moderne, garantisce 
un’ampia libertà di traduzione 
tecnica e formale delle insorgenze. 
soggettive. 


L'artista appare inoltre propen- 
sa a un certo contenisimo pro- 
grammatico rilevabile già in una 
sequenza di titoli quali «Cassa în- 
tegrazione», «E adesso povero uo- 
mo», «Il samaritano» ed «Esodo». 
Un. aiuto nel tradurre in ambito 
figurale  l'inquieta problematica 
Spetale, la pittrice lo trova nel 
relargizionamento di alcuni esiti, 
- ic gerente marginali, di ordine 
«violena nonché în una sorta di 
milmente Jormale» ‘ispirati verosi- 
Goya. Qlle «pitture nere» del 

Nell’accuy; 
articolati i 


zante nella fuga prospetti 
fa, nei panni svolazzateo SEO, 
drammatico contrapporsi gi pie 
chi timbrici contrastanti, Doe 
domina. un'atmosfera pesante si 
tonalità scure. 

La presente rassegna dimostr, 
‘dunque che Maria Pia ci 
sta affinando ulteriormente il pre 
prio bagaglio tecnico e stilistico 
verso una peculiare ed incisiva 


inicativa. ; 
Sua ta di buona fantasia, di un 


particolare senso compositivo e dî 
‘una sensibilità aggiornata, questa 
pittrice ha senz'altro î numeri per 
imporsi. 

V. S. 


Mostre d’arte i 


Juny al « Goethe» 


Sculture e quadri di Herbert Ma- 
ria Juny sono esposti nella sede di 
via del Coroneo 15 del «Goethe 
Institut». La mostra, che s’inaugu- 
ta stasera alle 18, presente l’arti- 
sta, potrà essere visitata sino al 15 
‘aprile dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 
19 dei giorni feriali, sabato escluso. 


Boris Zulian 


Boris Zulian presenta a San Giu- 
seppe della Chiusa, nella galleria 
comunale «Babna Hisa» disegni e 
dipinti sul tema «L'albero/la vita». 

| Sarà esposto anche il dipinto «La 
grande via» già presente alla. 
mostra francescana nel Castello di 


San Giusto. 
000000000000 0099000Ano; 


Galleria Cartesius 
‘. ORLANDO POIAN 
D0ONDONanotcocOcORAOnO 


Circolo RAS 


Via S. Caterina 2 
BAMBOSCHEK 
000000NcANONOTcONOnODA 


«La scelta» 


presenta 


le ceramiche di 
BRUNO GAMBONE 


. da venerdì 18 marzo 
in viale D'Annunzio 29/1 


fossi un ragazzo di prima 
leva...! 

Certamente dovremo essere 
grati ai solerti dirigenti del 
locale Lions Club che hanno 
dotato la città — quasi a voler 
confermare, se era il caso, che 
Trieste è ancora città di cultu- 
ra — di un'istituzione del ge- 
nere. Grazie al direttore dei 
corsi di preparazione, ai suoi 
collaboratori e coordinatori 
nelle operazioni a latere, gra- 
zie a loro che sanno come 
mantenere attiva quest'opera 
di risanamento dello spirito 
umano di tanta gente che, 
forse, lo aveva riposto a riposo 
per sempre! 

Grazie al magnifico rettore 
dell’Università che si è presta- 
to immediatamente e con en- 
tusiasmo a completare l'im: 
presa, mettendo a disposizio- 
ne tanti uomini di scienza illu- 
stri. Sono riconoscente a tutti 
perché è indiscutibile che 
l'avvio dell’Università della 
Terza età, ha saputo e potuto 
— attraverso l’espandersi del- 
le sue lezioni e conferenze — 
svegliare il computer del cer- 
Vello di molti uomini e donne 
assidui frequentatori dei vari 
corsi d'istruzione. 

Essa ha iniettato il potere di 
far accantonare — almeno 
temporaneamente — le vicis- 
situdini amare della vita quo- 
tidiana, per avvicinarci alle 
bellezze ed alle fonti dell’arte, 
della letteratura, della storia; 
della scienza medica fino ai 
misteri dell'astronomia e del 
la fisica nucleare. 

In omaggio a questo pro- 
gresso culturale e scientifico, 
io stesso mi sono riavvicinato 
mentalmente ai tempi in cui 
ero insegnante, fino a che sor- 
sein me la velleità quasi seni- 
le, di dedicarmi a una mono- 
grafia riguardante l’elettro- 
nica...! 

Anche questo è successo a 
quell’allievo ottantenne... gra- 
zie al risveglio di una mente 
assopita da qualche tempo...! 

Per tutto questo, un grazie 
‘a coloro che' contribuirono a 
voler considerare l’Anziano, 
come un essere vivo e ragione- 
vole, e non come una mum- 
mia da esporre al museo na- 
zionale! 

Saluto il direttore dei corsi 
e gli amici coordinatori con i 
quali ho passato ore indimen- 
ticabili. Vorrei trascorrerne 
tante altre, ma purtroppo ra- 
gioni familiari me lo impedi- 
scono. Prof. Eugenio. Siniga- 
glia. , 


Medici e orari 

Finiscono — pare — le agi- 
tazioni dei medici, e comin- 
ciano le dolenti note per i loro 
pazienti, che tali debbono es- 
sere per forza. Infatti molti di 


questi medici, dopo essersi 
presi un «meritato» periodo di 
riposo, non hanno perduto la 
bella abitudine di affiggere un 
avviso di questo tenore sulla 
porta del loro ambulatorio: 
«Il dott. X sarà sostituito dal 
dott. Y dalle ore 8.30 alle 9.50 
anziché dalle 15 alle 16». A 
parte il disagio provocato dal- 
lo spostamento degli orari, 
non sarebbe buona norma al- 
meno avvisare in anticipo? 
Linda Milanese Dorti. 


Morte repentina 
dopo la marcia 


L’Associazione «Stella alpi- 
na», con sommo dispiacere 
perla perdita dell'amico Gior- 
gio Peteani, desidera comuni- 
care che egli non è stato colto 
da malore durante lo svolgi- 
mento della marcia effettuata 
domenica 6 marzo; bensì. è 
giunto regolarmente all’arri- 
vo, accasciandosi a terra a 
due metri circa dal tavolo del- 
le premiazioni. 

Se egli fosse stato colto da 
malore durante il percorso, 
sarebbe stato soccorso da una 
delle tre vetture di controllo. 

Il povero Giorgio Peteani è 
stato tempestivamente soc- 
corso dal presidente del soda- 
lizio, nonché da altre persone 
vicine, e dopo. pochi istanti è 
stato adagiato su Una barella 
e caricato sull’autolettiga del- 
l'Associazione donatori di 
sangue, che stazionava a circa 
dieci metri dal luogo della 
disgrazia. 

Supponiamo che, a parte il 
precendente infarto, il Petea- 
ni sia deceduto all'ospedale 
per l'emozione di essere, riu- 
scito a superare i 15 chilome- 
tri del percorso. Giordano 
Guarniero, presidente della 
«Stella Alpina». 


Gite e soggiorni 


Vodice e Monte Santo. Domeni- 
‘ca 20 marzo la Società Alpina delle 
Giulie, effettuerà un'escursione da 
‘Raune sull’altipiano della Bainsiz- 
za, attraverso i monti Rebro (747 
m), Vodice (652 m) e il Monte 
Santo. Partenza in pullman alle 7 
da piazza dell'Unità. Programma 
particolareggiato e iscrizioni in se- 
de (tel. 60317) dalle 19 alle 21, 
sabato escluso. 

Gita carsica — La commissione 
gite della XXX Ottobre ha in pro- 
gramma per domenica 20 un’e- 
‘scursione carsica al monte Kucelj 
(1239 m) da Cernizza. Ritrovo in 
piazza Oberdan alle 7, davanti al 
palazzo della Regione. Program: 
ma particolareggiato nella sede di 
via Silvio Pellico 1 (tel. 68795) dalle 
17 alle 21, escluso il sabato. 


Estate sulle Alpi — Le iscrizioni 
ai soggiorni alpinistici estivi della 
XXX Ottobre si accettano dalle 17 
alle 21, nella sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795) tutti i giorni, 
escluso il sabato, sino al 30 marzo. 


polemiche perditempo e per- 
secuzioni ingiustificate: Um- 
berto di Savoia ha diritto di 
vivere e di morire nel suo 
Paese, senza essere fatto og- 
getto di maledizioni bibliche e 
demagogiche fino alla settima 
generazione, Alberto Alberti. 


Sono una donna qualun- 
que, assolutamente apartiti- 
ca, ma voglio esprimere sulle 
nostre utili «Segnalazioni» 
una mia opinione in merito a 
re Umberto II, che oggi mo- 
rente chiede con tanta umiltà 
a noi italiani di rientrare e 
morire in patria. Mi domando 
chi siamo noi, per dover nega- 
re ad un nostro simile questa 
grazia? 

Ho seguito e letto le diverse 
lettere sull'argomento pubbli- 
cate dal «Piccolo», ma più di 
tutte mi ha sconvolto. quella 
del.signor Parovel che trova e 
sente tanto ùrgente il bisogno 
di castigare. 


«Non giudicare se non vuoi 
essere giudicato». dice il Si- 
gnore, e così noi dovremo fare. 
Non giudicare, bensì applica- 
re il perdono, se un perdono 
possiamo arrogarci il diritto 
di concedere al nostro simile. 
Sia egli re, o derelitto, sempre 
di un nostro simile si tratta. 

Con molta amarezza ho 
constatato che siamo tutti 
molto lontani nell'amore fra- 
terno di cui ci riempiamo la 
bocca in adunanze, assem- 
blec, comizi per non dire di 
associazioni per i diritti del- 
l'uomo e del malato. Liorella 
Trauba. 


«Amici. del cuore» 


Stasera alle 18 si riunira.il Consi- 

glio d'amministrazione degli 
«Amici del cuore» nella sede dell’As- 
sociazione degli industriali (piazza 
Scorcola 1) con all'ordine del giorno, 
fra l’altro, l'acquisto di apparecchia- 
ture; la campagna per 2cquisire nuo- 
vi soci; la nuova sede e la predisposi- 
zione dell'assemblea ordinaria degli 
iscritti. 

pis 
Defilé di moda 

‘al Jolly Hotel il 19 c.m. alle ore 

20.30 verrà effettuato un defilé di 
moda primavera-estate di cui gli invi- 
ti sono reperibili presso le seguenti 
ditte: La Serica, via Mazzini 26; Do- 
naggio, Riva 3 novembre 9; Vergani, 
Campo San Giacomo 6; Nimmerich- 
ter, Corso Italia 10; Lucio acconciatu- 
re, via Raffineria 1; Salone Graziella, 
viale d'Annunzio 40; Acconciature 
Gloria, via Fabio Severo 29. 


Incontri culturali 


Caratteri 


del carsismo 

Questa sera con inizio alle 18.40, 
nella sede di via San Carlo 2 del 
Circolo della cultura e delle arti, il 
prof. Fabio Forti, dell'Istituto di 
geologia e paleontologia dell'Uni- 
versità tratterà il tema: «Principi 
generali di carsismo». 

La conferenza fa parte di una 
serie dedicata ai problemi dell’am- 
biente ed è promossa dal Comune. 


Sistema 


monetario 

Stasera con inizio alle: ore 
18.15, per il Msoi, Movimento stu- 
dentesco per l’organizzazione in- 
ternazionale, Giannantonio De 
Roni del gruppo di Trieste parlerà 
sul tema: «Il sistema monetario 
europeo: evoluzione e possibili svi- 
luppi», nella sede di via Mazzini 12 
del Centro pedagogico della Re- 
gione. 

L'incontro rientra nei seminari 
del IX Corso di cultura internazio- 
nale organizzato dal Msoi. 


Fulvio Monai 


n) uo 
sull’arte a Gorizia 

Domani con inizio alle 18.45 al 
Circolo della cultura e delle arti di 
via San Carlo 2, il prof. Fulvio 
Monai tratterà il tema «Architet- 
tura e arte a Gorizia dal Trecento 
al Novecento». La conferenza di 
Monai, noto per la sua apprezzata 
attività di pittore e di giornalista, 
sarà preceduta da un’introduzione 
del critico Luigi Danelutti. Verran- 
no proiettate diapositive. 


Arte tipografica 
venerdì al CdS 


Per venerdì alle 18 è annunciata, 
nella sede di corso Italia del Circo- 
lo della Stampa; la presentazione 
del libro «Da Gutenberg alla foto- 
composizione/Appunti per una 
storia dell’arte tipografica triesti- 
na», curato da Ezio Lipott, per 
iniziativa di Roberto e Giuliano 
Fonda. All'incontro, promosso in 
occasione dell'Anno internaziona- 
le della comunicazione e dell'Anno 
europeo dell'Artigianato, interver- 
rà Aldo de Walderstein, presidente 
del, Consiglio grafico «Omnia 
Press». 


I greci a Trieste 


Domani sera con inizio alle 18, 
nell'aula magna del liceo Dante, 
l’archimandrita prof. Timoteo 
Elefterio, terrà una conferenza sul- 
la «Storia della comunità. greco/ 
orientale di Trieste e i suoi contri- 
buti alla vita e alla cultura». 


È SBOCCIATA LA PRIMAVERA 
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HOOVER 


anticipa la primavera 


Dal 15 marzo una dimostratrice della HOOVER 

sarà all'Universaltecnica, in corso Saba 18, per illustrare 

al pubblico il funzionamento degli ultimi modelli HOOVER di 
aspirapolvere, battitappeti, lucidatrici, lavamoquettes. 

In più, una lieta sorpresa per chi acquista l’aspirapolvere 
HOOVER U 4064: verrà valutato ben 


30.000 lire 


il vostro vecchio aspirapolvere, funzionante o no, ceduto 
in «permuta». E ricordate che queste meraviglie HOOVER 
si possono acquistare anche a sole 10 mila lire al mese! 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 


dal 5 marzo VENDITA SPECIALE 


zinelli (9 perizzi 


via mazzini 31 


mobili e tessuti 


le nuove 


Nine 


..ma anche le. bluse, 
i pantaloni, i tailleurs. 


Nella collezione di primavera 
torna l'eleganza delle 

soluzioni semplici, ma raffinate: 
il taglio, le proporzioni, 
l'accostamento dei tessuti. 


Con un eiemento 
insostituibile: la classe Beltrame. 


A TRIESTE, IN CORSO ITALIA 25 


promotion 


2 


D 


€806 


ramce tich promotion 


;volpe groeniandia capo lungo 2.690.000: 
volpe groenlandia giacca 
smarmotta giacca 
“castoro selvaggio giacca 


È) 


2.290.000 
2.390.000 
990.000 


via S.Spiridione,2/c-tel.040/64910 -Trieste 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CONCERTO E BALLETTO 
Una 
domenica 
piena 

di musica 


al Verdi 


"TRIESTE — Una domenica 
piena di musica, quella vissu- 
ta dal Teatro Verdi, a confer- 
ma di una vitalità popolare 
decisa a respingere ogni mi- 
naccia. 

Particolarmente impegnati- 
va la giornata per l'orchestra 
triestina; ma anche densa di 
soddisfazioni. 

Dopo l'ardente concerto di- 
retto in mattinata da Andrea 
Giorgi, nel pomeriggio l’or- 
chestra ha dato il suo ultimo 
contributo al Balletto di Mar- 
siglia diretto da Roland Petit. 

Il pubblico che ha assistito 
alla replica di sabato e alla 
«diurna» di domenica con lo 
spettacolo di commiato della 
Compagnia, è stato fortunato, 
perché ha potuto ammirare 
nelle «Intermittences du 
coeur» una delle «stelle» del 
balletto europeo: Jean- 
Charles Gil. 

Colpito da influenza e sosti- 
tuito nelle prime recite da Gil- 
les Cochinaire, Jean-Charles 
Gil, nel ruolo di Morel, ha 
fornito una prova esaltante, 
specie nell’«assolo» sul Quar- 
tetto op. 131 di Beethoven: 
tecnica impeccabile (elevazio- 
ne e piroette dallo stacco per- 
fetto) e presenza scenica d’al- 
ta classe. 

Gil è titolare di altri ruoli 
del repertorio del Balletto 
marsigliese, fra cui Christian 
nel «Cyrano de Bergerac» e 
Schubert negli «Amours de 
Franz». 

È stato uno det protagonisti 
anche del successo finale e 
delle numerose «chiamate» ai 
solisti e al corpo di ballo di 
questo affascinante Balletto 
di Petit, dì cui Trieste ha avu- 
to l’«esclusiva» in Italia. 

G. Go 


Morto l'attore 


Maurice Ronet 


PARIGI — L'attore france- 
se Maurice Ronet è morto ieri 
in un ospedale parigino all'età 
di 55 anni. 

Nato nel 1927 a Nizza, Ro- 
net aveva debuttato nel cine- 
ma nel 1949, con «Rendez 
vous de Juillet» di Jacques 
Bécker, Da allora era stato 
protagonista di aleuni films 
importanti come «La roride» 
di Vadim. 


IL PICCOLO 


Martedì, 15 marzo 1983 


L'OPERA DI CHERUBINI RIPROPOSTA ALLA SCALA DI MILANO 


Un recupero di «Anacreonte» 


Le poche autentiche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO — Beethoven lo 
considerò «il miglior composi- 
tore del suo tempo», Weber 
riteneva tout-court «Le due 
giornate» un «Capolavoro as- 
soluto». Eppure, Luigi Cheru- 
bini, definito da Brahms «da 
vetta suprema della musica 
drammatica», è caduto nel 
dimenticatoio, almeno fino al- 
Ja «riscoperta» della «Medea» 
(1797) che la scorbutica Callas 
impose — chiamata da Fran- 
cesco Siciliani — all’attenzio- 
ne dei melomani a metà fra 
Gluck e Beethoven, severo di 
stile tragico e insieme un de- 
clamato-arioso funzionale al- 
l’azione drammatica. 
Cherubini, la «Scala» mila- 
nese ce lo ripropone a ven- 
t'anni di distanza con il neo- 
classico «Anacreonte, 0 l’A- 
mor fuggitivo», quasi una 


«prima moderna» per ‘un’ope- 
ra dimenticata e purtroppo 
ricreata da Jérome Savary in 
un'ottica «decadente», am- 
bientando con la complicità 
di Beni Montresor (scene, co- 
stumi, luci) l’azione grecheg- 
giante negli Anni Trenta per 
quel che riguarda Venere, nel 
«musical» di massa, in un pal- 
coscenico doviziosamente 
SAS E I, 


Franco Zeffirelli 


oggi a «Festival» 


ROMA — «Festival», il pro- 
gramma dedicato allo spetta- 
colo trasmesso ogni giorno da 
Radiodue alle 16.32, ospiterà 
oggi Franco Zeffirelli, il quale 
esprimerà opinioni — anche 


‘polemiche e vivaci — sulla 


scena italiana di prosa, alla 
quale è tornato con la regia di 
«Maria Stuarda» di Schiller 


riempito o sovraffollato, in 
un’«opéra-ballet» che del Set- 
tecento conserva poco e pun- 
ta soprattutto sulla sua ine- 
sauribile collana di situazioni 
ironiche e ludiche. 

Il che, in un certo senso, è 
riduttivo. Già si sa che il 
libretto (di Mendouze) è prati- 
camente inesistente, ad onta 
dei pareri positivi di Rossini, 
di Wagner e di Schumann (!), 
libretto che è tutto un Luogo 
Comune che non sostiene 
neppure un attimo l’azione 
drammatica, avulso da Gran- 
di Passioni o Grandi Tragedie 
che non siano vuoti stereotipi. 


«Chi direbbe che cinquanta 


‘inverni sono discesi sul suo 


capo, ascoltando i suoi versi 
voluttuosi e vedendo lo slan- 
cio nelle feste?»: così canta 
nella prima scena una schiava 
di Anacreonte, sunteggiando 


Dedicato alla Malibran 


Roma Si conclude questa sera sulla terza rete Tv.il recital dedicato a Maria Malibran. Nella 
foto, gli interpreti Joan Sutherland e Richard B 


onynge con Regina Resnik e Bruno Tosi. 


che forse non era necessario 


emozioni musicali si debbono ad Elisabeth  Connoll 


l’antefatto del poeta greco (VI 
secolo a.C.), esplicito e distac- 
cato portavoce della «liturgia 
del piacere pagano». 

‘Un direttore che stimo, Gia- 
nandrea Gavazzeni, non fini- 
sce di stupirmi per la sua 
recente banalità interpretati- 
va. Già non mi era piaciuto il 
suo «Trittico» pucciniano, ma 
ora questo suo «rientro» scali- 
gero assume le tinte di una 
patetica demoralizzante «Tou- 
tine». \ 

Qui, Cherubini è violente- 
mente spostato mezzo secolo 
più tardi, in mezzo a un turgo- 
te fonico-strumentale che pa- 
re appartenere al melodram- 
ma romantico (con un’orche- 
stra, oltre a tutto, non al me- 
glio della sua illustre fama). E 
il risultato peggiora per quan- 
to riguarda l'allestimento sce- 
nico, firmato da quel Jérome 
Savary, direttore del «Grand 
Magic Circus», fiabesca fuci- 
na di animali teatrali, qui di- 
straente dall’attenzione musi- 
cale in una variegata congerie 
di specchi che mi mostra, 
moltiplicati, persino fari, funi 
e contrappesi, in un'idea tea- 
trale che rispecchia se stessa. 

Ma ci sono troppi adole- 
scenti fornicanti in palcosce- 


nico, troppi cortei funebri con 


bare e gramaglie, troppi pepli 
e pediluvi e barbieri Primo 
Novecento, troppi guardoni e 
frac e tutù che contrastano 
l’orgia vista classiccheg- 
giante. 

Coreograficamente medio- 
crissimo (Barbara Pearce), e 
l'osservazione è notevole per 
un'«opéra-ballet», questo 
«Anacreonte» si farà ricorda- 
re per una compagnia di can- 
to diseguale ma disimogenea- 
mente a grandi altezze: l’Ana- 
creonte di James King, l’in- 
cantevole Amore di Elena Zi- 
lio, la cantante-danzatrice Zo- 
rayada Salazar, ma soprattut- 
to la meravigliosa Elisabeth 
Connoll, scoperta due anni fa 
nella «Vestale» alla Sagra 
Umbra, ma «lanciata» alla 
Scala nel «Lohengrin» siglato 
Abbado-Strehler. Intensa, 
precisa, duttile, formidabile 
nel registro basso, a lei si 
debbono le poche autentiche 
‘emozioni musicali. della se- 


Giorgio Polacco 


| Prime visioni 


rata. 


sare Ufficiale e gentiluomo 


«Rambo» sa incas 


3 SE 


Regia: Ted Kotcheff. Inter- 
preti: Sylvester Stallone, 
Dan Dannahy, Richard Cren- 
na. Stati Uniti 1982. 


‘Tardivo epigono cinemato- 
grafico del «dopo Vietnam», 
«Rambo» è da tempo nelle 
prime posizioni degli incassi, 
in Italia, e si capisce facilmen- 
te il perché. Una regia spetta- 
colarmente iper-realista, la 
lotta dell’uno contro tutti, le 
ragioni della rabbia dell’offe- 
so contro quelle dell’ottusa 
diffidenza della provincia 
americana, le imprese del su- 
per-eroe, giacché ‘ormai essere 
eroi non è più sufficiente né 
nei fumetti, né nei cartoni ani- 
mati, né, infine, nei film: forse, 


In mostra le marionette 
di Agata Freyer 


TRIESTE — Una mostra 
delle marionette realizzate 
dalla Yugoslava Agata 
Freyer, animatrice, insieme 
con il marito, del teatro di 
marionette «Joze Pengov», di 
Lubiana, è stata inaugurata 
nella casa di cultura di Opi- 
cina. 


Sono esposte, fino al 20 
marzo, marionette, disegni, 
bozzetti, fotografie e scene 
proposti dalla Freyer in una 
quindicina di spettacoli che 
hanno ottenuto grande suc- 
cesso nazionale ed internazio- 
nale. 

Una delle figure di maggior 
successo della creatrice jugo- 
slava è il cane bassotto «To- 
bia». La caratteristica dei per- 
sonaggi della Freyer è la cor- 
da avvolta a spirale che per- 
mette incredibili possibilità 
di animazione. 

La mostra, che verrà poi 
trasferita a Maribor e in altre 
citta slovene, è aperta dalle 17 
alle 19 e la domenica dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19. 


tutto sommato, neanche nella 


vita). 

Il tutto condito dal grande 
schermo che insegue i suoi 
personaggi tra fiumi, pareti di 
roccia scoscese, foreste im- 
merse in un’oscurità rischia- 
rata solo dai lampi, oppure 
tra le vie di un paesino che 
improvvise fiamme di distru- 
zione scaraventano nel pani- 
co della violenza. 

Kotcheff dirige con mano 
assai abile, e la storia procede 
a ritmo calibratamente soste- 
nuto, in un crescendo che, 
inutile negarlo, ha un sottile 
fascino al quale non ci si può 
« sottrarre. 

Una storia che narra del 
giovanottone John Rambo, 
reduce del Vietnam, che, in 
cerca dei superstiti del suo 
«gruppo scelto», finisce nel 
suddetto paesino dove incon- 
tra il solito sceriffo strafotten- 
te cui i vagabondi non piac- 
ciono. 

Così Rambo si ritrova in 
prigione, ma nella sua mente 
scossa dall'esperienza atroce 
della guerra i poliziotti si tra- 
sformano in vietnamiti tortu- 


ratori. Sicché, da berretto ver- 
de super-addestrato (e il su- 
per qui ci sta proprio bene), 
taglia la corda, sfugge a nu- 
merosi inseguitori e risponde 
a tono a chi cerca di catturar- 
lo prima, ucciderlo poi. E pas- 
sa addirittura al contrattac- 
co, con obietivo proprio quel 
malaccorto sceriffo che per 
primo ha pensato di poterlo 
cacciare impunemente. 

Film d'azione, dunque, e 
d’azione roboante, con un Sil- 
vester Stallone scatenato, 
perfetto nel suo ruolo sia nel 
furore devastante sia nel di- 
sperato pianto finale tra le 
braccia del colonnello, an- 
ch’egli un ex del Vietnam ri 
masto, apparentemente inte- 
gro di mente. 

Certo, dai e dai, il vecchio 
mito del superuomo comincia 
far capolino un po’ troppo 
‘spesso al cinema, da un po’ di 
tempo, complici soprattutto i 
registi americani. Ma forse, 
finché resta sullo schermo, ha 
meno probabilità di calare tra 
di noi, in carne ed ossa, maga- 
ri fasullo. 

Francesco Carrara 


Regia: Taylor Hackford. Sceneggiatura: Douglas Day 
Stewart. Fotografia: Donald Thorin. Musica: Jack Nietzsche. 
Interpreti principali: Richard Gere, Debra Winger, David 


Keith, Lisa Blount. 


«Ufficiale e gentiluomo»: ovvero J«educazione morale» — e 


sentimentale — di un allievo u 


fficiale della marina statunitense 


che vuole diventare pilota di jet riscattando così la poco 
rispettabile tradizione paterna (il genitore è un marinaio 


puttaniere e alcolizzato). 


All'inizio il film di Taylor Hackford mostra ampiamente 
come il sistema d'addestramento della scuola dove arriva Zack 
Mayo (interpretato da Richard Gere, l’ex-american gigolò qui 
in versione rude e affatto smaliziata) sembra fatta non per 


formare uomini in grado di sos! 
piuttosto teste di cuoio avezze 


tenere pesanti responsabilità ma 


alla lotta libera più che 


all'elaborazione di piani strategici. S 

Il benvenuto consiste in pesanti insulti personali alle reclute 
distribuiti dall’istruttore, un sergente negro più sfegatato di 
John Wayne combattente, ma questo è niente in confronto alla 


reale disciplina. 


Il terrorismo psicologico è 


il metodo d’approccio del 


sergente Folley (Loris Gasset jr.), che colpirà premeditatamen- 
te Zack; il training fisico, poi, tende più a sfiancare gli uomini 


che ad allenarli. 


AI primo, durissimo impatto, la scuola dei marines sembra 
a Zack così inumana che tenta di opporsi ai suoi metodi prima 
di alleviarne gli effetti poi fra le braccia di una bella del luogo 


(Debra Winger). 


Ma la dura disciplina è al servizio degli ideali più nobili che 
‘nessun altro mezzo è migliore per forgiare «veri uomini»; anche 
jl riluttante Zack — qui portavoce dell’autore — lo riconosce 


alla fine. 


S.R. 


l. 


i 


Dolo — Daniela Mazzuccato, una delle beniamine del pubblico 


aniela è mamma 


triestino dell'Opera e dell’Operetta, è diventata mamma felice 
di una bella bambina, Miriam. La cantante veneta sarà 
protagonista dell'operetta inaugurale del Festival triestino 


MOLTI APPLAUSI AI «DAGGIDE» 


Ubu a 
vaa 


Udine 


pallino 


Una versione moderna del vecchio Jarry 


UDINE — Diciamolo con 
sincerità, vedere collocato 
con mani abili dagli organiz- 
zatori, dai responsabili del 
Centro servizi e spettacoli di 
Udine, un sempre valido spet- 
tacolo con un sempre crescen- 
te interesse di pubblico è 
motivo di soddisfazione per 
tutti. 

Organizzatori, Enti che 
hanno dato il patrocinio quali 
la Provincia e la Regione, gli 
stessi fruitori ed i resistenti 
iniziali vanno infatti convin- 
cendosi che tutto quanto fa 
spettacolo, meriti l’interesse 
di quanti allo spettacolo cre- 
dono quale veicolo culturale e 
mezzo di divertimento. 

È il caso di ricordare ancora 
un successo. riportato dalla 
Compagnia Accademia Tea- 
tro Daggide che per due sere, 
all'Auditorium Zanon di Udi- 


INTERVISTA CON CHIARA ED ENRICO MARIA SALERNO 


Tra padre e figlia 
c'è anche un «Tabù» 


TRIESTE — Per un gioco dî 
circostanze che dilata, quasi 
specularmente, sulla scena il 
suo rapporto filiale con il pa- 
dre celebre, e per la sponta- 
nea disponibilità del suo tem- 
peramento, vivace, comuni 
cativo, impulsivo («Amo mol- 
to le persone, per cui l’idea di 
farle ridere 0 piangere, di 
creare un'emozione per poi 
parlarne insieme è un lato 
che mi piace molto di questo 
mestiere»), Chiara Salerno sì 
lascia coinvolgere volentieri 
nell'intervista che, dietro le 
quinte del Rossetti, durante il 
debutto triestino di «Tabù» di 


Manzari, riguarda innanzi. 


tutto suo padre Enrico Maria. 

—, Non è una costumanza 
molto diffusa fra gli operatori 
teatrali oggi scegliere testi 
moderni... 

«Sicuro come sono che l'at- 
‘‘tore scriva sulla sabbia, credo 
che bisogna approfittare del 
momento in cui sì ha l’interlo- 
cutore, ossia la. platea, per 
coinvolgere l'uno e Valtro în 
problemi che riguardano en- 
trambi. Questo testo porta 
due motivazioni: una è l'equa- 
zione irrisolta e irrisolvibile 
tra la giustizia e la legge, € 
l’altra è una lancia spezzata 
in favore della tolleranza». 

— Considera il teatro un 
mezzo valido per affrontare le 
problematiche dell'uomo con- 
temporaneo? 

«Direî di sì lo è sempre 
stato. Anche î classici conten- 
gono problematiche intra- 
montabili, ma non mi va di 
farli perché già mezzo teatro 
italiano propone Pirandello e 
l’altro mezzo Goldoni o Molie- 
re. Questo, forse, per accon- 
tentare qualche assessore 
ignorante o per ‘partecipare 
ai festini della spartizione del- 
le sovvenzioni ministeriali». 

— È stato affermato più 
volte che paternità e materni 
tà non sono un diritto di 


«Dallas» 


diventa film 


LOS ANGELES — «Dallas» 
la popolare serie televisiva 
americana, diventerà presto 
film. 

A realizzarlo sarà una 
coproduzione tra la «Univer- 
sal Pictures» e la «Lorimar 
Production». 

La sceneggiatura della pel 
licola è già pronta. 


1 nascita, ma vanno conquista- 
te giorno per giorno. È anche 
una sua convinzione? 

«Sì, la paternità è una con- 
quista quotidiana. Ma per 
quanto riguarda il mio rap- 
porto con Chiara, la sua scel- 
ta per questo ruolo è venuta 
grazie all'identità fisica con il 
personaggio. Io che normal- 
‘mente sono molto freddo nel 
presentare uno spettacolo, 
questa volta ho provato un 
po’ di emozione in più perché 
se sbagliavo potevo coinvol- 
gere anche mia figlia. E anda- 
ta bene per Chiara e se lo 
merita!». 

— E tu Chiara pensi che 
per unfiglio d’arte sta possibi- 
le crearsi una propria identi- 
tà artistica autonoma? 

«È ancora presto per dirlo, 
perché sono agli inizî della 
carriera, però ritengo di sì. 
Con questo spettacolo ho dato 
prova di essere abbastanza 


indipendente. Nel nostro me- 
stiere, comunque, cì vuole an- 
che una dose di fortuna: non 
serve essere bravi se non ti 
danno l'occasione per dimo- 
strarlo». 

— Nelle tue scelte future 
privilegerai il teatro o il ci- 
nema? 

«Per ora il teatro, sebbene il 
cinema di un certo livello pos- 
sa completare la carriera di 
un'attrice. Proprio oggi ho do- 
vuto rifiutare una proposta 
interessante per un film dato 
che sono impegnata fino a 
maggio con questa tournée». 

— Cisono affinità frate e la 
protagonista di «Tabù»? 

«Forse c'è questo amore 
paterno che io sentivo molto 
forte da piccola e che ho con- 
servato. E forse anche la de- 
terminazione di questa ragaz- 
zina di ottenere fino în fondo. 
ciò che vuole». 


Maria Cristina Vilardo 


ne ha colpito tradizionalisti e 
conservatori, avanguardia € 
sperimentali (non piacciono 
certe definizioni le usiamo per 
nostra facilità di espressione). 

Con astuzia forse il regista 
Beppe Randazzo ha preso a 
prestito Alfred Jarry ed il no- 
tissimo «Ubu» rappresentato 
il 10 dicembre 1896 a Parigi 
con unrisultato contrastante; 
feroce distruzione da una par- 
te e consensi, che il tempo ha 
convalidato, dall'altra. 

Il pubblico udinese ricorda 
di Jarry «Il supermaschio» 
presentato da Antonio Sali 
nes nel 1979, ma chi si aspet- 
tava un analogo discorso sce- 
nico si è sbagliato. 

Nell’Ubu dei Daggide c’è sì 
l'affermazione di libertà e tut- 
ta la poetica dello scrittore 
francese, c'è anche il saltel- 
lante dialogare per ripetizio- 
ne, l’assurdo e la condanna 
del potere sempre tiranno ed 
arrogante, ma tutto in costru- 
zione attuale e con mezzi vo- 
cali e fisici di apprezzabile 
levatura. 

All’inizio, con la comparsa 
dei primi personaggi, alla ri- 
cerca del prologo e del sipario 
da aprire, tutti contenuti in 
palloni rotolanti dai quali 
sbucano testa, braccia e gam- 
bette, c'è la pausa di rifles- 
sione. 

In verità le nuove leve sono 
informatissime su tutto quan- 
to avviene al di fuori delle 
convenzioni teatrali, d’un 
tempo. Eppure, la maggioran- 
za di giovani in sala, ha atteso 
il primo risultato che è venuto 
immediatamente in virtù di 
‘un movimento tutto ironico e 
grottesco. 

Il gioco della partecipazio- 
ne ha fatto passare le tesi note 
dello. spettacolo che deve 
sempre iniziare. Personaggi 
grandi che divengono piccoli 
nelle botticelle. Le risate non 
si giustificano, sgorgano e ba- 
sta. Cosa le provoca si può 
analizzarlo, ma dopo; intanto 
Ja bravura dei, protagonisti, 
primari e comprimari (e qui 
erano tutti alla pari) penetra 
nella pelle poi scatta il mecca- 
nismo dell’intelligenza. 

Una platea qualificata per 
uno spettacolo maiuscolo fa 
bene e va bene per tutti ripe- 


tiamo. regerico Esposito 


[7 giorni alla TV 


j 


Il «giallo» melenso come la 
camomilla e noioso come una 
conferenza stampa di Tribuna 
politica: si può? Si può! Infat- 
ti, basta rivolgersi al pro- 
gramma «Giallosera» per 
averne conferma. Tutti sanno 
che lo spettacolo giallo ha lo 
scopo primario di «non farvi 
dormire» e che di conseguen- 
za si dichiara nemico giurato 
dello sbadiglio pubblico e col- 
lettivo. Ma «Giallosera» @ 
queste condizioni non ci sta e 
sovverte le regole del gioco: 
chi non dorme va fuori, paga 
pegno! 

Dopo il primo episodio della 
‘serie, si sperò che ci sarebbe 
stata, in seguito, una correzio- 
ne di rotta, che forse avrem- 
mo potuto assistere persino a 
‘un caso di «giallo pentito». È 
abbastanza normale — si pen- 
sava — che un programma 
incontri, alle prime battute, 
impacci e problemi di rodag- 
gio, dovuti magari anche al 
l’inconvenienza di chiacchie- 
re e preamboli per spiegare 
pubblico come funzionano le 
rotelline, le regole, ì protocolli 
della macchinetta. Ma ormai 


È Gli appuntamenti 


Serata di Lieder 


al Goethe Institut 


TRIESTE — Oggi, con ini- 
zio alle ore 20.30, al Goethe 
Institut avrà luogo una serata 
di Lieder dedicata ad «Ri- 
chard Wagner e i suoi amici». 

Il programma comprende 
Lieder di Nietzsche-Liszt- 
Wagner-Cornelius. Canteran- 
no il contralto Cornelia Wul- 
kopf e il soprano lirico Ga- 
briele Fontana, accompagna- 
te al pianoforte da Cord 
Garben. 

Entrata libera. 


Jesus superstar 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’A.I.A.C.E. 
presenta oggi all’Alcione il 
film di Norma Jewison «Jesus 
Christ superstar». 


«Lirica e Gesto» 


del Teatro Incontro 


‘TRIESTE — Sabato prossi- 
mo alle ore 20.45 nel teatro di 
via Ananian andrà in scena lo 
spettacolo del Teatro Incon- 
tro «Lirica e Gesto», per là 
regia di Spiro Dalla Porta Xi- 
dias. Domenica 20 marzo si 
replica alle ore 16. 


Terza puntata tv 


sul cinema- sloveno 


TRIESTE — La terza pun- 
tata del ciclo sul cinema slo- 
veno, realizzato da Giancarlo 
Deganutti con la consulenza 
di Darko Bratina e Sandro 
Scandolara, avrà come tema 
le riletture del passato e le 
verifiche del presente. 

Alla trasmissione, in onda 
martedì 15 marzo alle ore 
19.30 sulla terza rete televisi- 
va della Rai, parteciperanno 
il regista sloveno Matjaz 
Kioptié e Silvan Furlan 
redattore capo di Ekran, la 
rivista di cinema off più diffu- 
sa in Jugoslavia. 

Numerose anche in questa 
puntata le sequenze tratte dai 
lungometraggi più significa- 
tivi. 


L'arpista Tassini 


per la Gioventù musicale 


TRIESTE — Giovedì 17 
‘marzo con inizio alle ore:20.30 
al C.C.A. (via S. Carlo, 2) perla 
Gioventù Musicale suonerà 
l’arpista concittadina Patri- 
zia Tassini. 

In programma musiche di 
Haendel, Parry, Pescetti, 
Smetana, Rota, Prokofiev e 
Salzedo. 


Terzo incontro 


con Wagner al Cca 


TRIESTE — Oggi alle 17, 
nella sala di via San Carlo, per 
gli Amici della lirica e il Cca, 
terzo ‘incontro con Wagner. 


AI via la rassegna 


degli autori triestini 


TRIESTE — Venerdì 18 
marzo alle 21.30 riprende alla 
taverna Dreher la rassegna 
provinciale degli autori trie- 
stini, giunta alla sua quarta 
edizione e realizzata da Ful- 
vio Marion. 

La prima semifinale è dedi- 
cata alle nuove canzoni in 
triestino del cantautore Ser- 
gio Subelli, 


Umorismo e canzoni 


della vecchia Trieste 


TRIESTE — Giovedì alle 
18.15 nella sala del Circolo 
Ras di via Santa Caterina 2 è 
in programma lo spettacolo 
«Trieste de una volta», itine- 
rario attraverso l'umorismo e 
le vecchie canzoni triestine 
presentato da Liliana Bambo- 
schek, con l’interpretazione dì 
Luciano Delmestri, Laura 
Borghi Mestroni e Dante Fa- 
bris. 


siamo arrivati al terzo (quasi 
al quarto) turno € sintomi di 
ravvedimento, segnali che 
noia e melensaggine vogliano 
Jevar le tende © battere in 
ritirata ancora non se ne in- 
travedono da Queste parti. 
Sorvoliamo pure sull’ovvie- 
tà ideativa dei raccontini, 
ambientati in un albergo 
chiamato (vien già da sorride- 
re) Hotel degli Assassini: è il 
destino che la letteratura po- 
liziesca di consumo riserba 
alla massima parte delle sue 
effimere creature, 
Giò che proprio non quadra 
è il resto: per esempio, la pro- 
lissa impalcatura allestita in- 
torno e sopra le varie storielle, 
che manda in tilt la pazienza 
dei telespettatori più mansue- 
ti (figuriamoci dei «giallisti»), 
i quali vorrebbero, a. ragione, 
, mordere in fretta la polpa pro- 
messa piuttosto che il guscio 
superfluo. 3 
Già, perché prima e dopo di 
arrivare al dunque, cioè al 
giallo vero e proprio, vi aspet- 
ta un’estenuante corsa ad 
Ostacoli: bisogna trangugiarsi 
Îl cosiddetto Gioco delle Re- 


DA GIOVEDÌ Al TEATRO CRISTALLO «PUNTO E VIRGOLA» PER I RAGAZZI 


Non importa l’oggetto d 
bensì il gioco che riem 


Gli attori della Cooperativa «Assemblea Teatro» 
«Punto e virgola», basato sulla produzione letteraria de 


di Torino in una scena dello spettacolo 
Jlo scrittore Gianni Rodari 


ella ricerca 
pie l’attesa 


TRIESTE — Nell'ambito 
della prima stagione di teatro 
di prosa per ragazzi, organiz- 
zata dal Teatro «La Contra- 
da», avranno luogo nei giorni 
17, 18, 19 marzo nella sala del 
cinema Cristallo di via Ghir- 
Jandaio 12, le repliche di 
«Punto e virgola», prodotto 
dalla Cooperativa «Assem- 
blea Teatro» di Torino. 

Lo spettacolo si basa su 
un'interessante lettura della 
più nota produzione letteraria 
di Gianni Rodari e al tempo 
stesso sulla reinvenzione delle 
sue storie e dei suoi perso- 
naggi. } 

La vicenda di «Punto e vir- 
gola» mette in evidenza s0- 
prattutto due aspetti, due 
modi di giocare: quello del 
ricercare e quello dell’atten- 
dere un «qualcosa» che sarà 
svelato solo alla fine. L'ogget- 
‘to non è importante, impor- 
tante è invece il gioco che 
motiva la ricerca e riempie 
l’attesa. 

La regia è curata collettiva- 
mente da Assemblea Teatro. 
Le scene sono di Ottavio Cof- 
fano. ; 


Il Giallobuonanotte 


gioni, i quiz (ancora! rieanchè 
si trattasse di Fantastico 3 0 
Superflash), le intervistine ai 
concorrenti (potevano man- 
care i concorrenti?), i premi e 
premietti ecc., ma soprattutto 
bisogna aderire al Nuovo Ga- 
lateo, che prescrive di dare e 
darsi del «tu» a chiunque e 
con chiunque, sconosciuto 
mai visto, secondo il codice 
d’inciviltà vigente che, 
mediante l’uso e l'abuso di 
quel pronome personale tanto 
riservato ed esclusivo, tende 
sempre più ad abolire il con- 
cetto autentico di amicizia, 
intimità, selezione affettiva: 
al punto che questi valori, 
gelosi e profondi, oggi sono 
quasi scomparsi, abrogati, 
spazzati via proprio dal... «tu» 
di massa. Prendiamone atto. 

A dirigere il traffico di 
«Giallosera», come un vigile 
urbano al crocicchio, c'è poi 
Renzo Palmer, impiegato nel 
duplice ruolo di conduttore e 
di poliziotto protagonista, 
senza divisa. Spada è il suo 
nome e mai, forse, nome fu più 
appropriato, se è vero che... 
chi di Spada si noma di Spada 
s’introna. 

Palmer, intendiamoci è un 
attore bravo e serio, ma è 
giocoforza chiedersi che cosa 
gli abbia preso qui. Invidia di 
Cecchetto, attacco improvvi- 
so di schizofrenia, «voglia del 
settimo anno» di diventare un , 
disc-jockey con sindrone da 
delirio? Dio solo lo sa. 

Vorremmo infine aggiunge- 
re che col «giallo» i nostri eroi 
della tv non ci sanno proprio 
fare. Gli americani, per esem- 
pio, di cretinate poliziesche 
ne producono in serie innu- 
merabili, ma essi almeno van- 
no dritti al sodo, non spreca- 
no tempo e denaro per far 
indovinare da due o tre Pinchi 
pallini chi è il colpevole, men- 
tre in casa altri milioni di 
Pinchi Pallini ’hanno magari 
già capito da soli. Cosieché un 
Giallosera, per brutto che sia, 
da loro ha sempre scarse pro- 
babilità di traformarsi in un 
Giallobuonanotte-e-sogni 
d’oro. 

Ber. 


IIIIIIIIIIIIIttiTieE. 


Richard Gere 


in un film di Puzo 


HOLLYWOOD — Momento 
magico per Richard Gere, già 
«American gigolò» e quindi 
«Ufficiale e gentiluomo». 

L’astro del cinema america- 
no è stato ora scelto per il 
ruolo principale di un nuovo 
film scritto da Mario/Puzo («Il 
padrino») e diretto da Robert 
Evans, 


Martedì, 15 marzo 1983 I È 
Astrid 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


I mietitori nascosti -.1.a puntata. 
Cronache italiane - A cura di Franco Cetta. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Pellini. - 3.a puntata. 


Oggi al Parlamento. 
Tg 1 - Flash. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Telegiornale. 
Telefilm. 
Tg 1 Notte. 


— Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Meridiana - Ieri, giovani. 


Tg 2 - Ore tredici. 


Playtime. 

In studio. 
Videogames. 
In studio. 

e autodidatti. 


Tg 2 - Flash. 
Dal Parlamento. 


Tg 2. Sportsera. 


Tevisioni del tempo. 
Tg 2 . Telegiornale. 


Claudia Cardinale. 
9 2 - Stasera, 


grande schermo. 


Tg 2 - Stanotte. 


TV RETE 3 


16.15 
18.25 
sica. 

Tg 3. SE; 
Tv 3 Regioni. 
costume. 


19.00 
19.30 


20.05 
20.30 
21.30 

2.a parte. 
22.15 Tg 3. 
22.50 


Lettere al Tg 1 - La redazione risponde. 

‘Ron e Premiata Forneria Marconi in concerto. 
Gli strumenti musicali. Un programma di Italo 
Acqua Viva Picena: Ciclismo. 

Direttissima con la tua antenna. 

Remi - Le sue avventure. 12.a puntata. 

Teneri e feroci, di Sergio Dionisi e Franca Gabrini. 
L’amico Gipsy, telefilm. 14.0 episodio. 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 

Eccocî qua: risate con Stanlio e Ollio. 


Italia sera. Fatti, persone e personaggi. 
Almanacco del giorno dopo. 


Giallosera. Appuntamento del martedì col giallo 
quiz. 4.a trasmissione. 

Mister Fantasy. Musica da vedere. 

Squadra speciale Most Wanted: Terapia di gruppo. 


L'Università in Europa: insegnamento e ricerca. 


Lo sviluppo dell’intelligenza. 5.a puntata. 
Tandem. Due ore în diretta dallo Studio 7 dî Roma. 


Doraemon - Cartone animato. 

È troppo strano - Spettacolo di curiosità. 
Doraemon - Cartone animato. 

Follow me. Corso di lingua inglese per principianti 


Pianeta. Programmi da tutto il mondo. 


Controluce. Settimanale di teatro e musica. 
Starsky e Hutch: Dì corsa. 

Bello, onesto, emigrato Australia... Film (1972). 
Regia di Luigi Zampa. Interpreti: Alberto Sordi, 


Appuntamento al cinema. I' film che vedrete sul 


Il pianeta Totò. Il principe della risata raccontato a 
puntate. 23.a puntata. 


Goldoni in bianco e nero. DEI ; 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
Geografia oggi. 2.a puntata. 


Tg 3 - Set. Settimanale del Tg 3. 
Dedicato a Maria Malibran. Concerto del martedì, 


Pozzi Bellini a Valle Giulia. 


(regionale) 


Telequattro 


8.30: «Febbre d’amore», telefilm; 
| 9.20: «Gli emigranti», telefilm; 
10.05: «Testimone d’accusa», 
film; 12.00: «Phillis», telefilm; 
12.30: «Hallo Spank», cartoni 
animati; 13.00: «Bim, bum, 
bam»; 14.00: «Gli emigranti», te- 
Jefilm; 14.45: «Non stuzzicate la 
zanzara», film; 16.30: «Bim, bum, 
bam»; 18.00: «La casa nella pra- 
teria», telefilm; 19.00: «Febbre 
d'amore», telefilm; 19.30: Fatti e 
commenti; 20.00: «Phillis», tele- 
film; 20.30: «Frenzy», telefilm di 
Alfred Hitehcock; 22.40: «Thril- 
ler», telefilm; .23.50: «Questa è 
Hollywood», telefilm; 0.15: «Pat 
tuglia del deserto», telefilm; 0.40: 
«Poliziotto di quartiere», tele- 
film; 1.30: «Rawhide», telefilm. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Missione speciale 
Lady Chaplin»; 17.10: Cartoni 
animati della serie «I grandi per- 
sonaggi»; 17.50: Telefilm della 
‘serie «Mazzarino», secondo epi- 
sodio; 18.40: Cartoni animati; 
19.00: «Medicina .in casa»; 20.15: 
Tele Antenna notizie; 20.30: Te- 
lefilm della serie «La storia di 
Jeanne Fortier»; 21.00: Calcio 
spettacolo brasiliano; 21.55: Te- 
lefilm della serie «I naufraghi»; 
«Il selvaggio», sesto episodio; 
22/20: Film: «Ulisse non deve 
morire», con Fernandel; 23.50: 
"Tele Antenna notizie. 


Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia ronefor, 
rubrica medica; 13.45: Karino, 
sceneggiato; 14.10: Marco Polo, 
cartoni animati; 14.30: Movin’on, 
telefilm; 15.30: All’onorevole 
piacciono le donne, film; 17: 
Stingray, pupazzi animati; 17.30: 
Piccoli Gangster, telefilm; 18: 
Marco Polo, cartoni animati; 
18.30: Commedia all'italiana, te- 
lefilm; 19: Il discorriere, pro- 
gramma musicale; 19.30: Una si- 
gnora in gamba, telefilm; 20: Sir 
Fraricis Drake, telefilm; 20.30: 
Un uomo tranquillo, film; 22: 
Spy Force, telefilm; 23: Nick Car- 
ter, film. 


Telepadova 


12.00: Sceneggiato: Peyton Pla- 
ce; 13.00: Cartoni animati; 14.00: 
‘Teleromanzo: Cuore selvaggio; 
14,30: Sceneggiato: FO 
ce; 20.30: Film: «Il mammasali- 
tissima», con Mario Merola; 
22.00: Telefilm: «Ispettore Rea- 
gan»; 23.00: Telefilm: «Giovani 
avvocati»; 24.00: La ‘sbornia di 
David. { 


“Tv Capodistria 


13.30: Confine. aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (replica); 17.00: 
Con noi... in studio (200 minuti di 
‘Tv ‘con informazioni, rubriche, 
sport e musica); 17.05: Tg noti 
zie; 17.10: La scuola: La storia 
della scienza; 18.00: Cliffie, tele- 
film della serie «I nuovi poliziot- 
ti»; 19.00: Orizzonti; 19.30: Tg 
punto d'incontro; 20.15: Malù, 
film con Gioia Maria Scola, Oli- 
via Casadei, Rodolfo Bianchi. 
Regia di Gigi Oliviero; 22.15: Ve- 
trina vacanze, in collaborazione 
con la Kompas Jugoslavia; 
22.30: Tg - Tuttoggi; 22.45: La 
merce che scotta, telefilm della 
serie «La squadra segreta». 


Canale 5 


14,30: Film: «Amaro destino»; 
con. Edward G. Robinson, Ri- 
‘chard Conte, Susan Hayword; 
regia di Joseph Hankiewice; 
16.30: Telefilm: «L'albero delle 
mele»; 17.00: Telefilm: «Ralph- 
supermaxieroe»: Nuovi incari- 
chi; 18.00: Telefilm: «Il mio ami- 
ico Arnold», n. 409; 18.30: «Pop 
corn hit»; 19.00: Telefilm: «L'al- 
bero delle mele»; 19.30: Telefilm: 
«Baretta»: «Il paese dei baloc- 
chi»; 20.25: Telefilm: «Dallas» - 
«Rose per Sue Ellen»; 21.25: 
Film: «Come perdere una moglie 
€ trovare un amante» con John- 
ny Dorelli, Barbara Bouchet, Fe- 
lice Andreasi, Stefania Casini; 
regia di Pasquale Festa Campa- 
nile; 23.30: «Boxe»; 0.30: Film: 
«Operazione Cicero»; con James 
‘Mason, Danielle Darrieux, regia 
di Joseph L. Mankiewicz. - Tele- 
film: «Harry O»: «Analisi di una 
‘macchinazione». 


Telebarbara 


14.00: Novela: «Ciranda de Pe- 
dra», con Lucelia Santos, Adria- 
‘no Reys, Eva Wilma (92.a punta- 
ta); 14.45: Film: «Il paese dei 
campanelli», regia di Jean 
Boyer; con Sophia Loren, Carlo 
Dapporto, Mario Riva. La versio- 
ne cinematografica della famosa 
operetta, con una stupenda Sop- 
hia Loren nel fiore dei suoi di- 
ciannove anni; 16.30: Cartoni 
‘animati; 18.30: Telefilm: «Star 
Trek»; 19.30: Telefilm: «Vegas»; 
20.30: Martedì Superstar - Film: 
«Superman», regia di Richard 
Donner, con Christopher Reeve, 
Marlon Brando, Gene Hackman, 
Ned Batty, Glenn Ford; 23.10: 
Rubrica flash cinema; 23.30: Do- 
cumentario: «Vietnam - 10.000 
giorni di guerra»; 0.30: Film e 
telefilm non stop. 


Triveneta 


12.40; «Carovane verso il West», 
telefilm; 13.40: «Dove vai Bron- 
son», telefilm; ‘14.30: «Hanna e 
‘Barbera show», cartoni animati; 
15.30: «I cavalieri di Re Artù»; 
16.00: «Il figlio del Texas», film; 
17.40: «Hanna & Barbera», car- 
toni animati; 18.10: «I cavalieri 
di Re Artù»; 18.30: «Proposte 
‘Triveneta»; 18.45: «Hanna & 
Barbera show», cartoni animati; 
19.00; «Carovane verso il West», 
telefilm; 20.00: «Francamente», 
dibattito in studio; 21.00; «F.B.I. 
contro i gangsters», film; 22.30: 
«Korbary», film; 24.00: «Orosco- 
po»; 0.10: «Follia senza fine», 
film giallo; 1.40: «Il sentiero della 
rapina», film; 3.10: «Dove vai 
Bronson», telefilm. 


Telefriuli 


14.50: «Invaders», telefilm; 15.45: 
Cartoni animati vari; 18.25: «Hot 
dog special»; 18.55: «Il meglio 
dei Jefferson», telefilm; 19.25: 
Telegiornale; 20.00: «Anche i rie- 
chi piangono», telenovela; 20.30: 
«Gun Smoke», telefilm; 21.30; 
«Ciò che si chiama amore», film; 
23.00: «Abat:jour»; 23.03: Tele- 
giornale; 23.10: «Oroscopo»; 
23.15; «Invaders», telefilm; 
«Abat-jour», rubrica. 


Ricordiamo. ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 


Radiouno 


Giornale radio; 6, 7, 8,9, 10, 11, 

12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 

verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 

12.58, 14.58, 16.58, 17.55, 18.58, 

20.55, 22.58. 6: Segnale orario; 

6.05, 7.40, 8.45: La combinazione 

musicale; 6.15: Autoradio flash 

per i camionisti; 6.46: Ieri al Par- 

lamento, le commissioni parla- 

mentari; 7.15: Gr 1 lavoro; 7.30: 

Edicola del Gr 1; 9.02: Radio 

anch'io ’83; 10.30: Canzoni nel 

tempo; 11.10: Top androll; 11.32: 

«Cole Porter: night and day» di 

B. Longhini (4), regia di F. Pic- 

cioni; 12.03: Via Asiago tenda; 

13.25: La diligenza; 13.35: Ma- 

ster; 14.30: «Epigon», regia di L. 

Palestini; 15.03: Radiouno servi- 

zio: oblò, con G. Longari; 16; Il 

paginone; 17.30: Master-under 
18; Check up per un vip; 18.38: 

Spaziolibero, i programmi del- 

l'accesso; unione naz. unitaria 

professionale autori drammatici 
‘e cinematografici; 19,20; Ascolta; 
sì fa sera; 19.35: Radiouno jazz 
783; 20: Su il sipario: il teatro 

francese fra due secoli (1850- 
1915), regia di D. Raiteri; «Il 
piacere di dirsi addio»; 20.40: 
Pagine musica di poco note; 
21.03: Wonderland; 21.30: Musi- 
che di V. Vannuzzi; 21.52: La 
bella verità; 22.22: Autoradio 
flash per i camionisti; 22.27: Au- 
diobox; 22.50: Oggi al Parlamen- 
to; 23.10: In diretta da Radiou-' 
no: la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con F. Gentile, 
R. Jones e...; 15.30, 16.30, 17.3 
Gr 1 in breve e onda verde noti- 
zie; 18.58: Onda verde; 19: Gr 1 
sera; 19.20: Stereosera; 19.45, 
20.32: Superstereouno; 20.30: Gr. 
1 in breve e onda verde notizie; 
21.32: Stereodomani, con C. Ros- 
si Massimi; 22: Stereovunque, 
con S. Annichiarico; 22.58: Onda 
verde; 23: Gr 1 ultima edizione; 
23.10; Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Luci del mat- 
tino; al termine: ì giorni; 8: Dse: 
la salute mentale del bambino; 
8.09; Radiodue presenta: sintesi 
dei programmi; 8.45: «La fonta- 
na», di C. Morgan (8), regia di E. 
Cortese, al termine e alle ore 
10.13: Disco parlante; 9.32: L'aria 
che tira; 10: Speciale Gr 2 sport; 
10.30, 11.32: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.48: «Effetto musica», con L. 
Goggi; 13.41: Soundtrack; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «I demoni» (12), di F.M. Do- 
stojewskij, riduzione di D. Fab- 
bri e C. Novelli; 15.30: Gr 2 eco- 
nomia; 15.42: Concorso per ra- 
diodrammi selezionati e prodotti 
dalle sedi regionali Rai: il Molise 
presenta «Domenica dopo la 
guerra», regia di M. Pezzimenti; 
16.32: Festival; 17.32: Le ore del- 
la musica; 18.32: Il giro del sole; 
19.50: Conversazione quaresima- 
le del Gr 2; 19.57: I love Italy; 
20,50: Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue, in diretta: notizie, 
personaggi e musica di alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr 2 appunta- 
mento flas] 50: «I magnifici 
dieci», dischi in cerca della Hit 
parade; 19.30: Radiosera; 19.50, 
21.02, 22.45: Em musica Notizie e 
dischi di successo in studio T. 
Bellia e L. Biondi, nel corso del 
‘programma (ore 21.30): Discono- 
vità; 21: Gr 2 appuntamento 
flash; 22.30: Gr 2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
13.45, 15.15, 18,45, 20.45, 23.53. 6: 
‘Preludio; 6.55, 8.30, 11: Concerto 
‘del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: «Ora D»: dialoghi in diretta 
dedicati alle donne; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr 3 cultura; 
15.30: Da Firenze: un certo di- 
! Dse: le raccolte seien- 
tifiche in Italia (3); 17.30, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21.20: Appuntamento con 
la scienza; 21.40: Dame a Versail- 
les; 22.25: «Quasi una vita» di C. 
Alvaro; 23: Il jazz; 23.38: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.58: 
Chiusura. 


Stereonotte 


"Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della filodiffusione 
dalle ore 24 alle 6, a cura della 
D.E. Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte, con T. De 
Santis, E. Sisti, A.G. Videtti e 
G.P. Vigorito; 24: Giornale della 
mezzanotte; al termine Onda 
verde. 


Radio regionale 


‘1.30; Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: I programmi re- 
'gionali dell’accesso; 12.35: Gior- 
nale radio; 13.25: Qui musica; 14: 
Nazioni vicine; 14.30; Arte regio- 
ne; 14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 
Programmi. per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; almanacco, notizie dall’I- 
talia e dall'estero, cronache loca- 
li, notizie sportive; 1445: Qui 
musica (r); 15.15: L'angolo. del 
classico. 
Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
‘buongiorno; 8: Gr; 8.10: Alma- 
nacco; 8.49: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Trasmissione perla scuola 
materna; 10.20: Dal repertorio 
concertistico e lirico: Giulio Cac- 
cini: Euridice (atti secondo e ter- 
zo); 11.30: Orizzonti meridiani: 
l'annotazione; 12: Da Muggia a 
Duino (replica); 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Gr: 14.10: Romanzo a punta- 
te (lettura artistica): Pier Paolo 
Pasolini: «Il sogno di una cosa», 
II puntata; 14.30: Trottolina; 
15.30: Concerto in jazz; 16: Gli 
sloveni in America; 16.45: Con- 
versazione quaresimali Gre 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Teatro poetico slove- 
no: «La bella Vida» di Ivan Can- 
kar; 19: Segnale orario, Gr e i 
programmi di domani. 


Telemonfalcone 


19.30: Film; 21.00: Sette e mezzo - 
Gioco a quiz in diretta condotto 
da Cinzia; 22.00: 
potrebbe evitare il servizio mili 
tare? No!»; 23.30: Film: «Sotto il 


ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


cielo delle Hawai». 


in: «Scusi, sì | 


| TERTRI E CINEMA 


| Oggi sul piccolo schermo 


Bello onesto 


emigrato... 


Giaudia Cardinale e Alberto Sordi sono i protagonisti del film 
di Luigi Zampa «Bello onesto emigrato in Australia sposereb- 
be compaesana illibata» in onda stasera sulla rete due 


«Bello, onesto, emigrato 
Australia...» (Rete 2 - Ore 
20.30) — Film brillante diretto 
da Luigi Zampa nel 1972. Al- 
berto Sordi e Claudia Cardi- 
nale danno vita a due simpa- 
tici imbroglioni. Lui emigrato 
da vent’anni, cerca una mo- 
glie in patria servendosi della 
fotografia di un giovan> e al 
tante amico; lei gli tace il suo 
passato trascorso sui marcia- 
piedi. Finiranno per. apprez: 
zarsi l'un l’altra per quello che 
sono. 

4 

«Giallosera» (Rete 1 - Ore 
20.30) — Appuntamento del 
martedì col «Giallo quiz» di 
Mario Casacci e Alberto 
Ciambricco, condotto da Ren- 
zo Palmer. Regia di Furio An- 
giolella. All’episodio sceneg- 
giato prendono parte tra gli 
altri lo stesso Renzo Palmer, 
Giovannella Grifeo; Paola Te- 
desco. Regia di Mario Caiano. 

«Come perdere una moglie 
e trovare un’amante» (Canale 
5 - Ore 21.25) — Per il ciclo 
«Martedì con Johnny» va in 
onda questa pellicola brillan- 
te diretta da Pasquale Festa 
Campanile nel 1978. Accanto 
a Dorelli, Barbara Bouchet e 
Stefania Casini. Un uomo, ab- 
battuto per il tradimento del- 
la moglie, su consiglio di uno 
psichiatra va a ritemprarsi in 
‘montagna. 

CET 

«Operazione Cicero» (Cana- 
le 5 - Ore 0.30) — Famoso film 
di spionaggio, diretto nel 1952 
da Joseph Mankiewicz e inter- 

pretato da James Mason e 
Danielle Darrieux. Ispirato a 
‘un fatto realmente accaduto, 
narra di un giovane, camerie- 
Te dell’ambasciatore inglese 
ad Angora, il quale offre ai 
tedeschi i piani dello sbarco 


in Normandia. 


MINUTO E IL 
PRANZO FINISCE 
NELLA SRI 


REBUS (Frase: 5, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
UO miniera; gazze TTE = uomini e ragazzette. 


Istituto scolastico Enenkel 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 


«Appuntamento al cinema» 
(Rete 2 - Ore 22.30) — I film 
che sì vedranno sul grande 
schermo, a cura dell’Anicagis. 


#*% 

«Superman» (Retequattro - 
Ore 20.30) — Terzo appunta 
mento, dopo «Love Story» e 
«Ring Kong»/ con il ciclo 
«Martedì superstar». Il film 
diretto nel 1978 da Richard 
Donner, è costato 35 milioni 
di dollari ed è ricco di effetti 
speciali. Di ottimo livello il 
«cast»: Marlon Brando, Gene 


‘Hackman, Glenn Ford, Chri- 


stopher Reeve, 


"TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
In preparazione «Turandot» di G. 
Puccini. Direttore Daniel Oren, re- 
gia di Alberto Fassini. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domeni- 
ca alle ore 11 concerto del Com- 
plesso da Camera del Teatro 
Verdi. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 9 e ore 
11. Il gruppo teatrale «Le masche- 
re» presenta: «Il dramma, la com- 
media, la farsa» di Luigi Antonelli, 
commedia brillante. Ultime repli- 
che. Prezzo d'ingresso unico: L. 
2000. 

LUNA PARK PRIMAVERILE. 
Piazzale Alcide De Gasperi, aperto 
tutti i giorni feriali 15-22, festivi 
10-13, 15-22. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Querelle de 
Brest» (Querelle) di R.W. Fassbin- 
der, con Brad Davis, Franco Nero 
e Jeanne Moreau: 2.a settimana di 
successo. V.m. 18 anni. Ultimi 
giorni. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le superiori. Fino a venerdì, ore 
8.30 e 11: «Morte a Venezia» di 
Luchino Visconti, dal romanzo di 
‘Thomas Mann. Prenotare al 
"741093. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Sa- 
pore di mare» con Jerry Calà. 
Marina Suma, Christian De Sica. 
Technicolor. 

FENICE. 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Rambo». Un film di Ted Kotchefî, 
con Sylvester Stallone, Richard 
Crenna. Technicolor. Vietate le 
tessere. 

FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22. Il film che 
turberà i vostri sogni: «Barbara e 
le mogli viziose». Non ci sarà un 
momento nei vostri prossimi gior- 
ni che non penserete a questo film 
‘ed alle sue meravigliose protagoni- 
ste. V.m. 18 anni. 


PRIME NOVITÀ DEL FESTIVAL 


Taormina in luglio 
capitale del cinema 


3 TAORIMINA — Il Festival 
internazionale del cinema si 
svolgerà quest'anno dal 23 al 
30 luglio. Lo ha deciso il comi- 
tato di gestione per le manife- 
stazioni composto dal sinda- 
co di Taormina Nicola Gari- 
poli, da quello di Messina, 
Antonio Andò e dal presiden- 
te dell’amministrazione pro- 
vinciale Salvatore Naro, nel 
corso di una riunione svoltasi 
a Taormina. 

Una delle novità della mani- 
festazione ‘è costituita dalla 
consegna dei Nastri d’argento 
— è la prima volta che si 
svolge a Taormina — in pro- 
gramma il 22 luglio. 

Un'altra novità sarà quella 
di un referendum. popolare 
che coinvolgerà ì giornali sici- 
liani ed il settimanale specia- 


CORSO DI 
PROGRAMMAZIONE 
IN BASIC 


Inizio corsi 10 aprile 


lizzato «Tv Sorrisi e Canzoni». 
La serata finale; quella cioè 
denominata «notte delle stel- 
le» sara presentata da Pippo 
Baudo. 

Il comitato di gestione non 
ha ancora definito il program. 
ma della manifestazione ri- 
guardante il teatro e la mu- 
sica. 

È stato, invece, fissato per il 
31 luglio un concerto nel Tea- 
tro greco, dell’orchestra dei 
giovani europei diretta dai 
maestri Simonov e Abbado. 


Contributi 
dell’Idi 
per novità 


italiane 


ROMA — «L'Istituto del 
dramma italiano» in collabo- 
razione con l’Eti, nella stagio- 
ne 1983-84, promuove una se- 


rie di iniziative per la diffusio- 
ne della drammaturgia ita- 
liana. 

A tal fine l'istituto invita gli 
autori italiani ad inviare le 
loro opere, «teatralmente ine- 
dite e particolarmente rap- 
presentative delle problema- 
tiche dei giorni nostri», come 
dice un comunicato, 

I testi dovranno pervenire 
in almeno sei copie alla sede 
dell'Istituto del Dramma Ita- 
liano (via in Arcione n. 98 
(00187 Roma) ed essere presen- 
tate entro e non oltre il 31 
marzo. 

Tra le opere inviate l’Idi ne 
selezionerà sei, nei confronti 
delle quali potrà intervenire 
con un contributo finanziario 
a favore dei complessi che ne 
cureranno la messinscena. 

Detti contributi consiste 
ranno in due interventi, per 
una spesa complessiva di 50 
milioni ciascuno e quattro per 
20 milioni ciascuno, stabiliti 
sulla base di valutazioni con- 
cernenti il costo dell’allesti- 
mento e l'impegno artistico 
ed organizzativo. 


GOETHE-INSTITUT 


Centro Culturale Tedesco 
Via del Coroneo 15 


Oggi, ore 20.30 


Serata di Lieder 


Gabriele Fontana, soprano lirico 
Cornelia Wulkopf, mezzo soprano 
Cord Garben, pianoforte 
Entrata libera 


GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. 
Uno dei film più belli: «Ufficiale e 
gentiluomo», con Richard Gere, D. 
Winger. Regia di T. Hackford. Tut- 
te le ragazze volevano sposare un 
pilota della marina americana... . 


MI ON. 16.30, 18.25, 20.20, ult. 
22.15: «Un sogno lungo un giorno» 
amore, musica e fantasia nell'ulti- 
mo capolavoro di Francis Ford 
Coppola in una smagliante edizio- 
ne stereofonica. 

NAZIONALE 1, 16.45, 19.15, 22: 
«Arancia meccanica» di Stanley 
Kubrick con Malcom McDowell. 
L'avventura di un giovane i cui 
principali interessi sono lo stupro, 
l’ultra-violenza e Beethoven. V. 14. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 


tura. 
NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16.30: Un film che pia- 
cerà particolarmente ai giovani 
per le sue gags esilaranti, la sua 
surreale comicità, le sue spassose 
trovate: «Britannia Hospital» 
(«Questo pazzo pazzo pazzo ospe- 
dale») con M. McDowell: (l’inter- 
prete di «Arancia meccanica»). 
Technicolor. Ultimo giorno. 


CAPITOL. 17: Anteprima naziona- 
le del primo film della serie «I 
misteri della galassia» che tanto 
successo sta riscuotendo in Ameri- 
ca: «Il pianeta dei dinosauri» con 
J. Whitworth, premiato per gli 
straordinari effetti speciali. Tech- 
nicolor. Per tutti. Ultimo giorno. 


CRISTALLO. 16: Un film dello 
spasimo, altamente drammatico, 
«Codice d’onore» (la scelta delle 
armi) con Y. Montand, G. Depar- 
dieu e C. Deneuve. V.m. 14. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17.10, 
18.50, 20,30, 2Z: «La capra». Cata- 
strofico investigatore privato e 
contabile particolarmente jellato 
‘partono per il Brasile per ritrovare 
Tagazza scomparsa. Si ride. Regia 
di F. Weber con G. Depardieu e P. 
Richard. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Gli insegnò tutto sulla pas- 
sione e sul delitto: Lei «Brivido 
caldo». William Hurt, Kathleen 
Turner, Richard Crenna. Regia: L. 
Kasdan. V.m. 14. Drammatico. 


ALCIONE-AIACE. (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'essai). Tel. 796162. Ore 
16, 18, 20, 22. Il più bel musical di 
tutti i tempi «Jesus Christ super- 
star»'di N. Jewison con T. Nelly e 
C. Anderson. Colore. Per tutti. 
ALCIONE-AIACE, (Ass. ital. ami- 
ci cinema d’essai). Mattinate per 
le scuole. Da mercoledì a sabato 
ore 9 e ore 10.45 l’indimenticabile 
«Marcellino Pane e Vino» di L. 
Wayda. Prenotare al 796162. 
LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 19.15, 21.45. La 
più grande impresa della II Guerra 
‘mondiale «Quella sporca dozzina» 
(The Birty Dozen) di Robert AL 
drich con Lee Marvin, Charles 
Bronson, John Cassavetes e Telly 
Savalas. Colori. 

RADIO. 15.30, 21.30: Avete mai 
fatto un porno pensierino? Il luce 
rossa! Rossal! Rossa!!! «Porno 
pensieri». Li ha creati per voi! 
Vietato severamente minori 18 


anni. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas) Escluse prime visioni. Fe- 
nice, Capitol, Alcione, Ariston, Au- 
rora, Vittorio Veneto. 


GORIZIA 

CORSO. 18, 22: «Bonnie e Clyde 
(all’italiana)» con O. Muti, P. Vil 
laggio. Colori. 

VERDI. 18, 22: «La cosa» con K. 
‘Russell, W. Brimley. Colori. V.m. 
18 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Quella vi- 
ziosa di mia moglie». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Cenerentola» 
di Walt Disney. 

PRINCIPE. 18: «Un mercoledì da 
leoni». 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO, «Ma che siamo 
tutti matti». 


PALMANOVA 


BI MORANDI IN URSS — 
Gianni Morandi è a Mosca per 
una serie di cinque concerti. 
All’assalto ‘degli ultimi bi- 
glietti lunghe file si sono for- 
mate in questi giorni davanti 
ai botteghini del teatro «Ros- 
sia» e del cineteatro «Ok- 
tiabr» dove si esibirà Moran: 
di. Dopo Mosca, il cantante 
andrà a Kiev, Riga e Minsk. 


ITALIA. «La vergine viziosa». 
V.m. 18 anni, 

GARIBALDI. «Punto proibito di 
una moglie». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Orario conti- 
nuato per segretarie insaziabili». 
V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


CHE MANIERA Di 
ELARTI, E 
PASO n! 


[3 
7 CHET PUOI 


MYMA GUARDA 
CHE SEI 
DIFFICILE, 
EH: > 
va sr. 
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OROSCOPO DI OGGI 


OE si può pensare ad iniziative pratiche più 
corrispondenti alle ‘proprie aspirazioni 0 
sentirsi attratti da nuovi interessi culturali 
(filosofia, giurisprudenza. religioni diverse, stu- 
di scientifici legati all'evoluzione della tecnica). 
Alcuni penseranno solo all'amore. 


Tn'idea insolita o il risultato di un lavoro, di 
una collaborazione potrebbero risolvere un 
problema per alcuni di voi, dare una svolta 
all'attività: datevi da fare, superate le influenze 
che inclinano alla passività, ad aspettare che le 
cose siano fatte dagli altri. 


Genet Fool e ambizioni possono creare un po' 
di confusione nel vostro mondo: affidatevi 
al senso pratico e razionale per trovare le 
soluzioni giuste senza cacci in situazioni 
‘ambigue e procedete con i piedi di piombo nelle 
nuove iniziative, nei rapporti associativi. 


po studi, amore... tutto può prendere la 
lpiega che desiderate ma dovete muovervi 
senza esibirvi e senza parlare delle vostre cose 
private nell'ambiente professionale e sociale, 
‘dove c'è aria di gelosie, cattiverie. Evitate 
sforzi, attività faticose, imprudenze varie. 


on tanti astri dalla vostra parte potete 
darvi da fare per ottenere ciò che desidera- 
te... ammesso che sappiate cosa desiderate e 
siate in grado di tener conto anche delle esìgen- 
ze altrui. Mostratevi «maturi», occupatevi an- 


22-7*222t.Ì che delle cose serie se volete aver successo. 


fantasia e parlantina anche troppo stimola- 

te rischiano ‘di far straparlare e strafare 
alcuni, un nuovo incontro o la riscoperta di un 
vecchio rapporto fanno passare strane ideuzze 
per la mente di altri: buon divertimento a tutti, 
soprattutto a chi ha senso di responsabilità. 


BILANCIA 
CI 


‘on’ mancano delle buone opportunità, ma 
occorre saper destreggiarsi e individuare 
che è veramente valido e ciò che nasconde 
dei trabocchetti. Qualche scherzo possono gio- 
carvelo l’impazienza, l'emotività o l'eccessiva 
sicurezza: molta prudenza la seconda decade. 


n 


232-9022210 


rendete un po’ di tempo per riordinare con 

calma i vostri lavori, state attenti alla 
salute e cercate dì approfittare di quanto avete 
già fatto per concedervi qualche pausa di ripo- 
so. Conoscenze vecchie e nuove possono esservi 
utili nel lavoro, nelle iniziative. 


Se perdete la calma e agite affrettatamente, 
potete mandare a catafascio tutta una serie 
di cose che state costruendo: azione sì, ma 
‘anche più logica. Sarà utile limitare le fatiche 
perché sì può pagare sul piano della salute 


-t+212! 1 questo periodo di surmenage. 


Spare sommato questo periodo per alcuni 
mette in evidenza fatti salienti: considerate 
con attenzione le ipotesi e le possibilità delle 
situazioni che vi interessano e usate tutto il 
buonsenso possibile per risolvere i vostri pro- 
blemi e far valere la vostra personalità. 


22-12 & 201 


ffetti e amicizie sono al centro dei pensieri e 
.possono procurare tanto momenti di sere- 
nità quanto. tensioni, problemi; è un buon 
momento per mettere ordine nelle questioni 
affettive complicate... o per complicarsi la vita, 
dipende dalle inclinazioni personali. 


aiidzo-a 


vete voglia di successo e pensate di sapere 
come procurarvelo: niente di male se siete 
pronti a lavorar sodo per pagarne il prezzo, 
altrimenti potrebbero esser dolori. Attenti alle 
invidie e alle persone che frequentate, qualcu- 
no può procurarvi delle noie. 


LA PELLE - PRODUZIONE 


TAILLEURS - GIACCHE - PANTALONI - BORSETTE , 
ANCHE SU MISURA PREZZI DI FABBRICA, 


a TRIESTE via GALVANI 5 


(zona Giardino Pubblico) Tel. 568367 


CRUCIVERBA 


21024 2023 


ORIZZONTALI: 1 Il nome di Shakespeare - 7 Segnale di 
fermata - 11 Il nome della Cegani - 12 Servono da ormeggio alle 
‘navi - 13 George scrittrice - 14 Onorevole in breve - 15 Così sia 
ebraico - 16 Preposizione semplice - 17 Walter, lo serittore di 
«Ivanhoe» - 19 Luna Nuova - 20 Sigla di Venezia - 21 Colpo, 
temuto dal torero - 23 Arnese del fornaio - 24 IM nome di Truman 
- 25 Provincia del Lazio - 26 Si prende prima di sparare - 27 
Cadenzate in musica - 29 Iniziali di Valery - 30 Articolo 
maschile - 32 Retti, onesti - 33 Il nome della Zoppelli - 34 Fori 
per respirare - 36 La seconda nota - 37 Il nome di Connery - 38 
Adatti, opportuni - 39 Per niente cattivi - 40 Un affluente del Po 
- 41 Ha per capitale Tirana. ; 

VERTICALI: 1 Ha per capitale Charleston - 2 Lieto e sereno 
-3.Il nome della Wertmuller - 4 Un noto allucinogeno (sigla) - 5 
Fondo di bottiglia - 6 Opera lirica di Massenet - 7 Balzare come 
una molla - 8 Il Sawyer di Mark Twain - 9 La città natale di 
‘Turgheniev - 10 Ha per capitale Harrisburg - 14 Terra per pittori » 
- 17 Consuete, usuali - 18 L'isola con capoluogo Papeete - 21 La 
sua congiura fu sventata da Cicerone - 22 Altare per pagani - 23 
Preposizione semplice - 26 AI comparativo fa peggio - 28.1 
nome della Malibran - 29 Li studia lo stratega - 31 Alan che fu 
un celebre attore - 33 Regione storica della Spagna - 35 Il nome 
di Steiger - 37 Fatta per lei - 39 Iniziali della Bouchet. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Eugene O” Neill; 11 stia; 12 clero; 13 Pan; 15 tra; 16 
MB; 17 HL; 18 botro; 20 sir; 21 serre; 22 vili; 23 richiamo; 26 Raf: 27 ara; 28 
stampini; 30 zelo; 31 Troia; 32 Ina; 33 Moena; 34 ja; 35 0e; 36 bar; 37 con; 
38 guaio; 40 Fiat; 41 indigestione. 

VERTICALI: 1 esplorazioni; 2 Utah; 3 gin; 4 ea; 5 ec; 6 oltremare; 7 
Nero; 8 Era; 9 io; 10 lubrificante; 14 Boris; 16 Milan; 18 beh; 19 trattorie; 20 
Siria: 21 scala; 24 Irene; 25 omone; 29 Pia; 33 Maag; 34 Joan; 36 bui; 37 ciò; 
38 GD; —9 08; 40 FI. 


! ATTENTI AI PREZZI ! 


SENZA TRASCURARE LA 


QUALITÀ 
PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


IL'PICCOLO 


Martedì, 15 marzo 1983 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


APPARE LONTANA LA SOLUZIONE PER GLI SCALI MARITTIMI 


Porti paralizzati in Italia 
A Trieste sciopero totale 


Non concesse deroghe per agrumi e legname - Grossi «tagli» alle buste paga 


TRIESTE — Porti bloccati 
in tutta Italia dallo sciopero 
nazionale dei dipendenti di 
enti e compagnie aderenti a 
Cgil, Cisl, Uil. E' la seconda 
fermata di ventiquattr'ore 
nello spazio di sette giorni. I 
lavoratori sollecitano l’appro- 
vazione del disegno di legge 
sull’esodo agevolato che do- 
vrebbe garantire la ripresa del 
settore portuale e la copertu- 
ra finanziaria per assicurare i 
salari. Un altro sciopero è già 
programmato per giovedì. 

Ieri a Trieste sono rimaste 
bloccate ventinove navi, di- 
ciassette alle banchine e dodi- 
ci in rada. Anche gli ormeg- 
giatori si sono astenuti dal 
lavoro. Inattivo di conseguen- 
za pure il terminal dell’oleo- 
dotto. A differenza di altre 
volte iì sindacati non hanno 
concesso deroghe per lo sbar- 
co di agrumi e per l'imbarco 
di legname rispondendo pic- 
che alla richiesta dell'Ente 
porto. 

«Abbiamo sempre valutato 
caso per caso», assicura Gian- 
carlo Masserano, segretario 
regionale Uiltrasporti. «E vi- 
sta la situazione sia a livello 
nazionale che locale; dove c’è 
una pesante caduta dei rap- 
porti con Ente e utenza, in 
questo caso non era possibile 
fare nessun tipo di deroga». 

«Abbiamo risposto di no te- 
nendo presente il quadro na- 
zionale», interviene Roberto 
"Treu, della segreteria provin- 
ciale Cgil. «Questo mese i la- 
voratori riceveranno duecen- 
to mila lire in meno in busta 
paga. Era indispensabilevina- 
sprire la protesta». 

A Trieste, infatti, lo sciope- 
ro è stato molto sentito. Circa 
trecento persone hanno popo- 
lato dalle 6 alle 14.30 i sei 
presidi che bloccavano le vie 
d'accesso allo scalo. Si è aper- 
ta anche una piccola vertenza 
tra i dipendenti della distille- 
ria Stock e l’azienda. 

Drammatica la situazione a 
Venezia dove i dipendenti del 
Provveditorato rischiano di 
non ricevere lo stipendio di 
marzo. Una via d’uscita sarà 
possibile solo se il governo 
Fanfani approverà la fidejus- 
sione di dieci miliardi sotto- 
scritta dalla Regione Veneto 
‘a favore dell'ente portuale. La 
fidejussione era già stata 
accordata in gennaio. Il go- 
verno aveva però bocciato il 
provvedimento in base alla 
disposizione che riconosce al- 
lo stato la competenza sui 


porti. Ora un nuovo provvedi- 
mento riveduto e corretto è 
stato presentato all’esecuti- 
vo. Si attende l'approvazione. 

Ieri, intanto, a Venezia il 
traffico in entrata e uscita 
dallo scalo è rimasto blocca- 
to. Fermo, in mattinata, an- 
che l'aeroporto «Marco Polo». 

‘Adesioni in massa nei porti 
della Liguria. A Genova i di- 
pendenti della Compagnia 
merci varie e del Consorzio 
portuale si sono riuniti in as- 
semblea. Per giovedì è in pro- 
gramma una manifestazione 
dei portuali di tutta la regione 
ligure. 

A Napoli la fermata ha ri- 
scosso un po’ meno adesioni. 
Assicurati i collegamenti con 
le isole le navi in movimento, 
tutte in entrata, hanno potuto 
ormeggiare nel porto parte- 
nopeo. 

A. d. C. 


Di Giesi promette: 
nessun altro rinvio 


ROMA — È da tanto che i porti aspettano il disegno di 
legge sull’esodo agevolato. E questa volta, Michele Di Giesi, 
ministro della marina mercantile (Psdi), ha promesso che non 
percorrerà altre scorciatoie, non sposerà ulteriori rinvii. 

«Se il consiglio dei ministri non raggiungerà un accordo ' 
proporrò di mettere ai voti il provvedimento in modo che 
ognuno si assuma le proprie responsabilità», aveva sentenziato 
al termine dell'ultima riunione collegiale a palazzo Chigi. 

Il pomo della discordia è tutto qui. Di Giesi ha proposto 
una riduzione del salario minimo garantito nella misura del 20 
per cento, calcolato solo su alcuni elementi della retribuzione. 
In questo caso la diminuzione effettiva si aggira tra le 50 le 60 


mila lire. 


‘Altri ministri ritengono che la riduzione del 20 per cento (a 
carico del fondo centrale che assicura ai portuali il salario 
minimo anche nelle giornate non lavorate) deve essere calcola- 
ta su tutti gli elementi che figurano in busta paga, con una 
riduzione reale di circa duecentomila lire. 


PUBBLICATI | DATI DEL CENSIMENTO ISTAT 


Va aumentando il numero 
di addetti nelle imprese 


ROMA — I dipendenti delle 
imprese che operano nell’in- 
dustria, commercio e agricol- 
tura sono aumentati in Italia 
del 17 per cento in dieci anni. 

I dati relativi a questa 
espansione sono documentati 
in volume che l’Istat ha pub- 
blicato sulle imprese e sulle 
unità locali in base ai dati 
provvisori del censimento 
1981. In due tomi, l'Istat forni- 
sce, in 1200 pagine, i dati 
provvisori a livello nazionale, 
regionale e provinciale, avver- 
tendo, però, che, per la prima 
volta, nel censire le imprese si 
è tenuto conto della presenza 
della pubblica amministrazio- 
ne e di alcune altre categorie 
di servizi pubblici e privati. 

L'espansione di addetti e di 
imprese è da imputarsi anche 
a questo nuovo sistema di 
calcolo. Il censimento ‘del 
1981 ha rilevato 2.841.160 im- 
prese, con 3.513.742 unità 
locali e 16.623.141 addetti. Ri- 
spetto al 1971 l'aumento risul- 
ta pari a 640.890 unità locali e 
2.199.967 addetti. 

Oltre il 45% delle unità loca- 
li e il 22% degli addetti sono 


concentrati nel commercio e 
pubblici esercizi, mentre le in- 
dustrie manifatturiere assor- 
bono circa il 16% delle unità 
locali e il 29% degli addetti: 

I rami più dinamici risulta- 
no quelli dell'industria della 
lavorazione e trasformazione 
dei metalli (con un aumento 
del 46 per cento in termini di 
unità locali e del 26% in termi- 
ni di addetti) e dei trasporti e 
comunicazioni (51% e 24% ri- 
spettivamente). 

I dati sulla dimensione me- 
dia delle unità locali confer- 
mano, soprattutto nei rami 
industriali, la tendenza alla 
diminuzione. Questo fenome- 
no legato a fattori diversi (di- 
versa organizzazione della 
produzione, modelli di svilup- 
po territoriale, conseguenze 
della crisi energetica, ecc.) si 
avverte — secondo la rileva- 
zione Istat — con particolare 
intensità, nelle industrie 
estrattive (da 23,6 addetti per 
unità locale nel 1971 agli 
attuali 19,3), in quelle della 
lavorazione e trasformazione 
dei metalli (da 14,2 a 12,2), 
‘mentre è più contenuta nelle 


industrie manifatturiere, ali- 
mentari e tessili (da 7 a 6,7) 
praticamente costante è 
rimasta la dimensione media 
nel commercio e nei servizi 
(da 2,2 a 2,3). 

Per quanto riguarda la loca- 
lizzazione c’è da rilevare che il 
53% delle unità locali censite 
sono ubicate nell'Italia set- 
tentrionale (1.862.820), il 
19,9% al centro (699,054) e il 
27,1 nel Mezzogiorno (951.868). 


II ACCIAIO — Febbraio ne- 
ro perla produzione di acciaio 
giapponese scesa, per quel 
mese, al livello più basso da 
febbraio 70. Il calo, a 7,122 
milioni di tonn, è del 7,2% 
rispetto a gennaio e del 13,2% 
rispetto all'anno prima. 


BIOLIVETTI — La strategia di 
partecipazioni esterne attuata dal- 
la Olivetti negli Stati Uniti ha 
‘avuto un positivo riscontro a livel- 
lo internazionale. Il «Wall Street 
Journal» dedica all'impresa di 
Ivrea un ampio servizio sulla sua 
recente acquisizione di partecipa- 
zioni minoritarie in aziende Usa di 
‘piccole dimensioni, ma operanti in 
tecnologie avanzate nell’area del- 
l’informatica. 


II sindacato stringe i tempi 


MENTRE SI INASPRISCONO LE VERTENZE CONTRATTUALI 


e annuncia lotte a oltranza 


L'accordo dei chimici induce le altre categorie a cercare una rapida conclusione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — La positiva con- 
clusione della vertenza dei 
chimici, apre nuovi spiragli 
per il rinnovo degli altri con- 


| tratti di lavoro. I sindacati 


sono ‘particolarmente soddi- 
sfatti per l'esito della vertenza 
che riguarda i lavoratori chi- 
mici, in quanto può trattarsi 
di un precedente importante 
che potrà forse influenzare 
anche gli altri negoziati in 
Corso. 

Per Fausto Vigevani, segre- 
tario confederale della Cgil, 
questa «è la dimostrazione 
‘che non tutti gli imprenditori 
vogliono seguire fino alla mor- 
te i dettati della Confindu- 
stria e dei burocrati come 
Mortillaro». 

Secondo il sindacalista del- 
la Cgil, «se le altre categorie 
che hanno ancora in piedi i 
contratti partiranno con la 
lotta dura sarà inevitabile 
giungere in tempi brevi alla 
conclusione delle vertenze. Il 
contratto dei chimici è impor- 
tantissimo perché, oltre ai 
contenuti, che sono tutti posi- 
tivi, apre un varco nello schie- 
ramento padronale». 

Anche per il segretario con- 
federale della Cisl, Colombo, 
«l'accordo dei chimici segna 
una svolta nelle vicende sin- 
dacali degli ultimi due anni e 
dimostra il valore strategico 
dell'intesa del 22 gennaio». 

Colombo nella sua dichiara- 
zione mette in risalto alcuni 
dei risultati raggiunti e fra 
questo c’è la riduzione dell’o- 
rario di lavoro, la costituzione 
del fondo di solidarietà, la 
differenziazione degli aumen- 
ti salariali per evitare gli ap- 
piattimenti. 

E proprio sulla riduzione 
dell'orario di lavoro, la partita 
tra Confindustria e sindacati 
è ancora aperta. 

Sia sul calcolo della scala 
mobile che sulla riduzione 
dell'orario le idee divergono. 
A questi aspetti si è aggiunta 
poi la presa di posizione della 
Confindustria, che ha conte- 
stato il decreto legge sul costo. 
del lavoro, 

Teri la federazione unitaria, 
in un comunicato replica agli 
industriali, ritenendo corretta 
T’interpretazione del governo 
su questi aspetti. Semmai il 
sindacato chiede all’esecutivo 
nuovi interventi legislativi 
‘per risolvere i problemi anco- 
ra aperti sul collocamento e il 
mercato del lavoro, 

Ma tra governo e sindacati 
restano ancora molte le que- 


stioni da risolvere. In settima- 
na infatti oltre a incontri per il 
rinnovo dei contratti nell’in- 
dustria privata, sono in pro- 
gramma anche importanti ap- 
puntamenti per tutto il setto- 
te dei dipendenti pubblici e 
anche da queste vertenze po- 
trebbe partire la svolta per la 
conclusione di una lunghissi- 
ma stagione contrattuale. 


Le trattative per il rinnovo 
del contratto unico della sani- 
tà potrebbero imboccare da 
oggi la dirittura d'arrivo. Que- 
sta mattina infatti le parti si 
incontreranno nuovamente al 
‘ministero per la funzione pub- 
‘blica. Per Giuliani, della Cgil, 
«i sindacati Confederali han- 

“no fino ad ora lavorato per 
rispettare la data che lo stes- 
so governo aveva indicato per 
la fine della vertenza: quella 
del 15 marzo». 

Per il sindacalista confede- 


rale, il protocollo d'intesa fir- 
mato il 2 febbraio tra Cgil, 
Cisl e Uil e il governo sresta 
valido a tutti gli effetti: even- 
tuali trattative separate, in 
altre sedi che non siano quella 
di palazzo Vidoni, saranno 
prontamente censurate e stre- 
nuamente combattute». 

Per una rapida conclusione 
della trattativa però il gover- 


no dovrà fare. i conti con le 
associazioni autonome dei 
medici, che del resto, al pro- 
prio interno appaiono forte- 
mente divise. Più favorevoli 
ad una rapida conclusione so- 
no i medici assistenti ospeda- 
lieri aderenti all’Anaao, più 
intransigenti sono i medici 
‘aderenti ad Anpo e Cimo. 
G.S. 


Metalmeccanici: 


sciopero rinviato 


ma solo per motivi organizzativi 


ROMA — Lo sciopero nazionale di otto ore dei metalmec- 
canici, proclamato per mercoledì 23 marzo, è stato rinviato di 
un giorno, a giovedì 24, per motivi organizzativi. In coinciden- 
za con lo sciopero si svolgeranno manifestazioni regionali nei 
capoluoghi di regione. Il direttivo della Film si riunirà lunedì 
21 marzo per esaminare l'andamento delle trattative contrat- 
tuali con la Federmeccanica e l’Intersind. Frattanto, si è 
appreso che il comitato centrale della Fiom, la federazione 
metalmeccanici della Cgil, si riunirà il 28 e 29 marzo. 


IL SINDACATO PREPARA L'INCONTRO CON IL GOVERNO 


Secondo «round» a Roma 
della vertenza Zanussi 


PORDENONE — Due pic- 
coli passi avanti verranno fat- 
ti oggi in quel difficile cammi- 
no che si sta via via rivelando 
la vertenza Zanussi. Nella 
mattinata si riunirà il coordi- 
namento nazionale del Grup- 
po nella sede romana della 
Flm. L'incontro in un primo 
momento era stato fissato a 
Pordenone, Lo spostamento è 
stato determinato dall’incon- 
tro che nel pomeriggio gli 
esponenti della Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
avranno con la commissione 
industria della Camera. 

In. entrambe le occasioni 
verrà ancora una volta posta 
sul tappeto la delicata situa- 
zione in cui versa il colosso 
pordenonese. Il coordinamen- 


to, in particolare, dovrà stabi- 
lire le iniziative di lotta da 
‘mettere in cantiere (in parti 
colare dovrà fissare la data 
della manifestazione naziona- 
le che si terrà a Pordenone 
entro il mese) e studiare la 
strategia da attuare nei con- 
fronti del governo, seconda 
fase del piano elaborato dal- 
l'assemblea dei delegati in oc- 
casione della due giorni del 28 
febbraio e primo marzo scorsi. 

Il primo round — l’incontro 
con l’amministrazione regio- 
nale — è stato portato a ter- 
mine la settimana scorsa, con 
risultati tutto sommato profi- 
cui. Agli enti locali la Flm 
chiedeva infatti un coordina- 
mento stabile per iniziative 
finanziarie di sostegno alla 


Giovani industriali: comitato 


ROMA — Il presidente della Confindustria, Vittorio Merloni, 
interverrà al comitato nazionale dei giovani imprenditori della Confin- 
dustria che si riunirà domani all'Eur. Nel corso della riunione il 
presidente dei giovani imprenditori, Carlo Patrucco, svolgerà la rela- 
zione annuale e traccerà le linee guida all’attività del gruppo del 
prossimo anno. Al ‘comitato nazionale parteciperanno i rappresentanti 
dei circa 90 gruppi giovani imprenditori costituiti presso associazioni 


territoriali. 


Zanussi, controllo sugli stan- 
ziamenti, piani finalizzati e 
‘appoggio in materia di politi 
ca industriale. 

Ora, quindi, il sindacato si 
appresta a confrontarsi con il 
governo e l’incontro del po- 
meriggio va visto in chiave 
preparatoria, » 

All’esecutivo viene chiesto 
che orienti le aziende del set- 
tore elettrodomestico sulla 
componentistica; che inter- 
venga sul medesimo settore 
per dare una gestione setto- 
riale alla delibera Cipi sull’e- 
lettronificazione del ciclo pro- 
duttivo; che si faccia promo- 
tore di accordi a livello euro- 
peo per favorire gli accordi 
commerciali, consolidando il 
ruolo delle imprese italiane; 
che decolli definitivamente la 
legge 63. (piani operativi e fi- 
nanziamenti) superando ritar- 
di e pastoie burocratiche; un 
coordinamento di tutti i fi- 
nanziamenti pubblici possibi- 
li, nazionali, regionali, ecc. al 
Gruppo Zanussi, per un «Su- 
peramento controllato» delle 


difficoltà economiche. 
T.Z. 


SI DI ROMA E PARIGI 


Risorse Cee: 
l’aumento 
divide 

i Dieci 

a Bruxelles 


BRUXELLES — La Fran: 
cia e l’Italia si sono aperta- 
mente pronunciate a favore di 
un aumento delle risorse della 
Comunità, per proseguire le 
attuali politiche Cee, svilup- 
parne nuove e sanare gli squi- 
libri di cui soffre l'Europa dei 
«Dieci». 

«Un ampliamento dei fondi 
è necessario», ha detto ieri 
André Chandernagor, mini- 
stro francese per gli affari co- 
munitari, esprimendo per la 
prima volta con chiarezza il sì 
del governo di Parigi all'au- 
mento delle risorse della co- 
munità. 

Sulle posizioni della Fran- 
cia e dell’Italia, si sono schie- 
rati anche la Grecia, l'Irlanda 
e, con prudenza, il Belgio e il 
Lussemburgo. Contro l’au- 
mento delle risorse della co- 
munità, restano Gran Breta- 
gna, Germania, Olanda e Da- 
nimarca. La delegazione di 
Bonn ha osservato: «Un am- 
pliamento nei fondi della Cee 
peserebbe soprattutto sul bi- 
lancio tedesco». 

I dibattito fra i ministri 
degli esteri dei «Dieci», che si 
è svolto ieri in apertura della 
riunione del consiglio della 
comunità sotto la presidenza 
di turno del ministro tedesco 
Hans-Dietrich Genscher, ha 
preso lo spunto dalla presen- 
tazione di un documento del. 
la commissione europea sulle 
prospettive finanziarie Cee. 

Secondo fonti diplomati- 
che, la discussione di ieri ha 
costituito solo «un assaggio» 
del dibattito sul tema al «ver- 
tice» di Bruxelles il 21 e 22 
marzo per la riunione dei capi 
di governo dei «Dieci». 

Due dei maggiori funzionari 
agricoli della comunità vole- 
ranno frattanto a Washington 
questa settimana per una se- 
rie di colloqui atti a prevenire 
un accentrarsi del conflitto 
commerciale agricolo tra le 
due sponde dell’Atlantico. 

Lo riferiscono fonti diplo- 
matiche. I ministri degli esteri 
della Cee stanno discutendo 
la questione alla riunione ini- 
ziata ieri a Bruxelles. 


BI CRITICHE — Le organiz- 
zazioni europee dei molitori e 
il comitato per il commercio 
dei cereali hanno accusato la 
commissione europea di non 
‘avere una politica di esporta- 
zione sufficientemente ag- 
gressiva e di non garantire 
una protezione adeguata dei 
mercati tradizionali della Co- 
munità con esplicito riferi- 
‘mento alla concorrenza ame- 
ricana. 


UMBERTO AGNELLI A «FUTURAMA» 


IN DODICI MESI LE ESPORTAZIONI SCESE DEL 6,2% 


La sfida tecnologica 


impone cooperazione 


TORINO — «La sfida tecno- 
logica impone la ricerca di 
forme di cooperazione indu- 
Striale nel campo della ricerca 
e delle applicazioni dell’inno- 
vazione. È una questione di 
sopravvivenza prima ancora 
che di sviluppo»: è quanto ha 
dichiarato il vicepresidente 
della Fiat, Umberto Agnelli, 
intervenendo, a Torino, all’i- 
naugurazione della mostra 
«Frontiera tecnologica», or- 
ganizzata dalla fondazione 
Agnelli, nel quadro dell'inau- 
gurazione di «Futurama». 


Dopo aver toccato i temi 
della cooperazione internazio- 
nale, per la quale a suo avviso 
«esistono ancora difficoltà 
clamorose» e di quella euro- 
pea, indicata come «un obiet- 


tivo realistico per cui occorre 
ancora lottare», Umberto 
Agnelli si è soffermato sulla 
situazione in Italia. 

«Una cooperazione più 
stretta tra le imprese più 
avanzate del mondo produtti- 
vo italiano, resa operativa da 
una definizione accurata di 
campi di ricerca, di applica- 
zioni intersettoriali, di tecno- 
logie avanzate, di produzioni 
ad elevato contenuto di inno- 
vazione», ha detto «è non solo 
un traguardo raggiungibile, 
ma anche la condizione ”’sine 
qua non” per una diffusione di 
più elevati standars tecnolo- 
gici in tutto il tessuto produt- 
jbivo nazionale: sotto forma di 
ricaduta tecnologica e come 
stimolo ad innovare per non 
perdere il mercato, 


In calo l'attivo commerciale 
nel settore della metallurgia 


ROMA — È diminuito il 
saldo attivo della bilancia 
commerciale per il settore 
metallurgico: nello scorso 
gennaio infatti il risultato po- 
sitivo del settore è stato di 45 
miliardi di lire, contro i 133 
dello stesso mese dell’82. 

La contrazione del saldo at- 
tivo è scaturita da una dimi- 
nuzione del 6,2% delle espor- 
tazioni, scese da 769 miliardi 
di lire a 721 miliardi, a fronte 
della quale si è verificato un 
aumento delle importazioni 
del 6,3%. 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare le esportazioni, nel 
primo mese di quest'anno, s0- 
no stati venduti oltre confine 
cinque milioni 529 mila quin- 
tali di ghisa, ferro e acciaio, 
per un valore complessivo di 


Incontro 
fra Goria 
e De Riù 


TRIESTE — In occasione 
della visita a Udine dell’on. 
Giovanni Goria, il presidente 
degli industriali triestini, 
dott. Raffaele De Riù, ha 
incontrato il ministro del te- 
soro. Tema dell’incontro, cui 
erano presenti il sottosegreta- 
rio on. Santuz ed il parlamen- 
tare triestino on. Tombesi, il 
disegno di legge sulle agevola- 
zioni agli investimenti pro- 
duttivi nell’area giuliana, già 
esaminato la scorsa settima- 
na a Roma nel corso di altri 
incontri al ministero dell’in- 
dustria e a quello delle fi- 
nanze. 

Da parte dell’on. Goria sono 

state date le più ampie assicu- 
razioni per un rapido prose- 
guimento dell’iter della legge, 
anche per quanto riguarda le 
competenze del ministero del 
tesoro. 

La vicenda relativa al dise- 
gno di legge, noto in città 
come «pacchetto Marcora» 
sembra quindi avviarsi ad 
una positiva ed imminente so- 
luzione: il presidente degli in- 
dustriali triestini De Riù, rile- 
va come risolutivo sia il pare- 
re favorevole dato in questi 
giorni dai ministeri dell’indu- 
stria, delle finanze e del teso- 
TO. 


Disarmo 
navi 
mercantili 


TRIESTE — Il settore ma- 
rittimo deve purtroppo regi- 
strare un altro record negati- 
vo: le navi mercantili in disar- 
mo a fine gennaio hanno rag- 
giunto il livello di 1645 unità 
per un totale di 86,8 milioni di 
tpl con un aumento, rispetto 
al mese precedente, di 96 uni- 
tà, per oltre 3 milioni di tpl. La 
flotta inattiva rappresenta il 
13% della flotta mondiale ed è 
composta da 60,8 milioni di 
tpl di cisterne (pari al 18% 
della flotta esistente) e da 26 
milioni tpl di navi da carico 
secco (pari al 7% del totale). 


E' da notare che questa crisi 
ha colpito particolarmente le 
navi italiane che registrano 
un'incidenza di disarmi molto 
superiore a quella della media 
mondiale. 


MW FIUME— Nei portijugo- 
slavi di Fiume, Capodistria, 
Kardeljevo e Bar, sono stati 
manipolati lo scorso anno 
complessivamente 75 mila 
contenitori con quasi 600 mila 
tonnellate di merci. Il traffico 
totale di merci transitate at- 
traverso gli scali portuali ju- 
goslavi è ammontato nel 1982 
a quasi 32 milioni di tonnel- 
late. 


321,8 miliardi di lire, con una 
flessione del 3% per la quanti- 
tà e del 2% per il valore rispet- 
to al gennaio ’82. 

Le esportazioni di alluminio 
e relative leghe hanno invece 
registrato un incremento del 
13% con vendite per un valore 
complessivo di 51 miliardi di 
lire. Il rame e le relative leghe 
hanno registrato invece una 
flessione del 7%, con vendite 
per un importo di 26 miliardi 
di lire. 

Per quanto riguarda infine 
le importazioni, gli acquisti di 
ghisa, ferro e acciaio sono au- 
mentati in valore del 2% a 
fronte tuttavia di una contra- 
zione in quantità del 17%. 

Le importazioni di ghisa, 
ferro e acciaio sono infatti 
risultate pari a 244,6 miliardi 


di lire a fronte di quattro mi- 
lioni 286 mila quintali. Le im- 
portazioni di alluminio e rela- 
tive leghe sono invece aumen- 
tate in valore del 38% ed in 
quantità del 59%. Gli acquisti 
sono risultati infatti pari a 
62,1 miliardi di lire per 346 
mila quintali. 

Sono diminuite invece sia 
per la quantità (-9%) sia per 
il valore (-3%) le importazio- 
ni di rame e relative leghe: a 
gennaio abbiamo effettuato 
acquisti per 271 mila quintali, 
per un valore complessivo di 
66,5 miliardi di lire. 

Per quanto riguarda infine 
le importazioni di piombo, 
zinco, stagno, nichelio e rela- 
tive leghe le importazioni so- 
no aumentate in valore 
dell’8%. 


UN CONVEGNO A ROMA SULL’ESPANSIONE DEI RAPPORTI ECONOMICI 


C’è un posto di rilievo per Belgrado 
nel «progetto mediterraneo» della Cee 


ROMA — «Nella coopera- 
zione fra Jugoslavia e Comu- 
nità europea, siglata con l’ac- 
cordo. dell’aprile 1980, persi- 
stono ancora notevoli proble- 
mi: non ultimo, il rilevante 
squilibrio degli scambi com- 
merciali a danno della Jugo- 
slavia, che contribuisce ad ag- 
gravare la crisi economica in 
cui versa attualmente il 
paese». 

Questa, l'opinione dell’am- 
basciatore del governo di Bel- 
grado Marko Kosin, interve- 
nuto ieri al convegno organiz- 
zato a Roma dal «Centro per 
le relazioni italo-jugoslave», 
sui rapporti tra Jugoslavia e 
Cee. 

«Il deficit del paese nei con- 
fronti dell’Europa — ha conti- 
nuato Kosin — è stato, soltan- 


UNA CONFERENZA DEL PROF. GIRELLI AI DIRIGENTI INDUSTRIALI 


La carbochimica (per ora) non conviene 
Il peggior petrolio rimane preferibile 


TRIESTE — Campane a 
morto per la carbochimica? 
Almeno per ora sì. Questo il 
succo della conferenza tenuta 
martedì scorso dal prof. 
Alberto Girelli (direttore della 
stazione sperimentale dei 
combustibili di Milano) per 
conto delle Confederazione 
italiana dirigenti d'azienda. 


Da tempo si ottengono pro- 
dotti chimici (benzene, tolue- 
ne, xilene, ecc.) come sotto- 
prodotti delle cokerie, ma in 
quantità sempre minori per la 
riduzione dei consumi di coke 
(e di ghisa) e per la maggiore 
convenienza a ricavare gli 
stessi prodotti dal petrolio. 

È assai problematico sosti- 
tuire l’oro nero col carbone 
negli usi chimici: il primo è 
infatti totalmente organico, 
contiene pochissime ceneri ed 
idrogeno in percentuale ele- 
vata; il carbone invece, orga- 
nico solo in parte, contiene 
fino al 20% di ceneri e pochis- 
simo idrogeno, (indispensabi- 
Je per formare le molecole de- 
gli idrocarburi). 

Inoltre, la composizione dei 
diversi tipi di carbone varia 


molto, anche all’interno dello 
stesso giacimento. Ne deriva- 
no problemi tecnici di difficile 
soluzione, tanto:che il miglio- 
re estratto organico di carbo- 
ne è peggiore del peggior 
petrolio, come materia prima, 
per l’uso chimico. 

Per ricavare prodotti chimi- 
ci dal carbone bisogna prima 
gassificarlo e poi liquefarlo: in 
ogni caso, sono necessari ap- 
porti esterni di idrogeno, mol- 
to costoso da produrre, in ter- 
mini economici ed energetici. 
In varie parti del mondo esi- 
stono impianti carbochimici, 
basati su differenti processi. 


Le tecnologie di base sono 
state. sviluppate negli Anni 
30; tra queste il processo Fi- 
sher-Tropsch, utilizzato dai 
tedeschi durante la guerra per 
‘produrre benzina, gasolio, ec- 
cetera e perfezionato in Sud 
Africa. Qui sono stati infatti 
costruiti; a partire dagli anni 
’50, i tre grandi impianti «Sa- 
sol», che da 33 milioni di ton- 
nellate di carbone ricavano 


circa sette milioni di tonn. di. 


etilene, gasolio, benzina, ecce- 
tera. I due impianti più recen- 


ti sono costati oltre 12 mila 
miliardi di lire, fatto che porta 
‘ad escludere in modo assoluto 
la convenienza economica del 
ciclo Sasol, anche in condizio- 
ni favorevoli come quelle su- 
dafricane (impianti a bocca di 
‘miniera, miniere a cielo aper- 
to con altissima produttività 
della manodopera). 


In realtà, gli impianti Sasol 
sono stati costruiti soprattut- 
to per ragioni politiche: la 
patria dei Boeri, infatti, per la 
sua politica razzista, è sulla 
«lista nera» di molti paesi 
esportatori di petrolio. 

Anche le ricerche più pro- 
mettenti, come quelle rivolte 
a trasformare il carbone in 
metanolo per poi ricavarne 
idrocarburi, non hanno dato 
finore risultati economici ac- 
cettabili. Molte società, per- 
ciò, hanno sospeso i propri 
programmi di ricerca in que- 
sto campo. 

Salvo scoperte imprevedibi- 
li, quindi, secondo il prof. Gi: 
relli il carbone potrà servire 
essenzialmente come combu- 
stibile per centrali elettriche 
ed industrie, «liberando» l’o- 


lio combustibile oggi impie- 
gato per gli usi termici e che 
potrà essere utilizzato nelle 
raffinerie. 

Da tutto ciò si conclude, 
come ha rilevato il prof. Co- 
stantinides, che «sono per lo 
meno avventati quei politici 
triestini secondo i quali la 
petrolchimica in crisi (leggi: 
Aquila) potrebbe benissimo 
essere sostituita dalla carbo- 
chimica». 

Dario Predonzan 


HW CASSINTEGRATI — 
«Non dobbiamo spaventarci 
della possibilità di giungere 
ad un nuovo accordo con la 
Fiat sulla cassa integrazione 
alla scadenza del 30 giugno». 
È questa la novità annunciata 
da Luciano Lama al consiglio 
regionale piemontese della 
Cgil in riferimento al rilancio 
dell'iniziativa sindacale alla 
Fiat. Lama ha sottolineato la 
necessità di partire proprio 
dalla Fiat per realizzare il su- 
peramento della cassa inte- 
grazione a zero ore e di ricuci- 
rela spaccatura tra i lavorato- 
ri in fabbrica e quelli sospesi. 


to nel 1982, di due miliardi e 
mezzo, mentre, a causa della 
politica protezionistica adot- 
tata dalla Comunità, le nostre 
esportazioni verso il mercato 
europeo sono scese del 6 per 
cento». 

Migliorare la struttura e la 
portata degli scambi commer- 
ciali, eliminandone gli squili- 
bri, appare quindi un obietti- 
vo fondamentale per la Jugo- 
slavia «che — ha annunciato 
il consigliere economico della 
sede diplomatica, Bozidar 
Crajak, ha deciso di aumenta- 
re le sue esportazioni di alme- 
no il 20 per cento. «Questa 
espansione, che potrà sem- 
brare un po' troppo ottimisti- 
ca — ha poi concluso — non 
significherà chiusura del mer- 
cato. Essa sarà la base per 
‘una importazione equilibrata 
e razionale». È 

La posizione geopolitica 
della Jugoslavia, paese non 
allineato e posto a spartiac- 
que dei due blocchi, fa infatti 
sì che i paesi europei (e l’Italia 
in particolare), siano partico- 
larmente interessati ad un 
rapporto di collaborazione, 
economica, ma anche politi- 
ca, conil governo di Belgrado, 
soprattutto nell'ottica di una 
maggiore stabilità della regio- 
ne mediterranea e balcanica. 

Il progetto di una politica 
globale mediterranea da at- 
tuarsi privilegiando il partner 
Jugoslavia è stato così sottoli- 
neato da tutti i parlamentari 
europei convenuti (i democri- 
stiani Dario Antoniozzi e Vito 
‘Lattanzio, il repubblicano Pa- 
squale Bandiera e il.socialista 
Mario Zagari), insieme al ri- 
chiamo ai pericolosi contrac- 
colpi, che finirebbero per 
aversi sulla stabilità politica e 
sociale della Jugoslavia nel 
caso in cui la sua economia 
non venisse risanata. 

«La Jugoslavia — ha detto 
quindi Bernassola, capo del- 
l’ufficio esteri della Dc — non 
deve essere lasciata ai margi- 


ni dei rapporti economici del-' 


la comunità europea, ma deve 

entrarvi a pieno titolo». 
Sulla base di una conferma- 

ta volontà politica a determi- 


nare intese sempre più ampie , 


(«al di là — ha fatto notare 
Lattanzio — di interessi che 
fra i due paesi possono essere 
a volte divergenti»), si sono 


così definite alcune possibili- 
tà di intervento: come la col. 
laborazione economica comu- 
ne in aree diverse da quelle 
della Cee (un «progetto medi- 
terraneo» che prevede la ridi- 
stribuzione e la riprogramma- 
zione delle economie comuni- 
tarie) e una maggiore collabo- 
razione tra europa e jugosla- 
via (ma anche fra Italia e Ju- 
goslavia) in tutti i settori, dal 
turismo, ai rapporti culturali, 
fino a quello tecnico e scienti- 
fico. 

Grande interesse, infine, 
per il progetto presentato -al 
convegno dal consigliere co- 
munale di Trieste, Parovel, 
che ripropone la creazione 
della zona franca industriale 
mista italo-jugoslava prevista 
dagli accordi di Osimo, nella 


L'ad 


compete 


— fondi rustici. 
Detti mutui possono essere: 


accertato; 


popolare. 


ISTITUTO FINANZIARIO FRIULANO srl 
CENTRO FINANZIARIO REGIONALE 
Sede e Direzione: 33100 UDINE 


N 6 Eb Via Cividale, 10 - Tel. 0432/22963-4 


L'Istituto Finanziario Friulano — Centro: Finanziario Reglonale — ha 
lenza su tutto il territorio Friuli-Venezia Giuli 
concedere, attraverso l’Istituto Italiano di Credito Fondiario (italfondia- 
rio), mutui finanziari ed edilizi ai sensi del D.P.R. 21/1/1976 n. 7. 


SPECIE DEI MUTUI 


L'istituto concede mutui con garanzia ipotecaria di primo. grado con durata 15 
‘anni, con rimborso în rate semestrali, al tasso del 10,5%, su: 
— fabbricati costruiti 0 in corso di costruzione; 


— porzioni di fabbricati, come appartamenti, negozi, ecc. 


1) mutul fondiari, con garanzia generalmente rappresentata da fabbrica- 
ti o porzioni di fabbricato (appartamenti, negozi, locali commerciali, alberghi, 
uffici, ecc.) già costruiti ed in uso. Devonsi di norma escludere, come per il 
passato, le garanzie rappresentate da fabbricati ‘aventi particolari destinazioni 
(esercizio di attività industriale, magazzinaggio, ecc.) con alcune eccezioni 
qualora si ravvisino caratteristiche ritenute idonee all'Istituto. — Potranno 
‘ammettersi in garanzia anche fondi rusti e 
stabilità di ricavo dei prodotti, sia con adeguati metodi di conduzione, sia con 
eventuale specializzazione delle colture praticate; 

2) mutui edilizi, destinati alla costruzione, sopraelevazione, ricostruzio- 
ne, riparazione e trasformazioni dì fabbricati ‘ad uso prevalente di abitazione 
non di lusso. Ne consegue che non possono essere concessi mutui di tale 
Specie per finanziare la costruzione di immobili ad uso commerciale (alberghi, 
uffici, ecc.) e aventi le. caratteristiche di cui al D.M. 2 agosto 1969 
(caratteristiche delle abitazioni di lusso). — Per i mutui edilizi, l'Istituto si 
riserva di richiedere garanzia supplementare all'ipoteca (di norma una 
fidejussione rilasciata da Compagnia di assicurazione indicata dall'Istituto) 
per la parte del finanziamento ‘eccedente il 50% del costo di costruzione 


3) mutui regolati da leggi special 
convenzionata) a favore di cooperative, i 
abitazioni aventi caratteristiche di edilizia economica e popolare; 

4) mutui indicizzati per il finanziamento dell'edilizia economica e 


li (normativa sull'edilizia agevolata e 
imprese e privati, per la costruzione di 


nuova forma di due aree, si- 
tuate, da parte italiana nell’a- 
rea industriale della valle del- 
Je Noghere, e da parte jugosla- 
va sopra Capodistria. 
Prendere in esame questa 
possibilità comporterà un 
nuovo negoziato? è stato chie- 
sto all’ambasciatore Carduc- 
ci. «Sarebbe necessario con- 


. sultare — ha risposto — la 


parte jugoslava, per sapere se 
è disponibile ad una diversa 
‘ubicazione della zona, e anche 
la comunità europea». 

«Il governo comunque — ha 
concluso — non ha intenzione 
di procedere a nuove ipotesi 
senza aver prima sondato il 
parere della popolazione. Osi- 
mo insegna infatti che il suo 
giudizio è molto importante». 

Marina Nemeth 


@ Veneto di 


ici, se tispondenti al requisito di offrire 


Per informazioni e presentazioni domande rivolgersi a: UDINE: Via Cividale 
10, tel. 0432/22963-4 — UDINE: Via Marco Volpe 2, tel, 0432/22965-6 — 
TRIESTE: Via S. Lazzaro 17, tel. 040/60833 — MONFALCONE: Via Galileo. 
Galilei 93/C, tel. 0481/73139 — CERVIGNANO: Via Zorutti 9, tel. 0431/33635 
- S. GIOVANNI AL NATISONE: Via Roma 65, tel. 0432/756549 — 
PORDENONE: Viale Martelli 16, tel. 0434/20201 — MONTEBELLUNA: Via 
Bartolini 2, tel. 0423/29982-84138 - VALDOBBIADENE: Via Garibaldi 1, tel. 
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ECONOMIA E FINANZA 


Martedì, 15 marzo 1983 IL PICCOLO 


BATTUTA D'ARRESTO DEL MARCO, MENTRE LIRA, FR 


ANCO FRANCESE E BELGA GUADAGNANO QUALCOSA 


.Frena la tension 
Recuperano le monete deboli 


ROMA— La tensione all’in- 
terno dello Sme sì è legger- 
mente allentata. Una battuta 
d’arresto del marco tedesco e 
la conseguente ripresa del 
franco francese, della lira e del 
franco belga hanno attenuato 
la pressione sulle divise più 
deboli del sistema monetario. 
concedendo una tregua ai mi- 
nistri finanziari, che dovranno 
decidere se procedere (ed 
eventualmente quando), al 
riallineamento delle parità 
tra le valute dello Sme. 


La situazione resta, comun- 
que, estremamente incerta e‘ 
sui mercati valutari l’attività 
è stata tutt'altro che tranquil- 
la, Due i fattori di maggior 
rilievo della giornata: il recu- 
pero del franco francese sul 
marco, all'indomani del se- 
condo turno delle elezioni mu- 
nicipali, che hanno capovolto 
i risultati della scorsa setti- 
mana sfavorevoli alla sinistra, 
e'le misure adottate dalla 
banca centrale belga a soste- 
gno della propria divisa. 

Dal' canto suo, la lira ha 
segnato un chiaro rafforza- 
inento, guadagnando terreno 
sul marco, e al di fuori dello 
Sme, sul franco svizzero, e 
indebolendosi invece legger- 
mente nei confronti del franco 
francese. In particolare, il 
marco è stato fissato al fizing 
dei mercati valutari italiani a 
595,12 lire contro le 598,50 lire 
di venerdì, mentre il franco 
francese è passato da 206,61 
fire alle odierne 207,115 lire. In 
netta flessione ìl franco sviz- 
zero; pagato 687,865 lire ri 
‘spetto alle 696,24 lire di vener- 
di. In leggero. assestamento, 
infine, anche la. sterlina: 
2144,15 lire, contro le prece- 
denti 2149,25 lire. 


A Parigi intanto il marco 
tedesco è stato fissato a 287,50 
franchi per cento marchi, al- 
lontanandosi così dal limite 


di 289,85 franchi, oltre il quale 
sarebbe necessario procedere 
al riallineamento delle parità. 


Le ragioni del leggero cedi- 
mento del marco sia nei con- 
fronti della lira sia del franco 
francese vanno ricercate, se- 
condo gli analisti, più in fatto- 
ri di carattere tecnico che non 
di «spinta psicologica» di ca- 
rattere politico. 

Le previsioni su un possibi- 
le ribasso dei tassi di interesse 
tedeschi nel corso della setti- 
mana, in particolare, avrebbe- 


ro frenato l'ascesa della divisa 
tedesca nello Sme, » 

La migliorata salute della 
lira, del franco francese e di 
quello belga non ha comun- 
que allontanato le difficoltà 
del sistema monetario euro” 
peo, anche perché alcune divi 
se si trovano ancora al margi- 
ne di oscillazione stabilita: a 
Francoforte la sterlina irlan- 
dese è stata fissata al minimo 


Il francese Delors si appella a Bonn 


PARIGI — «La Comunità 
europea si trova attualmente 
auna svolta», ha dichiarato la 
scorsa notte il ministro dell’e- 
conomia francese, Jacques 
Delors, in relazione alle ten- 
sioni verificatesi negli ultimi 
giorni all’interno del sistema 
“monetario europeo. 

Commentando la situazio- 
ne, e in particolare l’impenna- 
ta del marco, egli ha dichiara- 
to che «Ja moneta tedesca ha 
attraversato la sua zona di 
divergenza» e «batte contro le 
pareti del sistema monetario 


europeo». A Suo avviso «la 
Repubblica federale tedesca 
deve trarre le conseguenze di 
questi indicatori e fare uno 
sforzo». 


«La Rfg deve dimostrare 
che crede veramente all’Euro- 
pa e rispettare le regole dello 
Sme» ha aggiunto precisando 
di non chiedere «necessaria- 
mente» alle autorità di Bonn 
di rivalutare il marco ma di 
prendere alcune misure quali 
per esempio una riduzione dei 
tassi di interesse. 


Oro in rialzo: 
+ 10 dollari 
su venerdì 


LONDRA — L’oro:conelude 
la giornata in rialzo rispetto 
alle quotazioni di venerdì, 
assestandosi sui valori già 
registrati in apertura. À Lon- 
dra, il metallo giallo è stato 
fissato a 428,50 dollari l’on- 
‘cia, con un guadagno di otto 
dollari rispetto alla chiusura 
della fine delia settimana 
scorsa a 420,50. 

L'oro recupera terreno an- 
che a Zurigo e termina a 
427,50 dollari, contro 421 ve- 
nerdì, Sale anche l'argento e 
quota al fixing di londra 4 
10,94 dollari l’oncia contro 
10,87 alla fine della settima- 
na passata. 


PIÙ 0,5% RISPETTO AL MESE PRECEDENTE 


Lieve aumento a gennaio 


dei prezzi 


all'ingrosso 


ROMA — Lieve incremento dei prezzi all'ingrosso nel 
mese di gennaio: l’indice comunicato dall'istituto centrale di 
statistica registra un aumento dello 0,5% rispetto al mese 
precedente mentre dalla variazione rispetto al gennaio dell’81 
risulta una decelerazione, 111,1% contro 111,9% del mese 


precedente. 


I prodotti agricoli, secondo i dati Istat, hanno avuto un 
aumento dello. 0,2% (dovuto per lo 0,3% al latte fresco, per lo 


0,2% ai cereali); in diminuzione 
fresche con una incidenza di 
agricoli con aumento dello 0,6% 


è risultato il prezzo delle uova 
meno 0,3% e i prodotti non 
(dovuto per lo 0,2% ai prodotti 


in metallo, escluse le macchine e i mezzi di trasporto, per lo 
0,2%. ai prodotti delle industrie alimentari e per lo 0,2% ai 
prodotti tessili e dell’abbigliamento; in diminuzione è risulta- 
to il prezzo del petrolio greggio © prodotti petroliferi con una 


incidenza di meno 0,5%). 


‘Con riferimento alla destinazione economica, le BELA 
ni percentuali sono risultate pari a: +1,1 per! beni finali di 


consumo; +2,1 per i beni finali di investimento; 


-0,3 peri beni 


intermedi e materie ausiliarie. 


VILLACO — Il trambusto 
valutario dei giorni scorsi ha 
provocato delle reazioni \an- 
che alla Wiener Boerse, nella 
quale gli ambienti operativi sì 
sono appoggiati, come di con- 
sueto, sul valore D. Mark. 
L'Austria fissò le parità mone- 
tarie rispetto allo scellino nel 
dicembre 1972,.con le disposi 
zioni. chiamate «Realigment 
Leitkursen». 

‘Da allora la politica mone- 
taria della nazione danubia- 
na ha puntato sulla parità 
con il marco, anche per il 
fatto che circa il quaranta per 
‘cento del commercio estero è 
alimentato, nelle due correnti 
d’import-erport, dalla Ger- 
‘mania federale, e nelle partite 
correnti dalle relazioni con la 
Germania stessa (turismo, în- 
vestimenti, transiti, movimen- 
ti vari di capitali ecc.). 

La tabella dei cambi pubbli- 
cata dalla rivista «Die Indu- 
strie», della Confindustria au- 
striaca, dà nel cambio marco- 
scellino variazioni ‘nell'arco 
di undici anni, oscillanti fra îl 
meno 2,6.ed.il più. 2,46 per 
cento, ‘oscillazioni che poi si 
compensano nei due sensi, 
ora a vantaggio dello scellino, 
altra ‘volta a scapito della 
moneta viennese. 

Osservando la tabella valu- 
taria dell’«Industrie» sì nota 
che nei riguardi. di tutte le 
valute considerate dalla di- 
sposizione di legge del dicem- 
bre 1972 all’11 marzo di que- 
st'anno, lo scellino fa aggio 
sulle altre monete ad eccezio- 
ne del franco svizzero. 

Nella tabella ì confronti fra 
il 1972 e le quotazioni alla 
Borsa valori di Vienna dî ve- 
nerdì scorso: 

Nei riguardi della lira, lo 
scellino fissato nel 1972 in 4 


STIPULATA UNA CONVENZIONE FRA JULIA FACTOR E IFITALIA 


Un factoring 
per le imprese 


più assistito 
Friuli-V.G. 


feet SE ITEM 


TRIESTE — La Friulia Fac- 
tor e l’Ifitalia hanno stipulato 
Un nuovo tipo di accordo per 
agevolare l’accesso al facto- 
ring da parte delle imprese 
regionali del Friuli-Venezia 
Giulia con una convenzione 
firmata ieri. La Friulia Factor 
ha delegato a Ifitalia le in- 
combenze operative per un 
periodo di almeno due anni, 
durante il quale non opererà 

|, direttamente. Le due società 
î di factoring si sono date preci- 
1‘ se regole finanziarie per lo 
| sviluppo dell’attività comune. 

‘Alla firma della convenzione 
°°. hanno preso parte Nerio Nesi, 
residente della Banca nazio- 
î: nale del lavoro e Vladimir Na- 
nut, presidente della riulia 


Factor. È 

Friulia Factor è stata isti 
tuita il 28 febbraio con UN 
capitale di 500 milioni, eleva- 
bile a un miliardo, al quale 
partecipano: Finanziaria re- 
gionale Friuli-Venezia Giulia, 
Friulia Spa, 40%; Banca na- 
zionale del lavoro, 15%; Socie- 
tà finanziaria tra gli industria- 
li friulani, Sfif Spa, 15%; Fi- 
nanziaria per lo sviluppo delle 
piccole aziende del Friuli 
Venezia Giulia, Fisfi F.V.G. 
Spa, 10%; Ifitalia, 10%; Finan- 
ziaria industriale Fin. Ind. 
Spa 10%. 


La nuova iniziativa viene ad 
aggiungersi alle altre promos- 
se nel campo del factoring dal 


gruppo Bnl con alcune ban: 
sn: VOR onaIE (Sud Facto- 
ring), con la Olivetti (Olivetti 
Tinto fear Olivetti Finfac” 
Ai ONVCMTE ND, 
fac 8 Sud), con la Fiat 
(Sifind), con la Zanussi (Vene: 
ta Factoring), SI er 
scente (Comfactor) a 
rellì (Group Factor). è la Li 
Federconsorzi Cna 
ring), con la Necchi (Factor 
industriale), con la Mon na I 
son (Trade Factoring), 

La Iftalia ha altresì recen- 

(ente partecipato 

E PRI la 
Ie calo per sostenere ne 
ione WU ‘Ana del tegsi- 
leve: o negli 
Stati UMU. 


:—— ALLA-FIERA DI VERONA SOLLECITATO L'APPORTO DEL CREDITO 


$° VERONA — «Tecnologia e 
tato il tema di 


izzato dal 
© Banco di Roma in a 
zione con la Confederazione 
ie generale dell'agricoltura Il 
lia nel quadro delle manife- 
stazioni dell’85* Fiera agricola 

di Verona. 
‘© Durante il convegno il S0t 
T tosegretario all'agricoltura, 
“on. Mario Campagnoli, ha 1 
lustrato gli ostacoli che SÌ 
frappongono alla piena intro- 
duzione in agricoltura delle 
i innovazioni tecnologiche, aU- 
‘spicando lo sviluppo dell’im- 
| prenditorialità anche in rela- 
zione a una riforma della poli- 
| tica comunitaria delle strut- 
ture, in cui il governo è seria- 
| mente impegnato, e una mag- 
‘giore saldatura tra i comparti 


Produttivi, condizioni queste 
Per un più esteso impatto tec- 
Nologico del settore primario. 


6 I lavori erano stati aperti 
ne del Banco di 
, Romeo Dalla Chiesa, il 
Si ha detto che le possibi- 
330 E intervento per contene- 
ali REgnio deficit agro- 
7 mentare si scontrano conla 
unzionalità della politica 
deo roat con le tendenze 
lei mercati mondiali e con la 
necessità di interventi radi- 
CAEN TRIO per modifica- 
re la luttività i icolè 
trai in agricol 
«Tali interventi — } 
giunto Dalla Chiesa hi SE 
no oggi avvalersi delle poten- 
zialità delle tecnologie, appli 
cata a tutte le fasi del proces- 


‘La tecnologia non aiuta l’agricoltura 


cristi irpini rn 


so agro-alimental®: SO 
delle nuove tendenze son ’ 
gli istituti di credito Got 
dotarsi di una qual” 


cioè di TICEdO Vi 
aspetti reddituali € 1 3; 
dell’azienda agricola © di pro 
cedere‘a una più sollec! 
zione di supporto». 


Dal canto suo, il vicepresi” 


dente della Contragricoltut?» i 


Giuseppe Pavoncelli, ha mes” 
so in rilievo come J'agricoltW: 
ra italiana nell’ultimo tren 
‘ennio, pur in presenza di Di 
riduzione delle superfici colti 
vate e di una vistosa contr® 
zione del potenziale di lavot0» 
abbia registrato un impegn0 


produttivo che ha quasi tripli: 


cato V'offerta interna. 


e nello Sme 


di 3.302 marchi, stessa quota- 
zione di venerdì, con la Bun- 
desbank che ha comprato 70 
mila sterline per alleggerire la 
pressione, mentre anche la co- 
Tfona danese continua a per- 
‘manere ai margini concessi di 
oscillazione, con la Bunde- 
sbank che è dovuta interveni- 
re massicciamente per evitare 
che questi fossero oltrepas- 
sati. 


Il Belgio impone restrizioni valutarie 


BRUXELLES — La crisi dello Sime ha imposto nuove misure 
Belgio, dove l'autorità moneta- 
ria ha deciso di colpire la speculazione con limiti molto stretti 
sulle operazioni in valuta estera sia da parte delle banche che 
da parte delle società commerciali che operano all’esporta- 


di rigore in materia valutaria in 


zione. 


L'Institut Belgo-Luxembourgeois de Change, l'ente preposto 
alle operazioni di cambio, ha comunicato alle banche che con 
decorrenza dal 18 marzo esse sono tenute a mantenere al di 
sotto dei 20 milioni di franchi le loro posizioni debitorie o saldi 
passivi in valute ‘estere sui conti correnti sul mercato ufficiale.. 

Inoltre, l’Institut ha ingiunto alle compagnie private di 
convertire immediatamente in franchi belgi i loro proventi 
dall’export, senza lasciare più alcun margine di tempo. In 
aggiunta, è fatto obbligo che le disponibilità di valuta estera 


vengano spese 0 convertite in 


Scellino trascinato dal marco 


Scellini per valute estere 


Andamento 
incerto 
del dollaro 


ROMA — Dollaro in ribasso 
al fixing dei mercati valutari 
italiani. La divisa Usa è stata 
infatti fissata a 1424 lire, con- 
tro le 1429 lire di venerdì. 


Recupero, invece, sul marco 
tedesco, che ha fatto registra- 
re una leggera flessione ri- 
spetto al dollaro statunitense, 
quotato al fixing del mercato 
‘di Francoforte a 2,395 marchi, 
contro ‘i precedenti 2,3904 
marchi, con la Bundesbank 
che è intervenuta acquistan- 
do sei milioni e mezzo di dol- 
lari. 


franchi entro il 15 aprile. 


VALUTA dic. 1972 11.3.1983 
MARCO 7,2304 7,0158 
DOLLARO 23.30 16,878 
STERLINA 55,92 25,35 
FR. FRANCESE 4,5546 2,4576 
100 LIRE 4,00 1,179 


unità per 100 lire è stato quo- 
fato nei giorni scorsi @ 1,179 
scellini, cioè dalle 25 lire del 
dicembre 1972, la lira è forte- 
mente peggiorata passando 
venerdì scorso a poco più di 
85, con un quoto di disaggio di 
circa il 340 per cento. Ambien- 


ti tecnici del Creditanstalt di- 
cono che se è vero che la lira 
ha subîto una fortissima fles- 
sione, il commercio estero fra 
i due paesi è fortemente în 
attivo per l’Italia (circa 450 
miliardi Lire nel 1982). 
D. Lun, 


IN CALENDARIO PER DOMANI LA DECISIONE DELLE BANCHE 


Ribasso ormai maturo 
del «prime rate» Abi 


ROMA — Se non si verifi- 
cheranno nelle prossime ore 
eventi monetari «traumatici», 
come una svalutazione uffi- 
ciale della lira all’interno del- 
lo Sme, i banchieri del comi- 
tato esecutivo dell'Abi. do- 
vrebbero decidere domani 
mattina una riduzione di mez- 
zo punto del «prime rate» (il 
tasso di interesse applicato 
sui prestiti alla clientela più 
importante). 

In realtà, rispetto a martedì 
scorso quando il comitato de- 
cise un «aggiornamento» del- 
Ja riunione a sette giorni di 
distanza, le cose — sul piano. 
valutario ed economico gene- 
rale — non sono mutate di 
molto, soprattutto in termini 
di chiarezza. Il probabile rial- 
lineamento delle monete eu- 
ropee all'interno dello Sme, 
previsto per venerdì sera 0 per 
ieri, pare slittato e, con molta 
probabilità, non verrà deciso 
prima di conoscere con esat- 
tezza quale sarà l'andamento 
del franco francese dopo i ri- 
sultati elettorali di sabato. 

Nonostante l'incertezza, ne- 
gli ambienti tecnici delle ban- 
che si ritiene che l’Abi difficil- 
mente possa rinviare ancora 
una volta la decisione di ri- 
durre il «prime rate», evento 
‘sul quale già una settimana fa 
si era raggiunta l’unanimità. 

A giudizio degli esperti del 
settore, gli spazi tecnici per 
una riduzione del «prime ra- 
te» ancora non ci sarebbero: 
anzi, dal lato dei costi, le cose 
per le banche si sarebbero 
«aggravate» con l’introduzio- 
ne dei certificati di deposito 
che ‘avrebbero ufficializzato 
interessi superiori al 17% per 
depositi di media entità a bre- 
ve-medio termine, cioè sei 
‘mesi. «Questi costi aggiuntivi 
— viene fatto osservare — po- 
tranno essere riassorbiti dal 
sistema tra un anno e soltan- 
to allora si potrà parlare di 
benefici: oggi, nell’immedia- 
to, si ha soltanto un aggravio 
di costi». 


sembrano orientati, comun- 
que, a ridurre ulteriormente il 
«prime rate» Abi, che è il tas- 
so di riferimento per tutto il 
sistema: si tratterebbe di un 
ulteriore «segnale di buona 
volontà», come hanno fatto 


«La situazione appare anco- 
ra più pesante se, come affer- 
mò il presidente dell'Abi, Sil- 
vio Golzio, nel corso di una 
conferenza starnpa al centro 
di documentazione economi 
ca per giornalisti a Roma, no- 
nostante l'introduzione di | intendere venerdì e sabato 
questi certificati i rendimenti scorsi i rappresentanti delle 
sui depositi a vista non accen- Î Casse di risparmio italiane 
nano a calare». Ma i banchieri riuniti a Rimini 


NESSUN RINVIO - GETTITO 11MILA MILIARDI 
Condono fiscale: 
oggi conclusione 


ROMA — Oggi è l’ultimo giorno per chiedere il condono 
fiscale. Il termine è tassativo €, precisano al ministero per le 
finanze; non sono ammesse domande presentate in ritardo, 
neanche con il pagamento delle sovrattasse usuali. La chiusura 
delle operazioni di condono è già slittata due volte a causa degli 
scioperi nelle banche che hanno impedito, alla fine del 1982 il 
regolare svolgimento dei pagamenti delle imposte dovute dai 
contribuenti pentiti. 

I rinvii sono comunque stati proficui sia per il fisco sia peri 
contribuenti: infatti dopo aver superata una certa confusione 
di partenza e qualche dubbio sulla interpretazione delle norme, 
che inizialmente sembravano pericolose per le conseguenze che 
potevano derivare a chi avesse fatto richiesta di condono, le 
domande hanno tominciato ad arrivare sempre più numerose 
agli uffici fiscali.; 

‘Alla luce degli ultimi dati disponibili, il gettito complessivo 
dovrebbe risultare prossimo agli 11 mila miliardi, contro i 6.340 
inizialmente previsti. A far aumentare il numero delle richieste 
‘hanno concorso sia l'ammissione di nuove categorie tra cui i 
sostituti d'imposta sia alcuni «vantaggi» che il fisco ha conces- 
so a chi ricorre all condono. Tra questi la possibilità di mettersi 
al sicuro da future ispezioni fiscali (cosa che incombe invece su 
tutti gli altri contribuenti) e l'esclusione dai controlli 


Maccarese: tardiva la proposta Ersal 


ROMA — L'offerta dell’«Er- 
sal» perl’acquisto della «Mac- 
carese» è da considerarsi «tar- 
diva» e «incompleta»: questo 
il commento che si da presso 
il comitato dei licluidatori del- 
l'azienda agricola Maccarese 
a seguito. della formalizzazio- 
ne, avvenuta sabato, della ri- 


chiesta di acquisto da parte 
della finanziaria regionale. 
Il contratto di vendita della 
Maccarese a Edro Gabellieri 
— si osserva — è ormai perfe- 
zionato e quindi nessuna nuo- 
va domanda di acquisto può 
essere presa in considerazio- 
ne, o avere effetto pratico. 


BORSE E MERCATI 


Clima di 


MILANO — Prevalenti fles- 
sioni nei prezzi con scambi in 
diminuzione. 

Alcune spinte tonificatrici, 
esercitate sin dalle prime 
battute su Fiat, Ifi, Centrale, 
Coge, Pirelli e C. e pochi altri 
valori, non sono state suffi- 
cienti a scuotere il clima di 
maggior cautela che ha carat- 
terizzato l’avvio della nuova 
settimana operativa. 

Il timore di un allungamen- 
to dei tempi per l’approvazio- 
ne definitiva della «Visentini 
bis» e soprattutto la necessi- 
tà di sistemazione delle posi- 
zioni in vista della risposta 
premi di mercoledì e. dei 
riporti di giovedì hanno 
imposto al mercato una pau- 
sa di riflessione. 

A] listino, infatti, la quota 


VI en 


ss 
Eurodivise 
Tassi d’interesse (in %) del 143 
validi per transazioni fra. banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
9-1/49-3/8_9-5/8 
11-3/8 11-3/8 (11-1/4 
5-14 5-14, (5-1/4 
3-78 3-98 -3-5/8 


Dollaro Usa 
Sterl, brit. 
Marco ger. 
Franco sv. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato, valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1415-1430, 
franco svizzero 694-700, marco te- 
desco 594-602. 


Mercati della Lira 


cautela 


‘ha accusato un regresso ‘di 
poco superiore all1%. 


DOPOBORSA —. Pochi 
scambi con prezzi sul listino. 


| Borse Estere 


LONDRA — Mercato fermo di 
riflesso all’ottimismo su un possi- 
bile accordo Opec. L'attività è 
stata limitata in vista della pub- 
blicazione del bilancio inglese, 
prevista per oggi. L'indice del Fi- 
nancial Times è salito di 3,2 a 
666,5 punti. Attive le obbligazioni 
governative per le voci speculati- 
ve.di una probabile riduzione del 
tasso base, 

FRANCOFORTE — Chiusura ir- 
regolare per la Borsa di Franco- 
forte. I titoli di stato sono stati 
trattati poco nonostante un anda- 
mento buono per le azioni. Sì 
tratta di una fase di assestamento | 
dopoi guadagni della scorsa setti- 
mana, sottolineano gli operatori. 
Particolarmente forte la doman- 
da per le lettere di credito a breve 


ZURIGO — Chiusura in diffuso 
ribasso per il listino odierno. La 
seduta è stata piuttosto fiacca 
come affermano gli osservatori 
mercato ha risentito delle varia- 
zioni operate sui tassi di interesse 
e della tempesta valutaria. Anda- 
mento negativo è stato registrato 
în tutti i comparti. 

PARIGI — Listino in ribasso 
attraverso scambi calmi, in un 
mercato depresso dalla instabili: 
tà del sistema monetario europeo. 
Anche i risultati elettorali del 
secondo turno delle ‘municipali 
hanno depresso ! valori. 


VALUTE COMMERO. BANCONOTE | MEDIE UIC 
ZAR 

Dollaro USA 1424,05 1422, 1424, 
Dollaro:canadese 1161,80 1135,7 1161,70 
Marco: tedesco 594,99 592, 595,12 
Fiorino olandese 536,85 539, 537,02 
Franco belga 30,74 27,80 30,73 
Franco francese 207.08 199, 207,11 
Lira sterlina ‘2144, 2165, 2144,15 
Lira irlandese 1964, 1870, 1964,50 
‘ Corona danese 164,80 160,— 164,85 
Corona norvegese 198,50 193, 198,52 
Corona svedese 191,06 189, 191,01 
Franco svizzero. 685,— 687,86 
Scellino austriaco 84,50 
Escudo portoghese 12,75 
Peseta spagnola 10,50 
Jen giapponese 5,65. 
Dracma greca 14,50 
Dinaro (Milano) 18° 

» (Roma) 14,50 

». (Trieste) ° 16,50-17 


tutte le valute 58,73 p.c- (58,72). 


Variazioni: 
Francoforte 


Hongkong 432,99 (>) 


N 498,50 (+ 120) 
Lomarotk — 42850 (+/8,00) 
‘428,50 (+ 8,00) 
Sterlin, 
(post. 73) 1. 


650.000-%00) 
20.100; argent 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1975, sono risultati “©eguenti: nei confronti del dollaro 
59,20 p.c. (59,34); nei confronti delle valute Gee 57,80 p.c. (57,86); nei confronti 


Prezzi dell’oro 


i seEONDRA — I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
‘eguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


la ve 140.000-145.000; sterlina nc (ant. 73) 144.000-150.000; sterlina nc 
40,000-145.000; 50 pesos messicani 7 
.000; krugerrand 620.000-640.000; oro fino (per grammo) 19.900- 


‘0 (per grammo) 508-519; platino (per 8! 


Milano 438,10 (+ 7,84) 
Parigi 438— (+ 127) 
Zurigo 427,50 (+ 6,50) 


120,000-750.000; 20 dollari oro 


rammo) 20,450. 


Rivol: i TA 
‘9etevi al professionista 


MONETE D'ORO 


Perito NUmiIsmatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086. 


per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO. BERNARDI 


Titoli azionari di Milano 


Trieste 


TITOLI — | 143 | 118 


Alimentari e ‘agricole 


‘Alleanza Assicura: 


Comp. Latina 
Comp. Latina pri! 
Firs.. 


Toro Assicurazioni 


Banca Comm, Italiana 


Banco di Roma. 
‘Banco Lariano. 
Credito Italiano. 
Credito Varesino... 
Interbanca. 
Mediobanc; 


Cartarie editoriali 


3230) 
3100 


1500. 
3700 
5830, 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


26210 


Siossigeno 
Pierreltisi 


Commercio 


La Rinascente.... 356.25 
La Rinascente priv. 265 
‘Silos di Genova .. 3600. 
4500 
4410 


4730 | | 4880 
30550 |. 30800 
1682 | 1660 
71980 |, 8200 
3501 3501 
3400 | 3400 
2100] 2150 
8290 | 8240 
2000 | 2000 


Ass. Ausonia .... 1400) 
Comp. Ass. Milano . 13400 
C. Ass. Milano risp. 9039) 9500 


445,50 | 449,50 
431 431 
8195 8280 
1120 1200. 
28800 | 28750 
29200 | 29100 


‘7900, 

‘5960 
13230 | 13449 
45 45 
2500 2440 
2052 2070 
2099 | 2100 

Elettrotecniche 

mal 784 
816 810 
253, 253. 


TITOLI 143 | (113 
Generali 
Finanziarie Ras d5 136000 
’ Montedison 141. 142 
Acqua Marcia; Ro Sn La Rinascente 360 357 
979 | © 286 La Rinascente priv. | 270.269 
35000 | ‘35800 Gerolimich e Comp.: 560 560 
‘5680 | ‘6300 G.L. Premuda 1420. 1420 
2090 3200 Premuda risp. 1450 1450 
i3i0) 184 Sip 2070.2060 
ae Sip risp. 2100 2080 
Soi "2588 D. Tripcovich 6900 6900 
Sme Bastogi Irbs 280. 280 
Finmare 60 60 
Centrale risp. pr. 1773 | 1685 Finsider 64 62 
Cir 4305 | 4350 Pirelli 1725 175 
4275 | 4300 Pirelli risp. « Im5 1705 
3940 | 3970 ne 30 80 
3190 | 3200 Stet 1920 1900 
7499 | TOTO 1550 1570 
60,75.|, 6075 
1280 | 1295 
65/75 64 Dalmine 
3370 | 3390 Lane Marzotto 1650 1600 
395. 422 Lane Marzotto risp. 1850. 1800 
37975 || 384 Snia Viscosa 1800. ‘1200 
130 | 123,50 Patriarca 230.230 
3185.| 3159 
a 2315 TERZO MERCATO 
54 | 4820 ati 
Hora Tori Adriatico #0 SD 
4600 | 4545 
sog 2409 ‘Soprozoo 2010 2010 
1800 |0 vaico Banca del Friuli 17700. :17600 
1190 1190 Carnica Ass. 4400. 
165) 795 
3150 | 3050 
1725] 1m4 
IMS5| 1705 
19550 | 18550 
20000 | 20000 RA rta 
8730 | 8730 Titoli di Stato 
1600 | 1610 B.T.84-12% 95.75 
907Ì. 921 B.T.84I1-12% 94,65 
2150 B.T.87-12% 82.70 
1700 
1920 Obbligazioni 
1149 1IMI25-6% = 
MI 26 - 6% 78.20 
6390 IMI27-6% 719.50 
763 1M1:29 -7% 76.50 
"150 IMI SS 64-84 - 6,5% 97.20 
1370 Crediop -6% 56.50 
1403 Crediop -7% 52.45 
206 Crediop I. S. 68-88 111-6% 74.60 
De Angeli Frua.. 2280 BCrediop I. S.69-891V -6% 71.20 
Gen. Immobil. 1570 Crediop. S.72-921V-7% 65.40 
Iniziativa Edilizia. 25250 | 25500 Crediop P. V.69-89 VIII -6% 71.20 
Isvim 18400 | 18600 Icipu Vent -6% mi 
La Milano Centrali 9298 | 9299 Icipu Vent 72-871-7% 
MI-Centrale risi 8800 | 8850 Tcipu Vent 71-83 10% 


Enel 71-86 - 7% 
Enel 72-871 -7% 
Enel'76-83- 10% 


2660 2599 Enel78-851 -12% 9— 
2019 | 1978 Enel 78-851I - 12% 9440 
6570.| . 6485 Enel 79-86-12% 90,85 
18700 | 19200 ‘Enel 76-83 indic. 144.40 
2805 | 2859 Enel 77-84 indic. 142.20 
2071 | | 2775 Enel 77-84 II indie. 141.15 
Olivetti risp. 2705 | 2705 ‘Autos Iri 68-86 II - 6% 80.30 
‘Westinghouse. 22050 | | 2900 Autos Iri71-86-7% 88.20 
Wortinghton 2910 | 22000 ‘Autos Ir 72-88 -7% 179,30 
Olivetti... 1819 |, 1843 C. Ris Milano ord. - 6% 52.10 
Minerarie-Metallurgiche Città Milano 72-92 - 7% 69.05 
682] 737 Città Milano 75-85-10% — 90.50 
"66 | 786 Città Milano 76-88-10% 82.50 
1980 | 1980 Montedisonind.-13,5% 121.10 
207 
dll sn Obbligazioni convertibili 
4850 | 4790 a termine 
De RESI Miralanza -12% 
2825 | 2825 Pierrel=12% 
801 179500 Trenno - 12% 
Interbanca - 8% 
2350] 2325 Medio - Olivetti - 12% 
3280 | 3350 ‘S. Paolo Italcable - 12% 
2501] 2380 Generali 81-88 - 12% 
4870 | 4450 
Loi 1780 È 
m50 | 7650 H 
Te |108 Fondi 
3435 | 3415 n 
e d’investimento 
1509 | | 1510 
ia00 | 1840 TITOLI PREZZI 
48 49 | Fonditalia doll. 20,79 DT 
8350 | 9000) | Italfortune. » 10,23 10,84 
1009 | ‘1018| | Italunion — » 8,03. 8,75 
Unione Manifatture 17750 | 17750| | Interfand >» 3 DEIRA 
Zucchi. 3740 3755/ | Capitalia > 1192. — 
Diverse Mediolanum » 14,09 - 15,31 
Acq. De Ferrari. 2380] 2359] | Muitinvest -» 21,94 22,58 
Acq. De Ferrari risp. 2370| 2395 Int. Sec. Fun. » 8,57 Gori 
Acque Potabili 2681 | 2625 Europrogr.  fsv. 194,05 — 
3000 | 2830 Rominvest doll. 13,87 14,770 
Rolinco fiorini 249,50 — 
Robeco » 266,50 — 
Rasfund — lire 1L9  — 
Fondo Tre R lire 14959 \— 


fino a 48 mesi anche senza cambial 


dell’usato tuttemarche. 


ZIONI 


° 


minimo 


ticipo 


del 10%. eRatea 


1 


e Speciale valutazione 
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AVVISI ECONOMICI 


‘MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"i2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325 ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
-— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I.reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 

‘o — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 


forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 anto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per lé rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento, L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
GIOVANE signora referenziata 


offresi prestaservizi zona Be- 
senghi. Tel, 773959. 2745/1 


3) Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO offresi anche turno se- 
rale. Tel. 64400 dopo le 18. 

2746/3 

OFFRESI per assistenza ex in- 

fermiera. Telefonare preferi- 

bilmente ore pasti tel. 577078. 

3 2741/3 

TRASPORTATORE con furgo- 

ne proprio offresi a ditta. Tele- 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte éseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 2536/6 

EDIL TRANS esegue demolizio- 
ni scavi piccoli e grandi tra- 
sporti edili in genere. Telefo- 
nare 7726821. 2488/6 

INSTALLATORE esegue pron- 
tamente impianti riscalda- 
mento e lavori idraulica. Tel. 
831149. 2491/6 

PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 734023. 

2743/6 


9 4 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche ultime crea- 
zioni qualità superiori. Prezzi 
imbattibili! \Colli guarnizioni. 
Visitateci. Pellicceria Cervo, 
viale XX Settembre 16. La 
vostra pellicceria di fiducia! 

SERRAMENTI esterni doppio 
vetro e avvolgibile, porte in- 
terne abete con ferramenta ot- 
tone, perfette condizioni, ven- 
donsi, Prezzi da concordare. 
‘Telefonare 732026 ore ufficio. 

2744/9 


12 Commerciali 


A.A.A.A.:A. ABBONDANTISSI 
ME quotazioni acquistiamo, 
oro, argentio, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIÙ” VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20). 1994/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista. oro, gioielli antichi 
orologi d'epoca e argenti. Tel, 
631641, via IMalcanton 14/B. 

2185/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SIJPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 PRIMO PIANO. 

2331/12 

ORO ‘argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 2140/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. Dfferte valide sino al 
19 marzo: vino veronese Sile- 
no bianco, rosso, rosato da 
1,5vap. 1450, arancio cola 
pompelmo misura da 3/4 vap. 
senza zucchero a 750, grappa 
Brotto di Prosecco al mirtillo, 
al ginepro, alla ruta 3750, oliva 
extra vergine Desantis 3750 
presso le bottiglierie di via 


fonare 568186. 274713 Commerciale 27, via Pagliaric- 
te via CRUI 9 oppure di- 

i lmiaii logi. | rettamentea casa vostra tele 
4 Impiego e lavoro | fonando569602-793681-418762. 
Offerte 2311/13 

CERCASI pizzaiolo esperto. | 14 Auto, moto 
Tel. dalle 16 alle 23 212067. £ cicli 


2700/4 

INTERNISTA pratica ristoran- 
te cercasi. Telefonare 410884. 

2756/4 


E) Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI agenti veramente in- 
trodotti presso comuni enti 
pubblici ferramente per vendi- 
ta prodotto novità nel settore 
della pulizia ambientale. Il 
mandato verrà conferito per 
singola provincia. Telefonare 
0444/770536-770896. 186/5 


A.A.A. CONCESSIONARIA 
Peugeot Talbot Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782: Kawa- 
saki 400, Rekord. 2.3 D Car, 
Mercedes 250, Giulietta 1.6, 
Mini 90/120, Escort, Citroen 
CX 2.4 GTI, 2.0 Super, Dyane 
6, Renault 20 TS, 1.8 GTL, 14 
TS, 5 TL, A 112E,A11270HP, 
Fiat 128 3 P, 126, 127, Panda 
45, 132, 850. fam., 900 T, Simca 
1000, 1100 ES, Canguro Pick- 
Up, Horizon 3.1 1.3, 1510 GLS, 
1308 GT, Sunbeam 1.0 1.3 1.6 
'TI, Bagheera, Peugeot 304 
Diesel, 305 SR. 2558/14 


A.A.A: AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 2752/14 


A.A.A, COMPERO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 2751/14 


AUSTIN Allegro 3HLS 1000 '81 
perfetta vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 


AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA occasioni: Fiat 
126, 128 Rally, 131 Racing, 132, 
A 112, Golf GTI, Scirocco TS, 
Renault 5 TL, 18 GTL, Delta, 
Alfasud 1.5, Peugeot 104, Ci- 
troen 2 cv, Audi 80 L. Permu- 
tiamo usato per usato, paga- 
mento rateale. Via Franca 4/2, 
telefono 750749. 2610/14 


CITROEN Visa 650 Club perfet- 
ta vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo, via F. Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 


CITROEN 1220 Pallas ‘79 vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo, via F. Severo 34, tel. 
968331. 3/14 


FIAT usato sicuro presso l'Au- 
tosalone Fiat, via F. Severo 65, 
tel. 54089. Autovetture nuove 
usate rateizzazioni 60 mesi 
senza cambiali anticipo ipote- 
che occasioni garantite 3 0 6 
mesi: Fiat 126 75, 127 1050 3 p. 
719, 127 900 3 p. 20.000 km g1, 
Ritmo 60 CL 79, Ritmo 65 CL 
805 v., 128 CL.1100/78, Renault 
5 TL 77, Renault 5 TL 75, Mini 
90 SL 80, Autobianchi A 112 
El. 77, Alfetta 1.8 73, Citroen 
CX Pallas 78, Mercedes 190 E 
da immatricolare, vetture sot- 
to il 1.000.000, VW 1200. Mag- 
giolino, Alfa 200073. 828/14 


FUORISTRADA nuove di fab- 
brica: Lada Niva, Suzuki, 
Toyota ed altre marche su or- 
dinazione, consegne sollecite, 
garanzia, assistenza, vrezzi di 
assoluta convenienza. Permu- 
te, facilitazioni. Autosalone 
Fiegl, strada di Fiume 19, tel. 
"166880. 2677/14 


JAGUAR 4200 ultimo tipo, Pull- 
mino VW 1600 finestrato, AI- 
fetta turbo 2000 diesel, Golf 
1500 diesel, A 112 Abarth tutte 
recentissime in perfetto stato 
vende privato. Visite via M. 
del Mare 12, ore 9-12,.15-18. 

2525/14 

LAND ROVER passo lungo die- 
sel Camper 75, Land Rover 
diesel 9 posti 74, Munga 1973, 
500 giardiniera, 112, Porsche 
1600, 238 Camper 77.e furgoni 
238. Facilitazioni di pagamen- 
to, Tel. 231193, 6/14 


MERCEDES 280 fine 75, 45,000 
km condizioni perfette acces- 
soriata ottimo prezzo eventua- 
le permuta. Orario lavoro 040/ 
567228. T.A. 207/14 


OCCASIONE Alfa Sud 1200 cc 
fine 81 come nuova L. 
7.000.000 trattabili. Tel. 
421451. 2755/14 


PRESSO l’Autosalone Fiat, via 
di Prosecco-237 (Opicina), tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove e usate, permute, ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali 
usato garantito. Nuova Fiat 
Uno, Fiat 126 ‘75, 112 Elegant 
?73!"74 "75, 112 Abarth "75, Pan- 
da 45 ’82, 127 diesel '83, Dyane 
6779, 131 Special 76, VW Mag- 
giolino ’75, Mercedes 200 D '78, 
BMW 520 M60 "79, BMW 320 i 
"TT, Alfa Romeo 2000 "73, Ma- 
tra Bagheera ’75, 124 Spider 
1.8 ’74, Triumph Spitfire 1.5 
76, Talbot Horizon GLS ’81, 
Fiat. X19 ?76, pullmino 900.IT, 
furgone Fiat 238 ‘78. 825/14 
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BALCONI Staff 


Martedì, 15 marzo 1983 


n nm : m ; i, 
da oggi per il tuo risparmio. 
Certificati a 12 mesi con rendimento fisso per tutta la durata: 17% lordo. 


Tagli minimi da 10 milioni con multipli da 5 milioni. 
Emissione al portatore. Si possono sottoscrivere presso ogni filiale IBI. 


Latre Y Cilindri 


Un’auto così oggi è perfetta 


Il motore 3 cilindri, oltre a consumare un quarto di benzina in meno, rappresenta 


avanguardia assoluta, in tutti i sensi. 


La Innocenti, per prima, ha montato sul- 


la 3 il rivoluzionario motore giapponese - 
Daihatsu - un motore all’avanguardia in 
tutti i sensi, l’unico al mondo con albero A 


controrotante. Altri nel settore saranno 
costretti a seguire la stessa strada della In- 


nocenti 3. 


Un motore elastico come quello della Tre 

cilindri,infatti, unito a un fantastico com- 

fortinterno, ricco di accessori, fanno della 

3 un’auto veramente esclusiva: 

- basso consumo e alto rendimento (25 
Km. con un litro a velocità media) 

- spese di manutenzione e ‘assistenza 


praticamente nulle 


- quinta marcia anche in città 
- grande accelerazione e ripresa (senza 


cambiare) 


- sospensioni Mac Pherson morbide e 
progressive 

— enorme possibilità di carico 

- freni eccezionali 

- qualità assoluta anche nei minimi parti- 
colari 

Bisogna provarla una volta, per capire 


l’attualità di guidare una 3. 


usiamo prodotti fa Agip 
e mR 


l' GRANDE CONCORSO 


VdS VISIL OONVINUY 


286042/# IN 'NIWINV 


| Ritaglia questa e altre due vignette Innocenti 3 e portale al 
tuo concessionario di fiducia. Puoi vincere una 3. | 


126 PERSONAL ‘77 ‘2.250.000 
vendesi. Tel. 631644. 2757/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CENTRO gommone vende gi 
‘cenze migliori marche e moto- 
ri fuoribordo Johnson ed Evin- 
Tude a prezzo vecchio, Conces- 
sionaria Cranchi Rio, Gla- 
stron, novità Boston W, Azi- 
mut, vele Beneteau, disponibi- 
lità muove pronta consegna. 
Grande esposizione a Lignano. 
viale Europa. Offshore Uni 
mar, tel. 0431/703283, anche do- 
menica. 050089/15: 


NOLEGGIO Safariland Camper 
‘Trieste, Strada per Basovizza 
6, tel. 567956. 2154/15 


OCCASIONISSIMA Autocara- 
van mandardato attrezzato 
‘anche per uso invernale. Tele- 
fonare 0432/325320 201572. 

75/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
URGENTEMENTE cercasi affit- 


to due camere servizi max 
150.000. Tel.1722313, © ‘2749/18 


19 Appartamenti e locali 
î Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento 13 
stanze, bagno, accessori, com- 
letamente ammobiliato. In- 
formazioni amministrazione 
Brunetti tel. 64524. 2768/19 


DOMUS XX Settembre locale 
di 260 mq cedendo arredamen- 
to. Tel..69210. 1/19 


DOMUS Settefontane locale di 
60 mq cedendo arredamento. 
Tel. 61763. 1/19 


DOMUS Strada di Fiume ma- 
gazzino di 600 mq. Tel. 692 si bi; 
DOMUS zona Piccardi locale di 
200 mq primo ingresso adatto 
qualsiasi attività. Tel. SI 
DOMUS zona D'Annunzio uffi- 
cio in casa recente di 80 mq. 
Tel. 69210. 1/19 


DOMUS Piccardi ufficio primo 
ingresso. tre stanze servizio 
poggiolo. Tel. 61763. 1/19 

DOMUS XX Settembre ufficio 
con ascensore e riscaldamento 
quattro vani, servizio. Tel. 
69210. x 1/19 

DOMUS Campi Elisi in palazzo 
signorile ufficio di 140 mq con 
‘moderni comfort. Tel. Bia, 

119 

GABETTI affitta uso ufficio o 
ambulatorio appartamento in 
stabile recente zona viale 
D'Annunzio, primo piano lu- 
Mminosissimo ottime rifiniture. 


Tel. 764664. — 050092/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A..G. VUOI cedere la tua atti 
vità noi ti aiutiamo a farlo nel 
modo migliore. Adria, Mazzini 
30,.tel. 68758. 5 815/20 

A.G. CERCHIAMO latterie bar 
frutta verdura per soddisfare 
numerose richieste nostri 
clienti. Adria, Mazzini 30, tel. 
68758. 815/20 

A.G. ABBIGLIAMENTO cen- 
tralissimo tutte tabelle cedesi. 
Adria, Mazzini 30, tel. 68758. 

815/20 

A.G. LATTERIA caffè rionale 
avviatissima cedesi. Adria, 
Mazzini 30, tel. 68758. 815/20 


‘ Continua in ultima pagina 


17,13 D Venezia S.L. - 


IBI 3 


ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 
5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 
6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S,L.)* e 
6.15: Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi. 
zio sostitutivo) 
6.22 L. Portogruaro (1) n 
6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P;G.) + (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); 1 e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
1 sabato 3.6-23.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 
9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 
9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
s,L. 
10.04, L. Venezia S.L. 
12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C; - Firenze S.M.N, 
- Roma Termini - Napoli 
G.F. - Catania - Siracusa — 
Palermo .- Reggio C.. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 
13.20 D' Venezia S.L. - Milano.- To- 
rino 
13.40 L. Portogruaro 
14.38 Ex Venezia S.L. 
17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
i te .Il cl. Trieste - Lecce) 
17,30 L Venezia S.L. 
18.14 L Portogruaro 
19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi: WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette ll ci. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro (si effettua dal 
‘23/5/82. al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) Hi 
19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
20:28-D Venezia S.L. 
22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cli Trieste - Torino; WLAB 


x 


19,25 


La pubblicità 


Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e ieuccette: | e Il cl. 
Trieste -/Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D. Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L. Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano + 
V. Mestre (VWLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette. I e Il ci. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) > 
10.40. Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 


10.28 E 


x 


13.07 D Venezia S.L. h 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia SL, 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio ©. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib:- 
Firenze C. Marte- Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
SLI 

18.42. Firenze - Bologna - Venezia 
S.L,(*) 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel. 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Ilrcl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 


sul nostro ‘giornale 
è curata dalla 


publikompass 


19.20 L. Portogruaro 
20.10.D Venezia S.L. - Portogruaro 


20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB' Torino - 
Mosca (solo ii sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al'30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 11/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal ‘23/5 al 23/9) e nei giorni dì 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 

MOSCA 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) È ù 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

16.48 DV. Opicina - Lubiana (1):(3) 

17.48 D' V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

19.28 D. V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 

cina - Lubiana - Belgrado - 

Skopje - Atene - Istanbul 

(WLAB e cuccette II cl. Ve- 

nezia - Belgrado; cuccette Il 

cl. Venezia - Skopje escluso 

i giorni lunedì e/domenica; 

Venezia - Istanbul dal 23/5 

al 25/9/82 e dal 29/3/83; 

cuccette Il cl. Venezia Atene 

escluso giovedì e domeni- 

ca dal 27/5 al 26/9/82; 

WLAB Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica: dal 27/ 

5 al 26/9/82) 

V. Opicina (si effettua dal 

23/5 al 25/9/82, autoservizio, 

sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma » Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) n 


20,20 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia , 


7 - Tel. 65065/6/7. Sportel- 
lo: Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE - Via Duca 


d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA - Corso ‘Italia. 36. 
Tel. 34111 


UDINE - Piazza Marconi 9 


Tel. 203924 5 


Des 


Martedì, 15 marzo 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


acta Sr dti 
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La Roma si merita il ruolo di squadra - guida 


DOPO LA VITTORIOSA TRASFERTA DI PISA 


Scudetto più vicino 
per i giallorossi? 


Le tappe nella volata per lo scudetto 


ROMA 
p. 33 
Udinese 
FIORENTINA 
Catanzaro® 

INTER 
Avellino 
GENOA 
Torino 


In maiuscolo le partite in trasferta. 


JUVENTUS 
p. 30 
PISA 

TORINO 
‘Ascoli 
CATANZARO 
Inter 
CAGLIARI 
Genoa 


Sembrava morta, questa 
Roma, dopo le batoste con il 
Benfica e la Juve, e invece 
eccola miracolosamente risor- 
gere a Pisa, sul campo minato 
di una pericolante, in un con- 
fronto tra maghi delle panchi- 
ne che sin qui Liedholm aveva 
sinora poco gradito (terza vit- 
toria finalmente per il mago 
svedese a spese del brasiliano 
su dieci sfide). In trasferta la 
squadra giallorossa non vin- 
ceva dalla quinta di andata a 
Napoli, e che sia ritornato a 
farlo ora è oltremodo signifi- 
cativo, anche perché il Pisa 
non le ha regalato nulla. 

Dopo la sconfitta con la Ju- 
ve che pareva un segno del 
destino e una settimana gra- 
vida di polemiche in casa gial- 
lorossa perché gli esclusi dal 
«big match» (Prohaska, Mal- 
dera, Iorio) si erano sentiti 
buggerati e per loro era facile 
andar dicendo che anche 
Liedholm può sbagliare, si 
attendeva con malcelata cu- 
riosità la trasferta di Pisa. 
Erano le forche caudine alle 
quali la compagine gialloros- 
sa doveva sottoporsi per legit- 
timare in qualche modo il suo 
vacillante trono. Ricordando 
anche come a Liedholm non 
bastarono un anno sette pun- 
ti per vincere uno scudetto... 

Il campo toscano ha detto 
invece, anche al di là del risul- 


Ma 

Bearzot 
che ne 
pensa? 


MILANO — Enzo Bearzot è 
ottimista per le tre squadre 
italiane impegnate nelle cop- 
pe: se è facile esserlo per la 
Juventus, riesce un po’ più 
difficile per Inter e, soprattut- 
to, Roma. Invece, il ct dice: 
«Darei grandi speranze a tut- 
ti. All’andata ho visto la parti- 
ta di San Siro. Se l'Inter aves- 
se segnato il secondo gol, co- 
me in effetti lo aveva segnato, 
avrebbe. passato il turno. A 
Madrid contro il Real può fare 
il colpaccio, se ci crede. La 
Roma, lo sappiamo tutti, gio- 
ca bene fuori casa, e poi è 
tornata ad essere quella... di 
una settimana fa». 

— Però fare due gol al Benfi- 
ca, a Lisbona, è difficilis- 
simo... 

«Fare due gol a Lisbona può 
essere più facile che farli a 
Roma. Là può trovare quegli 
spazi che non ha avuto in casa 
dove per forza di cose deve 
giocare in un altro modo, an- 
che perché il pubblico ti solle- 
cita a farlo». 


— La Juve è tranquilla? 

«Dovrebbe essere tranquil- 
la, però non si può mai sapere, 
ricordatevi della partita di ri- 
torno con lo Hvidrove...». 

Bearzot, domani sera, sarà 
proprio a Torino a seguire la 
partita dei bianconeri. 


tato che la Roma ha i numeri 
per arrivare al tricolore: basta 
che continui ad amministrare 
il suo vantaggio, sfruttando 
come ha fatto sinora il fattore 
campo; abbandonando maga- 
risin da domani ogni ambizio- 
ne continentale. Quattro par- 
tite sulle sette che restano da 
giocare i giallorossi dovranno 
disputarle sul campo amico. 
Il che è innegabilmente un 


TRIESTE — Velo ricordate 
Enzo Bearzot, assediato dai 
giornalisti durante il girone 
eliminatorio di Vigo, rispon- 
dere «La Polonia? Ci va bene 
un pareggio», e poi «Il Perù? 
Un punto può andare», e poi 
«Il Camerun? Ci basta non 
perdere»? Bene, questa Trie- 
stina sta costringendo Adria- 
no Buffoni ad imitare il cele- 
bre citì. Verrebbe anche da 
stare allegri, pensando a co- 
me finì con l’Italia... ma il 
ricordo della partita contro il 
Rimini è ancora troppo vivo 
per pensare anche a soltanto 
un minimo di allegria. 


‘La gara di domenica, se non 
altro, ha consentito al pubbli- 
co.che non segue la squadra 
lontano dal Grezar di vedere 
come gioca la Triestina for- 
mato-trasferta. Una manovra 
«avanti adagio, quasi indie- 
tro» che il punto (come dimo- 
stra la lunga serie di risultati 
utili) a casa lo porta sempre, 
ma.che'lo spettacolo lo lascia 
fare alle avversarie. E, dopo 
questo ennesimo pareggio (il 
sesto in sette partite nel giro- 
ne di ritorno), qualche brividi- 
no comincia a percorrere la 
schiena di chi, e sono tanti, 
aveva considerato la promo- 
zione in B ormai acquisita. 


Ma questa Triestina è in 
crisi? Fisicamente parlando 
la risposta è no. Le assenze di 
Pedrazzini e Strukelj si sono 
fatte sentire oltre misura per- 
ché i due, il primo con la forza 
il secondo con la tecnica, sono 
gli unici uomini del centro- 
campo in grado di prendere la 
palla e portarla fino a De Fal- 
co. Ed è soltanto per questo 


Quote 
totocalcio 


Ai 2620 vincenti con punti 13 
spettano lire 3.140.000 ai 64.117 
vincenti con punti 12 spettano 
lire 128.000. Nella zona sono stati 
realizzati 154 tredici e 4068 dodici. 
A Trieste 19 tredici, a Gorizia 12 
tredici, a Udine 20 tredici, a Por- 
denone 18 tredici. La giornata è 
popolare. 


La nostra 


Era estate x de 
i ide hoc! cava. 
dalia stazione a Barcola, il 
sabato sera, trovare Un po- 
sto per l’auto era Come i 
una ragazza al Floro Lo 
difficile. Poco più in la do 
Ferroviario, dal Pice È 
Mondo rimbombavano si 
echi provinciali, in Quegli 
Anni 60, non di una dolce 
vita ma di una vita diversa. 
Più frizzante come la città 
che ai primi scudetti alabar: 
dati della generazione dei 
Prinz, i Mari, ì Cervo e 1 
Martellani vedeva sfornare 
dai Cantieri San Marco la 
Raffaello, grande come il 
Rex. Di quella città, di que- 
gli anni € di quell'hockey è 
rimasto solo il ricordo. 
«A quei tempi chi nasceva 
a Roiano giocava per forza a 
hockey, come chi nasceva in 
Ponziana giocava a calcio. 
‘ra naturale». Chi parla è 


Pino Prinz, 46 anni, emble- 
ma di quella squadra, oggi 
l'allenatore che ha riportato 
la Triestina in A, anche se 
col complemento del 2. 
Prinz era il centro, ovvero il 
tegista di un hockey diverso 
(«No te savevi patinar, te 
fazevi el terzin, se te ieri 
mona, nel senso de mato, te 
CASSE in porta»). 

N hockey a rotelle che lui 
ha cercato di i 
me? «Siamo stati i primi a 
introdurre ja breparazione 
atletica in questo sport, e gli 
unici a usare Ja tecnica del 
pasket. e Un preparatore 
atletico. Oggi la situazione 
si è capovolta. Tutti gli altri 
Jo hanno, noi no perché sia- 
mo poveri. Per questo la 49 
un po’ può preoccupare. Per 
farla ci vorranno almeno 50 
milioni e uno sponsor che li 
tiri fuori. Non c'è più dilet. 
tantismo da noi, siamo co- 


<< star» 


vantaggio, nonostante le diffi- 
cili trasferte di Milano e Fi- 
renze. 

Trapattoni dice che la Juve 
non molla e certamente gli si 
può dar credito. Con il Platini 
che finalmente si ritrova, la 
«signora» continuerà a bat- 
tersi come ha sempre fatto 
sino all'ultima giornata, spe- 
rando che allora, quando il 
‘Torino scenderà all'Olimpico, 
e bianconeri ospiteranno il 
Genoa, non siano sempre tre 
le lunghezze di svantaggio dai 
«figli della lupa». 

Ma l’obiettivo primo della 
«madama» resta sempre la 
coppa dei campioni. Contro 
l'Aston Villa, domani, per 
qualificarsi sarà comunque 
battaglia, sicché a Pisa dome- 
nica prossima per Zoff e com- 
pagni potrebbe essere più dif- 


ficile che per la Roma. 
Ezio Lipott 


IN VISTA DELLA TRASFERTA FRIULANA DI DOMENICA NELLA CAPITALE 


Un punto d'oro quello colto 


dall'Udinese al «Bentegodi» 


UDINE — La soddisfazione è quasi unanime: il punto 
conquistato a Verona è veramente d’oro; soprattutto se visto 
sotto l'ottica della trasferta di domenica a Roma, dove sarà 
molto difficile riuscire a resistere a una capolista prevedibil- 
mente ricaricata dall'aver mantenuto inalterato il vantaggio di 
tre punti sull’immediata e più pericolosa inseguitrice. 

econdo Ferrari, l'Udinese vista a Verona è apparsa squadra 
decisamente migliorata rispetto soprattutto alla gara della 
domenica precedente contro il Genoa. Anche se era in fondo 
prevedibile, visto che proprio in trasferta la squadra friulana 
(ed è peraltro cosa risaputa) riesce a esprimersi al meglio. 
Perché non ha il «solito» e doveroso compito di comandare il 
gioco, potendo in questo modo giocare di rimessa, ‘ 

Un discorso comunque questo valido in generale, visto che 
la partita di Verona ha in un certo senso fatto storia a sé: perché 
di manovre offensive vere e proprie non se ne sono praticamen- 
te viste. Pur se questo rientra nella logica particolare, anche se 
non dichiarata, di una partita che l'Udinese «non poteva» 
perdere, per non correre il rischio di incrinare nei suoi giocatori 
il sottile equilibrio determinatosi fino a questo momento e 
rimasto un po’ scosso dalla sconfitta di Torino e del pareggio di 
domenica contro il Genoa. 

Non si è attaccato, dicevamo, ma non dovrebbe essere 
questo il problema primario, nel senso che i bianconeri hanno 
sempre dimostrato di essere in grado di macinare un buon 
volume di gioco; semmai il rimedio dovrebbe essere trovato 


nelle realizzazioni, «che — riconosce Ferrari — rappresentano 
ancora un problema per noi. E se qualcuno mi chiede perché 
non riusciamo ad andare in gol, a questo devo rispondere che... 
non lo so». 

Problemi che si ha l'impressione potranno essere risolti 
comunque solo il... prossimo anno: mancano ormai sette turni 
alla conclusione del campionato, Ferrari ha avuto solo pochis- 
‘sime occasioni di schierare la formazione-tipo, ma l’attuale fase 
del torneo, con tutte le squadre impegnate più che mai nella 
lotta di vertice e in quella di salvezza, consente di non andare 
troppo per il sottile con schemi vecchi o nuovi da provare o. 
inventare, con la ricerca dei necessari meccanismi e automa- 
tismi. 

Bisogna solo badare al sodo, e proprio l’aver puntato 
all’utilitarismo a Verona costituisce il dato più confortante di 
questa trasferta, dal momento che potevano sussistere dubbi 
su un’Udinese più votata al volume di gioco che non alla sua 
consistenza. 

‘Tanto più confortante questa risultanza in quanto ha visto 
all'opera in tal senso soprattutto i giocatori più esperti, che 
proprio in quanto tali non disdegnano qualche sacrificio 
personale (Franco Causio) o il. rinvio alla buona di Dio, dove 
capita capita, pur di sbrogliare situazioni delicate (vedi Edinho, 
che molto saggiamente ha altresì limitato drasticamente le sue 
proiezioni offensive). 

Giorgio Verbi - 


i «piedi buoni» in «piedi di faggio» 


motivo che la Triestina, da | di una concentrazione ecces- 


diverse domeniche. ormai, 
tenta perennemente il lancio 
lungo invece della manovra in 
verticale rapida e ficcante sul- 
la quale aveva costruito le sue 
fortune. 


Il male oscuro della squa- 
dra sta tutto nelle teste dei 
giocatori. Raccontava pochi 
giorni fa Buffoni: «A parte 
Ascagni, Leonarduzzi e Zani- 
ni, nessuno dei ragazzi ha an- 
cora vinto un campionato. Ed 
è questa l’unica cosa che mi 


ipreoecupa». Parole profeti- 


che, a rivedere alla moviola 
Triestina-Rimini. Basti una 
considerazione: delle mille 
punizioni di cui la squadra ha 
fruito in ogni zona del campo, 
almeno il settanta per cento si 
sono risolte in palloni imme- 
diatamente regalati ai diretti 
avversari. E’ la cartina di tor- 


nasole di un nervosismo, forse 


siva che blocca i «piedi buo- 
ni» facendoli tornare «piedì di 
faggio». di 


La Triestina del girone 
d’andata era qualcosa di 
grande proprio perché era la 
fantasia e la spensieratezza al 
potere. Fantasia e spensiera- 
tezza che, in ultima analisi, 
erano le vere armi in più del- 
lundici alabardato. Oggi in- 
vece la paura di perdere co- 
stringe troppi giocatori a far 
violenza alle loro doti naturali 
(basti pensare a quei patetici 
tentativi di far melina). Que- 


‘sta è una squadra che può 


essere promossa soltanto sul- 
l'onda di quell’allegria che i 
ragazzi in campo hanno dimo- 
strato di provare giocando as- 
sieme. Chi oggi è triste e gri- 
gio va rivitalizzato o messo da 
parte. 
Paolo Condò 


La Triestina che non vince più 


Lo stress da primato sembra mutare |«Sono tutti curabili» dice Buffoni 


i mali che affliggono gli alabardati 


TRIESTE — La Triestina 
ha fatto tredici, ha azzeccato 
tredici risultati utili di fila. 
Nonostante ciò, comunque, in 
casa alabardata non c’è sicu- 
tamente îl clima festoso di chi 
ha realizzato una grossa vin- 
cita; c'è invece l'atmosfera di 
chi è sul punto di imprecare 
per la quota, risultata popola- 
rissima. La squadra di Buffo- 
ni, se nelle ultime tredici do- 
meniche non ha mai perso 
(l’ultima volta accadde il 28 
novembre all’«Appiani»), è 
pur vero che non vince da un 
mese (3-0 al Fano il 13 feb- 
braio). 

La Triestina attraversa-un 
momento poco favorevole, 
una fase difficile, estrema- 
mente delicata. «Diciamo una 
crisetta — sostiene Buffoni — 
dalla quale però stiamo lenta- 
mente uscendo; riusciremo a 
farlo del tutto quando final- 


Immagini di Triestina-Rimini: a sinistra Tolfo, a destra De Falco, contrastati da due avversari 


de 


me i cestisti, di fatto pro. 
Pensi che certe società han- 
‘no speso 400 milioni per alle- 
stire una squadra». 

Prinz è forse l’unico atleta 
che per legge sia stato co- 
stretto ad abbandonare l’at- 
tività (da federazione aveva 
deciso, ma pol ci ha giusta- 
mente ripensato, di non far 
giocare i quarantenni»), ma 
a questi scherzetti la vec- 
chia Triestina era abituata. 
Visto che aveva Una difesa 
incredibile e vinceva per 
‘uno o due a zero, si decise di 
allargare le porte sperando 
di veder perforare Ma 

erstizioso (molti ex 
E si lamentano di 
non avere foto di quel perio- 
do perché secondo. Prinz 
portava male) Pino si è pre” 
sentato per oltre dieci anni 
alla partita con un vestito 
antracite. Perché secondo 
lui portava bene. 


la domenica 


Pino Prinz, fascino di quell‘hockey dimenticato 


«Un ricordo amaro? Quan- 

do nel 1974 arrivò Belrosso e 
decise che l'hockey sarebbe 
stato trascurato a spese del 
calcio. Io ero allenatore gic 
catore, ma un giorno andai 
al Ferroviario e trovai un 
nuovo tecnico e un direttore 
sportivo, senza che nessuno 
si fosse premurato di avvi- 
sarmi». 

Nazionale juniores a 17 an- È 
ni, a 18 in quella maggiore, 
circa 150 partite in azzurro 
con una convocazione nel 
resto del mondo («cosa si- 
gnificano? Una vita per que- 
sto sport»). Oggi nascono a 
Trieste i primi talenti della 
scuola Prinz (una volta li 
chiamavano i nani di Pino) 
fra i quali c'è suo figlio Pepe, 
da Giampaolo. Una speran- 
za? «Quand’era piccolo pen- 
savo di sì, oggi non lo so. 
Certo che questi ragazzi si 
sacrificano per poche soddi- 


mente votremo ripresentare 


la squadra-tipo, non ogni set- 
timana una formazione di- 
versa». 

Nonostante ciò il tecnico è 
tranquillo, sereno, per niente 
preoccupato. «L’unico lato 
positivo — ammette — è che 
alle nostre spalle c’è molta 
bagarre, sì sbranano tutte a 
vicenda per cui le distanze 
dalla seconda e dalla terza in 
classifica, quella che nell’otti- 
ca-promozione interessa di 
più, sono sempre le stesse». 

Con Buffoni cerchiamo di 
fare un’analisi completa dei 
mali, e non sono pochi di cui 
soffre la Triestina. L’allenato- 
re alabardato una diagnosi 
l’ha fatta e si può sintetizzare 
così: 

a) logorio psico-fisico da 
primato; 

b) ogni settimana una for- 
mazione forzatamente di- 
versa; —. 

c) difficoltà ad esprimersi 


(Italfoto) 


contro squadre che aggredi- 
scono; 

d) assenze di Pedrazzini e 
Strukelj contro il Rimini. 

«Sono mali curabili in frei- 
ta, soprattutto se non capîte- 
ranno altri infortuni. La squa- 
dra accusa indubbiamente il 
peso di dover sopportare ogni 
domenica un nuovo assalto al 
primato. Un logorio psico- 

fisico che a lungo andare pro- 
voca degli sbandamenti. La 
squadra cioè non riesce più a 
difendersi in modo organico e 
disinvolto come una volia. 
Andiamo avanti. Avete fatto 
un po’ il calcolo degli infortu- 
ni occorsi settimanalmente, 
costringendoci a mutare ogni 
domenica formazione? 

«Ha iniziato Strukelj — con- 
tinua Buffoni — alla vigilia di 
Mestre; a Mestre c'è stato V’in- 
fortunio di Trevisan e per due 
settimane entrambi sono ri- 
masti fuori. Al recupero di 
Strukelj ha fatto riscontro 
l'infortunio a De Falco assen- 
te a Piacenza, poi, è stata la 
volta di Zanini a marcare vi- 
sita, quindi a Pedrazzini e 
ancora Strukelj, senza conta- 
re le squalifiche che ci hanno 
privato prima di Ruffini, poi 
di Mariani, quindi per due 
volte di Ascagni e una Pe- 
drazzini. Il gioco, convenite- 
ne, può risentirne, non può 
che essere così anche perché 
gli infortunati, sul piano della 
preparazione, prima o poi ne 
risentono». 

— Contro il Rimini la squa- 
dra sì è rivelata impotente,‘ 

. «Accade sempre così quan- 
do ci troviamo dì fronte a 
compagini che adottano il 
pressing asfissiante e soffoca- 
no ogni fonte di gioco. Mi ha 
fatto sorridere l'affermazione 
di Sacchi secondo la quale il 
Rimini e la Carrarese giocano 
il calcio più bello della serie C 
1 e riescono sempre a diverti- 
re il pubblico. Io lo definirei 
un «catenaccio moderno», al- 
tro che calcio-spettacolo. Se 
questo è il bel calcio, allora la 
Triestina, quando è in condi- 
zione, sembra veramente una 
squadra di marziani». 


Claudio Nordio 


sfazioni. Non si ha più Voglia 
di vivere, come facevamo 
noi, solo di gloria, Peccato 
perché si rischia di rovinare 
tutto». 
Hockeista non si nasce ma 
si diventa («è uno sport 
innaturale, basti pensare 
che bisogna muoversi sui 
pattini e con una mazza in 
mano») e dunque occorrono 
intensi allenamenti, ma an- 
che i giusti premi. Il pubbli- 
co purtroppo è sempre poco 
e fino a quando non antici 
peranno le partite al pome- 
riggio ci sarà poco da fare. 
«Noi infatti giocavamo d’e- 
state ed era diverso. L'unica 
salvezza è il cambiamento di 
orario». i 
Pino Prinz da 22 anni fa 
l'autista dell’Act. «Più diffi. 
cile allenare o fare l'autista? 
Con il traffico caotico non 
dovrebbe avere dubbi». 
Fabio Cescuiti 


CHIARO 


È arrivato anche Andreotti 


Peccato che Roma-Juventus non si giochi ogni domenica: 
sarebbe uno spasso leggere i commenti della settimana successiva, 
pieni di fiele da una città ‘all'altra, con in ballo grossi personaggi dei 
quali non sarebbe stato lecito supporre tanta parzialità. Il tifo 
veramente non ha dimensioni né confini. E se guardiamo con quale 
accanimento l’altro lunedì si era dissertato sul fuori gioco di Platini, 
vero o presunto, c'è da concludere che in Italia si tende a 
considerare il calcio come la cosa più seria che esiste. E ciò è male, 
perché si trascura che è un gioco, pur coinvolgendo mille interessi. 
Si diceva dunque dei personaggi. S'ode a Torino uno squillo di 
tromba (Mario Soldati); a Roma risponde uno squillo (Giulio 
Andreotti). Quest'ultimo entra in campo a tempo scaduto, ma non 
rinuncia a farsi sentire polemicamente con sottile ironia e dolce 
perfidia. Però, ricorrere a loro per reclamizzare Roma e Juve pare 
eccessivo. Con tutto rispetto... 


La canoa ha... invaso la «Bianchi» 


Pacifica invasione della piscina «Bianchi» da parte della canoa. 
La ragione: una partita di polo giocata a colpi di pagaia, fra due 
squadre friulane, prestatesi per l'esibizione. Per l'occasione era 
presente lo stato maggiore della neonata federazione italiana canoa 
e kajak: il presidente Orsi, il segretario Rea, il consigliere nazionale 
Colocci, il presidente regionale Fonda, il presidente dei giudici arbitri 
Sanzin, il presidente dei revisori dei conti Rocco. A osservare la 
competizione c'erano anche dirigenti di società di canottaggio e il 
consigliere federale Michelazzi. Quali considerazioni da fare? Indub- 
biamente si tratta di uno sport emozionante, ancora alla ricerca 
peraltro di un volto definitivo. Prova ne sia che in qualche nazione il 
pallone viene giocato con le mani e deve finire in canestro. 
Insomma, ne inventano sempre di nuove, magari per ingrossare le 
Olimpiadi. Ebbene, Colocci ha confessato che si tratta di un sistema 
come un altro per invogliare i giovani alla pratica della canoa. Siamo 
d'accordo con lui. 


Sci nautico nel bacino di San Giusto 


Sci nautico e sci sulla neve: un appassionante dibattito svilup- 
pato nell'ambito del «Nauticamp». Sono emerse. valutazioni interes- 
santi, con l'apporto del Ct della nazionale, l'istriano prof. Calligaris, e 
del presidente regionale Giorgini. Dunque: lo sci nautico non è 
costosissimo né pericolosissimo come si ritiene; c'è l'esigenza di un 
rispetto reciproco e di una disciplina di comportamento per evitare 
conflitti anche tragici fra motoscafi trainanti e subacquei impruden- 
ti; lo sci nautico può considerarsi propedeutico rispetto a quello 
sulla neve. Infine una novità l'impegno del tecnico federale di 
portare a Trieste una gara che non sia di velocità (eliminata fra l'altro 
quest'anno) in modo da offrire uno spettacolo nuovo. È stato 
proposto addirittura di portare nel bacino di San Giusto una 
competizione o una esibizione’ di slalom, o salto o figure. Che cosa 
risponderà la Capitaneria di Porto? Speriamo bene. Tanto in porto 
navi non ce ne sono... 


Le frasi fatte: muovere la classifica 


Sarà la mancanza di fantasia, sarà la pigrizia, ma quando si 
inventa una frase, nell'ambiente sportivo, tutti le corrono dietro. Chi 
ha parlato per primo, affermando che fare punti significa muovere la 
classifica? L'affermazione è valida, ma solo in senso relativo. Basta 
rifarsi al campionato di C 1, dell'altra domenica. C'erano stati tutti 
pareggi, con una sola vittoria: Se a muovere la classifica si mettono 
tutti insieme il risultato è di pura staticità, come ben s'intende. Se 
tutticompiono un passoavanti, le posizioni restano immutate. Così, 
nel caso ricordato, a guadagnarci veramente era stata la Sanremese, 
vittoriosa sul Brescia. Concludendo: andiamo prudenti con le frasi 
fatte, che veramente sanno di immobilismo. 

Dante di Ragogna 


C2- SUCCESSO DEL PORDENONE CON IL NOVARA 


Alfine su rigore 


PORDENONE — Due punti preziosi quanto voluti quelli 
conquistati dal Pordenone contro il blasonato Novara. Alla 
vigilia l'allenatore neroverde Cancian si sarebbe accontentato 
anche della divisione della posta «perché — aveva detto — la 
squadra piemontese è una delle migliori del girone e lo 
dimostra il secondo posto che occupa in classifica generale». 

Che poi il successo del Pordenone sia maturato da un calcio 
di rigore ha poca importanza. A questo punto del campionato 
non c'è tempo per guardare in faccia nessuno. 

E' stata la quarta massima punizione che i neroverdì hanno 
usufruito in questo travagliato campionato, ma la prima che 
hanno trasformato. 

AI di là di questo episodio non si può passare in secondo 
piano la prova tutta carattere e orgoglio fornita dai neroverdì 
per l'ennesima volta preseritatisi in formazione rimaneggiata 
per l'assenza di Samburgaro, squalificato per una giornata. 

Il Novara rivelatosi una volta di più un complesso oltremodo 
quadrato è mancato in fase conclusiva, non solo per demeriti 
propri ma anche per l'ottima guardia fatta dalla difesa porde- 
nonese. Così se Da Pieve non ha corso seri pericoli il merito è 
anche dei 2 marcatori Canzi e Pari, che hanno annullato i 
rispettivi avversari. 

Pregevole anche la prestazione dei centrocampisti, che 
hanno avuto in un rinato Semenzato illoro punto di riferimento 
al quale si è affiancato l’instancabile Dominissini. Unica nota 
dolente l'espulsione di Carlo al 40? della ripresa per somma di 
‘ammonizioni. Al difensore non si può fare a meno di imputare 
la mancanza di «self control». 


Renato Casagrande 


GIOCANO ALL'ALTALENA LE INSEGUITRICI DELLA TRIESTINA 


L'aria di Padova ispira il fischio a Greco 


TRIESTE — Che dire di questo 
‘campionato in cui le sole novità 
avvengono alle spalle della Trie- 
stina, la quale da un mese, pur 
non riuscendo più a vincere, ha 
sempre due punti di vantaggio 
sulla seconda in classifica e tre 
(quelli che contano di più) sulla 
terza? Da domenica, nei panni di 
«vice grande» troviamo il Pado- 
Va; la settimana precedente c'e- 
ra la Carrarese, tre domeniche fa 
ancora la Carrarese e prima an- 
cora gli apuani in coppia con il 
Rimini. Già, che dire di questa 
altalena? 

x * + 

Il Rimini, rimasto a quattro 
punti dalla vetta — per stessa 
ammissione del suo allenatore 
Sacchi (ma non sarà un tentati- 
Vo per mascherare le reali inten- 
zioni?) — è in fuorigioco. Poiché 
gli adriatici hanno gli stessi pun- 
ti del Vicenza, sempre seguendo 
la teoria del tecnico riminese, 
anche i berici dovrebbero essere 
out. Ma sarà così? Dipenderà 
esclusivamente da quelle che si 
trovano davanti: se continuano 
a camminare come negli ultimi 


tempi, sull'autobus della B c'è. 


ancora posto per tutti. 


Greco, l'arbitro rigorista per 
eccellenza, ha rilanciato il Pado- 
va (era accaduta la stessa cosa, 
sempre  all'«Appiani», quando 
giocò la Triestina), Domenica, 
contro la Carrarese, il fischietto 
leccese ha indicato ii dischetto 
del rigore a 2‘ dalla fine. Si era 
sull'1-1 (gol di Ravot in apertura 
e pareggio di Panizza al 38' della 
ripresa) e dagli undici metri 
Manzin (Pezzato, lo specialista, 
era stato sostituito) ha fatto sec- 
co Aliboni. Rigore sì o rigore no? 
Orrico e i suoi giurano di non 
averlo visto... 

* + * 

Dopo due mesi (2-0 al Trento 
il 16 gennaio) il Vicenza è ritor- 
nato al successo. L'ha fatto 
espugnando il campo del Mode- 
na che:continua a precipitare in 
classifica anche senza Rota sulla 
panchina (esordio sfortunato al 
«Braglia» per Mazzanti). Ora per 
gli emiliani si annunciano tempi 
duri e senza stipendio, dopo la 
decisione della società di 
sospendere l'erogazione di ogni 
emolumento. 

* + 


li Trento ha vinto per la prima 


tore dei bustocchì. 
x % + 


cura Capelli sta dando i suoi 
frutti), espugnando il rettangolo 


volta una partita fuori casa (la 


del Piacenza. Un autogol di To- 
nali, l'unico della giornata, ha 
messo le ali agli... aquilotti tren- 
tini... 
+* + 
Che. dire del Brescia, sempre 
più velocemente proteso verso 
il baratro? Sconfitto a Ferrara 
(domenica la Spal sarà a Trieste) 
per un gol di Capuzzo dopo 23', 
si trova al penultimo posto della 
fila, con due soli punti più del 
Forlì, crollato a Fano che invece 
sembra lanciatissimo sulla stra- 
da della salvezza. 
* x * 
Dopo otto partite a Tagliavini 
è ritornato il sorriso. Il Treviso è 
ritornato finalmente al successo 
battendo la Pro Patria per 3-2 a 
conclusione di una-gara ricca di 
‘emozioni. Prima parte della gara 
con la Pro Patria grande prota- 
gonista (dopo. 56', 2-0 per i ti- 
grotti, nessuno avrebbe scom- 
messo un soldo bucato sui ve- 
neti); finale tutto trevigiano con 
gol di Rondon su rigore (lo spe- 
cialista Nuti non ha giocato) e 
doppietta di Arteni che ha fatto 
mordere le dita a Soldo, allena- 


Chi di rigore ferisce, non sem- 
pre di rigore perisce. È il caso 
della Rondinella che, dopo esse- 
re passata in vantaggio nel pri- 
mo tempo con Gabriellini (è già 
del Verona?) dagli undici metri, 
è stata... «graziata» da Barbuti al 
34' della ripresa il quale ha cal- 
ciato mandando sulla parte alta 
della traversa e quindi sul 
fondo. 

*** 

Fra Sanremese e Mestre, le 
due squadre specializzate in pa- 
reggi, non poteva uscire che un 
nulla di fatto. Così i liguri hanno 
raggiunto i 13 pareggi e i veneti 
uno di più. 

xa 

Rigoristi. Gabriellini, con la 
trasformazione che ha condan- 
nato il Parma, ha fatto quattro 
centri dagli undici metri, tanti 
quanti lo specialista Nuti. 

x * A 


Due le doppiette, una di Arze- 
ni del Treviso e una di Messersì 
del Fano. Lo specialista rimane 
comunque De Falco con tre. 


C. N. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Bic in archivio, S. Benedetto verso l'avventura 


LA SQUADRA DI D’AMICO NON HA MAI TROVATO LA FORZA PER CREDERE AI PLAY-OFF 


Salvezza senza troppi acuti 


TRIESTE — Vissuto anche 
l’ultimo atto in perfetta sinto- 
nia con il tema ispiratore del- 
l’opera, la Bic manda all’ar- 
chivio il suo campionato en- 
tusiasmante, regolare da un 
punto di vista, ma anche con- 
traddittorio e quindi l'oppo- 
sto, se interpretato da un’otti- 
ca diversa, o più esigente. 
Rimane il dato della positivi- 
tà, essenziale, quello che sana 
tutto, cioè il raggiungimento 
dell'obiettivo di partenza: la 
parmanenza in A 1. Ce n’era 
anche un altro, il traguardo 
che va al di là di quello mini- 
mo, l’accesso ai play-off. Un 
traguardo però in cui sembra, 


“ guardando in retrospettiva, la 


squadra non abbia mai credu- 
to, non abbia trovato la forza 
di credere. 

L'ultima partita, quella di 
Livorno, è stata ancora una 
volta emblematica di questa 
situazione. Non dal punto di 
vista di un traguardo sfuggito 
(prima di Livorno il play-off 
era ormai già matematica- 
‘mente irraggiungibile), quan- 
to per l'incapacità dimostrata 
ancora una volta dalla squa- 


Play-off 
calendario 


DOMANI (ore 20.45) - Sinudyne - 
Acquabrillante. 

GIOVEDÌ” (ore 20.45) - S. Bene- 
detto - Sav Bergamo; Berloni - 
Seleco (ore 21); Cagiva - Indesit 

SABATO (ore 20.45) - Acquabril- 
lante - Sinudyne. 


dra di D'Amico di sfruttare 
situazioni a lei favorevoli di 
enorme portata, di non riusci- 
re a chiudere partite avute 
saldamente in pugno, in cui 
era palesemente superiore 
agli avversari. 

È accaduto diverse volte in 
casa con le grandi — e la 
partita con la Ford resta cla- 
morosa, emblematica testi- 
monianza — ma soprattutto 
in trasferta, dove nel finale in 
equilibrio la squadra si è pun- 
tualmente sciolta, come a Go- 
rizia, a Fabriano, per non cita- 
re Bologna e, ultima perla, 
Livorno. E 

In questa, diciamo, regolari. 
ta nella mediocrità, la Bic ha 
trovato per sua fortuna la for- 
za di piazzare alcuni acuti: sì è 


salvata per miracolo della Bi- | 


nova priva di Zeno sul neutro 
di Roseto (e chiamarlo acuto 
è invero troppo gratificante); 
in casa ha battuto la Cagiva 
settima classificata (ed è il 
risultato più prestigioso di cui 
ci siamo potuti fregiare); ma, 
soprattutto, ha trovato l’ispi- 
razione giusta per andare a 
vincere a Venezia. E alla gran- 
de anche. Ecco, quella è stata 
la perla del suo campionato e 
non puo non generare ramma- 
rico il fatto di non essere mai 
riusciti a rivedere in trasferta 
quella squadra, quei giocatori 
giocare con quella grinta. 

Il risultato? La Bic termina 
il campionato all'ultimo po- 
sto utile per non tetrocedere. 
Solo una vittoria in meno sot- 
to, proprio la Carrera condan- 
nata; più sù, sopra alla Bic, 
Honky, Peroni, Cidneo, San 
Benedetto: quattro matricole, 
tutte e quattro le squadre che 
hanno preceduto l’Oece nella 
promozione in A 1 e che tutte 
si sono salvate, ribadendo la 
validità di quel campionato di 
A2 che tecnicamente è cre- 
sciuto di molto (basti vedere 
che Forlì, condannata lo scor- 
so anno proprio dall’Oece, ha 
riagguantato la promozione 
proprio con l’ultimo posto di- 
sponibile e che l’ha sottratto 
alla Bartolini, retrocessa due 
campionati orsono dalla A 1. 

Ecco, obiettivamente, ri- 
spetto alle quattro formazioni 


1 che la precedono e come i 


confronti diretti — la Bic è 
vincente in tutti — hanno di- 
mostrato, la Bic avrebbe do- 
vuto essere capace di conqui- 
stare una posizione migliore. 
Sì deve invece accontentare 
di un 12.0 rango che la pena- 
lizza nel suo valore intrinseco 
ma che esprime giusta valuta- 
zione di quanto espresso. Pe- 
nalizzazione, quella che deri- 
va da. qualche occasione di 
troppo sciupata, che richiama 
la teoria del perseguire il ri- 
sultato con il minimo sforzo: 
come cioè se la squadra si 
fosse concentrata sugli incon- 
tri ritenuti determinanti 

‘Un tanto per l’ultima anali- 
si prima di mandare all’archi- 
vio le note di un campionato e 
per trarne qualche insegna- 
‘mento rispetto al futuro agire. 

PT: 


De Sisti a Trieste, Medeot a Gorizia 
megascambio Tonut-Ferracini Premier? 


GORIZIA — Il giorno dopo 
la città si crogiola pensando 
a quella domenica bestiale 
che ha fruttato alla San Be- 
nedetto i play-off. Ma la Car- 
rera, in questo basket vorti- 
coso e fitto di impegni, deve 
essere già un ricordo perché 
giovedì arriva a Gorizia la 
Sav Bergamo di Kupec e Ju- 
ra. La Lega ha concesso il 
posticipo in quanto molte so- 
cietà, compresa quella isonti- 
na, hanno chiesto il rinvio di 
un giorno visto il mercoledì 
di coppe calcistiche. E sareb- 
be stato un vero peccato la 
concomitanza di due spetta- 
coli di tale portata che avreb- 
be avuto l’unico effetto di 
sviare, con la Tv, il pubblico. 
Ma c’è a Gorizia chi guarda 
ancora oltre. 


Il risultato play-off è ecce- 
zionale, ma il sogno durerà 
quanto potrà durare, un tur- 
no o due. Bisogna dunque 
‘pensare alla nuova San Bene- 
detto che dovrà difendere il 
patrimonio acquisito. I tifosi 
si chiedono infatti cosa suc- 
cederà. 


È praticamente scontato 
che De Sisti lascerà Gorizia, 
anche se, attualmente, nulla 
di ufficiale è trapelato dalla 
società. Il De Sisti avrebbe 
infatti un debole per i presi- 
denti di nome Benito (no, il 
duce non c’entra...). Certo che 
De Sisti, giunto nell’isontino 


con Benito Gandolfi, ora,. 


considerato che Sandro Va- 
nello (sì, l'ex piedi buoni di 
Inter, Palermo, Bologna e Ve- 
rona) ha la sfortuna di chia- 
marsi Sandro, vedrebbe bene 
un altro Benito presidente. E, 
Visto che non ce ne sono tan- 
ti, dal cappello a cilindro 
esce fuori il Saporito della 
Bic, alla quale il Mario do- 
vrebbe approdare all’80 per 
cento. 


L'altra possibilità potreb- 
be riguardare il Banco Roma 
nel caso Bianchini ritornasse 


a Cantù. Ma è piuttosto remo- | 


ta. A Trieste De Sisti porte- 


rebbe pure La Garde in quan- 
to, sembra, non possa vivere 
senza l'americano di Dallas, 
In senso buono naturalmente 
e società permettendo. 

Alla Bic, fra l’altro, sareb- 
be annunciata una mezza ri- 
voluzione, sia nello schiera- 
mento americano sia nel me- 
ga-scambio con Milano dove 
Tonut prenderebbe dimora 
in cambio di Premier e Ferra- 
cinì. E a Gorizia? Il Medeot, 
secondo di Nikolic alla Car- 
rera, ha tutte le carte in rego- 
la per la panchina goriziana, 
ma c’è la concorrenza Melilla 
(residente a Udine) che lasce- 
rà Rieti e del Mario Blasone, 
con passato alla Snaidero e 
oggi tecnico della Fip. 


De Sisti a Trieste potrebbe 
pure sfogarsi in campo inter- 
nazionale, considerato che la 
Bic (per interessi dello spon- 
sor) dovrebbe partecipare al- 
la Coppa Korae. 

Movimenti tanti. Ma un da- 
to qui a Gorizia rimane scon- 
tato, anche se ha suscitato 
Vinvidia di alcuni nostalgici 
i quali avrebbero tramato un 
golpe. Con Benito Gandolfi 
c'è stata la rinascita, ed è 
arrivato De Sisti, il quale ha 
fatto quello che tutti sappia- 
mo bene. Con Sandro Vanello 
la società si è confermata 
all'altezza della A1, ottenen- 
do la salvezza con la ciliegina 
dei play-off. In tutta sincier- 
tà, crediamo che chiedere di 
più sarebbe stato chiedere la 
luna. 

F. C. 


BRASILE: CONFERMATI I PIAZZAMENTI NONOSTANTE LE SQUALIFICHE 


In F1 è subito polemica 


RIO DE JANEIRO — L'or- 
dine d’arrivo del Gran Premio 
del Brasile, le classifiche del 
mondiale piloti e marche sa- 
ranno decisi dalla Federazio- 
ne internazionale degli sport 
automobilistici (Fisa) nella 
sua prossima riunione previ- 
sta in aprile a Parigi. Una 
serie di reclami e controrecla- 
mi impediscono di considera- 
re definitivo il risultato di do- 
menica, vittoria di Nelson Pi- 
quet a parte, sul‘circuito di 
Jacarepaguà dove si è aperta 
la stagione di Formula 1. 
Sembra quasi una condanna, 
ma non c'è pace per il mondo 
dei turbo e non, almeno all’i- 
nizio dell'anno. 

E’ successo chela giuria, tre 
ore dopo la corsa, una lunga 
attesa e molto nervosismo, ha 
squalificato il campione mon- 
diale Keke Rosberg, secondo 
classificato (oltre a Elio de 
Angelis finito tredicesimo). 
Nessun dubbio sul provvedi- 
mento: Rosberg era. stato 
spinto per ripartire dopo la 
sosta ai box. Ma i giudici han- 
no preso un’altra decisione 
perlomeno discutibile: soste- 


Il podio della discordia: 


nendo che «per il modo in cui 
è avvenuta la squalifica di 
Rosberg non è possibile 
avvantaggiare gli altri» han- 
no confermato nelle loro posi- 
zioni i classificati dopo il fin- 
landese. Così Lauda, contra- 
riamente a quanto annuncia- 
to, resta terzo, Laffite Quarto, 
Tambay quinto e Surer sesto. 

La decisione, inevitabil- 
mente, ha finito per sconten- 
tare tutti. Williams e Lotus 
hanno già presentato ricorso. 


La prima invoca ragioni di | 


forza maggiore: a causa del 
principio d’incendio sviluppa- 


.tosi durante il rifornimento, 


BASKET FEMMINILE: TERZA SCONFITTA CASALINGA DELLA SGT GEFIDI 


Trampus e Pavone: attimi d'ombra 


TRIESTE — Sgt Gefidì e 
Bebisan Codroipo a braccet- 
to. Le triestine perdono în ca- 
sa con îl Pordenone mentre le 
friulane faticano a Padova 
prima di avere ragione diuna 
Vaporella ormai retrocessa. 

La Sgt Gefidi ha subito sa- 
bato la terza sconfitta casa- 
linga della stagione, forse la 
più amara. L’assenza della 


° Pegan e le imperfette condìi- 


zioni della Pavone (distorsio- 
ne alla caviglia), della Del 
Fabbro (mano fasciata e dolo- 
rante) e della Tracanelli (re- 
duce dall’influenza) giustîfi- 
cano în parte la debacle, Ciò 
non toglie però che neltempo 
supplementare decisivo, 
quando bisognava dare il 
massimo, la difesa triestina, 


così statica e distratta, abbia 
ricordato in troppe occasioni 
il museo delle cere dimadame 
Tissaud. 

Sono emersi in particolare 
due problemi: il recupero del- 
la Pavone e la prova insuffi- 
ciente della Trampus. La 
bionda guardia tiratrice sta 
giocando, da qualche settima- 
na a questa parte, con la cavi- 
glia in disordine. Vista la sua 
fondamentale importanza 
nell'economia della squadra 
sarebbe forse opportuno con- 
cederle unturno di riposo per 
riaverla in condizioni ottimali 
nei play-off. 

Diverso invece il’ discorso 
riguardo Graziella Trampus. 
La lunga biancoceleste non è 
mai riuscita a imporre la sua 


A2: MANGANO PARTE CON GLI AMERICANI 


Udinese: rimbalzi sì 
ma mira un po' scarsa 


UDINE — L'Udinese si porta in 
vacanza una sconfitta con la 
neopromossa Indesit rimediata 
a Caserta su un palasport nuovo 
fiammante che, però, l'ha vista 
chinarsi soltanto allo squillo del 
quarantesimo minuto. 80-77 è 
stato il risultato al termine di 
una partita originalissima. Bella 
dal punto di Vista agonistico, 
deludente da quello tecnico. 

Si pensi, per esempio, che 
l'Udinese (ma i galvanizzati del- 
l'Iindesit non hanno «cucinato» 
meglio) ha fatto registrare l'in- 
credibile 6 su 37 nel tiro da fuori. 
Dall'altra parte, però, come non 
osservare i 55 rimbalzi catturati, 
con Hardy che ne ha presi 14in 
difesa? 

Partita stranissima, dunque, 
che l'Udinese ha perso perché 
è... pazzerella e sbaglia proprio 
quando l'errore non dev'essere 
commesso. Una sconfitta, ono- 
revole, comunque, che determi- 
na il piazzamento della squadra 


di Mangano all'ottavo posto, 
con 30 punti, 15 vittorie e 15 
sconfitte, a pari merito con l'A- 
merican Eagle di Vigevano. Già 
che siamo... in America, diciamo 
subito che il coach Mangano ci 
rimarrà dal giorno 20 a dopo 
Pasqua. 


| giocatori, invece, sono già in 
ferie, fino al 5 aprile. Quando 
ritorneranno Mangano sarà 
ancora il loro allenatore. Forse sì 
per qualche giorno, sicuramente 
no per il prossimo campionato. 
Il divorzio Mangano-Udinese è 
consensuale. Partiranno definiti- 
vamente anche Hardy e Valen- 
tine. 

Antonello Capone 


B BASKET — Il francese 
Mainini e il cecoslovacco Ko- 
tleba saranno gli arbitri della 
finalissima di Coppa dei Cam- 
pioni uomini tra Ford e Billy. 


superiorità fisica sotto i tabel- 
loni, consentendo alle incan- 
tevoli sorelle Bruschi di cattu- 
rare una caterva dî rimbalzi. 
Nel secondo tempo inoltre ha 
cercato persino il tiro da fuori 
con esîti negativi. Ed è man- 
cata insomma quell’arma in 
più che le triestine avevano 
nei confronti delle avversarie. 
Sarà ora estremamente 
importante poter contare ne- 
gli incontri decisivi su una 
Trampus incisiva, più batta- 
gliera e maggiormente consa- 
pevole: dei propri mezzi che 


sono notevoli. Dipende solo 
da lei. 

La Bebisan vincendo a Pa- 
dova ha acciuffato le cugine 
triestine al secondo posto. 
Strepitosa la prova di Danie- 
la Fabris, autrice di 39 punti. 

Nella poule retrocessione 
della serie B la Marocchi 
Muggia ha piegato il Borsano 

Roberto Degrassi 


SERIE B 
POULE RETROCESSIONE 
Marocchi Muggia punti 16; 
Biassono 14; Borsano 12; Ver- 
celli e Albino 10: 


Salvamento: tricolori le ragazze dei Vigili 


Ai campionati nazionali di nuoto per salvamento, disputati a Bologna, la 
formazione ragazze dei Vigili del fuoco di Trieste si è imposta nella prova 
4x'25, conquistando il titolo italiano di categoria. 


VINCONO JADRAN, SERVOLANA E INTER, SCONFITTA LA BARCOLANA 


sinistra lo squalificato Rosberg 


Rosberg è stato costretto a 
spegnere il motore e quindi, 
per ripartire, doveva forzata- 
‘mente essere spinto. 

Alla Lotus, contestano 
egualmente la squalifica di 
De Angelis per aver sostituito 
la macchina in quanto la sua 
turbo ha ceduto mentre stava 
per schierarsi al via. 

Ma anche le scuderie che 
avrebbero dovuto beneficiare 
della squalifica di Rosberg 
protestano. L'incidente che 
‘ha costretto il campione mon- 
diale a spegnere il motore è 
avvenuto durante un’opera- 
zione decisa dalla sua scude- 
ria. per avvantaggiarsi nei 
confronti degli avversari (il 
rifornimento a metà gara ed il 
cambio dei pneumatici) quin- 
di ‘se alla Williams hanno 
commesso un errore devono 
pagare, è la tesi delle altre 
scuderie. 

Tesi difficilmente discutibi- 
le perché, in effetti, da quella 
operazione Rosberg ha tratto 
un così grande beneficio da 
risalire fino al secondo posto e 
perché il regolamento è ‘chia- 
ro: la squalifica di un pilota è 
a vantaggio di quelli che se- 
guono. 


In attesa che la Fisa adotti 
‘una decisione definitiva (che, 
peraltro, non potrà cancellare 
le polemiche) tutte le scuderie 
sono impegnate ad analizzare 
il comportamento delle loro 
vetture in questa prima corsa 
della stagione, molto attesa 
dopo le modifiche del regola- 
‘mento. 

Il successo della nuova 
Brabham «B 52» è stato così 
netto che gli avversari hanno 
buoni motivi per preoccupar- 
si. In effetti se Piquet è stato 
bravissimo dando ragione al 
suo connazionale Emerson 


Fittipaldi, secondo il quale il 
brasiliano della Brabham è 
ora un corridore completo, la 
vettura e l’assistenza (l’opera- 
zione rifornimento e cambio 
dei pneumatici è stata perfet- 
ta), non sono state da meno. 
Nella scuderia di Bernie Ec- 
clestone, tuttavia, sostengono 
che la macchina può e. deve 
dare di più. Squalifica a parte 
‘anche la Williams, seconda e 
quarta al traguardo, ha esor- 
dito brillantemente mostran- 
do che i motori convenzionali 
non partono ancora battuti. 
Note positive per la McLa- 
ten e soprattutto per. Niki 
Lauda che quest'anno punta 
decisamente al suo terzo tito- 
lo, mentre la Renault confer- 
‘ma il suo momentaneo decli- 
no ed alla Ferrari esiste un 
problema pneumatici che, se 
non risolto rapidamente, po- 
trebbe creare situazioni diffi- 
cili. In realtà questo gran pre- 
mio d’esordio è stato quasi 
completamente negativo per 
macchine e piloti italiani ai 
quali non resta che pensare 
sa ‘a Long Beach per la rivin- 
cita. 


Tirreno-Adriatico 
Si ripete 
Moreno Argentin 


PAGLIETA — Moreno Ar- 
gentin si ripete. Questa volta 
gli sta dietro Fernandez (forse 
lo hanno toccato le accuse del 
giorno prima) ma lo spagnolo 
viene battuto nella volata a 
due sul traguardo in salita di 
Paglieta. Il gruppetto dei mi- 
gliori è subito dietro. Cè 
anche Knetemann che con- 
serva la maglia giallorossa del 
primato in classifica ma l’o- 
landese, che giorno per giorno 
vede assottigliarsi il suo van- 
taggio, dà segni visibili dell’e- 


, rosione anche psicologica che 


sta subendo. 

Giuseppe Saronni «pesca» i 
2” di abbuono al traguardo 
volante di Appignano del 
‘Tronto, in apertura di giorna- 
ta, e mette a frutto questa 
terza tappa il campione del 
mondo è soltanto a 2°” in clas- 
sifica da Knetemann: Oggi 
stesso il capitano della Del 
Tongo potrebbe scavalcare 
l’occhialuto olandese. 


COMPROMETTENTE SCONFITTA CON IL CUS MILANO 


Dal juke-box del basket minore|Gli alabardati della pallanuoto 
sono già con l’acqua alla gola 


si 


gettona il classico motivetto 


TRIESTE — Sempre gettona- 
tissimo il solito motivo nel juke- 
box del basket minore: Jadran, 
Servolana ed Inter 1904 Ketybas 


vincono mentre la Barcolana se- 


gna nuovamente il passo. 

Lo Jadran, protagonista a S. 
Bonifacio di una brillante presta- 
zione, raggiunge il Caveja, bat- 
tuto dalla Pedrini, al primo po- 
sto in classifica insieme ad altre 
tre compagini. La squadra di 
Splichail, nonostante la bella 
prova, non può esultare più di 
tanto. Al termine dell'incontro, 
mentre i triestini si erano ferma- 
ti in un ristorante per la cena, 
alcuni tifosi locali, ma è più 
corretto chiamarli con il loro 
vero nome, «teppisti», hanno 
danneggiato a sassate il pull- 
man dello Jadran. | danni am- 
montano a oltre un milione di 
lire. Già in passato alcuni scal- 
manati veneti imbrattarono, in 
occasione di una trasferta a Trie- 
ste, i muri di S. Dorligo con 


simboli di dubbio gusto. 

In serie C 2 la Servolana solo 
negli ultimi minuti ha rovesciato 
le sorti della partita con l'Ital- 
monfalcone. | giallorossi hanno 
dimostrato carattere ed è basta- 
to spingere sull’acceleratore per 
prevalere, Se però, come racco- 
manda Pozzecco, si giocasse 
concentrati per tutta la durata 
dell'incontro, certi... infarti tra il 
pubblico potrebbero essere evi- 
tati. 

L'inter 1904 Ketybas (serie D) 
è passata sul campo della Pall. 
Grado compiendo una grossa 
impresa che le vale i favori del 
pronostico circa la scalata alla 
serie superiore. Nulla da fare 
per la Barcolana. 

In Promozione continua a stu- 
pire la Libertas. 


RISULTATI 
E CLASSIFICHE 
SERIE B: Fornaciari-Sicons 89-86; 
Imola-Sit In 94-82; Nike-Necchi 70- 
75; Italelektra-Prato 88-71; Sie Maz- 


da-Pescia 91-79; Panapesca- 
Pordenone 117-84; Nordica-Uteco 
98-85; Giannessi-Vicenzi 101-118. 


CLASSIFICA: Vicenzi 38, Uteco 32, 
Nordica, Panapesca, Necchi, Sit In 30, 
Imola 28, Italelektra, Pordenone 26; 
Fornaciari, Sicons 20, Sie Mazda 18, 
Nike 16, Prato 9, Giannessi 8, Pescia 


SERIE C 1: Caveja-Pedrini 82-86; 
San Bonifacio-Jadran 83-96; Sysda- 
ta-Maltinti 61-70; Portorecanati- 
Americanino 81-90; Culligan-Canella 
72-58; Ceam-Stefanel 67-69; Teramo- 
Eurocar 88-87; Cis-Budrio 91-74. 

CLASSIFICA: Cis, Jadran, Caveja, 
Americanino, Pedrini 32, Eurocar, Ca- 
nella 28, Teramo, Maltinti 24, Stefa- 
nel 22, Culligan 20, San Bonifacio, 
Budrio 16, Ceam, Portorecanati, Sy- 
sdata 10. 

SERIE C 2:)\Servolana- 
Italmonfalcone 66-65, Gedeco- 
Mogliano 78-92; Full Spinea- 
Interspar 87-88; Eraclea-Ravenna 59- 
76; Lido-Berton 57-72; Acqua Vera- 
Oderzo 77-76; Quattrotorri-Mestrina 
76-70. 

CLASSIFICA: Servolana 32, Era- 
clea, Ravenna 28, Full Spinea 26, 


Berton 24, Italmonfalcone, Oderzo, 
Acqua Vera 20, Quattrotorri 18, Ine- 
terspar 16, Gedeco, Mogliano 14, 
Lido 8: 


SERIE D: Pall. Grado-Inter 1904 
Ketybas_ 76-80; Barcolana-Thermal 
61-73; Carrera-Bieffe 95-72; Spilim- 
bergo-Mastro Vanni 79-71; S. Bona- 
Jesolo 57-62; Mobilcasa-Collizzoli 74- 
57; Cervignanese-Feletto Arteni 61- 
83. 


CLASSIFICA: Inter 1902 Ketybas 
-34, Feletto Arteni 30, Pall. Grado, 
Mobilcasa, Carrera 28, Mastro Vanni 
24, Jesolo 22, Thermal 20, Cervigna- 
nese 18, Collizzoli, Bieffe, Spilimber- 
go 12, S. Bona 8, Barcolana 4. 


PROMOZIONE: Bor Radenska-Casa 
del'Frigo 74-69; Ferroviario-Kontovel 
64-49; Scoglietto-Polet 79-61; Cus- 
Sgt 90-104; Libertas-Don Bosco 96- 
79; Stella Azzurra-Grandi Motori 53- 
78; Cgi Radiograf control-Saba 83-68. 


CLASSIFICA: Don Bosco, Sgt 26, 
Casa del frigo, Scoglietto, Grandi 
Motori 22, Ferroviario, Bor Radenska 
20, Stella Azzurra, Cgi Radiograf con- 
trol, Libertas 18, Polet 14, Kontovel 6, 
Cus, Saba 2. 


Triestina - Cus Milano 8-15 


(1-3, 3-3, 3-5, 1-4) i 
"TRIESTINA: Zetto, Bonetta (1), Cechet, Comisso, Maizan (1), Umer 


(2), Milossevich S., Milossevich G., Pino (2), Coppola, Cozzi, Pecorella (2), . 


Pettener. 


CUS MILANO: Bombelli, Ferrario (1), Pislor, Gabrielli, Siberna (3), 
Balestrieri L. (1), Balestrieri I. (5), Daminelli, Redaelli (2), Sandroni, 


Bellis (3), Sandroni II, Orioli. 


ARBITRI: Caorsi e Pizzorno di Genova. 


F38 TRIESTE — Quella che 
doveva essere la prima vitto- 
ria in questo campionato per 
la Triestina, si è trasformata 
in una sconfitta grave e già 
compromettente ai fini della 
classifica. Il Cus Milano Palla- 
nuoto era una di quelle squa- 
dre con le quali è obbligatorio 
fare punti sia in casa che in 
trasferta: perdere, e in questa 
maniera, vuol dire iniziare in 
salita, arrancando e sbuffan- 
do con lo spettro della retro- 
cessione che inizia a materia- 
lizzarsi già alla terza di 
‘andata. 


La mancanza totale di grin- 
ta in quasi tutti gli uomini 
scesi in vasca è forse la causa 
principale della figuraccia ri- 
‘mediata coi lombardi: il solo 
Pecorella ha lottato su ogni 
pallone. Pino ha la classe ma 
non è in grado di reggere 
ancora un incontro intero; 
Umer ‘era al rientro dopo una 
micidiale influenza: troppo 
poco comunque per giustifi- 
care la prova del sette alabar- 
dato, il quale si è permesso di 
sbagliare due rigori, di non 
concretizzare tre zone ‘e di 
farsi trafiggere per due volte 


‘con il Cus Milano in inferiori- 
tà numerica. Sono sette reti e 
se ci vogliamo aggiungere al- 
cune sciocchezze commesse a 
tu per tu con il portiere ospite, 
i conti tornano. 

La cronaca della partita ve- 
deva gli ospiti a segno dopo 
soli 16 secondi, raddoppiare 
dopo 50 e dopo un minuto e 
venti portare a tre le marcatu- 
re. La Triestina reagiva in 
qualche maniera, ma i suoi 
tiratori si dimostravano trop- 
po imprecisi: Pino sbagliava 
‘un rigore ed era Umer a met- 
tere dentro il primo pallone 
dopo 4’ e 17”. Un salvataggio 
di Zetto su Ivano Balestrieri e 
secondo errore dai quattro 
metri. 

Seconda frazione con gli 
alabardati a segno subito con 
Pino e Pecorella: sembrava il 
preludio alla rimonta e invece 
i milanesi tenevano duro. 

Alessandro Bourlot 


Sci: XXX Ottobre, blitz dell'entusiasmo! Il Club 70 si «consola» con l'agonismo 


de REI LETI E IE_"—P_rrtrT« —+..=w 


SAPPADA — Nuovamente 
XXX Ottobre sugli scudi. Do- 
po un lustro di dominio dello 
Sci Club 70, il vecchio e glorio- 
so sodalizio ha sferrato a Sap- 
pada un massiccio attacco al- 
Je forze di Manzin, riportando 
così nella bacheca di via Pelli- 
co il trofeo di società leader in 
campo triestino. 

La XXX Ottobre ha cercato 
in tutti i modi questo succes- 
so chiamando a raccolta tutti 
i soci, giovani e non più giova- 
ni, e chiedendo a tutti il mas- 
simo impegno. Così il dominio 
è stato assoluto sia nella pro- 
va nordica sia in quella alpi- 
na. Vittoria, quindi, d’orgo- 
glio e tanto la società deve ai 
non più atleti, a coloro cioè 
che hanno rimesso il pettorale 
solamente per questa occa- 
sione. 

Agonisticamente parlando 
lo Sci Club 70 rimane indub- 
biamente la società più forte. 
Nello slalom gigante ha con- 
quistato 10 titoli, lasciandone 
5 alla XXX Ottobre e 4 allo 
Sci Cai Trieste ed ha meritato 
tre delle quattro vittorie in 
assoluto (Katja Antonig e 
Gianpio Carbogno nel fondo e 
Cristina Zoch nel parallelo). 
Ma si sa che i campionati 


triestini non significano sola- 
‘mente agonismo, molto conta 
il numero di concorrenti che 
ogni. società può schierare 
perché sono ben trenta quelli 
che fanno punteggio in ogni 
classifica. Inoltre anche il po- 
ter contare su tanti soci è 
indubbiamente una forza che 
non va sottovalutata. 

Faceva freddo sul monte 
Siera, anche se a metà matti- 
na il sole ha fatto la sua splen- 
dida comparsa. Le piste, no- 
nostante siano state «sfrutta- 
te» da quattro centurie ‘di 
concorrenti, hanno retto per- 
fettamente, merito degli orga- 
nizzatori dello Sci Cai Trieste 
e di Sappada che si è gettata 
con tutto il cuore nell’allesti- 
mento di questo primo Trofeo 
Olympic. 

La vittoria di Druso Nordio 
è quanto mai meritata poiché 
è entrato nel parallelo con il 
miglior tempo. Può recrimi- 
nare Ferin che in semifinale 
ha commesso una grossa in- 
genuità, ma tutto ciò non fa 
una grinza: Nordio rimane il 
miglior prodotto triestino de- 
gli ultimi anni. 

La XXX Ottobre ha porta- 
to 9 atleti in finale, 5 lo Sci 
Club 70 e uno ciascuno Sci 


Cai Trieste e Sai. L'esperienza 
ha giocato un ruolo determi- 
nante nel parallelo. La pista 
blu era molto più difficile di 
quella rossa e per poter passa- 
re indenne bisognava saper 
sciare molto bene. 

Questi i primi accoppia- 
menti: Nordio-Martellani, Lu- 
ci-Altadonna, di Ragogna- 
Canzio, Ferin-Romanelli, 
Fonda-Liechtenstein, Beltra- 
me-Comuzzi, Rizzian-Ferluga 
e De Walderstein-Bressani. La 
gara è proseguita con Nordio 
-Luci, Canzio-Ferin, Fonda- 
Beltrame, De Walderstein- 
Rizzian. In semifinale si sono 
dati battaglia Nordio-Ferin e 
Fonda-De Walderstein. Inge- 
nuità di Ferin, infortunio di 
De Walderstein, che ha infor- 
cato l’ultima porta, e finale, 
quindi, per Nordio e Fonda, 
con successo del primo. 

Tra le femmine quarti di 
finale con Skerk-Kratter, Tel 
lini-Sinigoi, Lenardon- 
Hlavaty e Nichetto-Zoch. In 
semifinale la Skerk supera la 
Tellini e la Zoch la Hlavaty. 
‘Titolo infine a Cristina Zoch 
che fa la seconda discesa da 
sola essendo caduta e infortu- 
natasi nella prima manche la 
brava Skerk. 


Bellissima la gara di tondo, 
disputata a Cima su un anello 
di 3 chilometri. La potenza di 


Gianpio Carbogno ancora. 


‘una volta si è fatta vedere, ma 
ha avuto due tenacissimi av- 
versari in Fabio Schaffer e in 
Marco Albrizio piazzatisi nel- 
l'ordine alle spalle del vincito- 
re. Senza togliere nulla ai pri- 
mi due va rilevata la presta- 
zione di Albrizio che, partito 
tra gli ultimi, ha dovuto fare 
‘una gara in continuo sorpas- 
so, cosa che non era successa 
agli altri due almenò nel pri- 
mo giro. 1 

‘Tra le femmine Katja Anto: 
nig è stata bravissima ed è 
andata a cogliere un meritato 
successo, superando la com- 
pagna di squadra Cristina 
Aizza che con lei era la favo- 
rita. 

Nel fondo, ma qui lo si sape- 
va, la XXX Ottobre ha domi- 
nato dall'alto di quella tradi- 
zione che la vede sempre 
emergere nella prova nordica. 
La società ha messo in campo 
giovani di valore e non più 
giovani di altrettanta validità 
e alla fine i 500 punti che la 
dividevano dallo Sci Club 70 
ci stanno veramente tutti. 

G. B. 


FEMMINE 


CUCCIOLISSIMI: 1 Antonione 
Irene (Sci Cai XXX Ott.) 59.64; 2 
Aloisio Ester (Sci Club 70) 1.05.97; 
3 Benussi Chiara (Sci Cai Trieste) 
1.21.18. 


CUCCIOLI: 1 Camiolo Elena 
(Sci Club 70) 1.16.61; 2 Facco Sere- 
na (id.) 1.20.51; 3 Hrovatin Tatiana 
(id.) 1.22.77. 


RAGAZZE: 1 Stefanek Caterina 
(Sci Club 70) 1.13.31; 2 Antonione 
Raffaella (Sci Cai XXX Ott.) 
1:14.11; 3 Grimalda Cristina (Sci 
Cai Trieste) 1.15.65. 


ALLIEVE: 1 Lubiana Paola (Sci 
Club 70) 1.09.44; 2 Spadaro Dona- 
tella (id.) 1.12.69; 3 Gerzely Ales- 
sandra (id.) 1.13.11. 

GIOVANI: 1 Skerk Alessandra 
(Sci Club 70) 1.6.48; 2 Nichetto 
Paola (Sci Cai XXX Ott.) 1.13.54; 3 
Lago Elisabetta (Sci Cai Trieste) 
1.16.61. 

SENIORES: 1 Zoch Cristina 
(Sci Club 70) 1.7.56 e Lenardon 
Maurizia (id.) 1.7.56; 3 Sinigoi Ma- 
nuela (Sci Cai XXX Ott.) 1.8.3. 

DAME 1: 1 Iancich Franca (Sci 
Club 70) 1.32.91; 2 Zavaldi Lucia 
(Sci Cai XXX Ott.) 1.34.86; 3 Hro- 
vatin Lucia (Sci Club 70) 1.36.31. 

DAME 2: D'Adda Gabriella (Sci 
Cai Trieste) 1.27.04; 2 Pulcini Sil- 
vana (Sci Cai XXX Ott.) 1.32.37; 3 
‘Antonione Franca (id.) 1.43.83. 

DAME 3; 1 Vernier Silvana (Sci 
Cai XXX Ott.) 1.48.17. ph 


MASCHI 


CUCCIOLISSIMI: 1 Manzani 
Enrico (Sci Club 70) 55.69; 2 Do- 
puggi Paolo (id.) 57.56; 3 Vinci 
Pierandrea (Sci Cai XXX Ott.) 
59.04. 

CUCCIOLI: 1 Lago Roberto (Sci 
Cai Trieste) 1.15.86; 2 Zezlina 
Alessandro (Sci Club 70) 1.18.42; 3 
Bazzara Cristiano (id.) 1.19.55. 

RAGAZZI: 1 Iancich Stefano 
(Sci Club 70) 1.10.75; 2 Spadaro 
Stefano (id.) 1.11.91; 3 Battista 
Fabio (id.) 1.12.4. 

ALLIEVI: 1 Maghetti Leonardo 
(Sci Cai Trieste) 1.09.10; 2 Lubiana 
Paolo (id.) 1.09.63; 3 Urbani Fabri- 
zio (id.) 1.11.3. 

GIOVANI: 1 Fonda Luca (Sci 
Club 70) 1.08.11; 2 Luci Alessandro 
(Sci Cai XXX Ott.) 1.10.59; 3 Can- 
zio Gianpaolo (Sci Club 70) 
1.11.91, 

SENIORES: 1 Nordio Druso (Sci 
Cai XXX Ott.) 1.07.66; 2 De Wal- 
derstein Oscar (id.) 1.07.95; 3 Ferin 
Ezio (Sci Club 70) 1.08.20. 

AMATORI: 1 Marzari Mario 
(Sci Club 70) 1.20.23; 2 Rapotec 
Mario (S.S. Maldina) 1.22.25; 3 Slo- 
‘covich Francesco (Sci Cai Trieste) 
1.23.54. 

VETERANI: 1 Kulterer Paolo 
(Sci Cai Trieste) 1.16.20; 2 Sgubin 
Renzo (Sci Club 70) 1.22.10, 

PIONIERI: 1 Sain Tullio (Sci 
Cai XXX Ott.) 1.2 2 Prennushi 

SUPER-P.: 1 Rella Duilio (Sci 
Cai XXX Ott.) 147.57; 2 Stock 


CLASSIFICA FONDO 
FEMMINILE 
CUCCIOLI - Km. 2: 1) Suban 
Giovanna (XXX Ott.) 11°23”10; 2) 
Hrovatin Tatiana (Club 0); 3) 
Crepaz Mita (XXX Ott.); 4) Fonda 
Arianne (Club 70). 
RAGAZZE - Km 2: 1) Giorgini 
Annalisa (Cai Trieste) 11’38?70; 2) 
Squeri Francesca (Club 70). 
ALLIEVE - Km 2,5: 1) Jagodnich 
Gabriella (Cai Trieste) 15'33”90. 
ASPIRANTI - Km 5: 1) Antonie 
Katja (Club 70) 21’51”10. 
JUNIORES - Km. 5: 1) Aiza Cri- 
stina (Club 70) 22734710; 2) Aiza 
Adriana (Club 70); 3) Trampuz 
Silvana (XXX Ott.); 4) Reitner 
Monica (XXX Ott.); 5) Crepaz Sa- 
bina (XXX Ott.); 6) Bossi Valenti- 
na (Club 70); 7) Bertocchi Elena 
(XXX Ott.); 8) Rimari Paola (XXX 
Ott). È 
SENIORES - Km. 5: 1) Plossi 
Laura (Club 70) 2456”10; 2) Coro- 
nica Gabriella (Club 70); 3) Maffei 
Adriana (XXX Ott.); 4) Bregant 
Paola (XXX Ott.); 5) Caenazzo Ma- 
rina (XXX Ott.); 6) Soppini Nico- 
letta (Club 70); 7) Canzi Claudia 
(KXX Ott.). 
CLASSIFICA MASCHILE 
CUCCIOLI - Km, 2: 1) Tomasi 
Paolo (Club 70) 1475870. 
RAGAZZI - Km. 2,5: 1) Trampuz 
Daniel (XXX Ott.) 1341790. 
ALLIEVI - Km. 5: 1) Viezzoli 
Massimo (Cai Trieste) 290990; 2) 
Depiero Corrado (XXX Ott.); 3) 
Compar Davide (Club 70). 
ASPIRANTI - Km. 7,5: 1) Bazo 


Giovanni (XXX Ott.) 36737'80; 2) 
lagodnich Mauro (Cai Trieste); 3) 
Rotta Alessandro (XXX Ott.); 4) 
Schivi Stefano (Club 70); 5) Barie- 
chio Enrico (XXX Ott.); 6) Stok 
Roberto (Cai Trieste); 7) Giorgini 
Alessandro (Cai Trieste); 8) Santo- 
rini Marco (XXX Ott.); 9) Boschini 
Giovanni (KXX Ott.); 10) Dagri 
Riccardo (Cai Trieste), 

JUNIORES 1 - Km. 15: 1) Presi- 
ren Stefano (XXX Ott.) 48710770; 
2) Bertocchi Bruno (KXX Ott.); 3) 
Bregant Luigi (XXX Ott.); 4) Gut- 
ty Pierpaolo (XXX Ott.). 

JUNIORES 2 Km. 15: 1) Schaffer 
Fabio (XXX Ott.) 46°58?°30; 2) Bazo 
Gianfranco (XXX Ott.); 3) Kliner 
Gabriele (XXX Ott.); 4) Peraz Ma- 
rino (XXX Ott.) 5) Stok Silvo (Cai 
Trieste); 6) Zigante Roberto (Cai 
Trieste). 

SENIORES - Km. 15: 1) Carbo- 
gno Giampio (Club 70) 46'03”20; 2) 
Albrizio Marco (Cai Trieste); 3) 
Palusa Sergio (KXX Ott.); 4) Mi- 
lazzi Sergio (XXX Ott.); 5) Zullich 
Roberto (Club 70); 6) Baricchio 
Pieropaolo (XXX Ott.); 7) Cavalla- 
ri Stefano (KXX Ott.); 8) Caiulo 
Fulvio (Cai Trieste); 9) Vegliach 
Franco (Cai Trieste); 10) Grio 
Maurizio (Club 70); 11) Scala Do- 
menico (Cai Trieste); 12) Bazzo 
Roberto (XXX Ott.). 

AMATORI - Km, 15: 1) Piscane 
Sergio (Club 70) 49714730; 2) Bar- 
‘barossa Antonio (Club 70); 3) Nor- 
bedo Gianfranco (Club 70); 4) Pre- 
donzan Alessandro (Club 170); 5) 
Vertelli Carlo (Club 70) 6) Bradas- 


si Lucio (Club 70); 7) Sulligoi Pie- 
ro (XXX Ott.); 8) Ciuffarin Rober- 
to (XXX Ott.); 9) Castellaneta An- 
tonio (Club 70). 

VETERANI - Km, 15: 1) Bertoc- 
chi Luciano (XXX Ott.) 52’33/10; 
2) Presiren Sergio (XXX Ott.); 3) 
Zacchigna Marino (XXX Ott.); 4) 
"Trampuz Luigi (XXX Ott.); 5) Gut- 
ty Gianfranco (XXX Ott.); 6) Veo- 
chioni Livio (XXX Ott.); 7) Urdini 
Livio (XXX Ott.) 8) Stok Renato 
(Cai Trieste); 9) Finzi Furio (Cai 
Trieste); 10) Schivi Mauro (Club 
710); 11) Rotta Franco (XXX Ott.); 
12) Celli Carlo (KXX Ott); 13) 
Mauri Giorgio (Cai Trieste); 14) 
Boschini Libero (XXX Ott.); 15) 
Bressani Riccardo (Club 70). 

PIONIERI - Km. 15: 1) Maiani 
Giuseppe (XXX Ott.) 56°40”10; 2) 
Bonelli Vincenzo (XXX. Ott); 3) 
Kratter Giuseppe (KXX Ott.); 4) 
Simonetti Giovanni (Cai Trieste); 
5) Franza Francesco (XXX Ott.); 6) 
Pastori Giorgio (Cai Trieste). 

SUPER-PIONIERI - Km. 15: 1) 
De Ebner Oscar (XXX Ott.) 
55°45”10; 2) Michelini Giordano 
(Cai Trieste); 3) Terrile Enrico 
(Sai); 4) Komatz Enrico (Club. 70); 
5) Del Piero Giovanni (XXX Ott.). 

GENERALE: 1 Sci Cai XXX 
Ottobre - Trofeo Olympic; 2 ‘Sci 
Club 70; 3 Sci Cai Trieste; 4Sci 
Club Devin; 5 Società sportiva 
Mladina; 6 Associazione alpina 
slovena; 7 Sai sci accademico ita-. 
‘liano; 8 Dopolavoro ferroviario; 9 
Cral ente porto; 10 Trieste spor- 
ting ski; 11 Cral Banco di Roma. 


| Anche conle ragazze pallamano triestina alle stel 
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IL PICCOLO 


LA VITTORIA CON UNDICI RETI DI SCARTO NELLA ROCCAFORTE TRENTINA 


A Rovereto una Cividin perfetta 
@e Lo Duca continua a inventare 


TRIESTE — A Roberto Pi- 
schianzla «cotta» presa per la 


“ pallamano quando era ragaz: 
“— zino non è ancora passata. Il 


cannoniere verdeblù domeni- 
ca mattina, con gli occhi pic- 
coli piccoli dal sonno e con 


© l’aria di uno che non si rende- 
“va completamente conto di 
“dove si trovava, era già al 
— palasport di Chiarbola per as- 


sistere all’incontro tra il Trie- 


' ste.‘e il Bonollo, dopo aver 


viaggiato quasi tutta la notte 


‘per raggiungere Trieste da 
Rovereto. 


«In casa dei nostri rivali di 
una volta abbiamo giocato 
‘una gran partita», ci ha rac- 
contato Pischianz dopo aver 
bevuto una tazzina di caffà 
che evidentemente deve aver 
risvegliato i suoi ricordi. «In 
difesa abbiamo rasentato la 


perfezione, nessuno ha ’?sgar- 
rato”. In avanti invece sì è 
dato un gran daffare Schina». 
Un'ora dopo arriva al pala- 
sport Lo Duca e quando.s'ac- 
corge che Pischianz l’ha pre- 
ceduto deve convenire che in 
questa occasione l’allievo ha 
superato il maestro. : 

«Vincere a Rovereto con ll 
reti di scarto è motivo di gros- 
sa soddisfazione — esordisce 
l’allenatore triestino — per- 
ché il campo dei trentini resta 
sempre uno dei più difficili da 
espugnare. Forse siamo stati 
un po’ favoriti dall'assenza di 
Todeschi e dall’infortunio oc- 
corso nel primo tempo a An- 
geli, ma anche se i padroni di 
casa fossero stati al gran com- 
pleto li avremmo ugualmente 
battuti». Se lo dice lui... 

I tempi sono insomma cam- 


biati. Fino a pochi anni fa 
espugnare la roccaforte rove- 
retana era un po’ il sogno 
proibito della Cividin, ora in- 
vece anche la squadra di Ma- 
lesani si è docilmente sotto- 
messa ai campioni d’Italia. 

— Professore, nella partita 
di sabato la Cividin ha subito 
solo nove reti (minimo stagio- 
nale). A cosa si deve questa 
impresa? 

«Abbiamo affrontato il Ro- 
Vereto con una 3-2-1 molto 
‘aggressiva sulle ali che si è 
rivelata molto efficace. Pu- 


‘span tra l’altro era in giornata 


di grazia. Ivan da un po’ di 
tempo a questa parte fuori 
casa fornisce grosse prestazio- 
ni, mentre davanti ai nostri 


tifosi si fa infilzare come un: 


pollo. Dovrò studiare il... feno- 
meno, Certo i roveretani non 


hanno veri tiratori, ma biso- 
gna sempre stare attenti che 
non si liberino sui sei metri». 
Lo Duca una ne fa e cento 
ne inventa. D’ora in poi pare 
che la Cividin si allenerà 
anche al sabato per consenti- 
re a Scropetta, che per cinque 
giorni alla settimana è impe- 
gnato nel corso di addestra- 
‘mento dei vigili del fuoco a 
Roma, di conservare la condi- 
zione. «Sul piano fisico non vi 
sono problemi, ma non vorrei 
che Furio perdesse l’abitudi- 
ne di maneggiare la palla», ha 
affermato il tecnico verdeblù. 
Con questo accorgimento 
Scropetta non dovrebbe cor- 
rere il rischio di diventare un 
corpo estraneo. dA 
Alle spalle della Cividin, 
cioè a dieci punti di... distan- 
za, infuria la lotta. La Wam- 


pum che ha battuto l’Acqua 
Fabia e il Cassano si dividono 
la seconda piazza, preceden- 
do di due lunghezze Forst e la 
formazione di Gaeta. 


Maurizio Cattaruzza 


La giunta esecutiva 
dei Giochi gioventù 


TRIESTE — La commissione comu- 
nale dei Giochi della gioventù, sotto 
la presidenza dell'assessore Roberto 
De Gioia, presenti i membri designati 
dal Provveditorato agli studi, dal Coni 
provinciale, dall'Unità sanitaria loca- 
le, dagli enti di promozione sportiva, 
dalle organizzazioni sindacali e dal 
rappresentante la stampa sportiva 
locale, ha eletto la giunta esecutiva 
composta. dalla prof. Maria Mayer 
Zuani (presidente) e da Rodolfo Isler, 
Norino Jacobucci, Valentino De San- 
ti, Roberto Juretigh, Mario Puppin e 
Marisa Lipizer Pitacco, 


.°. ALLENATORE E PROTAGONISTE DELLA BELLA IMPRESA 


La promozione del Trieste 
nell'annata più difficile 


TRIESTE — Dopo averlo 


* cercato disperatamente per 
- cinque ‘anni di fila, il Trieste 
“ha trovato il suo centro di 


gravità permanente quando 


“ormai non ci sperava più. Un 


centro di gravità permanente 
che naturalmente si chiama 


- Serie A. E pensare che prima 
E che iniziasse il campionato i 
dirigenti della società giallo- 


rossa, trovatisi senza uno 
sponsor e di conseguenza sen- 


_za una lira, erano quasi decisi 


a chiudere baracca. 

La promozione del Trieste 
acquista ancora maggior va- 
lore se teniamo conto che l’al- 
lenatore Tossi non ha potuto 
mai svolgere un normale alle- 
namento al palasport di 
Chiarbola e che le partite ca- 
salinghe alla domenica sono 
state giocate sempre in orari 
proibitivi. Il Trieste ha in pra- 
tica tirato avanti con una so- 
cietà a «conduzione familia- 
re», gestita dai coniugi Anne- 
se e dallo stesso tecnico Ful- 
vio Tossi, in... arte «Flo» alla 
sua seconda esperienza come 
allenatore dopo aver militato 
nell’Acli di Lo Duca, nell’Inter 
Aurisina e nella Conavi dove 
ha concluso la sua carriera di 
portiere. 

Gran brontolone, ma molto 
sensibile ai valori umani, ha 
sempre cercato di venire in- 
contro alle esigenze delle sue 
ragazze. «Per ottenere risulta- 
ti di rilievo con questa squa- 
dra, prima di fare l'allenatore 
bisogna entrare nella psicolo- 
gia femminile», ci aveva confi- 
dato tempo fa Tossi. 

Il Trieste, con la denomina- 
zione di Nuova Omin, nasce 
come società nel 1978 e vi 
confluiscono le ragazze della 
Duina che per tre anni di 
seguito avevano vinto le fasi 
nazionali dei Giochi della gio- 
ventù. Viene ammesso nella 
serie cadetta e perde subito il 
tram della promozione per un 
soffio. «Fu la differenza reti — 
ricorda la signora Annese — 
precluderci la serie maggio- 
re». Nei successivi quattro an- 
ni la formazione giallorossa 
ha disputato campionati di 
testa, ma per un motivo o per 

Altro le è mancato sempre il 
Buizzo finale. 

Quest'anno la Degano e 
compagne sono partite male 
(sono state sconfitte alla pri- 
ma giornata in casa del Colet- 
to), ma nel prosieguo del tor- 


*neo hanno perso solo un colpo 


in casa del S. Giorgio 
Il campionato pero oe 
l’ha vinto nei due derby con le 
«cugine» del Latte Garso, di. 
mostrando in entrambi i con. 
fronti stracittadini di avere 
più grinta e PIÙ spirito wap. 
negazione delle baie 

Il Latte Carso DON Ma serba. 
to rancore alle triestine, anzi, 
domenica ha fatto 100 un 
grosso favore mettendo DO 
Coletto che non aveva Alto 
nascosto: di puntare Il TC 
‘Ad un certo punto il camP! pi 
nato del Trieste si è colore 
di giallo, perché la Federaz!0- 
ne ha nicchiato molto prima 
di omologare la partita d’an- 
data con il Verona per Ja posì- 
zione poco chiara della gioca- 
trice polacca Lipezynska. 
Fortunatamente è Stato dato 
al Trieste quel che era del 
Trieste. o 

Vediamo le protagoniste di 
questa epica impresa. La Ri 
dolfo tra i pali in Questa sta- 
gione ha ritrovato la forma 
d'un tempo, la Annese, che 
assieme a Paolina Ledovi ha 
fatto la spola tra uo (dove 
frequenta l’Isef) e Trieste na 
dato il suo contributo di clas. 
se; la jugoslava Hibser, pur 
non essendo presente 2 tutte 
le partite causa le Misure re. 
strittive adottate dal SRG 
se, ha preso per mano la Squa. 


dra nei momenti difficili, la 
Zogoni e la Degano hanno 
segnato gol a bizzeffe; la Ga- 
Tau e la Parovel hanno dimo- 
strato tutta la loro tempra di 
lottatrici; la Santin in cabina 
di regia ha infuso sicurezza a 
tutto il complesso; le «vetera- 
ne» Vianello e D’Adamo han- 
no fatto da balia alle compa- 
gne più giovani e anche la 


Jerman, la Mauri, la Koren e 
la Braico nei limiti delle loro 
possibilità si sono rese utili. 

«Ora che siamo nell’élite 
della pallamano femminile — 
ha detto la signora Annese — 
speriamo di godere di mag- 
gior considerazione nell’ambi- 
to cittadino e di trovare al più 
presto uno sponsor». 

M. C. 


Trieste - Verona 20-11 


TRIESTE: Ridolfo, Mauri, Santin 2, Lipezynska 1, Vianello, Zogoni 
6, Garau 1, Parovel 1, Degano 6, D’Adamo, Annese 3, Koren. 

VERONA: Patuzzo, Piazzi 2, Marangoni 3, Azzini, Marchiori 1, 
Uberti 1, Tuttini, Padovani, Marchetti 4; Persico, 

ARBITRI: Bertondini e Carusillo di Bologna. 


Latte Carso - Coletto 23-17 (11-9) 


I risultati della penultima giornata: Verona-Trieste 11-20; Latte 
Carso-Coletto 23-17; San Giorgio-San Donà 25-16; Aosta-Rubano 8-8. 


La classifica: Trieste 22 punti, Coletto 20, Latte Carso 18, San 
Giorgio 16, Rubano 10, San Donà 8, Verona 7, Aosta 3. 


Trieste — Ancora un'immagine della toccante cerimonia di inaugurazione dei Giochi della Gioventù svoltasi nei giorni scorsi 
nella nostra città e che ha visto la partecipazione di centinaia di ragazzi e ragazze di tutta Italia 


NELLA SERIE B MASCHILE 


La capolista vince 
ma sciupa troppo 


Trieste-Bonollo 29-19 (15-9) 


TRIESTE: Leghissa, Bertole 5, Grio 2, Zatti 2, Voltolina 1, Polese 3, 
Klobas 2, Fabjancic 11, Muran 3, Sincovich, Stocovaz, ‘Klima. 
BONOLLO: Manfredini, Panini, Zini 3, Fiorani 3, Noceiti, Fogliani 5, 


Di Dodo 8, Nicolini. 


TRIESTE — Il Trieste ha 
restituito con gli interessi al 
Bonollo lo smacco subito nel- 
la partita d'andata. Cionono- 
stante, la prova della capoli- 
sta ha fatto storcere il naso al 
pubblico presente al pala- 
sport di Chiarbola. La squa- 
dra di Di Pace ha mostrato, 
nonostante un ottimo Leghis- 
sa, tutti i suoi limiti difensivi e 
in attacco ha sciupato una 
caterva di palle-gol. 

Di Pace le ha tentate tutte 
per dare più ordine a una 
manovra alquanto farragino- 
sa, ma-senza ottenere risultati 
apprezzabili sotto il profilo 
del gioco. Il Bonollo presenta- 
tosi in campo con soli otto 
giocatori e con una buona... 


imbottitura di rincalzi già pri- 
ma del fischio d’inizio era ras- 
segnato a espiare i propri... 
peccati. 

Per una decina di minuti gli 
ospiti hanno contrastato ì pa- 
droni di casa poi hanno la- 
sciato loro. via libera. 


= 

ll Trieste, dopo l'ottava giornata, ha 
sempre sei punti di vantaggio sul 
Bolzano che ha vinto facilmente sul 
Cus Ancona 4, 

| risultati: Bolzano-Cus Ancona 32- 
25; Bardò-Modena 22-25; Marzola- 
Marano 22-32; Bressanone-Jomsa 
20-20; Teramo-Verona 20-23; Trieste- 
Bonollo 29-19. 

La classifica: Trieste punti 35, Bol- 
zano 29, Bressanone 28, Modena 27, 
Merano 24, Bardò 19, Jomsa 15, 
Marzola 14, Bonollo e Verona 13, 
Teramo 5, Cus Ancona. 


TROFEO NAUTICAMP DI CANOTTAGGIO 


Attività anticipata 
ma atleti già pronti 


TRIESTE — L'anticipato inizio della 
stagione remiera 1983, dovuto alla 
concomitanza della manifestazione 
fieristica «Nauticamp», sponsorizza- 
trice della regata, non ha colto di 
sorpresa le nostre società regionali. 
Esse avevano già da tempo iniziato la 
loro preparazione, prova di ciò il 
considerevole numero di atleti iscrit- 
ti. 

La bora che ha soffiato con notevo- 
le veemenza durante tutta la notte, 
sembrava mettere in dubbio l'effet- 
tuazione di questa prima regata della 
stagione 1983, ma come per incanto 
all’inizio delle gare, ha cessato quasi 
di soffiare, e sebbene la giornata, per 
la temperatura, fosse prettamente 
invernale, tutte le competizioni si 
sono svolte regolarmente. 


Classifica per società: ATTIVITA’ 
AGONISTICA: 1.0 C. C. Saturnia p. 
70; 2.0 VV. FF. Ravalico p. 64; 3.0 V. 
K. Istra Pola p. 60; 4.0 S. G. Triestina 
p.. 58. ATTIVITA" PROMOZIONALE: 
1.0 V. K. Istra Pola p. 26; 210 C.C. 
Saturnia p. 24; 3.0 N. N. Pullino p. 22; 
4.0 VV. FF. Ravalico p. 10. 

ALLIEVI: mt, 1000. 1.a seri 
C. Trieste (Signorelli) 5.47.5; 


T.0S. 
La ser 


Una stagione da ricordare per i tifosi dell’ 


TRIESTE — Il campionato 
di serie B di hockey su pista si 
è concluso e per la Triestina sì 
è realizzato, come nelle favo- 
le, il sogno più ardito: la pro- 
mozione in serie A. Era dal 
1976 che la società alabarda- 
ta calcava le piste della cate- 
goria cadetta e la scorsa esta- 
te, alla vigilia del torneo, le 
prospettive erano tutt’altro 
che rosee a causa di una st- 
tuazione economica estrema- 
mente pesante. 

All’inizio del campionato la 
Triestina aveva gettato. nell’i- 
potetico pozzo dei desideri 
della serie B una monetina, 
pensando alla serie A quasi 
per pura formalità. Nel corso 
della stagione invece la squa- 
dra ha avuto sempre maggio- 
te fiducia nei propri mezzi, 
guidata in questo da Pino 
Prinz, che ha saputo infonde- 
re nei suoî uomini la determi- 


CALA IL SIPARIO 


nazione e il carattere, rivela- 
tisi, alla resa dei conti, armi 
vincenti. N 

Adesso, a fine torneo, l’ala- 
barda dell'hockey può gioire 
per questa promozione che la 
rilancia ai vertici nazionali, 
Ticreando un ponte con. i fasti 
del passato. 

In sede di bilancio vanno 
ricordati tutti coloro che han- 
no contribuito in vario modo 
al conseguimento di questo 
risultato sportivo; doi diri- 
genti, che hanno coraggiosa- 
mente assunto le redini della 
società in un momento parti- 
colarmente difficile, all’alle- 
natore, che ha avuto fiducia 
în una squadra notevolmente 
rinnovata e ringiovanita, ai 
giocatori. Per tornare definiti- 
vamente grande ora la Trie- 
stina avrà bisogno anche di 
riconquistare il suo pubblico, 
che negli ultimi anni, anche a 


rie: 1,0 C. C. Saturnia (Pipan) 5.38,4; 
3.a serie: 1.0 V. K. Istra (Rolich) 
5.45.5. 

ALLIEVI mt 1000 - skiff: 1.a serie: 
.1.0 V. K. Istra (Gherbich) 5.07; 2.a 
serie: 1.0 V. K. Nautilus (Bubnich) 
4.59.8. 

«RAGAZZI»: mt 1500: «4 di cop- 
pia»; 1.0 VV. FF. Ravalico (Marzulli, 
Verrone, Grassi A., Grassi P.) 6.02.2; 
«2 senza» 1.0 V. K. Istra 7.36; Singolo 
ragazze: 1.0. V. K. Istra (Milotti) 
5.15.5; Singolo ragazzi: 1.0 C. C. 
Saturnia (Degrassi) 6.40.6; (2 di cop- 
pia) 1.0 V. K. Istra (Perso, Comarich) 
6.12.4. 

JUNIORES mt 1500: «2 di coppia» 
‘1.0 C. C. Saturnia (Canetti, Depetris) 
6:15; «4 senza» 1.0 C. C. Saturnia 
(Frezza, Doz, Cociani, Wajchenber- 
ger) 5.54.2; «due senza» 1.0 V.K. 
Poropat, Balzet) 6.08.1; «singolo» 1.0 
S. C. Timavo (Polensig) 6.02.4; «4 di 
coppia» 1.0 S..G. Triestina (Sciucca, 
Gerini,, Marchesi, Zugna) 5.14. 

«SENIOR». «singolo» 1.0 VV.=FF. 
Ravalico (Corazza) 9.31.7; «2 senza»; 
?.0 VV. FF. Ravalico (Sergi Giovanni 
e Kravo) 8.34.2; «due di coppia»: 1.0 
VV. FF. Ravalico (Corazza Cocian- 
cich) 8.08.9. 


TRIESTE — Queste le classifiche 
individuali e di squadra per quanto 
riguarda la finale nazionale dei Gio- 
chi della Gioventù per ia corsa cam- 
pestre, svoltosi sabato a Prosecco: 


CLASSIFICHE 

Ragazze: 1) Morabito Rossana (Va- 
rese) 3‘519; 2) Cocco Stefania (Ca- 
gliari); 3) Dinapoli Patrizia (Firenze); 
4) Basile Luciana (Modena); 5) Bar- 
chisi Cristina (Asti); 6) Rulli Stefania 
{Temi). 22) Valussi Adriana (Talmas- 
sons); 47) Rosset Susanna (Pordeno- 
ne); 50) De Martin Katia (Pordenone). 


‘A squadre: 1) Cairoli Bovisio (Mila- 
no); 2) Artigas (Roma); 3) Muravera 
(Cagliari); 4) Pistelli (Toscana); 5) La 
Fenice Libertas (Venezia); 6) Bitonto 
(Puglia). 


Allieve: 1) Basile Stefania (Mode- 
na) 4‘55‘7; 2) Tirinzoni Paola (Lecco); 
3) Paoletti Fabiola (Roma); 4) Saulle 
Concetta (Napoli); 5) Santeramo Sa- 
brina (Bari); 6) Costa Antonella (Pa- 
lermo); 10) Tauceri Valentina (Trie- 
ste); 37) Mignemi Antonella (Trieste); 
45) Paolini Nicoletta. (Trieste); 51) 
Cipolat Claudia (Trieste). 

A squadre: 1) Frascatì (Lazio); 2) 
Terni (Umbria); 3) Olbia (Sassari); 4) 
Barletta (Bari); 5) Limbiate (Milano); 
6) Modena; 13) da Vinci (Trieste). 


Juniores: 1) Genessin Mary (Cam- 
posampiero Padova) 7‘5"1; 2) Aro- 
matario Paola (Aquila); 3) Fiacconi 
Franca (Roma); 4) Mazzini Rosa 
(Arezzo); 5) Giacometti Chiara (Torì- 
no); 6) De Bernardi Adriana (da Vinci 
Trieste); 52) Santarosa Rita (Sacile); 
59) Moras M. Grazia (Pordenome); 70) 
Gava Daniela (Sacile). 

A squadre: 1) Olbia (Sassari); 2) 
Roma; 3) Verona; 4) Torino; 5) Bene- 
vento; 6) Grosseto; 13) Magistrale 
Sacile. 


SUL CAMPIONATO CHE SEGNA IL RITORNO DELLA TRIESTINA IN SERIE A 


causa di una certa inospitali- 
tà logistica del Palasport nei 
confronti dell'hockey, l'aveva 
abbandonata. 


Veri protagonisti e princi- 
pali artefici comunque sono 
stati i giocatori e fra questi 
vanno menzionati con citazio- 
ne particolare Tancovic e 
Prinz, giunti a maturazione 
completa, Bono, Basiaco, Mo- 
lendi e Furlani, rappresen- 
tanti validissimi della vecchia 
guardia, Susic, Vigoriti, Galli 
e Rubesa (tutti provenienti 
dal. Ferroviario), che hanno 
saputo portare la novità nel- 
l’ambîente assieme a Nassie, 
îl cui rendimento, nonostante 
î problemi del servizio milita- 
re, è sempre stato apprezzabi- 
le. A completare la rosa sono 
stati anche De Santis, Toma- 
sini e Palusa, contribuendo 
anch'essi, con le loro appari- 


zioni in pista, alconseguimen- 
to della promozione. 

Cala dunque un festoso si- 
pario sulla stagione 1983 del- 
la Triestina hockey, una sta- 
gione che sarà certamente 
ricordata come un evento di 
primaria importanza nella 
storia dell’hockey triestino, 
perché al di là del valore 
sportivo della promozione è 
apparsa evidente la vitalità e 
la gran voglia di rinascita di 
una specialità, di un ambien- 
te, di un simbolo che qualcu- 
no, con troppa precipitazione 
aveva già sepolto. 

C'è solo un invito da fare 
alla società alabardata: ope- 
rare subito per îl meglio affin- 
ché la gloria dell'oggi non 
rimanga un fatto episodico 
nei bilanci futuri. 

Se l’ultima giornata ha reso 
ufficiale la promozione della 
Triestina (assieme a quella in 


A1 dell’Amatori Modena) e 
l’accesso ai play-off del Sere- 
gno, per la Paloma dî Gorizia, 
vittoriosa in Lombardia, sì è 
riacceso il lumicino della spe- 
ranza. I ragazzi di Bartolini, 
grazie alle prove superbe di 
Vidoz, Guirado e Sturlì, han- 
no riagganciato in classifica, 
all’ultimo posto, i Pattinatori 
Sarzanesi e pertanto, per essi, 
il campionato avrà una coda: 
uno spareggio con i liguri, in 
un’unica gara da giocare în 
campo neutro e chi ne uscirà 
vincitore potrà accedere 
direttamente in A2 senza biso- 
gno di altri play-off. 

La stagione si è conclusa 
positivamente anche per il 
Pagnucco dì Pordenone, che 
ha conquistato il diritto alla 
permanenza nella serie B 
1983-84, che sarà costituita da 
un girone unico. Fatiche non 
ancora terminate invece per 


la Zoppas, battuta nettamen- 
te a Novara. I pordenonesi 
tuttavia non dovrebbero or- 
mai avere eccessive difficoltà 
per salvarsi. 


In serie C, dove sì è disputa- 
ta la seconda giornata, l’Ital- 
cantieri di Monfalcone ha 
confermato la sua forza an- 
dando a vincere nettamente 
in trasferta, mentre il Ferro- 
viario di Trieste ha malamen- 
te perso il derby con il Ferro- 
viario di Bologna. I ragazzi dî 
Scieghi sono attesi a un ri- 
scatto già da sabato prossimo 
al loro esordio stagionale in 
casa. 


La classifica finale della 
Poule A della serie B: Amatori 
Modena punti 16, Seregno 12, 
Triestina 10, Siena 8, Paloma 
Gorizia e Pattinatori Sarza- 
nesì 7. 

Ugo Salvini 


ockey 


Hockey club Romagna 3 
Ite Frattima sport 13 


ITC FRATTIMA SPORT: Nap- 
pa, Schinaia 3, Sicignano 4, Anto- 
mini 2, Gregorin 2, Celentano 1, 
Zampieri, Parise, Manias. 

HOCKEY CLUB: Antolini M., 
Fabbri 2, Penazzi, Ansaloni D. 1, 
Antolini G. Antolini C., Carneva- 
li, Ansaloni G., Lattuga. 

ARBITRO: Petruzzelli di Tre- 
viso. 


MODENA — L’Ite Frattima 
sport è passato senza alcuna diffi- 
coltà sulla pista di Modena contro 
‘un Hockey club Romagna che mai 
è apparso in grado di impensieriìr- 
lo. I ragazzi di Fonzari hanno riba- 
dito.il loro ruolo di favoriti per la 
promozione in «B» andando a se- 
gno ripetutamente e ipotecando il 
risultato fin dai primi minuti. Mat- 
tatori della giornata sono stati 
Sicignano e Schinaia ma anche i 
giovanissimi (tutti sono scesi in 
pista) hanno fatto il loro Bello 


(Italfoto) 


Ragazzi: 1) Bonato Maurizio (Cam- 
posampiero Padova) 6'40%1; 2) Nota- 
rio Gianluca (Torino); 3) Venditti Gio- 
Vanni (Grottaferrata Lazio); 4) Piraino 
Salvatore (Messina); 5) Baruffi An- 
drea (Modena); 6) Legnami Mauro 
(Varese); 12) Primus Claudio (Pa: 
luzza). 

A squadre: 1) Avellino; 2) Varese; 
3) Treviso; 4) Paluzza (Primus, Puntel 
|., Puntel G.); 5) Reggio Calabria; 6) 
Mestica (Marche). 

Allievi: 1) Del Magro Elio (Belluno) 
7'27"1; 2) Debelardini Massimo (Ro- 
ma); 3) Possumato Luciano (Brindi- 
si); 4) Di Martino Stefano (Milano); 5) 
Garibaldi Andrea (Imperia); 6) D'An- 
gelillo Michele (Avellino); 46) Mat- 
tiussi Guido (Gorizia) 

A squadre: 1) M i 2) Ascoli 
Piceno; 3) Modena; 4) Torino; 5) 
Belluno; 6) Patti (Messina). 

Juniores: 1) Rapisarda Antonino 
(Catania) 9'9'7; 2) D'Agostino Nazza- 
reno (Rieti); 3) D'Urso Giovanni (Rie- 
ti); 14) Mei Gianni (Olbia); 5) Falvo 
Luigi (Cosenza); 6) Foresti Waiter 
(Cles Trento); 39) Fonda Sergio {Trie- 
ste); 47) Tomba Paolo (Gorizia); 59) 
Raimo Fabio (Gorizia); 60) Severini 
Alessio (Gorizia): 

A squadre: 1) Rieti; -2) Messina; 3) 
Torino; 4) Monza; 5) Olbia; 6) Pesca- 
ra; 16) Gorizia. 


Le società Fihp 


in assemblea 


MONFALCONE — Sì è 
svolta a Monfalcone, nella se- 
de del Circolo ricreativo Ital- 
cantieri, l'assemblea annuale 
delle società regionali affiliate 
alla Fihp. Alla presenza del 
delegato regionale del Coni, 
dott. Civelli, il presidente del 
comitato regionale Giorgiutti 
ha letto la relazione sull’atti- 
vità svolta nel corso del. 1982. 
La relazione è stata approva- 
ta dalla maggioranza dei dele- 
gati, pertanto il comitato è 
stato riconfermato anche per 
la stagione entrante. Nel cor- 
so della riunione sono stati 
dibattuti importanti proble- 
mi di ordine finanziario e ri- 
guardanti il collegamento fra 
comitati e società. 


Baseball giovanile: 
la nuova società 


TRIESTE — Nella sede dell'Us Ter- 
geste di Villa Opicina ha avuto luogo 
domenica la presentazione della va- 
rie squadre del Chiarbola-Tergeste, la 
società nata dalla fusione fra i due 
sodalizi che. per quanto riguarda il 
settore giovanile ha assorbito anche i 
giovani del Bc Fulmini. 

Alla cerimonia sono intervenuti fra 
gli altri il consigliere regionale Gino 
Pitacco e il responsabile degli arbitri 
Bruno Cazzador. Dopo il saluto di 
benvenuto del presidente Fonzari, sì 
sono rivolti agli ospiti il dirigente 
Moretto e l'allenatore della prima 
squadra Riccobon. 

Il Chiarbola-Tergeste prenderà par- 
te alla serie B e nella settimana di 
Pasqua organizzerà a Prosecco il 
«Torneo Tergeste», manifestazione 
quadrangolare nazionale. 


IN SERIE C2 ALTISONANTE VITTORIA DELLA FIAMMA TRIESTE 


Crollo del Rugby Trieste contro il Padova 
Fanno un bel colpo i giovanissimi udinesi 


Rugby Trieste-Rughy Padova 0-20 


RUGBY TS: Sirotich, Penco, Riosa, 
ger, Bertozzi, Perco, Pagani A., Percat, Nicotera; Pagani 


Scaggiante, Zanco. 


ì ‘ori, Battig, Altenbur- 
Fabre DGa i M., Petelin, 


; i, telo, 
RUGBY PD: Poli, Tessaro, Alagna, Callegari, Zanoello, Tarantello, 
Barbieri, Franzino, Fusaro, Cappellari, Seren, Ballin, Temporin, Catari- 


Nicchia, Bussan, Bassi, Landolfi. 


scORIESTE — Ennesima 
ESSI per il Rugby Trieste 
so Di Ei ad un Padova appar- 
più detompatto e soprattutto 
compagi lato rispetto alla 
stini a dire di Salvador. I trie- 
l'impressì a Vero hanno dato 
testa agli ay SÌ poter tener 
di tutto.il primasti nel corso 
cluso con gli o; 
gio 7a 0; ma Prina ENEL 
oi Lo o trasf icotera e 
ec: ‘aZza; 
foccasione favoreve Perdono 
o, di portarsi in vantaggio wu 
senza storia la seconga p, 
zione di gioco, nel corso; della 
quale quel poco di mordente 
che i locali avevano dimostra. 
to di possedere è svanito ne] 
nulla; la compagine veneta ha 
così potuto giocare in tran. 
quillità ed incrementare sen. 
sibilmente il vantaggio, senza 
incontrare una efficace oppo- 


sizione. sure 

Decisamente migliore la 
prova offerta nella mattinata 
di domenica dalle nuove leve 
del sodalizio triestino, gli «un- 
der 13» allenati da Bertozzi, 
che si sono sbarazzati dei pari 
età del più quotato Fracasso 
San Donà con il vistoso pun- 
teggio di 23-0. 
a p.p.d. 


Rugby Udine-Lineagolf Paese 15-6 


MARCATORI: 3'e 7° cp. Cum, 38° m. Coletti, t. Pavin, 48’ c.p. Cum, 58 


m. Galiussi t. Cum. 


RUGBY UDINE: Boscaro (Bertos), Zilli, Treleani, Galiussi, Rizzi, 
Figorilli, Stocco Gm, Cum, Zambelli, Casamassima, Vidon, Asquini, 


(Tempo), Misciali, Diana, Dordolo, 


LINEAGOLF PAESE: Pavin, Scudeller, Pozzobon, Moretti, Boschiero, 
Coletti, Schiavato, Bergamin, Gaiotto, Casteller, Vendramin, Pavan M., 
Stella, Rufoloni, Mattarollo, Trevisan, Ceccato. 


ARBITRO: Pozzà di Thiene, 


UDINE — Con una squadra 
di giovanissimi sempre pronti 
a lanciarsi spericolatamente 
all'attacco, la Rugby Udine 
ha piegato nettamente il ca- 
poclassifica Lineagolf. La vit- 
toria dei friulani appare ancor 
più meritoria, ove si consideri 


Fiamma Ts - Sacro Cuore Valsugano 46-0 


MI : Bianco, Scocchi, Scarel, Ardessi Gratton, Costantini, 
COMNAD: Pocusta L. Silla, Mancini, De Rosa, Jurkic, Rusich; 


Degli Innocenti, Felluga, Pocusta R. 

SACRO CUORE: Bertazzo, Babetto, Beraldin, Dell’Antonio, Ercoli- 
no, Galeazzo, Morandin, Morbiato, Stona, Simonetto, Vitadello, Vedo- 
vato, Zanella, Copiello, Greldorazzo. 


TRIESTE — E’ stata una pas 
Seggiata per il Fiamma l’incontro 
Contro un Sacro Cuore che non sì è 
di certo rivelato una compagine di 
Valore. 1 locali non si sono comun- 


que mai fatti condizionare dallo 
scarso valore tecnico degli avver- 
sari ed hanno costantemente im- 
‘presso il proprio ritmo, concluden-. 
do così con una sonante vittoria. 


che per tutto il secondo tem- 
po hanno giocato con un uo- 
mo in meno per l’espulsione 
di Vidon. 


? Gli ospiti trevigiani sono 
apparsi sotto tono, in partico- 
lare Pavin è stato nullo. Il 
guizzante bianconero Zilli ha 
largamente meritato la palma 
del migliore, assieme al preci- 
so arbitro. L'età media della 
squadra friulana è di 20 anni e 
parecchi dei giocatori, sono 
alle prime esperienze in prima 
squadra. 


Alla fine della gara l’allena- 
tore Pellegrini ha manifestato 
la legittima soddisfazione per 
il risultato dicendosi certo di 
poter portare la propria squa- 
dra alla salvezza. CA 


ASSEMBLEA REGIONALE A CERVIGNANO DELLE SOCIETÀ DI PALLAVOLO 


Nel volley del Friuli-Venezia Giulia 
manca ancora una squadra di vertice 


CERVIGNANO — 116 società 
(28 a Trieste, 23 a Gorizia, 46 ad 
Udine e 19 a Pordenone), 336 
squadre partecipanti a campio- 
nati federali, di cui 146 a livello 
giovanile, oltre 5 mila e cinque- 
cento atleti ed atlete, con un 
aumento superiore al dieci per 
cento rispetto l'anno passato, 
oltre duemila gare disputate, 
242 allenatori e 125 arbitri: que- 
sto, in cifre, il quadro organico 
che il presidente del comitato 
regionale della Federvolley ha 
presentato a Cervignano, nel 
corso dell'assemblea regionale 
Ordinaria delle società. 

Il Presidente, prof. Silvano Pi- 


pan, nella sua relazione morale, 
ha fatto partire la sua analisi del 
volley nel Friuli-Venezia da due 
fatti di portata nazionale: la Con- 
ferenza nazionale dello Sport, 
che ha individuato come nel 
fenomeno associativo si rac- 
chiuda la sostanza dello Sport 
italiano, ed i recenti Mondiali 
d'Argentina, che forse hanno 
tradito un po' le aspettative di 
tutti. 

Ha quindi, focalizzato il suo 
punto di vista sull'ambito regio- 


| nale; ha così messo in evidenza, 


pur in un quadro di lento ma 
costante sviluppo qualitativo e 
quantitativo, l'assenza della 


Giovani del St. John in municipio 


TRIESTE — Il sindaco Cecovini ha ricevuto in municipio le giovanissime 
atlete e.i dirigenti del gruppo sportivo «St. John», una società recentemente 
costituita nel rione di San Giovanni ad opera di un gruppo di appassionati della 
pallacanestro. Dopo un primo anno di «rodaggio» con risultati sorprendente- 
‘mente incoraggianti, nella stagione 81-82 il gruppo sportivo St. John ha 
incasellato tutta una serie di brillanti successi agonistici culminati con la 
conquista dei titoli nazionali assoluti nelle categorie «propaganda» femminile, 
dove hanno giganteggiato le ragazzine di 10.e 11 anni su un campo di ben 498 
squadre, e nella categoria «allieve», con la partecipazione delle atlete fino ai 14 
anni, giunte al titolo davanti ad altre 79 compagini. 

L'avv. Cecovini ha rivolto ai dirigenti e alle giovani atlete del gruppo sportivo 
St. John parole di vivo compiacimento ed elogio per i brillanti risultati finora 
conseguiti che danno nuovo lustro sportivo alla nostra città, spronandoli 
altresì a proseguire nell'impegno educativo e nell'avvio allo sport dei tanti 
giovani di uno dei più popolosi rioni di Trieste. 


squadra di vertice. Secondo Pi- 
pan, si notano già i segni pre- 
monitori che tale vuoto verrà 
presto riempito ma sinceramen- 
te, al momento attuale della 
pallavolo di casa nostra, solo il 
Volley Ball Udine può tentare (e 
non è detto debba riuscirci, visto 
gli esempi triestini) di recupera- 
re posizioni e prestigio. 

La relazione di Pipan si è poi 
soffermata sull'attività giovani- 
le, uno dei settori in crescita del 
volley friul-giuliano, grazie an- 
che all'ottimo lavoro del Centro 
di qualificazione regionale: mi- 
nivolley ed «under 15» sono le 
punte di diamante di questa 
spinta della base ed i risultati 
dello scorso anno lo: dimostrano 
ampiamente. 

Infine, Pipan ha lanciato un 
monito che già dalla stessa 
Fipav, anche a livello nazionale, 
era stato espresso nel corso del 
1.0 Convegno della Pallavolo a 
Lignano, lo scorso anno: il Co- 
mitato regionale lamenta scarsi- 
tà di tecnici, siano essi allenatori 
o arbitri. Soprattutto i primi (pur 
riconoscendo il ruolo difficile ed 
essenziale degli arbitri) non han- 
no fatto molto per elevare il loro 
bagaglio di conoscenze, né, le 
società hanno sentita l'esigenza 


di «costruirsi» un tecnico prepa- 
rato e non costretto, ancora, a 
svolgere triplici ruoli di allenato- 
re, accompagnatore ed autista. 
Il primo passo per un decollo del 
volley passa proprio attraverso 
il tecnico. 

Nel corso della manifestazio- 
ne, all'inter 1904 di Trieste è 
‘stato attribuito il «Trofeo Becca- 
ri ‘81-'82», che viene assegnato 
alla società di volley maggior- 
mente distintasi.a livello giova- 
nile. Inoltre, il comitato regiona- 
le ha consegnato i cosiddetti 
«Premi Fedeltà» a Oddone 
Kalan, dirigente dello Sioga di 
Banne e presidente dell'Asso- 
ciazione Circoli Sportivi Sloveni 
in Italia, ed al friulano Daniele 
D'Affara, presidente della Com- 
missione arbitri regionale. 

Roberto Micalli 


Tennistavolo: 
il terzo torneo 
Centroradio 


TRIESTE — Inizia stasera il terzo 
torneo di tennistavolo organizzato da 
«Centroradio». Le iscrizioni al tabel- 
lone maschile e femminiîe sono aper- 
te fino alle ore 12.30 presso il negozio 
sponsor della manifestazione in via 
Imbriani 8. 
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VINSE TRE TOUR DI FRANCIA NEGLI ANNI RUGGENTI DEL CICLISMO 


Morto a Biarritz Louison Bobet 


Inventò i moderni 


BIARRITZ — Il mondo del 
ciclismo francese ed interna- 
zionale è in lutto: Louison 
Bobet, uno dei suoi grandi 
protagonisti, si è spento Tal 
tra notte a Biarritz, in Fran- 
cia, dopo una lunga malattia. 
Aveva 58 anni. Avversario di 
Bartali e Coppi negli anni d'o- 
ro del ciclismo su strada, ave- 
va al suo attivo tre vittorie in 
altrettanti Tour de France 
conquistati nel 1953, 54 e 1955. 

Nato il 12 marzo 1925 a 
‘Saint Meen Le Grand, in Bre- 
tagna, Luoison Bobet era arri- 
vato relativamente tardi al 
grande successo. 


Di costituzione abbastanza 
fragile, soggetto a crisi di fo- 
runcolosi, Bobet era stato uno 
dei pionieri dell'allenamento 
scientifico (privilegiando la 
velocità piuttosto che la resi- 


de rivale di Bartali e Co 


sistemi di allenamento '- Sironcato da un tumore cerebrale 


steriza) e della dietetica spor- 
tiva. 

Volonteroso, coraggioso, 
aveva accumulato una serie 
di successi prestigiosi in un’e- 
poca ancora eroica per il cicli- 
smo, contro avversari come 
gli italiani Fausto Coppi, Gi- 
no Bartali, Fiorenzo Magni e 
Gastone Nencini, i belgi Rik 
Van Steenbergen e Stan Oc-- 
kers, gli svizzeri Ferdi Kubler 
e Hugo Koblet, il lussembur- 
ghese Charly Gaul, lo spagno- 
lo Federico Bahamontes. 


Corridore completo, buon 
passista, scalatore di qualità, 
veloce negli sprint, aveva con- 
cluso la sua carriera nel 1961 
in seguito ad un incidente 
automobilistico. 

Il 15 dicembre di quell’an- 
no, infatti, mentre rientrava 
da Bruxelles dove aveva par- 


Bobet nel 1953 


tecipato ad un'esibizione per 
beneficienza, la vettura su cui 
viaggiava, guidata dal fratello 
Jean, si era schiantata contro 
‘un muro alla periferia di Pari- 


gi. Bobet era uscito dall’inci- 
dente con la frattura esposta 
del femore destro ela frattura 
di una caviglia. Un mese di 
ricovero in clinica, un succes- 
sivo intervento chirurgico do- 
po alcuni mesi ed infine l’ad- 
dio alle gare. 

Bobet, comunque, aveva sa- 
puto reinserirsi con successo 
anche fuori dal mondo del 
ciclismo. Interessatosi di ta- 
lassoterapia, aveva aperto un 
istituto a Quiberon nel 1964 
per trasferirsi poi definitiva- 
mente a Biarritz alla fine degli 
anni settanta. 

Ammalatosi gravemente di 
un tumore al cervello, era sta- 
to sottoposto nell'ottobre 
scorso, ad una delicata opera- 
zione al capo (asportazione di 
una cisti infiammatoria) che 
lo aveva lasciato parzialmen- 
te paralizzato dal lato destro. 


Quell'ultimo incontro a Pontedera 
«Formidabile, Gino, formidabile» 


FIRENZE — «Avevo visto 
Louison, l’ultima volta, il 15 
gennaio scorso a Pontedera 
(Pisa), quando, benché già 
visibilmente malato, venne a 
ritirare l'ottavo premio Italia 
che la città di Pontedera gli 
aveva assegnato con il voto di 
giornalisti sportiviì italiani e 
stranieri. Era commosso, mi 
abbracciò e ricordò con me, 
fra l’altro, il fantastico «Tour» 
che io vinsi nel 1948. Io gli 
ricordai le sue vittorie. 

Così Gino Bartali, rivale, 
insieme con Coppi, Magni e 
Nencini, del grande campione 
francese, ha ricordato Loui- 
son Bobet appena appresa la 


. notizia della sua morte. 


«Era emozionatissimo quel 
giorno di gennaio a Pontede- 
ra, continua Bartali, e credo 
che per Bobet sia stata una 
delle più belle feste che abbia 
avuto negli ultimi anni. Nono- 
stante la malattia, mi disse, 
era voluto venire in Italia ed a 
Pontedera perché dell’Italia 
aveva i più meravigliosi 
ricordi»: 

«Formidable, Gino, Formi- 
dable», così mi disse, abbrac- 
ciandomi. Scherzammo, ricor- 


Pontedera — Bobet (a destra) mentre riceve il premio dal sindaco. A sin. Bartali 


dammo-i «Tour», le corse in 
linea, i campionati del'mondo 
(che io non ho mai vinto), lui 
parlava dei miei successi ed io 


dei suoi, anche qui, in Italia, 
dove vinse molte volte e gare 
importanti anche se non riu- 
scì a vincere (per una serie di 


(Tel. Ansa) 


avversità) il «Giro d’Italia». In 
questo momento, consentite- 
‘melo, mi piace dirgli soltanto: 
Ciao Louison». 


COMMENTI URSS A 100 ANNI DALLA MORTE 


Marx? È attuale 
ribadisce Mosca 


La rievocazione a Londra dove è sepolto il filosofo 


MOSCA — In un editoriale 
di prima pagina dedicato al 
centenario della morte di 
Karl Marx,\la «Pravda» ha 
negato ieri che il marxismo 
sia una dottrina «ormai invec- 
chiata» e ha detto invece che 
«in ogni fase storica, esso tro- 
va sempre più forza». 

All’organo ufficiale del Pcus 
ha fatto eco dalle pagine della 
rivista «notizie da Mosca» 
l’accademico Yuri Krasin di- 
cendo che «l'enorme contri- 
buto dato da Lenin allo svi- 
luppo del marxismo non può 
essere considerato — come 
fanno certi critici — un allon- 
tamento dalle idee originali di 
Marx». 

Nel suo editoriale, la «Prav- 
da» ha definito Marx «uno dei 
più grandi geni scientifici, un 
lottatore instancabile per la 
felicità dei lavoratori e per la 
ricostruzione della società su 
una base di giustizia sociale». 

«La correttezza storica del- 
la dottrina di Marx — ha ag- 
giunto il giornale — è stata 
brillantemente confermata 
dalla Rivoluzione di Ottobre 
(...) e, a dispetto di quanto 
cercano di dimostrare i nostri 
avversari, non solo la teoria 
rivoluzionaria creata da Marx 
non è invecchiata, ma al con- 
trario, trova sempre più forza 
in ogni nuova fase storica». 

La «Pravda» ha detto anco- 
ra che solo con «un profondo 
possesso della scienza marxi- 
sta — leninista e con la sua 
pratica applicazione si posso- 
no risolvere i giganteschi e 
difficili compiti che deve af- 
frontare una società sociali- 
sta», mentre «innumerevoli 
sono stati dall’epoca di Marx 
in poi quei partiti cosiddetti 
”operai” che, avendo abban- 
donato le posizioni classiste 
del marxismo, non hanno po- 
tuto svolgere il loro dovere di 
guida dei lavoratori». 

Krasin, che è prorettore del- 
l'accademia di scienze sociali 
del comitato centrale del 
Pcus, ha scritto a ‘sua volta 
che sono «inconsistenti» i ten- 
tativi dei nemici dell’Urss di 
presentare il marxismo- 
leninismo come «un rigido 
schema ideologico che esclu- 


PENE ALTERNATIVE SPERIMENTATE CON SUCCESSO 
In Olanda invece della prigione 


può optare per studi forzati 


L’AJA — Dal primo marzo 
peri giovani delinquenti olan- 
desi esiste un'alternativa al- 
Yandare in prigione: il lavoro 
o lo studio. Sono loro stessi 
che attraverso il proprio avvo- 
cato possono proporre al giu- 
dice, prima che questi emetta 
la sentenza, la pena «alterna- 
tiva»; sarà poi il procuratore 
della repubblica a rendere 
esecutiva la sentenza. Si trat- 
ta di una novità per i codici 
penali olandesi che fino ‘ad 
oggi prevedevano solo in casi 
del tutto eccezionali pene so- 
stitutive della prigione. _ 


I motivi della introduzione 
del nuovo sistema sono molti: 
primo, le prigioni sono sovraf- 
follate; secondo, il costo per 
ogni detenuto è, per lo stato, 
di circa 150 mila lire al giorno; 
terzo, si è voluto evitare peri 
giovani la automatica perdita 
dell'impiego o l'assenza da 


scuola e la cattiva influenza di 


altri detenuti. 

Le pene alternative consi- 
stono infatti in un lavoro ob- 
bligatorio di almeno 4 ore e 
per un totale di non più di 150 
ore, da effettuare nel corso 
della giornata ad ore prestabi- 
lite; oppure in corsi più o 
meno accelerati di determina- 
‘te materie fra le quali anche le 
tecniche di pronto soccorso, 
la tecnica di guida delle moto- 
ciclette, o corsi di saldatura, 
di elettronica ecc. Da queste 
«pene alternative» sono esclu- 
si i colpevoli di crimini di 
sangue. 


Ora si attende con curiosità 
la reazione della pubblica opi- 
nione a questa novità. In 
Olanda infatti esiste da tem- 
po una vivace polemica tra 
giudici e cittadini che accusa- 
no apertamente con lettere ai 
giornali la giustizia del loro 
paese di essere troppo tenera 
con ì delinquenti e di fornire 


SECONDO SCIENZIATI DI SYDNEY E LONDRA 


LONDRA — Una stretta re- 
lazione esisterebbe tra l'uso di 
lampade abbronzanti (cioè i 
raggi ultravioletti artificiali) e 
alcune forme di cancro (so- 
prattutto quello della pelle), 
secondo ì risultati cui sono 


. giunti simultamente due 


gruppi di scienziati: uno del- 
YUniversity e general hospital 
di Sidney, Australia, l’altro 
del Westminster hospital di 
Londra. 


Apparse in questi giorni in 


* due importanti pubblicazioni 


mediche, «Lancet», e «British 
medical journal», e riferite dal 


i «Times» di ieri, tali conclusio- 


ni sono piuttosto gravi perché 
rivelano che tumori cancerosì 
possono essere innescati an- 
che in parti del corpo non 
direttamente esposte alla lu- 
ce dei raggi ultravioletti artifi- 
ciali. 

Gli scienziati hanno. usato 
per i loro esperimenti le co- 
muni lampade a raggi ultra- 
violetti in commercio, seguen- 
do accuratamente le istruzio- 
ni della fabbrica. 


(«Il sole con la lampada 
può causare il cancro» 


Gli scienziati aystraliani 
hanno condotto esperimenti 
con un gruppo di volontari 
che hanno preso dei «bagni di 
sole» artificiale nei «sola- 
rium» di Sidney, e hanno sco- 
‘perto, esaminando il loro san- 
gue dopo un certo periodo di 
tempo, che era cambiato il 
meccanismo di difesa del cor- 
po contro alcuni tipi di can- 
cro. Ciò a causa dei raggi 
UV-A, prodotti dalle lampade. 


Dal loro canto, gli scienziati 
del Westminster hospital han- 
no scoperto che la maggior 
parte dei loro pazienti affetti 
da un tipo di cancro della 
pelle particolarmente perico- 
loso usava da alcuni anni e 
regolarmente attrezzature ab- 
bronzanti. 


I raggi del sole sono stati 
spesso accusati in passato di 
causare tumori maligni, ma il 
meccanismo esatto non è sta- 
to ancora scoperto ed esisto- 
no grosse lacune nei presunti 
legami tra i bagni di sole na- 
turale e-lo sviluppo di forme 
maligne. 


così il teppismo e la violenza. 

Per ora i primi esperimenti 
che erano stati iniziati già un 
anno fa prima di divenire or- 
mai norma di legge, sembrano 
dar ragione ai fautori di que- 
sto innovamento. Tre giovani 
che avevano aggredito un tas- 
sista sono stati condannati a 
fare tutti i lavori di casa, e il 
«bricolage» nell’abitazione 
del tassista per tutto il tempo 
che questi è rimasto a letto in 
seguito alle fratture riportate 
nella colluttazione. 


Un altro giovane che aveva 
causato un incidente stradale 
con tre morti ha lavorato per 
un anno in una clinica di ria- 
bilitazione per persone inci- 
dentate. Altri sono stati messi 
alavorare qualche ora al gior- 
no nelle cucine degli ospizi, 
nei giardini pubblici, oppure 
obbligati a frequentare. corsi 
culturali o di artigianato. 


de la multiformità dello svi- 
luppo sociale», 

‘A Londra intanto con un 
discorso del segretario gene- 
rale del piccolo partito comu- 
nista inglese Gordon McLen- 
nan, una cerimonia al cimite- 
ro di Highgate, nel Nord di 
Londra dove sono sepolte le 
spoglie mortali di Carl Marx e 
una dimostrazione da parte di 
un gruppo di trotzkysti, rivali 
dei comunisti, l'Inghilterra ha 
ricordato il primo centenario 
della morte del padre del co- 
Îmunismo. 


Nato a Trier, in Germania il 
5 maggio 1818, il filosofo e 
pensatore che doveva dare il 
suo marchio ad un intera epo- 
ca, moriva a Londra all’età di 
64 anni, il 14 marzo 1883. 


INTERESSANTE SCOPERTA ARCHEOLOGICA IN ALASKA - 


Una famiglia eschimese 


ghiacciaia da 3 secoli 


Sono i cadaveri di 2 donne e 3 ragazzi conservati dal freddo 


ANCHORAGE — I freddi 
venti artici spazzavano pro- 
babilmente la tundra gelata 
già da giorni e la tempesta era 
nell’aria: improvvisamente la 
banchisa che copriva le diste- 
se ghiacciate del mare davan- 
ti alle coste settentrionali del- 
l’Alaska si innalzò in enormi 
lastre che, superata la linea 
costiera, si abbatterono sul- 
l'interno schiacciando sotto 
di ‘sé la pianura innevata. 


Quell’evento catastrofico, 
avvenuto probabilmente tre 
secoli fa, ha permesso ad an- 
tropologi e archeologi ameri- 
cani di fare una delle più 
importanti scoperte degli ulti- 
mi anni. Del tutto fortuita- 
mente, mentre. si procedeva 
allo scavo per le fondamenta 
di una casa nel villaggio di 
Utkiavik, nell’estremo lembo 


settentrionale dell'Alaska, è 
venuta alla luce una delle tipi- 
che case sotterranee nelle 
quali gli eschimesi,. fino 2 
qualche decennio fa, cercava- 
no rifugio durante l'inverno ai 
freddi subartici. 

La scoperta, già di per sé 
interessante, è divenuta unica 
quando dal ghiaccio sono rie- 
merse le salme perfettamente 
conservate di una famiglia in- 
digena morta trecento anni 
fa. 


In un primo momento la 
perfetta conservazione dei ca- 
daveri ha tratto in inganno gli 
operai che lavoravano al can- 
tiere, tanto da indurli a chia- 
mare il «coroner» locale per 
l'inchiesta giudiziale. Poi al- 
cuni ricercatori che stavano 
effettuando nei dintorni una 
campagna di scavi per scopri- 


INSEGUITA E MITRAGLIATA DALLA FINANZA AL LARGO DI OLBIA 


Cerca la fuga ma va a fuoco 
una nave di contrabbandieri 


equipaggio - L'incendio. dal motore surriscaldato 


Salvati i 15 uomini di 


OLBIA — La nave contrab- 
bandiera «Niagara» battente 
bandiera panamense, si è 
incendiata al largo delle coste 
sarde, dopo essere stata mi- 
tragliata dalle motovedette 
della guardia di finanza. 

L’unità panamense, che 
aveva cercato di sottrarsi alla 
cattura forzando al massimo i 
motori, è stata bloccata a cir- 
ca 25 miglia ad Est delle boc- 
che di Bonifacio verso la Cor- 
sica da un violento incendio 
sviluppatosi in sala mac- 
chine, 

115 uomini che si trovavano 
a bordo sono stati tratti in 
salvo dalle guardie di finanza 
e accompagnati ad Olbia do- 
ve, dopo gli accertamenti, so- 
no stati trasferiti in carcere a 
Tempio Pausania a disposi- 
zione dell'autorità giudiziaria. 

1.15 uomini che si trovavano 


a bordo del «Niagara» devono 
rispondere di contrabbando e 
resistenza a pubblico ufficiale 
oltre a diversi altri reati previ- 
sti dal codice della naviga- 
zione. 

Il cargo sospetto era stato 
intercettato durante la notte 
nelle acque del golfo di Napoli 
mentre si accingeva ad effet- 
tuare un trasbordo di sigaret- 
te di contrabbando sui moto- 
scafi blu. 

All’intimazione di alt la 
«Niagara» ha spinto ì motori 
al massimo puntando verso le 
acque internazionali e verso 
la Corsica nel tentativo di sot- 
trarsi alla cattura. Ha avuto 
così inizio un drammatico 
inseguimento in quanto le 
motovedette della guardia.di 
finanza hanno esploso diversi 
colpi di mitraglia per bloccare 
il natante in fuga. 


All’alba di ieri la nave con- 
trabbandiera quando stava 


per raggiungere l’obiettivo , 


della fuga è stata bloccata da 
un violento incendio in sala 
macchine presumibilmente 
provocato dal surriscalda- 
mento dei motori spinti al 
massimo. Le motovedette 
l’hanno così affiancata sal 
vando i 15 uomini. 

L'equipaggio è poi stato tra- 
sferito ad Olbia dove è stato 
arrestato. Mentre i finanzieri 
stavano cercando di spegnere 
le fiamme si è aperta nella 
stiva della «Niagara» una fal- 
la e l’unità panamense ha 
incominciato a imbarcare ac- 
qua ed affondare. 


MH OVERDOSE — Un giova- 
‘ne padovano, Pierantonio Dal 
Col, di 21 anni; è morto dopo 
essersi iniettato una dose di 
eroina. 


ALLE PORTE L’ANNO SANTO STRAORDINARIO PROCLAMATO DAL PAPA 


Roma si fa bella per l’invasione dei pellegrini 
Chiesa e Comune si dividono sacro e profano 


ROMA — L’Anno Santo 
straordinario è alle porte e 
Roma sta per indossare. il 
suo abito più bello per acco- 
gliere degnamente i pelle- 
grini che la invaderanno. 
Sta cercando, insomma, di 
darsi una ripulita per non 
sfigurare e soprattuito di 
organizzarsi per rendere ef- 
ficiente tutto quello: che fino 
ad oggi non lo è! I problemi 
sono tanti, quelli di sempre, 
e il tempo stringe. I compo- 
nenti del comitato per l’An- 
no Santo, perciò, lavorano 
freneticamente per trovare 
soluzioni rapide ed efficaci. 


Ma c’è anche chì gongola 
perché vede nel Giubileo un 
grosso affare. Primi fra tutti 
iproduttorì e icommercian- 
ti dî articoli religiosi. Sono 
oltre 270, sparsi, in Lombar- 
dia, Lazio, Campania e 


DIATRIBE SU UN DIZIONARIO AMERICANO 


Quell’«arabo» inglese 
è proprio un barbone 


WASHINGTON'— Il termi- 
ne «arabo» può significare in 
lingua ‘inglese «vagabondo, 
randagio, accattone, barbone, 
nomade, lavoratore saltuario, 
ambulante, bandito, monello 
da strada»? Questa è la diatri- 
ba che da un anno e mezzo 
divide il «comitato arabo- 
‘americano contro la discrimi- 
nazione» e gli editori del 
«Merriam-Webster» un noto e 
diffuso dizionario lessicale 
americano che registra l’uso 
corrente della lingua inglese 
negli Statì Uniti. 

Il litigio si sta facendo sem- 
pre più aspro ed è culminato 
con un boicottaggio indetto 
contro il dizionario dal comi- 
tato che ha invitato le scuole, 
le biblioteche e le librerie a 
metterlo al bando, 

Centinaia di lettori infatti 
hanno scritto agli editori con 
toni-di biasimo, esortandoli a 
porre rimedio a questo «gra- 
tuito insulto», ma essi sono 
rimasti irremovibili: il termi- 
ne «arabo» resterà nel dizio- 
nario così com'è, con tutte le 
le sue connotazioni insultanti. 


La battaglia ha avuto inizio 
nel 1981 quando James Zog- 
by, direttore esecutivo del co- 
mitato arabo-americano con- 
tro la discriminazione, notò 
come il termine «arabo» veni- 
va spiegato nel dizionario e 
scrisse a William Llewellyn 
presidente della casa editrice 
del «Merriam-Webster» per 
sottolineare che i sinonimi 
usati dal vocabolario erano 
«odiosi, disgustosi e razzisti». 


Ne è seguito un lungo scam- 
bio epistolare tra due conten- 
denti arroccati sulle rispetti- 
ve posizioni, «L'enormità di 
questa caratterizzazione sgra- 
devole e razzista — ha scritto 
Zogby — può essere misurata 
se noi sostituiamo la parola 
«ebreo» al termine «arabo» e 
la facciamo seguire con sino- 
nimi come «strozzino, usuraio 
e cospiratore». 

Una simile rozza esibizione 
di antisemitismo non. trove- 
rebbe posto in un lessico ri- 
spettabile. Perché allora gli 
arabi vengono descritti in mo- 
do così spregevole ed igno- 
bile?». 


Marche, e il loro giro d’affa- 
tì annuo si aggira attorno 
ai 400 miliardìi. Non solo 
loro ad atiendere ansiosa- 
mente le valanghe di pelle- 
grini. 

‘Ad arricchirsi più degli 
altri dovrebbero essere, in- 
fatti, gli operatori turistici. 
Eppure gli albergatori sono 
preoccupati e si lamentano. 
Temono che il flusso turisti- 
co non venga assorbito dal- 
le loro strutture. L’ospitali- 
tà religiosa è più economica 
e disponibile: nei confronti 
di comitive ed handicappa- 
ti. Gli istituti religiosi, con i 
loro 5 mila posti letto non 
potranno certo risolvere da 
‘soli il problema della ricetti- 
vità. 

Ad attendere con ansia il 
25 marzo (giorno dell’inau- 
gurazione dell'Anno giubi- 
lare della redenzione) sa- 
ranno perciò în molti: i 319 
alberghi, le 357 pensioni e le 
186 locande, per un totale di 
52.807 posti letto, che diven- 
tano oltre 62 mila se si con- 
siderano gli esercizi della 
provincia. Ad essi vanno 
aggiunti più di 48 mila letti 
messì a disposizione dagli 
affittacamere, quelli degli 
ostelli della ‘gioventù e dei 
campeggi (circa 45 mila po- 
sti). Nel complesso, quindi, 
Roma con î suoi 11 mila 
posti letto dovrebbe farcela 
ad ospitare adeguatamente 
tutti. 

‘Per evitare, però, l’even- 
tuale deficit di alloggi nei 
periodi «caldi», il comune 
ha deciso di ripristinare il 
campeggio di Monte Anten- 
ne e di adibire ad ostello 
l’annesso forte, la ristruttu- 
razione del camping dì Ca- 
stelfusano; la realizzazione 
di strutture per campeggi 
provvisori, l'acquisizione 
ad ostello del forte ostiense 
e l’utilizzazione dell’ex hotel 
Enalc di Castelfusano. 

Appena giunti nella capi- 
tale, comunque, î pellegrini 
si scontreranno subito con 
l'amara realtà di un traffico 
caotico. Il .quadro della si- 
tuazione, în effetti, non è 
consolante: în città circola- 
no 1 milione e duecentomila 
autovetture, 300 mila mezzi 


per il trasporto mercì, 390 
fra tram e autobus, senza 
contare î 200 pullman delle 
linee extra-urbane. A diri- 
gere una simile circolazione 
ci vorrebbero almeno 7 mila 
vigili urbani, ce ne sono in- 
vece 4 mila. 

Il comune, per evitare di 
ingolfare ulteriormente la 
città îstituirà parcheggi e 
infrastrutture di collega- 
mento e sta studiando per- 
corsi turistici per î pullman 
nel centro storico. Ci saran- 
no; inoltre, i «treni della 
concordia», ordinari e 
straordinari, per collegare, 
con servizi a spola, la sta- 
zione, ostiense a quella di 
San Pietro. 

Veniamo ora al vero e 


‘ proprio «maquillage» citta- 


dino. Ci.sarà un rafforza- 
mento del servizio di nettez- 


Padrino mafioso 


morto a Kansas City 


KANSAS City — Nick Ci- 
vella; ritenuto il boss del\cri- 
mine organizzato di Kansas 
City, è deceduto all’età di 70 


Civella era stato condanna- 
to nel 1980 a quattro anni di 
carcere sotto l'accusa di aver 
cercato di corrompere un fun- 
zionario del carcere di Forth 
Worth, nel Texas, per poter 
far trasferire il proprio nipote 


Forth Worth. 


Canada: inchiesta 


su cento nazisti 


TORONTO — Il procurato- 
re generale canadese, Robert 
Kaplan, ha annunciato che è 
in corso un’indagine su cento 
persone residenti in Canada 
sospettate di essere criminali 
nazisti. 

In caso di risultato positivo 
dell’inchiesta, i sospettati ver-' 
ranno estradati nella Germa- 
nia federale oppure in Olan- 
da, due paesi che hanno chie- 
sto l'estradizione di eventuali 
criminali di guerra nazisti. Le' 
inchieste in corso sono circa 
cento. 


i telegrammi 


anni di cancro nel centro me-, 
dico Menorah a Kansas City. 


Anthony nella prigione di' 


za urbana, con il ripristino 
di gabinetti pubblici e la 
collocazione di quelli mobi- 
li, le strade verranno spaz- 
zate ogni notte ed il numero 
dei raccoglitori di rifiuti sa- 
rà aumentato. Non è tutto: 
sono previste l’illuminazio- 
ne artistica di fontane, chie- 
se e monumenti; aiuole fio- 
rite sparse dappertutto, ad- 
dobbì permanenti di strade 
e piazze e, per finire, «balco- 
ni fioriti». 

Riuscirà tutto questo a 
rendere invisibili i duemila 
«barboni», che si trovano in 
tutti i quartieri e soprattut- 
to in quelli centrali? Certo è 
un po’ difficile. Per loro, co- 
munque, il comune metterà 
a disposizione una grande 
mensa all’Aventino e un 
nuovo asilo diurno e uno 
notturno. Per quel che Ti- 


guarda poi gli ospedali, è 
noto ormai che quelli di Ro- 
ma stanno agonizzando. 
L’amministrazione comuna- 
le ha tenuto conto di questa 
tragica realtà ed ha previ 
sto posti mobili di pronto 
soccorso € l’acquisto di 
quattro ambulanze attrez- 
zate. 

Per finire, dal 25 marzo al 
turista in gita nel Lazio sarà 
garantito îl prezzo fisso nei 
ristoranti. Questo perché 
l'associazione esercenti ha 
deciso di lanciare un «menu 
a misura di pellegrino». 
«Servizio trattoria» anche 
sui treni: lo ha deciso la 
compagnia internazionale 
delle carrozze letti e del tu- 
rismo. 

Con 14 mila lire sarà pos- 
sibile consumare un pasto 
completo e dì buon livello, 


Brasile: microfono 


«pem il presidente 


BRASILIA — Un microfono 
è stato scoperto nascosto in 
una parete dell’ufficio del pre- 
sidente della repubblica bra- 
siliana, generale Joao Figuei- 
redo. La notizia è stata data 


* dal responsabile del servizio 


nazionale di sicurezza. È 

“Il microfono era in grado di 
trasmettere i colloqui del pre- 
sidente a una distanza di due- 
cento metri. In Brasile il reato 
di spionaggio prevede pene 
fino a venti anni. E’ stata 
aperta un'inchiesta. 


Presto dormiremo 


‘come conigli 

LONDRA — Nuovo sistema 
contro l'insonnia, messo @ 
punto da un biologo svizzero, 
il prof. Guide Schoenenberg, 
il quale sarebbe riuscito a is0- 
lare gli agenti chimici che 
«programmano il sonno» nei 
conigli. i 

La cura consiste in Una se- 
rie di costosissime iniezioni a 
base del preparato estratto 
dai tessuti nervosi di tali ani- 
mali, che — dice il suo inven- 
tore — garantisce effetti. por- 
tentosi. Presto il preparato 
sarà in commercio. 


Party interrotto 


Negri inferociti 

MIAMI — Costretti dalla 
polizia a interrompere la festa 
da ballo organizzata in un 
parco pubblico, centinaia di 
giovani di. colore hanno im- 
perversato Per quattro ore 
nelle strade di Miami. 

Prima di ritirarsi i dimo- 
stranti hanno incendiato cu- 
muli di spazzatura e saccheg- 
giato una stazione di servizio. 
Hanno inoltre scagliato sassi 
contro le forze dell'ordine che 
‘avevano in precedenza sospe- 
so il party per gli schiamazzi. 


Spacciatori tedeschi 


arrestati sul Garda 


BRESCIA — Sei giovani te- 
deschi, tutti di Monaco di Ba- 
Viera, sono stati arrestati in 
un campeggio di Riva del 
Garda sotto l'accusa di deten- 
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. pai 

Nella tenda ein un apparta- 
mento di Toscolano Maderno 
la polizia ha trovato centinaia 
di dosi di Lsd (acido lisergico), 
carte d'identità e passaporti 
rubati. Oltre allo spaccio di 
droga i sei tedeschi vendeva- 
no infatti anche documenti 
falsificati. 


re tracce della civiltà eschi- 
mese, richiamati dalla noti- 
zia, hanno accertato la verità: 
le due donne e i tre bambini 
rinvenuti nell’angusta came- 
ra sotterranea erano morti 
molto prima che l’uomo bian- 
co facesse la sua comparsa 
nella regione. 

«E come se il tempo si fosse 
congelato insieme a quei ca- 
daveri — ha detto Raymond 
Newell, un antropologo olan- 
dese che ha collaborato. col 
team di ricercatori che ha 
condotto le indagini —. La 
scoperta ha un'estrema im- 
portanza dal momento che. ci 
consente di ricostruire dai nu- 
merosi oggetti rinvenuti. il 
grado di civiltà di quelle genti 
precedente l’atrivo dei. colo- 
nizzatori anglosassoni; e; at- 
traverso l'esame anatomico, 
le caratteristiche fonetiche e 
antropologiche degli antichi 
eschimesi». 


Ineffetti, accanto ai corpi di 
cinque persone, due donne ri- 
spettivamente di circa 42 e 25 
anni, e tre ragazzi di 8, 15 e 18 
anni, sono stati rinvenuti mol- 
ti oggetti di uso comune che 
la famiglia di eschimesi aveva 
portato con sé nella casa sot- 
terranea all’inizio dell'inverno, 

Indosso ai cadaveri sono 
stati trovati stivali impermea- 
bili, pantaloni, casacche, tutti 
realizzati con pelli: d’orso e di 
foca. Accanto un interessante 
campionario di oggetti quali 
aghi e lame d'osso, ramponi 
per il ghiaccio e lucerne, zaini 
di pelle e monili in avorio. 

«La qualità dei manufatti — 
ha precisato Lodbell — collo- 
cail grado di civiltà raggiunto 
dagli eschimesi di trecento 
‘anni fa allo stesso livello delle 
popolazioni che vivevano in 
Europa, tra l’ottavo e il secon. 
do millennio prima di Cristo. 
Ciò non vuol dire, tuttavia, 
che si trattasse di popoli pri- 
mitivi. Il loro rapporto. con 
l’ambiente e la loro capacità 
di adattamento hanno del 
sorprendente. L'etica dell’uo- 
mo bianco deriva dalla con- 
vinzione di essere il padrone 
della natura: diverso per gli 
eschimesi. Nel caso della fa- 
miglia rinvenuta sepolta nel 
ghiaccio, esistono, fondati ele- 
menti per ritenere che fossero 
ancora in vita dopo il crollo 
della loro casa sotterranea ma 
che, ciò malgrado, nessuno 
dei vicini fece niente per sal- 
varli nella convinzione che la 
loro morte faceva parte di un 
disegno superiore della ‘na- 
tura». 

Gli elementi forse più 
impressionanti della scoper- 
ta, che qualcuno ha. già para- 
gonato a quella di Pompei ed 
Ercolano, sono emersi dagli 
esami anatomici dei cadaveri. 
«Il loro grado di conservazio- 
ne è stupefacente — sostiene 
Michael Zimmerman, un pa- 
leontologo americano che ha 
condotto in passato studi ap- 
profonditi sulle mummie' egi- 
ziane e azteche —. Siamo stati 
in grado dì isolare tutti gli 
organi interni delle vittime. 
Dall'esame. dei. tessuti‘ sono 
risultati alcuni particolari di 
estremo interesse come lo sta- 
to dei polmoni, neri come 
quelli di un fumatore incallito 
o di un cittadino di una gran- 
de metropoli industriale. Il 
particolare ci ha in un primo 
tempo meravigliato, dal mo- 
mento che quella gente vive- 
va in un ambiente ecologica- 
mente perfetto. Poi abbiamo 
trovato la spiegazione: l’anne- 
rimento dei tessuti polmonari 
era provocato dai fumi pro- 
dotti dalla lampada che per 

mesi e mesi illuminava debol- 
mente le case sotterranee nel- 
la tundra». 


Lee Dembart 
del «Los Angeles Times» 


Mille metri 


senza paracadute 


INNSBRUCK — Gerard 
Marinell, specialista austria- 
co di paracadutismo acrobati- 
co per la mancata apertura 
del paracadute e per il cattivo 
funzionamento di quello d’e- 
mergenza è piombato nel'vuo- 
to come un sasso per quasi 
mille metri finendo prima sul 
tetto di una casa e poi nel 
giardino, alla periferia di Inn 
sbruck. 

Le sue condizioni sono mol- 
to gravi: ha riportato fratture 
multiple, ; 


Lotteria di Agnano: 


biglietti annullati 


ROMA — Per anomalie di 
stampa i biglietti della lotte: 
ria di Agnano serie BR, BS:e 
BT sono stati annullati da'un 
decreto del ministero delle fi- 
nanze e non sono più validi 
per l’estrazione dei primi del 9 
aprile 1983. 

Gli acquirenti di questa se- 
rie potranno ottenere il rim- 
borso recapitando i biglietti 
alla Sfimiì, via Calabria 35, 
Roma, entro e non oltre .il 
trentesimo giorno. dalla pub- 
blicazione del decreto finan- 
ziario. 
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IL PICCOLO 


COLOMBO E GENSCHER PER UN’INIZIATIVA SUGLI EUROMISSILI 


Un passo Usa a Ginevra 
chiesto da Roma e Bonn 


BRUXELLES — I ministri 
degli esteri italiano e tedesco, 
Emilio Colombo e Hans: 
Dietrich Genscher, hanno 
concordato ieri sull’opportu- 
nità «di un vigoroso rilancio» 
della trattativa di Ginevra 
sulla riduzione degli euromis- 
sili tra Stati Uniti e Unione 
sovietica. 

Colombo e Genscher si sono 
incontrati per oltre mezz'ora, 
in ‘margine alla riunione a 
Bruxelles dei ministri degli 
esteri dei «dieci». Nel collo- 
quio, il ministro italiano ha 
discusso con il collega tede- 
sco le prospettive del negozia- 
to di Ginevra, anche alla luce 
degli incontri da lui avuti la 
settimana scorsa a Washing- 
ton conil presidente Teagan e 
altri esponenti del governo 
Usa. 

Fonti diplomatiche ricorda- 
no' che, già alla vigilia della 
partenza per Washington, il 
ministro Colombo aveva con- 
sultato il collega Genscher e il 
cancelliere tedesco Helmut 
Kohl. 

Da parte sua, la Germania 
federale ha raccomandato 
agli Stati Uniti di offrire all’U- 
nione Sovietica «un. accordo 
intermedio» sulla questione 
degli euromissili, allo scopò di 
superare il punto morto nei 
colloqui di Ginevra. 

Lo ha ribadito ieri nel corso 
di una conferenza stampa il 
portavoce del governo, Juer- 
gen Sùdhoff, dichiarando che 
il cancelliere Kohl, forte del 
recente successo elettorale, 
vuole che l’'amministrazione 
statunitense faccia tutto il 
possibile per raggiungere 
qualche risultato a Ginevra 
prima della fine dell’anno. 

Dal canto suo, Colombo, in 
un'intervista al «Wall Street 
Journal», ha affermato che 
«dopo ‘le elezioni tedesche, 
che hanno in effetti rafforzato 
la posizione della Nato, è 
necessario un nuovo sforzo 
negoziale». Suoi ospiti ameri- 
cani — ha aggiunto — sono 
stati «molto attenti al mes- 
saggio, ma non hanno fatto 
promesse». I 

Il peggio che possa avveni- 
re, sostiene Colombo, è che la 
‘nuova proposta finisca arena- 
ta. Ma allora il mondo'potreb- 
be vedere chiaramente che so- 
no'i sovietici quelli che stanno 
‘mettendo i bastoni tra le ruo- 
te al processo di riduzione 
degli armamenti. 


Kissinger: 
rinunciare 
alle testate 


multiple 

NEW YORK — Per contri. 
buire alla riduzione degli ar- 
mamenti nucleari, gli Stati 
Uniti — propone l’ex segreta- 
rio di Stato, Henry Kissinger 
— dovrebbero rinunciare «an- 
che unilateralmente» ai missi- 
li a testata multipla, per con- 
centrarsi su quelli mobili e a 
testata singola. 

In questo modo, sostiene 
Kissinger in un lungo articolo 
su «Time» si metterebbe fine 
alla sproporzione tra il nume- 
ro delle testate e quello dei 
missili che è «il punto focale 
della attuale instabilità». 

Il piano, inoltre, sarebbe 
«un serio test per controllare 
le reali intenzioni sovietiche». 


IPOTESI DOPO IL SECONDO TURN 


Si dimette 
Werner Vogel 
il «verde» 


contestato 


BONN — Il decano dei neo- 
deputati dei «verdi», Werner 
Vogel, 75 anni, ha deciso di 
rinunciare all'incarico parla- 
mentare in seguito alle pole- 
miche suscitate dai suoi tra- 
scorsi nazional-socialisti. 

Il suo passato, tuttavia, ha 
dato luogo a un infuocato 
dibattito in seno al partito 
dei «verdi», che come noto 
raccoglie antimilitaristi ed 
ecologisti. 

Come membro più anziano 
della Bundestag, Vogel 
avrebbe dovuto pronunciare 
il discorso inaugurale all’a- 
pertura dei lavori della nuo- 
va legislatura. 


Parigi: è probabile 
una nuova austerità 


Sondaggio: 
in declino 
il prestigio 

PI 
di Reagan 

NEW YORK — Nonostante 
gli americani diano segni d’ot- 
timismo sul loro futuro econo- 
mico, la popolarità di Reagan 
continua a calare. Lo indica 
‘un sondaggio su 1.008 ameri- 
cani con diritto di voto. 

Il 50 per cento degli interro- 
gati dà per certo un migliora- 
mento delle proprie condizio- 
ni di vita. 

Ma, osserva «Time», «que- 
ste indicazioni di un nuovo 
senso di sicurezza hanno 
mantato di rafforzare l’imma- 
gine del Presidente: solo il 46 
per cento considera Reagan 
«un leader degno di fiducia», 
la quota più bassa da lui mai 
toccata. 


Mitterrand ha lo spazio per modifiche politiche 


PARIGI — «Le miracle» così il quotidiano 
socialista «Le Matin» titola il servizio dedicato 
al secondo turno delle elezioni municipali 
francesi, sottolineando il sorprendente recu- 
‘pero della sinistra e dei partiti di governo, dati 
già per spacciati dopo il ballottaggio di una 


settimana -fa. 


Al di là dei risultati la consultazione ha un 
significato politico che Mitterrand non potrà 
‘assolutamente ignorare: i ventidue mest di 
socialismo non hanno completamente risposto 
alle aspettative di quella stragrande maggio- 
ranza di elettori che' gli consentirono di inse- 
diarsi all’Eliseo e di conquistare la maggio- 
ranza assoluta all'assemblea nazionale. Pur 
recuperando, la «gauche» ha complessiva- 
mente perduto il controllo di 31 città con oltre 
trentamila abitanti. Dei 220 centri politica- 
mente importanti in cui sì è votato la sinistra 
ne ha conquistati 119; il centro-sinistra 101. 

Per îl quotidiano «Liberation», la sinistra, 
che-era stata alla finestra; è venuta finalmente 
fuori anche se i contrastanti risultati deì due 
ballottaggi debbono costituire un avvertimen- 


to per il governo socialista. 


«Il Presidente ha ora mano libera per 
sferrare quella controffensiva alla quale pen- 


ministri. 


sava da tempo. Ci sara un Nuovo programma 
di austerità; rimane da vedere a chi toccherà 
interpretarlo, al ministro dell'economia Jac- 
ques Delors o al ministro degli affari sociali, 
‘Pierre Beregovoy, ovvero a un outsider» ag- 
giunge «Liberation». 

Tra le ipotesi che si fanno in queste ore c’è 
anche quella di una sostituzione dell’attuale 
primo ministro Pierre Mauroy che era già 
stato indicato come il «sacrificato» di turno 
qualora la sinistra avesse compiuto un secon- 
do passo falso. È chiaro che il risultato di 
domenica consente a Mitterrand una pausa dî 
riflessione su questo specifico tema. 

Ieri Mitterrand ha avuto un colloquio di 
circa due ore con il suo primo ministro, ma 
nulla è emerso. Forse qualche indicazione 
circa le intenzionifuture del Presidente si avrà 
dopo la riunione di domani del consiglio dei 


Nel campo dell'opposizione, la situazione è 
più chiara: La destraha, sì, guadagnato ma 
non ha ancora recuperato una statura tale da 
farla presentare come un'alternativa valida 


alla sinistra, e deve ancora lavorare molto 


perché ciò avvenga. L’unico vincitore certo è 
Jacques Chirac. 


SHAMIR: VOGLIAMO RESTARE A BEIRUT ALTRI TRE ANNI 


In notevole aumento nel Libano 


gli attacchi ai soldati israeliani 


BEIRUT — Contro le trup- 
pe israeliane in. Libano c’è 
stato un significativo aumen- 
to:degli attacchi nelle ultime 
ore e un inasprimento della 
tensione fra le forze siriane ed 
israeliane. nella valle della 
Bekaa. 

Un portavoce israeliano ha 
detto alla «Voce del Libano», 
emittente falangista, che nel- 
la notte di ieri ci sono stati 
duelli d’artiglieria fra le posi- 
zioni israeliane di Kamed. al 
Louz e le truppe siriane nel 
Libano orientale. Non si ha 
notizia di vittime. 

Lo:scontro, a quanto pare, è 
la conseguenza dell'incidente 
di domenica sera quando gli 
avamposti israeliani di Ka- 
med el Louz furono attaccati 
con razzi e fuoco di mitraglia. 
Questo è il terzo attacco che 
hanno subito l’altro ieri i sol- 

ati israeliani, Nove di loro 
sono rimasti feriti in incidenti 
separati nel Libano del Sud, 
secondo il portavoce dell’eser- 
cito israeliano. Tuttavia, il 
giornale di Beirut, «An Na- 


har» scrive che tre militari 
israeliani, fra cui due ufficiali, 
sono stati uccisi e undici feriti 
in tali episodi e che sono stati 
trasportati in elicottero in 
Israele per essere ricoverati in 
ospedale. 

Il giornale «An Nahar» par 
la di una crescente offensiva 
contro l'occupazione israelia- 
na. «As Safir», che dà alla 
notizia grande risalto in pri- 
ma pagina, scrive che quattro 
israeliani sono rimasti uccisi e 
venti feriti in questi attacchi. 


«Il fronte della resistenza 
libanese» si è detto responsa- 
bile della maggior parte degli 
attacchi contro le truppe 
israeliane. Negli ultimi cinque 
mesi sì sono avute oltre cin- 
quanta operazioni contro re- 
parti israeliani in Libano. 


Frattanto Libano ed Israele 
hanno espresso pubblicamen- 
te a Washington il loro disac- 
cordo sulla questione delle 
misure di sicurezza nel Liba- 
no del Sud. 

Mentre il ministro degli 


WEINBERGER INTERPRETA IL CONFLITTO 


«Passa per il Salvador 


l'aggressione agli Usa» 


WASHINGTON — Un'eventuale vittoria comunista nel 
salvador farebbe il gioco di quanti premono perché gli Stati 
Uniti riducano la loro P ‘a militare în Asia ed in Europa 


per poter meglio 


difendere i loro 


confini meridionali. 


Lo ha detto il segretario americano alla difesa, Caspar 


Weinberger în un’int 
capo del Pentagono È, PE 


arvista rilasciata o 1 
; r gli Stati tra alla «Cbs», Secondo il 


» di primaria importan- 


za dare al Salvador aiuti Capaci di controbilanciare quelli 


inviati quotidianameni 


te ai ribelli del 


“Farabundo Marti» dal 


Nicaragua, da Cuba e dall'Unione Sovietica, 


«Il loro obiettivo è, come $ 
dall’interno, da Sud in modo © 
indurlì a ritirarsi dall’Europ4; 


i vede, attacca; } PREME, 
he aumentino lett Statì Uniti 


Pressioni per 


dal Giappone e dalla Corea 


3 Sa ica intesa co; 
Secondo il concetto di un'America ‘Mese come fortezza che 
finirebbe per.fare soltanto il gioco dei russi in tutto il globo» ha 


spiegato Weinberger. 


i è to che, grazi Ò 
Weinberger sì è detto peraltro Cert A de ai nuovi 
aiuti militari sollecitati da Reagan, l'esercito salvadoregno 


riuscirà a battere î guerriglieri 


‘del «Farabundo Marti, «È 


i i Ù iù livello di E 
essenziale risolvere îl problema al più basso Dari 
pazione e conflittualità da parte americana». 

«Il problema Salvador finirà quando l'impegno democrati. 


co attualmente în atto în quel paese potrà proseguire senza gli 


ostacoli frapposti dalle attività militari promosse dai comuni. 


sti», ha concluso Weinberger. 


Per circa quatiro ore vaste regioni del Salvador sono 
rimaste intanto Senza energia elettrica a cAUSO di un sabotag- 
gio condotto dai guerriglieri nella provincia di Cabanas, 


esteri israeliano Yitzhak Sha- 
mir ribadiva l'insistenza del 
suo governo su questo punto, 
l'inviato speciale libanese 
Saeb Salem definiva «fuori di- 
scussione» la richiesta israe- 
liana di una sua presenza mi- 
litare sul suolo libanese. Sha- 
mir ha parlato coi giornalisti 
dopo un colloquio di quattro 
ore col collega americano 
George Shultz. L'ex primo mi- 
nistro Salam si è intrattenuto 
anch'egli con la stampa al suo 
arrivo nella capitale america- 
na quale inviato speciale del 
Presidente Amin Gemayel. 
Shamir ha fatto capire che 
sta facendo pressioni sugli 
Stati Uniti perché appoggino 
Ja presenza israeliana in Liba- 
no per altri due o tre anni. 
«Noi non intendiamo resta- 
re in permanenza in quel pae- 
se — ha detto Shamir — ma 
per qualche anno, per due 0 
tre anni, vogliamo un accordo 
che ci consenta di collabora- 
re, israeliani e libanesi insie- 


me, per impedire il ritorno dei 
terroristi». 


Khomeini 
insiste: 

le donne 
devono avere 
il «chador» 


e n 


TEHERAN — L'’ayatollah 
Khomeini è apparso sui tele- 
schermi iraniani per richia- 
mare tutte le donne alla più 
rigida osservanza dei canoni 
di abbigliamento islamici. 

Khomeini si è rivolto a 
«quelle poche che pensano 
ancora di vivere al tempo del- 
la Scià» avvertendole che «la 
stagione della corruzione è 
finita per sempre». h 

Apparendo in discreta for- 
ma, l'anziano leader ha impli- 
citamente smentito le voci, 
circolate insistentemente ne- 
gli utlimi tempi, circa un no- 
tevole aggravamento delle 
sue condizioni di salute. 


Il discorso di Khomeini è. 


Stato impostato sulla «mode- 
stia islamica» che impone alle 
donne di mostrarsi in pubbli- 
co coperte dal «chador» 0 
quantomeno con «hejjab», 
abbigliamento risultante da 
un complesso di prescrizioni 
fra cui, al primo posto, l’uso di 
Un fazzolettone scuro dal qua- 
le non deve fuoriuscire nean- 
che una ciocca di capelli. 


ACCUSE ALLA STAMPA ESTERA 


Un prete sandinista: 
«Gonfiature sul Papa» 


AMA—1l gesuita Fer- 
na direttore del 
‘movimento giovanile sandini- 
sta del Nicaragua, ha aceusa- 
to, nel corso di una conferenza 
stampa, gli organi di informa- 
zione internazionali di avere 
strumentalmente esagerato le 
notizie relative agli eventi ve- 
rificatisi nel suo paese in 0c- 
casione della recente visita di 
Papa Giovanni Paolo IL 

«Il tentativo di assassinare 
il Papa in Roma non fu riferi: 
to con lo stesso grado di spe- 
culazione con il quale sono 
state riportate le notizie sulla 
sua visita in Nicaragua», ha 
detto Cardenal. Fate 

Cardenai è uno dei cinque 
preti cattolici che si sono Il- 
fiutati di obbedire all'ordine 
papale di rassegnare le dimis- 
sioni dai posti di governo © 
dedicarsi esclusivamente al 
l’opera pastorale come richie- 
de il loro ministero. 

Cardenal afferma che la 
«manipolazione delle infor- 


mazioni da parte della stam- 
pa mondiale» cominciò nel 
preciso momento in cui il Pa- 
pa mise piede in Nicaragua il 
4 marzo SCOTO: quando l’arci- 
Vescovo ‘anagua, Miguel 
Bando Y Bravo, disse al Papa 
che «ai veri cristiani» non era 
stato concesso di riceverlo al 
suo arrivo all’aeroporto. 

La radio vaticana criticò 
l'atteggiamento di gruppi di 
giovani sandinisti, che nel 
corso della cerimonia papale, 
urlò frasi politiche, - 

Cardenal ha detto che i gio- 
vani sandinisti non hanno 
lanciato offese al Papa, né 
hanno, urlato oscenità o 
bestemmie, ma hanno, inve- 
ce, urlato slogans come «Vo- 
gliamo la pace» e «Preghiere 
per i nostri martiri». 

Rivolgendosi ad alcuni pre- 
lati a Panama, Papa Giovan: 
ni Paolo aveva detto che ciò 
che era avvenuto a Managua 
era una «profanazione del- 
YEucarestia». 


Falkland: 

un commando 
britannico 
penetrò 

in Argentina 


LONDRA — Quello che fu a 
suo tempo presentato come 
un atterraggio forzato di un 
elicottero «Sea King» in Cile è 
stato in realtà solo la parte 
iniziale di una rischiosa mis- 
sione di otto componenti del- 
lo «Special Air Service» (Sas) 
britannico in territorio argen- 
tino. 

In un servizio esclusivo, il 
«Daily Express» spiega che, 
grazie alle informazioni date 
dagli otto militari dall’Argen- 
tina, il comando della Task 
Force è stato spesso in grado 
di organizzare una tempesti- 
va difesa contro gli attacchi 
degli aerei argentini salvando 
probabilmente la vita di cen- 
tinaia di soldati. 

La missione, scrive il gior- 
nale, è stata compiuta nel 
mese cruciale della guerra 
dallo sbarci a San Carlos fino 
alla resa di Port Stanley. Do- 
po aver trasportato gli otto 
componenti del Sas sulla co- 
sta argentina il «Sea King», 
partito dalla portaerei «Invin- 
cible», è atterrato successiva- 
mente in una zona deserta nei 
pressi di Punta Arenas. 

Qui i membri dell’equipag- 
gio hanno distrutto l’elicotte- 
ro prima di essere presi dalla 
polizia cilena, e per giustifica- 
do TONE Rena con un 
al gio forzato 
dal maltempo. . Migone 

Dai giorni successivi il re- 
parto Sas ha cominciato a 
trasmettere al comando della 
Task Force informazioni sulle 
incursioni che gli aerei argen- 
tini si apprestavano a compie- 
re contro la flotta britannica 
con par tenza dalle basi di Rio 
Grande, Rio Gallegos, Santa 
Cruz e Comodoro Rivadavia. 


Coe eni 


t 


Il giorno 12 corr. è mancato 


Candido Dean 


di anni 80 


Addolorati lo annunciano 
SIR CARMELO (assen- 
i e GI i par 
renti tutt. na 
n grazie riconoscente al dot- 
tor GIORGIO PRESCA per le 
costanti, competenti ed  affet- 
tuose cure. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corr; alle-ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore diretta- 
‘mente per Fiumicello. 


Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipano al lutto; 
— FULVIA e famiglia 


Trieste, 15 marzo; 1983 


Partecipano«al lutto: 
— MANFRED e RIKKY 
FLIESER 


Graz, 15 marzo 1983 


III II 


t 


E° mancata ai suoi cari 


Lucia Perissutti 
ved. Tognan 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ROMA e NORMA, genero, 
nipoti, sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella ‘dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipa al lutto: STELLIA 
PICCOLO. 


Trieste, 15 marzo 1983 
EIZO 


T 


Il mio papà 
Remigio Favretto 
(Teno) 


da Umago 
non c’è più. i 

Ne dà il Lo ADNUNGIO, di 
figlio GIORGIO, la ‘a \RO- 
BERTA, i nipoti GIORGIA e 
SIMONE, i fratelli e ì parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani 16 corrente alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Trieste, 15 marzo 1983 
e ro] 
‘Il giorno 13 corr. è mancato 


Leonardo Berini 


Si associano al lutto per la 
scomparsa di 


Antonio Stamegna 


le famiglie LORENZI, GUIDO- 
LIN, BISIACCHI. 


Trieste, 15 marzo 1983 


1 ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 


Francesco Gironda 


lie NINA e Ì figli tutti 
lo Ficgrdana con grande affetto. 


Trieste, 15 marzo 1983 
pe sen 


TC IR 


T 


A Bad Kleinkirchheim ci ha 
lasciati improvvisamente in un 
vuoto incolmabile il nostro 
amato 


Walter Kichler 


già contitolare 
della Ditta Kiichler & Co. 


Dal profondo del cuore Lo 
piangono la moglie LUCIANA 
ODINAL, le figlie CRISTIANA 
con ilmarito dott. GUIDO. SON- 
ZIO e SILVELI, i nipotini GHE- 
RARDO e LEONARDO, tanto 
affezionati al loro OPAPA, i fra- 
telli KURT e GIORGIO e co- 
gnate ed i parenti tutti. 

Il nostro caro riposa accanto 
ai genitori nel cimitero di St. 
Georgen (Klagenfurt). 


Trieste, 15 marzo 1983 


Mamma ELISA ODINAL 
piange il carissimo genero 


Walter 


Trieste, 15 marzo 1983 


Uniti al dolore della famiglia 
per l'improvvisa scomparsa del- 
l’amico e consuocero 


Walter 


ERMANNO e NERINA SON- 
ZIO partecipano al grave lutto. 


Trieste, 15 marzo 1983. 


Si associa al lutto la cugina 
DY. 


Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipano al lutto il nipote 
RONALD, con la moglie GIU- 
LIANA. 


Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipano al lutto i nipoti 
DORIS con il marito RAOUL e 
CLAUDIO. 


Brescia,/15 marzo 1983 


Il TRIESTE SPORTING SKI 
si associa commosso al lutto 
Ola famiglia per la scomparsa 

si, 


1 


Walter Kiichler 


apprezzato amico e consocio. 
Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: (VITROTTI, VUGA, TE- 
NENTE, GHEZZI, VALTA, 
CANCIANI, COGLIEVINA. 


Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia gli amici GISI e FUL- 
VIO OMERO. î 


È ‘Trieste, 15 marzo 1983 
RASTA NE RESERO 


+ 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Regina Gasparotto 
ved. Minin 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, il fratello, la cognata, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie vada alle 
famiglie SERGIO e TERESA 
TIMACO, PEROZZI, CIAI e al- 
la Consolata SENECTUS per le 
loro amorevoli cure. ne 

I familiari ringraziano antici- 
patamente tutti coloro che par- 
teciperanno al loro dolore. — 

T funerali seguiranno martedì 
15 alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste - Lione, 15 marzo 1983 


Si uniscono al dolore le fami- 
glie PEROZZI e TIMACO. 


Trieste, 15 marzo 1983 
RITIENE STRICT ZA NZ 


t 


Si è spento 


Luciano Zelotti 


Danno il triste annuncio la 
sorella NUCCIA, i nipoti, la co- 
gnata e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
16 marzo alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1983 


EIA EVI TETI 


T 


Ci ha lasciati per sempre 
Benvenuto Mlatsch 
(Gigi) 

di anni 87 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia GIORGINA, il genero AL- 
FREDO, l’adorata nipote MA- 
RISA con il marito NINO, gli 
amatissimi pronipoti NICO- 
LETTA e STEFANO ed i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
‘corr. alle ore 12.30 dall’ingresso 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 15 marzo 1983 
IAN TE TN FE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Maria Fusaro 
in Montin 


Fiale quanti in vario mo- 
pori Gene partecipato al nostro 
re. 


1 familiari 
"Trieste, 15 marzo 1983 
BIRRA RANE ID ENTRO SEEN VOIR 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Edi Luisa 


la moglie, figlio, nuora e nipoti 
Lo ricordano. 


Trieste, 15 marzo 1983 


PANI 
aa 


T 


Il 13 marzo si è spenta 


Maria Rosa 
Ara Sitta 


Lo annunciano con dolore e 
rimpianto i figli MARIA con il 
marito ISI KOSTORIS e PIE- 
RO con la moglie PAOLA VI. 
VALDI, i nipoti EUGENIO, ELI 
SABETTA, GIORGIO e GA- 
BRIELLA, le cognate MAR- 
GOT BONINO ARA e GRETY 
ELIAS ARA. 

Un commosso ringraziamento 
all'amico prof. PINO. KLUG- 
MANN per la sua costante e 
affettuosa assistenza e un grato 
pensiero al padre GIOVANNI 
CUFFARIOTTI S.J. per la sua 
assidua amicizia. < 

I funerali avranno luogo 0g; 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste; 15 marzo 1983 


Partecipano al lutto BOBY e 
MIRYAM, KOSTORIS. 


Trieste) 15 marzo 1983 


La/ricorderanno sempre con 
affetto i nipoti NICOLETTA, 
CLAUDIO GRIONI; ANGELO, 
ORCHI FRANCESCA 


‘Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipano al dolore RE- 
NÉE, ALEX, PATRIZIA e 
GIAMPIERO. 


Trieste, 15 marzo 1983 


Prendono parte al lutto: 
— Famiglia BONITA 
— NORA GIUGIA 
— Famiglia GRANDO 
— Famiglia REVERE 
— EVA RONAY 
— Famiglia TOMMASI 
— Famiglia MAIZZAN 


Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipano commossi SIL- 
VIO, ELDA e RAFFAELE 
CUSIN. 


Trieste, 15 marzo 1983 


ere re ee en] 


T 


E’ mancato al nostro affetto 


Pietro Andri 
(Enzo) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ARGIA, i figli ENZO e 
DEBORAH, la mamma ITA- 
LIA, zia GINA, la suocera UC- 
CIA, i fratelli GIORDANO e 
GIANCARLO, la cognata e pa- 
renti tutti. 

‘Un ringraziamento ai Medici e 
al Personale della Patologia Me- 
dica e al prof. BACCARANI. 

Si ringraziano fin d’ora quanti 
vorranno partecipare al nostro 
dolore. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1983 


Vicina nel dolore: famiglia 
BARBIERI. 


Trieste, 15 marzo 1983 


t 


E’ mancata 


Anna Velicogna 
ved. Donaggio 


(Netty) 


Addolorati lo annunciano la 
figlia LUCIANA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dall’Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1983 


BARBARA e AMBRA ricor- 
deranno sempre 


nonna Netty 


Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
CHIAMA. 


Trieste , 15 marzo 1983 


t 


Il 13 marzo, dopo lunghe soffe- 
renze, si è spenta serenamente 
nel Signore 


Lidia Ritossa 


Ne dà il doloroso annuncio la 
sorella CLARA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
16 marzo alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 marzo 1983 
I ATEI TIT IATA 
Il 13 corrente si è spenta 


Maria Zingherli 
ved. Micheli 


Ne danno il triste annuncio i 
Del: nipoti, nuore e i parenti 
ui 


Si ringraziano fin d’ora tutti 
coloro che prenderanno parte al 
nostro dolore e coloro che l'han- 
no assistita. 

I funerali seguiranno ‘alle 
12.45 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1983 


I familiari di 
Gaetano Morea 


vivamente commossi, ringrazia- 
no per l’affettuosa partecipazio- 
ne al loro dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
‘nella Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie il giorno 24 marzo alle 
ore 17.30. 


Trieste, 15, marzo 1983 
VIZI PINI AL 
15-3-1975 15-3-1983 

Caro indimenticabile 


Meto Levi 


Ti vogliamo bene. 


ROMETTA, GIORGIO, 
LUISA, ANDREA 


Trieste, 15 marzo 1983 


ET SITE ANI 


x 


È spirato serenamente, come 
serenamente visse 


Guerrino Zuttioni 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ESTER, le figlie NELDA 
e GIULIANA assieme ai generi 
ROMANO e FRANCO ed ai ni- 
poti CLAUDIO, NICOLETTA e 
LUCIANA, alla sorella ANGE- 
LINA e ai parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
dott. MORGANTE per le amo- 
revoli cure, nonché a tutto il 
personale della II divisione del 
Santorio Santorio. 

Domani 16 marzo alle ore 9.45 
la salma verrà traslata dalla 
Cappella di via della Pietà al 
cimitero di San Vito al Torre. 


'Trieste-S. Vito al Torre, 
15 marzo 1983 


Partecipano al lutto: 
— SANDRA e PETER CROSS 


Guisborough, 
15 marzo 1983 


Partecipano al lutto UMBER- 
TO e GIULIANA PARRELLO. 


Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipano al lutto SERGIO. 
ZORZON e famiglia. 


Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipa al lutto famiglia 
CRAVAGNA. 


Trieste, 15 marzo 1983 


MALVINA è vicina al dolore 
di GIULIANA e famiglia. 


Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipano al vostro dolore 
ELVIRA e GIORGIO CARLI. 


Trieste, 15 marzo 1983 
SITI TI 


t 


Il giorno 13 marzo si è spento 


Giuseppe Samese 
(Pino) 


Ne danno la triste notizia i 
figli GABRIELLA e GIAN- 
FRANCO, la sorella CARLA 
ved. GRUDEN, la nipote MAG- 
DA, le famiglie RASCIONI e 
GEMMARI. 

Un particolare ringraziamen- 
to a tutto il personale della 
Divisione di Cardiologia dell’O- 
spedale maggiore di Trieste. 

Il funerale avrà luogo oggi 15 
marzo 1983. alle ore 9 partendo 
dalla Cappella. dell'Ospedale 


maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1983 


Si associano al dolore: RUINI, 
AMBROSINO, MEZZINI, FER- 
RAIUOLO, BRANDI, BOTTE- 
RI, LIN, SUMAN. 


Trieste, 15 marzo 1983 


T 


È mancato improvvisamente 
ai suoi carì 


Spiridione Ottaviani 
(Dione) 


Ne annunciano la scomparsa 
la moglie ANNA, la figlia LICIA 
con il marito GIORGIO ZESLI- 
NA, gli adorati nipoti GIOVAN- 
NI e ROBERTO, i fratelli CON- 
CETTA e TULLIO con le rispet- 
tive famiglie. Lo ricordano con 
affetto il cognato GINO e fami- 
glia, le famiglie MERLATO, 
FURLAN, UUVAZ e ZESLINA. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia, 
dove verrà celebrata la Santa 
Messa. 

Muggia, 15 marzo 1983 


CI LE STI RITZTIE] 


T 


Improvvisamente si è spenta 


Maria Ancella Vlacich 


ved. Piccolo 
da Albona 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la sorella PINA, i ni- 
poti e pronipoti. 
I funerali seguiranno oggi 15 


marzo alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1983 


t 


Si è spenta 


Maria Kvasnicka 
in Monteferri 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. î 

I funerali seguiranno domani 
16 corr. alle ore 11.30 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1983 
ATIPICI ITTI SCEZIF ANO SISI IE ASTESISATTI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Oscar Skerjanc 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


‘Trieste, 15 marzo 1983 


IX ANNIVERSARIO 


Renato Dimich 


La moglie, le figlie e i parenti 
con infinito rimpianto Lo ricor- 
dano. 

Trieste, 15 marzo 1983 


Pag. 17 


AI I 
È mancato 


Laerte Serbo 


Maestro del Lavoro 


Lo. annunciano la moglie GI- 
NETTA, la figlia SILVA con il 
marito ENZIO VOLLI, il fratello 
ARRIGO con ì figli WALTER e 
GLORIA e loro famiglie, nonché 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 16 marzo alle ore 12 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1983 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto della cara 
amica SILVA: 

— UGO ed ELISA ROSEN- 
HOLZ 

— PEPI e ZORA SKERK 
MIRELLA RAIMONDI 

— ROMANO e ANNA MARIA 
SERRA 


Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipano al lutto: 
— ERMANNO LAUDI 
— FEDERICO ROSATI 
— LIVIA VRANICICH 


Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipano commossi BONA 
MALAZZI e famiglia. 


‘Trieste, 15 marzo 1983 


Partecipano al lutto: 

— SERGIO e MIRELLA SA- 
VOIA 

— ROBERTO e DELFINA 
BUSSOLA 


Trieste, 15 marzo 1983 
e reni 
Il Consiglio di Fabbrica della 
«LA GIULIA» partecipa al lutto 
di famiglia per la scomparsa 
I 
Luigi Rizzi 


Gorizia, 15 marzo 1983 


ANNA, GUIDO ZIANI e fami 
glia addolorati per la scomparsa 
dell'amico 

Luigi Rizzi 
partecipano al lutto di MA- 
RIUCCIA e ALBERTO. 

Gorizia, 15 marzo 1983 


La direzione ed i dipendenti 
della «LA GIULIA» partecipano 
al lutto della famiglia per la 
‘scomparsa di 


Luigi Rizzi 


Gorizia, 15 marzo 1983 


ENZO e MARIA GRAZIA 
BRASCA partecipano al lutto 
da famiglia per la scomparsa 


Luigi Rizzi 


Gorizia, 15 marzo 1983 


Le famiglie RUSSIAN GIU- 
SEPPE e FLAMIO partecipano 
al dolore per la scomparsa del- 
l'amico 

Gino Rizzi 


Gorizia, 15 marzo 1983 


La Filiale di Gorizia della 
Barca Antoniana di Padova e 
Trieste partecipa al lutto per la 
scomparsa del 


CAV. 
Luigi Rizzi 


Gorizia, 15 marzo 1983 


La famiglia GRUGNETTI si 
associa al lutto che ha colpito la 
famiglia di 

Luigi Rizzi 


Gorizia, 15 marzo 1983 


ROBERTO BONETTI addo- 
lorato per la scomparsa del 


CAV. 

Luigi Rizzi 
partecipa commosso al lutto 
della famiglia. 

Gorizia, 15 marzo 1983 


La ditta GABER Industria 
Dolciaria si associa al lutto per 
la scomparsa del 


CAV. 
Luigi Rizzi 


Gorizia, 15 marzo 1983 


I fratelli RAVACCIA colpiti 
dalla triste notizia partecipano 
allutto perla perdita dell'amico 

Luigi Rizzi 

Gorizia, 15 marzo 1983 
VITIRA NT PAIS ART TION RATZIALET DE ESILE 

L'Associazione Artigiani di 


‘ ‘Trieste — Gruppo Pellicciai, par- 


tecipa al lutto della famiglia per 
la perdita di 


Natale Debernardi 


Trieste, 15 marzo 1983 


Si associano addolorati: 
— famiglia CERVO 
— ALIDA CHEBER 


Trieste, 15 marzo 1983 


I familiari di 
Angela Sila 
ved. Furlan 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Un ringraziamento particola- 
te ai colleghi dell'Alto Forno 
dell’Italsider, e ai colleghi del 
Reparto gru Porto Vecchio. 


Trieste, 15 marzo 1983 


ne ener eli 


Commossa per le attestazioni 
di stima e affetto tributate al 
caro 


Rino Brando 


ringrazio di cuore tutti coloro 
che in vario modo vollero esser- 
mi vicini. 
La moglie GIANNA 
Trieste, 15 marzo 1983 


EEE ANN A SIE IRA SENTI 


ee 


I MAMMASANTISSIMA 


QUESTA SERA ORE 20,30" PER VOI SU EURO TV. 
e eo sta go oe 88 88 


MARIO MEROLA 


TELEPADOVA - Veneto - Friuli V. Giulia 


IL RE DELLA SCENEGGIATA NAPOLETANA IN UN COMMOVENTE SUCCESSO 


T 59 (Telenova) 
Lombardia 


GRP/ANTENNATRE | TN4 TELENORD 
Piemonte Liguria 


TVO 


Abruzzi - Molise 


Sicilia 


TELESICILIA 


TELESANTERNO 


Emilia Romagna. 


TELESORRENTO 


Campania 


Sicilia 


ANTENNATRE 


Lombardia Emilia 


EURO TV PARMA 


Sardegna 


CANALE 21 


Campania 


TELEPADOVA 


Veneto - Friuli V. Giulia 


RTV 38 


Toscana - Umbria 


TELENORBA 


Puglia - Basilicata 


RTTR 


Trentino Lazio 
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TYR YOXSON 


ACQUISTO licenza qualsiasi at- 
tività purché buon avviamen- 
to'eventualmente anche muri. 
Esclusi intermediari. Telefo- 
nare 755059. 14/20 


CEDESI piccolo bar avviatissi- 
mo da privato a privato, prez- 
zo conveniente. Telefonare 
732689: 2733/20 


CEDONSI AZIENDE CENTRA- 
LI5 ABBIGLIAMENTO CAL- 
ZATURE BIGIOTTERIA 
PELLICCERIA PELLETTE- 
RIA. Rionale ELETTRODO- 
MESTICI DROGHERIA 
PROFUMERIA. Informazioni 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
150777. 818/20 


DROGHERIA ben avviata cen- 
tro storico vendesi attività e 
muri. Tel. 766676. 19/20 


PULITURA centralissima con 
licenza avviamento muri e 
macchinari, 62.000.000. Gri- 
maldi 040-764952, 1000/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO pagando contanti 
appartamento libero signorile 
salone 2-3 camere cucina mo- 
no o biservizi preferibilmente 
in casa recente. Inintermedia- 
ri telefonare 755059. 14/21 


CONTANTI acquisto apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina servizi. Ininter- 
‘mediari telefonare 732498. 2/21 


COMPRO privatamente 2 came- 
rè cucina anche da ristruttura- 
re. Telefonare ore pasti e 

/ 


QUARTO CANALE 


Calabria 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. DUINO villette a schiera 
salone 3 stanze doppi servizi 
taverna mansarda. giardino 
garage VENDE direttamente 
IMPRESA. Tel. 630050.2182/22 

A.I. APPARTAMENTO centra- 
lissimo mq 150 tutti conforts 
adatto UFFICIO o gruppo 
AMBULATORI, vendesi con 
mutuo. ESPERIA, Battisti 4. 

A.I. OCCUPATI centralissimi 
80-100-150 mq da 4 stanze ser- 
vizi. Informazioni ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 818/22 

A.I. FAVOLOSO zona VAL- 
MAURA 2 stanze salone doppi 
servizi terrazza ascensore cen- 
tralnafta. LIBERO. 88.000.000. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
50777. 818/22 

ACIT TEL. 734883. Vendesi ini 
zio COMMERCIALE panora- 
mico soggiorno tre stanze cu- 
cina servizi, ampio poggiolo, 

garage. 2646/22 

ACIT tel. 734883. Vendesi posto 
macchina VIA VELTRO, altro 
VIA RISMONDO e garage 
VIA CAPODISTRIA. 2646/22 

ACIT tel. 734883. ROIANO due 
stanze cucina we stanzino per 
bagno, prezzo interessante. 

ACIT tel. 734883. VIA CARPI- 
NETO primentrata soggiorno 
angolo cottura due stanze ser- 
vizi poggiolo, altro soggiorno 
angolo cottura comforts. 

2646/22 

ACIT tel. 734883. OCCUPATI 
1-2-3 stanze seminuovi, vecchi 
vendonsi zone ROIANO, BO- 
NAPARTE, PETRARCA, 
MARTIRI LIBERTA’, GIN- 
NASTICA, XX SETTEM- 
BRE, INDUSTRIA da 
5.000.000. 2646/22 


TELECOLOR 


AGENZIA Meridiana 733275. 
ROIANO seminuovo soggior- 
no cucinino servizi separati, 
poggiolo cantina, 33.000.000. 

821/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Fabio Severo recente mq 87, 
64.000.000, residuo mutuo al 
15%; altro stessa zona 70 mq 
con posto macchina. 821/22 


ALPICASA Flavia recente sog- 
giorno cucinotto bistanze ba- 
gno poggioli, prezzo interes- 
sante, 733229. 25/22 

ALPICASA Giarizzole villetta a 
schiera salone bicamere cuci- 
na bagno taverna giardino 
proprio. 733209. 25/22 

ALPICASA Donadoni casa re- 
‘cente ascensore soggiorno bi- 
‘camere cucina bagno riposti- 
glio 55.000.000. 733229. 25/22 

ALPICASA centralissimo salo- 
ne cucinotto camera bagno ri- 
postiglio 25.000.000, più 
mutuo. 733209. 25/22 

APPARTAMENTO libero vista 
Stadio recente 2 stanze cucina 
servizi vendesi. Tel. 766676. 

19/22 

APPARTAMENTO luminoso 
camera cucina bagno cantina, 
32.000.000 vendesi. Informa- 
zioni 64216. 242/22 

BONZANINI appartamento oc- 
cupato Torricelli V piano due 
camere cameretta cucina ba- 
gno ascensore riscaldamento 
vendesi. Tel. 631792. 2654/22 

BONZANINI appartamento via 
Genova cinque camere cucina 
servizi separati da ristruttura- 
re 200 mq vendesi. Telefonare 
631792. 2654/22 

BONZANINI appartamento oc- 
cupato Foro Ulpiano salone 
tre camere cucina doppi servi- 
zi poggiolo totale 150 mq 
ascensore riscaldamento ven- 
desi. Tel. 631792: 2654/22 


e 


ee 


BONZANINI appartamento Fa- 
bio Severo' palazzo 1938, ulti- 
mo piano due camere salone 
cucina servizi separati ampia 
terrazza vista città ascensore 
riscaldamento vendesi. Tel. 
631792. 2654/22 


BONZANINI casa zona D'Ange- 
li tre camere soggiorno cucina 
bagno riscaldamento 200. mq 
giardino vendesi. Tel. 631792. 

2654/22 

CANARUTTO vende Monfalco- 
ne appartamento in casetta 
con giardino. Tel. 040-69349, 

824/22 

CANARUTTO vende Costiera 
mare Villetta due apparta- 
menti con mansarda, vasto 
terreno alberato. Tel. 69349, 

824/22 

CANARUTTO vende Corso pri 
mo piano, appartamento mq 
220 doppio ingresso. Tel. 
69349. 824/22 


CANARUTTO vende locali affa- 
ri (muri) zone Goldoni, Filzi, 
Valdirivo. Ottime posizioni. 
Tel. 69349. 824/22 


CASA MIA vende centralissimo 
luminoso tranquillo stanza cu- 
cina bagno poggiolo ottima 
manutenzione. XXX Ottobre 
3 68858 - 630307. 2748/22 

CASA MIA vende zona F. Seve- 
To ammezzato casa epoca buo- 
na manutenzione 2 stanze cu- 
cina bagno autoriscaldamen- 
to metano 40.000.000. XXX 
Ottobre 3 68858 - 630307. 

2748/22 

CHIADINO in costruzione ap- 
partamento panoramico in 
villa bifamiliare salone, tri 
stanze, doppi servizi, auto me- 
tano, taverna, box, giardino 
proprio, ampie terrazze, finitu- 
Te lusso, vendita e visione pro- 
getti. Tel. 750281. 2755/22 


IL PICCOLO 


COLLIO appartamenti 4 vani 
da ristrutturare con giardino 
12.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 


GABETTI vende zone centrali 
appartamenti liberi ampia 
metratura adatti uffici o am- 
bulatori, ascensore, riscalda- 
mento autonomo. Tel. 764664. 

050092/22 

GABETTI vende via Combi, ap- 
partamento libero, salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, cantina, posto au- 
to. Tel. 764842. 


GABETTI vende zona. S. Gio- 
vanni appartamento nuovo, 
primo ingresso, 5.0 piano, am- 
pio soggiorno, cucinino, stan- 
za, ripostiglio, bagno, poggio- 
lo, possibilità mutuo agevola- 
to. Tel. 764664. 050092/22 

GABETTI vende zona Roiano 
appartamento libero da ri 
strutturare: cucina, soggiorno, 
2 stanze, servizi. Tel. 764842. 

050092/22 

GABETTI vende appartamento 
libero via Ginnastica 4 stanze, 
cucina, servizi, luminosissimo. 
Tel. 764664. 050092/22 

GABETTI vende viale D'An- 
nunzio ‘appartamento libero 3 
stanze, cucinino, tinello, servi- 
zi, riscaldamento autonomo, 
ascensore. Tel. 764842. 

‘050092/22 

‘GABETTI vende zona Giardino 
Pubblico appartamenti 2 
stanze, stanzetta, cucina, ser- 
vizi. Tel. 764664, 050092/22 

GABETTI vende S. Giacomo 
‘appartamento cucina 2 stanze 
servizi lire 21 milioni. Possibi- 
lità Mutuo Casa Gabetti. Tel. 
"764842, 050092/22 

GABETTI vende piccoli locali 
d'affari occupati ottimi per in- 
vestimento. Tel. 764664. 

050092/22 

GABETTI Servizio Turistico 
vende appartamenti pronta 
consegna o in corso di costru- 
zione. Tarvisio, Ravascletto, 
Lignano. Ottime occasioni per 
investimento. Tel. 040/764842. 

050092/22 

GEOM. Sbisà casetta da restau- 
rare Eremo 95 salone cucina 
tre camere giardino 88.000.000. 
Visitare martedì ore 14.30. 

2598/22 

GORIZIA Lucinico primoin- 
gresso soggiorno 2 camere cu- 
cina posto macchina riscalda- 
mento autonomo. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

GORIZIA libero ottimo stato 
‘circa ‘100 mq soggiorrio 2. ca- 
mere cucina ripostiglio: possi- 
bilità mutuo. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GRADO Città-giardino libero 
palazzina recentissima sog- 
giorno cucinino camera posto 
macchina. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Trieste - 
Via Palestrina 10; 8.30-18, Li- 
bero recentissimo saloncino 2 
camere cucina servizi 2 ripo- 
stigli terrazza posto macchina 
79.000.000. 1000/22 

‘GRIMALDI 040/764952 Campo 
San Giacomo 2 camere cucina 
servizio 20.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Piazza 
Sansovino libero ristrutturato 
2 camere cucina servizio 
35.000.000. 1000/22 

‘GRIMALDI 040/764952 San Gia- 
como. liberò camera cucina 
servizio 17.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

: da restaurare appartamento 
VIALE 4 stanze cucina riposti- 
glio poggiolo 41.000.000. S. 

\ Lazzaro 10. Tel. 61712. 2631/22 

IMMOBILIARE: CIVICA vende 
RISMONDO saloncino 2 stan- 
ze cucina bagno ripostiglio 
rinnovato 45.000.000. S. Lazza- 
to 10, tel, 61712, 2631/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
REVOLTELLA in palazzina 
stanza cucina bagno riposti- 
glio cantina centralnafta 
30.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2631/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona OSPEDALE completa- 
mente rinnovato 2 stanze cuci- 
na bagno autoriscaldamento 
30.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2631/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO moderno sa- 
lone 2 stanze cucìna bagno 
poggiolo veranda riscalda- 
mento ascensore. S. ‘\Lazzaro 
10, tel. 61712. 2631/22 


050092/22 | 


COMPRA PRIMA 
COMPRA MEGLIO. 
DALIZALI9MARZO 


SCONTO ECCEZIONALE 


SUTUTTO IL NUOVO 
ASSORTIMENTO 


PANTALONI E CAMICIE È 


PER UONO, RAGAZZO 
(E BANBINO, 


Anche. per l'abbigliamento maschile è 


tempo di novità. 


Alla Upim trovi pantaloni e camicie con 
i colori e i modelli più attuali. Per non 
parlare della qualità dei tessuti: cotone; 


velluto, lino, jeans..... 


Fai in fretta. Sù tutto il nuovo assortimento 
pantaloni e. camicie c'è lo sconto del 15%. 


Attenzione però: solo fino afiuesto sabato. 


upim 


LOCALE affari 180 mq attual- 
‘mente officina 6 finestre alto 
6.30 passo carraio canna fuma- 
ria adatto molteplici usì facili 
tazioni pagamento libero ven- 
desi. Visite via M. del Mare 12 
ore 9-12 15-18. 2525/22 

LIBERO appartamento 90 mq 
terrazza autorimessa. Recen- 
tissimo. Opicina. Tel. 824053. 

2600/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
AQUILEIA appartamento 
muovo 2 letto soggiorno cucina 
bagno 29.000.000 contanti re- 
sto mutuo ventennale. TER- 
ZO D’AQUILEIA villeschiera 
primo ingresso 3 letto 


‘75.000.000. 41807. 1/22 * 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
villetta centrale con giardinet- 
t0. 41807. 1/22 


MONFALCONE centrale libero 
appartamento in casa 2 piani 
entrata indipendente 
36.000.000 più mutuo, Grimal- 
di 0481/45283. 1000/22 


MONFALCONE centralissimo 
vendesi posto macchina in co- 
‘struzione recente. Agenzia Ita- 
lia Monfalcone via XXV Apri- 
le 47, Telefono 74404. 234/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO appartamenti 
in palazzina recente 3 letto 
soggiorno cucina doppi servizi 
cantina garage ripostiglio 
69.000.000. Ottimo affare 
41807. 1/22 

MUTUI vantaggiosissimi fino al 
‘75% del costo, prenotando ul- 
timi. appartamenti in via di 
finitura. Telefonare 828789 
(orario ufficio 15-18). 2712/22 

OPICINA. signorile residence 
‘Biancospino salone tristanze 
mansarde giardino proprio 
box consegna 83’ prezzi bloc- 
cati facilitazioni pagamento 
tel. 750281. 2755/22 

PETRONIO recente soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, cantina tel. 824053. 

2600/22 

ROIANO libero recente tinello 
‘cucina matrimoniale bagno 
poggiolo riscaldamento I pia- 
‘no buone condizioni vendesi 
tel. 766676. 19/22 

SCORCOLA Romagna in palaz- 
zina signorile appartamento 
primingresso di rappresentan- 
za extralusso, attico 200 ma 
finiture particolarissime am- 
pia terrazza vista mare tel. 
50281. 2755/22 


Martedì, 15 marzo 1983 


SAN GIACOMO vendesi appar- 
tamento ristrutturato lire 
30.000.000 resto piccolo mutuo 
telefonare 2217237. 2540/22 

SISTIANA Immobiliare VIT- 
“TORIA Monfalcone tel. 41569 
vende nuovo 3 letto, giardino 
proprio 118.000.000. 229/22 

VENDITA ultimi appartamenti 
prontingresso varie grandezze 
facilitazioni di pagamento tel. 
812219 9.30-12, 15-18. 2713/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero. centralissimo. rifinito 
con cura adatto studio profes- 
sionale o ambulatorio mq 120 
riscaldamento ascensore tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

2608/22 

VESTA IMMOBILIARE, vende 
mansarda libera centralissima 
ma 80 con riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 2608/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
liberì piazza Foraggi tre stan- 
ze cucina bagno poggioli altro 
due stanze cucina bagno ri- 
scaldamento ascensore tel. 
"730344. 2608/22 

VILLA schiera Opicina prima 
entrata accettasi permuta ap- 
‘partamento. Tel, 824053. 

2600/22 


| ZONA viale XX Settembre libe- 


ro salone 3 stanze, cucina, ba- 
gno, restaurato vende Alberti 
amm.ne immobiliare tel. 
630050. 2182/22 
16.000.000 S. Giusto vista sul 
verde vendesi occupato came- 
ra cameretta cucina servizio 
casa decorosa minimo contan- 
ti 8.000.000. Tel. 766676. 19/22 
19.500.000 Pirano monolocale li- 
‘bero con bagno riscaldamento 
ottime condizioni vendesi tel. 
766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


MONFALCONE Marina Julia 
affittansi appartamenti luglio 
agosto servizio spiaggia. 
Agenzia Gabbiano 0481-45947. 


26. Matrimoniali 


SIETE soli, divorziati, vedovi? 
Rivolgetevi all’Anag, l’unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni e. 
problemi affettivi. Trieste 
64733 dalle 14.30'alle 19.30. 


SCATTA HORIZON 


INTHA Univas 


IL DIESEL VELOCE DAL CUORE ROBUSTO. 
«LL. 7.654.000 GHORIZON 


IVA e trasporto compresi (salvo variazioni della Casa). 


Un vero Diesel... ad un prezzo senza rivali: la nuova Horizon 
Diesel ha conquistato infatti il primato del miglior rapporto 
prezzo/cilindrata. Nuova Horizon Diesel: 1900 cc ’’giusti’’, 
fuori dalla mischia dei piccoli” Diesel; 1900 cc che assicu- 
rano la necessaria riserva di potenza per un migliore confort 
ed economia di marcia, per una maggior durata e velocità. 

E tutto questo non è che un assaggio: scoprirai molto di più 
dal tuo Concessionario Peugeot Talbot. Se prima di sceglie- 
“re un'auto guardi lontano, mira all’Horizon: 7 versioni, benzi- 
na da 1100 a 1600 cc, Diesel 1900 cc. Cambio a 4 0 5 marce. 


CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: 


Finanziamenti rateali diretti P.S.A. Finanziaria It. S.p.A. 

42 mesi anche senza cambiali. Condizioni speciali di vendita 
ai possessori di autoparco. Tax Free Sales. 

Peugeot Talbot: una forza in tutta Italia, 350 Concessionari, 
1000 Centri di Assistenza, 5000 uomini al servizio della Tal- 
bot Horizon. 


